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1. INFORMAZIONI GENERALI

Prima di utilizzare il prodotto leggere attentamente
le avvertenze e le istruzioni riportate in questo
manuale, che deve essere conservato per una
futura consultazione.

La lingua originale di redazione ¢ l'italiano, che fara
fede in caso di difformita nelle traduzioni.

I manuale e parte integrante dell’apparecchio
come residuo essenziale di sicurezza e deve
essere conservato fino allo smantellamento finale
del prodotto.

L'acquirente puo richiedere copia del manuale in
caso di smarrimento contattando Calpeda S.p.A. e
specificando il tipo di prodotto riportato sull’etichetta
della macchina.

In caso di modifiche, manomissioni o alterazioni
dell’apparecchio o parti di esso non autorizzate dal
fabbricante, la “dichiarazione CE” perde di validita
e con essa anche la garanzia.

1.1. Simbologia utilizzata
Per migliorare la comprensione si utilizzano i
simboli/pittogrammi sotto riportati con i relativi
significati.
Informazioni ed avvertenze che devono
Aessere rispettate, altrimenti sono causa
di danneggiamenti  all'apparecchio o
compromettono la sicurezza del personale.
Informazioni ed avvertenze di carattere
Aelettrico il cui mancato rispetto pud
danneggiare I'apparecchio o compromettere
la sicurezza del personale.
% | Indicazioni di note e avvertimenti per la
| | corretta gestione dell’apparecchio e dei suoi
componenti.

Interventi svolti
daII utilizzatore
Prewa lettura  delle
responsabile per il suo mantenimento in
condizioni di utilizzo normali. E autorizzato
a fare operazioni di manutenzione ordinaria.
Interventi che devono essere svolti da un
elettricista qualificato abilitato a tutti gli
interventi di natura elettrica di manutenzione

e di riparazione, e in grado di operare in

che possono essere
finale  dell’apparecchio.
istruzioni, e il

presenza di tensione elettrica.

Interventi che devono essere svolti da un

tecnico qualificato in grado di utilizzare

correttamente I'apparecchio in condizioni

normali, abilitato a tutti gli interventi di natura

meccanica di manutenzione, di regolazione

e di riparazione.

Interventions réalisables seulement avec

Iapparell éteint et débranché des sources
d’énergie.

Interventions réalisables seulement avec

I’appareil allumé.

1.2. Ragione sociale e indirizzo del Fabbricante
Ragione sociale: Calpeda S.p.A.

Indirizzo: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Operatori autorizzati
Il prodotto & rivolto a operatori esperti divisi tra
utilizzatori finali del prodotto e tecnici specializzati
vedi simboli sopra).
e | E’ vietato per l'utilizzatore finale eseguire
| | operazioni riservate ai tecnici specializzati.
Il fabbricante non risponde di danni derivati
dalla mancata osservanza di questo divieto.
Non consentire l'uso dell’apparecchio a
persone (anche bambini) con ridotte capacita
psicofisicosensoriali, o0 con esperienza e
conoscenze insufficient, a meno che non
siano attentamente sorvegliate e istruite da un
responsabile della loro incolumita.
Sorvegliare i bambini, assicurandosi che non
giochino con I'apparecchio.

1.4. Garanzia

Per la garanzia sui prodotti fare riferimento alle

condizioni generali di vendita.

e |La garanzia include sostituzione o

| |riparazione GRATUITA delle parti difettose

(riconosciute dal fabbricante).

La garanzia dell’apparecchio decade:

- Qualora l'uso dello stesso non sia conforme alle
istruzioni e norme descritte nel presente manuale.

- Nel caso di modifiche o variazioni apportate
arbitrariamente  senza  autorizzazione  del
Fabbricante (vedi par. 1.5).

- Nel caso di interventi di assistenza tecnica eseguiti
da personale non autorizzato dal Fabbricante.

- Nel caso di mancata manutenzione prevista nel
presente manuale.
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1.5. Servizio di supporto tecnico
Qualsiasi ulteriore informazione sulla
documentazione, sui servizi di assistenza e sulle
parti dell’apparecchio, pud essere richiesta a
Calpeda S.p.A. (vedi paragrafo 1.2)

2. DESCRIZIONE TECNICA

I-MAT € un variatore di frequenza installabile a
bordo motore a parete o a quadro.

Il variatore di frequenza & costruito in accordo alla
norma europea EN61800-3:2005-07 acc. EN55011
limit B fino a 7,5 kW, limit A1 fino a 55kW.

2.1. Uso previsto per

Il variatore di frequenza & previsto per il controllo
di pompe (con motore trifase) in impianti ad uso
domestico, civile ed industriale.

2.2. Uso scorretto ragionevolmente prevedibile
L'apparecchio & stato progettato e costruito
esclusivamente per I'uso descritto nel par. 2.1.

E  assolutamente vietato 'impiego
A dell’apparecchio per usi impropri, e modalita

di uso non previste dal presente manuale.
L'utilizzo improprio del
caratteristiche di sicurezza e di efficienza
dell’apparecchio, Calpeda non pu0 essere
ritenuta responsabile per guasti o infortuni dovuti
allinosservanza dei divieti sopracitati.

prodotto deteriora le

3. CARATTERISTICHE TECNICHE
Alimentazione: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Protezione: IP55
Display: a cristalli liquidi
Tastiera: 6 pulsanti
Ingressi digitali:

- Sensori mancanza acqua

- Abilitazione curva massima/curva minima

- Abilitazione set point secondario

- Abilitazione /disabilitazione remota

Ingessi analogici:
- Sensore primario
- Sensore secondario
Uscite digitali: Fino a 3 uscite per
segnalazione allarmi, oppure
per segnalazione start/stop
pompa
Uscite analogiche: Visualizzazione esterna
parametri di base dell'impianto
Connettivita: RS485 (opzionale)
Protezioni:
- Tensione di alimentazione anomala.
- Amperometrica.
- Corto circuito tra le fasi di uscita.
- Sovratemperatura dell’elettronica.
- Squilibrio/mancanza fase.
- Sensore principale assente.
- Marcia a secco (solo modalita pressione
costante e pressione proporzionale).
- Perdite impianto (solo modalita pressione
costante)

3.1. Condizioni d’impiego

Il prodotto funziona correttamente solo se

vengono rispettate le seguenti caratteristiche di

alimentazione e di installazione:

- Fluttuazione di tensione +/-10% max

- Variazione di frequenza +/- 4% max

- Temperatura ambiente -10°C a +50°C

- Umidita relativa: da 20% a 90% senza condensa

- Vibrazioni: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz

- Altitudine: non superiore a 1000 m, allinterno di
un locale

La corrente erogata dal variatore di frequenza deve

essere uguale o maggiore della corrente massima

assorbita dal motore da comandare.

Il sistema & composto da:

- Variatore di frequenza

- Sensore di pressione/temperatura/portata

- Viti di fissaggio

- Piastra di accoppiamento

3.2. Panoramica del prodotto
| - MAT & un convertitore di frequenza per pompe
con le seguenti modalita di funzionamento:

- a pressione costante;

- a pressione proporzionale;

- a temperatura costante;

- a portata costante;

- modalita notturna;

- manuale;
Le modalita di funzionamento pressione costante
e pressione proporzionale integrano anche la
funzionalita multipompa.

3.3. Funzione pulsanti
L'interfaccia di controllo & costituita da un tastierino
a 6 pulsanti ognuno con una specifica funzione

riportata in tabella.

Eicalpeda

203410

Permette di avviare la pompa

Permette di fermare la pompa

(v
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Permette di accedere ai
di programmazione del variatore di

[ﬂl frequenza. Se si & gia in funzione
programmazione, premendo questo

pulsante si risale al menu superiore.

parametri

Permette di accedere ai parametri di
programmazione. Se & stato variato il
valore del parametro questo pulsante
permette di confermare il valore indicato.

Permette di decrementare i valori o di
cambiare parametro visualizzato.

Permette di incrementare i valori o di
cambiare il parametro visualizzato.

3.4. Interfaccia grafica

(

]

)
0?& I UM

UUUUU

4.93.409.1

L'interfaccia grafica del display si suddivide in tre
aree di visualizzazione:

- indicatori base

- display informazioni

- modalita operative

3.5. Indicatori base
Modalita di funzionamento
automatico
Indica che il drive funziona in modalita
automatica.

Modalita di funzionamento manuale
Indica che il drive funziona in modalita
manuale.

Modalita di programmazione attiva
Indica che si e nel menu di
programmazione. Quando  licona
lampeggia si sta modificando un valore.
Confermare con ENTER.

“ E O

Indicatore di allarme

Indica la presenza di un allarme. Sul
display apparira il codice dell’errore
avvenuto.

Quando si e in modalita di
programmazione non appare l'indicatore
di allarme.

AN

Indicatore di stato sensore

Indica la presenza di un sensore. Se
lampeggiante il sensore non e presente
0 e guasto.

4

Stato di funzionamento della pompa
I due simboli evidenziano se la pompa e

41

in funzione oppure in pausa.

3.6. Display informazioni

E’ composto da una barra incrementale
proporzionale al valore misurato sul display e
relative unita di misura. Il display & retroilluminato
e lilluminazione si spegne dopo 20 s di inattivita
del sistema.

3.7. Modalita operative

Opzione pressione costante
Il drive mantiene la pressione costante

Opzione pressione proporzionale

I drive mantiene la pressione
proporzionale alla richiesta d’acqua.
Opzione temperatura costante

I drive mantiene la temperatura
costante

Opzione a portata costante

il drive mantiene la portata costante

Opzione manuale
il drive mantiene |l
costante

numero di giri

J %DD

3.8. Applicazione con pompe sommerse o cavi
di elevata lunghezza

Nel caso si vogliano comandare pompe sommerse

(o di superficie) la cui distanza dal variatore di

frequenza sia superiore a da definire, consultare il

paragrafo xx.

I motore sommerso deve funzionare
A con una frequenza compresa tra 30 Hz
(frequenza minima di lavoro) e 50 Hz
(frequenza massima) per i motori a 50 Hz e
fra 30 e 60Hz per i motori a 60Hz.
La rampa di accelerazione da 0 a 30 Hz e
A decelerazione da 30 a 0 Hz deve essere
piu breve possibile, compatibilmente con la
potenza del motore da comandare.
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4. SICUREZZA

4.1. Norme comportamentali generiche
Prima di utilizzare il prodotto & necessario
A conoscere tutte le indicazioni riguardanti la
sicurezza.
Si deve leggere attentamente e seguire
tutte le istruzioni tecniche, di funzionamento
e le indicazioni qui contenute per i differenti
passaggi: dal trasporto allo smaltimento
finale.
| tecnici specializzati sono tenuti al rispetto
dei regolamenti, regolamentazioni, norme e
leggi del paese in cui la pompa € venduta.
L’apparecchio & conforme alle vigenti norme
di sicurezza.
L'uso improprio pud comunque provocare
danni a persone, cose o animali.
Il fabbricante declina ogni responsabilita
in caso di tali danni o da uso in condizioni
diverse da quelle indicate in targa e nelle
presenti istruzioni.
Non rimuovere o alterare le targhe apposte
dal fabbricante sull’apparecchio.
L’apparecchio non deve essere messo in
funzione in caso di difetti o parti danneggiate.
In nessun caso il variatore di frequenza
deve essere aperto, manomesso o privato
delle protezioni di cui & provvisto.
Il variatore di frequenza deve essere
installato, regolato e mantenuto solo da
personale qualificato e consapevole dei
rischi che esso comporta.
Devono essere previsti dispositivi per la
protezione da sovratensione e sovraccarico
in accordo alle vigenti norme di sicurezza.
Togliere l'alimentazione elettrica prima di
Aaocedere allinverter. | livelli di tensione
all’interno dell'inverter rimangono pericolosi
fintanto che la luce luminosa sul tastierino
digitale dell'inverter non si spegne, e
comunque sempre 5 minuti dopo aver tolto
I'alimentazione
Le connessioni degli allarmi possono
erogare tensione anche quando il variatore
di frequenza € spento. Assicurarsi che sui
terminali degli allarmi non ci siano tensioni
residue.
Tutti i terminali di potenza e altri terminali
A devono essere inaccessibili una volta
completata l'installazione.
La frequenza massima di uscita deve
essere adeguata al tipo di pompa da
comandare. Lavorare con una frequenza
superiore a quella consentita causa un
maggior assorbimento di corrente e danni
all’apparecchio.

4.2. Rischi residui

L'apparecchio, per progettazione e destinazione
d’uso (rispetto uso previsto e norme di sicurezza),
non presenta rischi residui.

4.3. Segnaletica di sicurezza e informazione
Superfici calde dissipatore.

4.4. Dispositivi di protezione individuale (DPI)
Nelle fasidiinstallazione avviamento e manutenzione
si consiglia agli operatori autorizzati di valutare, quali
siano i dispositivi idonei al lavori descritti.

5. TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE

Il prodotto & imballato per mantenere integro il
contenuto.

Durante il trasporto evitare di sovrapporre pesi
eccessivi. Assicurarsi che durante il trasporto la
scatola non sia libera di muoversi.
Non sono necessari particolari
trasportare I'apparecchio imballato.

| mezzi per trasportare I'apparecchio imballato,
devono essere adeguati alle dimensioni e ai pesi
del prodotto scelto (vedi dimensioni di ingombro a
catalogo).

5.1. Movimentazione

Movimentare con cura I'imballo, che non deve
subire urti.

Si deve evitare di sovrapporre agli imballi altro
materiale che potrebbe deteriorare la pompa.

Si deve evitare di sovrapporre agli imballi altro
materiale che potrebbe deteriorare linvolucro
dellinverter.

Il fabbricante declina ogni responsabilita se non
vengono rispettate le condizioni sopra descritte.
Se il peso supera i 25 Kg I'imballo deve essere
sollevato da due persone contemporaneamente.

mezzi per

6. INSTALLAZIONE

Nel caso di montaggio del variatore di frequenza
a bordo del motore della pompa rispettare le
distanze minime consigliate presenti nel manuale
di istruzioni della pompa.

Non installare il quadro o I'inverter in luoghi esposti
al diretto irraggiamento del sole o vicino a fonti di
calore.

6.1. Disimballaggio
5 | Verificare che I'apparecchio non sia stato
] |danneggiato durante il trasporto.

Il materiale d’imballo, una volta disimballata la
macchina, dovra essere eliminato e/o riutilizzato
secondo le norme vigenti nel Paese di destinazione
dell’apparecchio.

6.2. Montaggio a bordo motore
Collegare il dissipatore di calore all’adattatore di
basetta utilizzando le apposite viti.

6.3. Montaggio a parete o su quadro
Montare il drive su una parete o in un quadro
utilizzando le apposite staffe/viti

I-MAT_Ed1.indd - Istruzioni originali
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6.4. Collegamento elettrico

Il collegamento elettrico deve essere
eseguito da un elettricista qualificato, nel
rispetto delle prescrizioni locali.

Seguire le norme di sicurezza.

Eseguire il collegamento a terra.

Rispettare le indicazioni riportate sullo
schema elettrico allegato.

Fare attenzione durante il collegamento
elettrico che eventuali spezzoni di filo,
guaine, rondelle o altri corpi estranei non
cadano all’interno del variatore di frequenza
La morsettiera della linea di alimentazione e del
motore consentono l'utilizzo di cavi con sezione
massima pari ai valori riportati in tabella X. In
questo caso si consiglia I'utilizzo di puntali.

Le connessioni non corrette possono
danneggiare il circuito elettronico del
variatore di frequenza

Prima di ogni intervento di tipo elettrico
sul variatore gia installato & obbligatorio
aspettare almeno 5 minuti dopo aver
scollegato I'alimentazione

> B > PPE

6.5. Collegamento linea di alimentazione

La linea di alimentazione deve essere conforme a

quanto descritto al paragrafo 3.

Se il quadro elettrico & collegato a un impianto

elettricoin cui & utilizzato uninterruttore differenziale

(ELCB) o un interruttore salvavita (GFCI) come

protezione supplementare, gli interruttori devono

essere del seguente tipo:

- ldoneo a gestire correnti di dispersione e a
intervenire in caso di perdite brevi a impulsi.

- Deve intervenire quando si verificano correnti
alternate di guasto e correnti di guasto con
contenuto DC, ovvero correnti di guasto DC
pulsanti e uniformi.

Per questi quadri elettrici deve essere utilizzato un

interruttore differenziale di tipo B o un interruttore

salvavita di tipo B.

Gli interruttori devono essere contrassegnati con i

seguenti simboli:

~
| ===

Collegamento elettrico

6.6. Collegamento motore
| cavi di alimentazione del motore elettrico devono
essere collegati direttamente alla morsettiera di
uscita del variatore di frequenza.
Per rispettare le norme di compatibilita
A elettromagnetica si deve usare cavo
schermato quadripolare con calza esterna
di protezione.
Il cavo di alimentazione del motore non deve
mai correre parallelo al cavo di alimentazione del
variatore di frequenza.

Collegamento elettrico

6.7. Collegamento trasduttori

Il trasduttore & uno strumento analogico con

segnale di uscita 4-20 mA oppure con segnale di

uscita 0-10 V che permette una lettura continua di

un parametro dell'impianto.

Per alcune modalita di funzionamento & possibile

montare sull'impianto fino a due trasduttori:

- Modalita pressione costante (differenza di
pressione fra mandata e aspirazione)

- Modalita pressione proporzionale (differenza di
pressione fra mandata e aspirazione)

- Modalita temperatura costante (differenza di
temperatura tra due punti dell'impianto)

- Modalita notturna (un sensore primario di

pressione/temperatura/flusso e un sensore
secondario di temperatura)

Caratteristiche del trasduttore Valori
Tensione nominale di alimentazione | 24 VDC

Ne di fili 2 fili o 3fili
Segnale di uscita (corrente) 4 +20mA
Segnale di uscita (tensione) 0-10V
Carico pilotabile 500 Ohm
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Collegamento elettrico trasduttore principale

Trasduttore a 2 fili (in corrente)

Trasduttore a 3 fili (in corrente o in tensione)

SHIELD/SCHERMO

»

Collegamento elettrico trasduttore secondario

Trasduttore a 2 fili (in corrente)

SHIELD/SCHERMO

Trasduttore a 3 fili (in corrente o in tensione)

T SHIELD/SCHERMO

6.8. Collegamento galleggianti

E’ possibile collegare fino a 2 galleggianti, collegare
il primo galleggiante ai morsetti C1-C2.

Per collegare il secondo galleggiante utilizzare i
morsetti C1-C3.

Per la programmazione dei galleggianti fare
riferimento al paragrafo 10.1 (Protezione contro
il funzionamento a secco). In figura sono riportati
galleggianti normalmente chiusi (NC).

Collegamento elettrico

C1/C2|C3C4|C5/C6|C7|C8|CI|C10

6.9. Collegamento ingresso abilitazione curva
massima/curva minima

E’ possibile collegare ai morsetti C1-C4 un

interruttore per I'abilitazione del funzionamento in

curva massima o curva minima.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo

10.2 (Abilitazione curva massima/curva minima).

Collegamento elettrico

C1/C2/C3/C4|C5/C6|C7|C8/ €9 C10)

=
=
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6.10. Collegamento ingresso abilitazione set-
point secondario

E’ possibile collegare ai morsetti C1-C5 un

interruttore per I'abilitazione del funzionamento

con set-point secondario.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo

10.3 (Abilitazione set-point secondario).

Collegamento elettrico

c1]c2[ca[ca]cs[cs[c7]cs[colcio
SSSSSSS
t 1

6.11. Collegamento ingresso abilitazione remota
E’ possibile collegare ai morsetti C7-C10 un
interruttore per I'abilitazione remota.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo
10.4 (Abilitazione remota).

Collegamento elettrico

ct|c2]calcalcs

C6[C7

C8/C9/C10

o | | o o— | o— | o— | o, | o— o

NARANANAR AR

—i—] ;..l;.- ..-H... —

6.12. Collegamento segnali di allarme

E’ possibile collegare fino a 2 segnali di allarme sia
in configurazione contatto pulito oppure utilizzando
I’alimentazione +24VDC (corrente massima 4A),
collegare il primo allarme ai morsetti A1-A2-A3-
A4-A5 (vedi schemi elettrici qui sotto).

Per collegare il secondo allarme utilizzare i morsetti
AB-A7-A8-A9-A10 (vedi schemi elettrici qui sotto).
Per la programmazione dei rele fare riferimento al
paragrafo 10.5 (Programmazione allarmi).

Collegamento elettrico contatto pulito

A1|A2 A3 A6 AT | A8 |A9|A10

Collegamento elettrico allarme alimentato

A1|A2 A3 M| AS| A6 AT|A8| A9 A10
SSSSSSSSSS
N/ | N
A A T
6.13. Collegamento uscita monitoraggio

parametri a distanza
E’ possibile collegare un uscita per il monitoraggio a
distanza di un parametro del variatore di frequenza
Per la programmazione fare riferimento al paragrafo
10.6 (Monitoraggio parametri a distanza).

Collegamento elettrico

B1/B2 B3 B4 B5 B6|B7| B8
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7. Collegamento modalita multipompa

| variatori di frequenza sono predisposti per essere

utilizzati in gruppi composti da 2 fino a 6 pompe

nelle seguenti configurazioni:

- gruppo da 2 a 6 pompe tutte a velocita variabile;

- gruppo con 1 pompa a velocita variabile e fino a 5
pompe a velocita fissa;

7.1. Installazione multipompa
Collegare i variatori di frequenza ai motori,
l'installazione dei variatori deve essere conforme a
quanto descritto nel paragrafo 6.6.
Collegare i sensori di pressione/temperatura/
portata al collettore di mandata del gruppo.
Per un migliore funzionamento del gruppo &
Aconsigliato installare i sensori di pressione
nello stesso punto del collettore e installare
un manometro per la visualizzazione della
pressione.

7.2. Collegamento elettrico multipompa
Collegare i cavi alla linea seguendo le indicazioni
del paragrafo 6.5. La linea di alimentazione deve
essere conforme a quanto descritto nel paragrafo
3

Il collegamento alla linea di alimentazione

A deve essere fatto con interposizione di
interruttori magnetici bipolari (uno per
ciascun variatore di frequenza) di adeguata
taglia e con interruttore differenziale di tipo
B (vedi paragrafo 6.5).

7.3. Collegamento scheda
multipompa

La scheda espansione multipompa deve essere

inserita perpendicolarmente alla scheda di controllo

verificando che gli spinotti siano correttamente

collegati e che la scheda scorra all'interno delle

apposite slitte (vedi immagine sotto).

f Assicurarsi che la scheda di espansione

espansione

multipompa sia installata correttamente
altrimenti non sara possibile utilizzare le
modalita multipompa.

7.4. Collegamento multipompa fino a 6 pompe
a velocita variabile
Mediante apposito cavo effettuare il collegamento
dei morsetti E4-E5-E6 del primo variatore ai
morsetti E8-E9-10 del variatore successivo, in
sequenza.
Verificare che sia rispettata la sequenza di
A cablaggio e che le estremita di ciascun cavo
siano collegate ai rispettivi morsetti.
Per rispettare le norme di compatibilita
A elettromagnetica per cavi di lunghezza
superiore a 1 metro, si raccomanda l'uso
di cavo schermato con calza connessa a
massa su entrambi gli apparecchi.

Collegamento elettrico multipompa

7.5. Collegamento multipompa con 1 pompa a
velocita variabile e 1-5 pompe a velocita
fissa

Collegare i teleruttori (max. 250 Vac, 500 mA

corrente massima) ai morsetti D2-D3-D4-D5-D6 e

al morsetto D1 (comune), collegare ai teleruttori i

cavi di linea e i cavi di alimentazione delle pompe

a velocita fissa.

Il collegamento alla linea di alimentazione

A delle pompe a velocita fissa deve essere

fatto mediante interposizione di interruttore
magnetico bipolare di adeguata taglia.

T

Contattori 1

I-MAT_Ed1.indd - Istruzioni originali

Pagina 9/ 136



IT

8. Guida alla programmazione

8.1. Parametri
Sul display del variatore di frequenza vengono
visualizzati:

- Parametri di stato delle pompe

- Parametri di programmazione

- Allarmi

8.2. Parametri di stato delle pompe
Permettono di visualizzare:

la frequenza di lavoro della pompa

il parametro letto dal trasduttore (nel caso
di modalita differenziale viene letto il valore
differenziale del/dei sensori) la corrente assorbita
dalla linea

Partendo dalla videata base per visualizzare gli altri
parametri premere le frecce direzionali | q.)| (piu) o

|(- (meno).
5 0&’:

4

Esempio:

|

|
o
g

Su

8.3. Parametri di programmazione
Per visualizzare i parametri di programmazione

premere il pulsante |~ (menu).

Vengono visualizzati in successione:

UP - Impostazioni utente: sono le impostazioni
base accessibili dall’'utente.

AP - Impostazioni avanzate: sono le impostazioni
avanzate accessibili da personale qualificato.
Per accedere a questo menu viene richiesta una
password (vedi paragrafo 8.5).

SA - Impostazioni assistenza tecnica: sono le
impostazioni avanzate accessibili solamente dal
nostro personale tecnico. Per accedere a questo
menu viene richiesta una password (vedi paragrafo
8.5).

PC - Impostazioni modalita pressione costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a pressione costante.

PP -Impostazioni modalita pressione proporzionale
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a pressione proporzionale

tC - Impostazioni modalita temperatura costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a temperatura costante.

CF - Impostazioni modalita portata costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a portata costante.

MAn - Impostazioni modalita velocita fissa
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a numero di giri costante.
AE - \Visualizzazioni avanzate:
solamente di visualizzare alcuni
secondari utili per la diagnostica.

permette
parametri

AEO1 Versione software

AEQ2 Tensione di alimentazione (V)
AEO3 Storico ultimi 10 allarmi

AEO4 Tensione in uscita variatore (V)
AE05 Ore totali di funzionamento
AEO6 Numero di avviamenti

Esempio di V|suaI|zza2|one della tensione di
alimentazione.

Premendo il pulsante (menu) appare |l
parametro UP. Selezionare il parametro AE

premendo il pulsante 1-)\ (piu) fino ad arrivare
alla schermata AE, dare conferma con il pulsante
ENTER. Selezionare tramite il tasto 1-)| (piu) la

videata AEO2 e confermare con ‘-3, (enter). Ora
e possibile visualizzare il valore della tensione di
alimentazione.

8.4. Modalita di programmazione —
Perentrarein proorammazmne premere!= _(menu).

Con i pulsanti “‘)‘ (pit) o |(' (meno) portarsi
sulla categoria di parametri di proqramma2|one

prescelto e premere il pulsante con |~3 (enter) per

confermare. Con i pulsanti | “‘)‘ (piu) o |(' (meno)
portarsi sul parametro da variare e confermare

oremendo il pulsante con | -3 (enter), con i pulsanti

“')|(p|u o|(' (meno) aumentare o ridurre i valori.
Da questo momento licona di programmazione
lampeggia fino a quando viene confermato il valore

variato con |+7) (enter). —
Per uscire dalla programmazione, premere =
(menu) fino a quando non si ritorna ai parametri
visualizzati.

Quando si entra in programmazione, compare
I'indicatore di stato.

Esempio di variazione parametro.

Per variare la pressmne di lavoro primaria da 3,0
a 2,8 bar:
premere il pulsante (menu) e poi i pulsanti (=2 ‘)‘

(pit)) 0 [€<=] (meno) fino a portarsi sulla categoria UP.
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Premere il pulsante con -3 (enter) e poi il pulsante
") (piu) o |(' (meno) fino a portarsi al parametro
UP06. Premere il pulsante con -3 (enter).e poi

con i pulsanti | ") (pit) o |(' (meno) variare fino
al valore desiderato. Da questo momento Iicona di
programmazione lampeggia fino a quando viene

confermato il valore variato con |+ (enter).
Per uscire dalla programmazione, premere ==

(menu) fino a quando non si ritorna ai parametri

visualizzati, quando si e usciti dalla modalita
programmazione, scompare l'indicatore di stato.

8.5. Inserimento Password
Quando si desidera entrare in un menu con
PASSWORD, lampeggia la cifra da digitare.

Con i pulsanti | “')\ (pit)) o |(" (meno) si varia la

cifra lampeggiante. Con il pulsante \~3__ (enter) s

conferma la cifra e si passa alla successiva. Se tutte
le cifre sono corrette si accede al menu altrimenti
ricomincia a lampeggiare la prima cifra. Per uscire

dalla programmazione, premere |~ (ment) fino
a quando non si ritorna ai parametri visualizzati,
quando si & usciti dalla modalita programmazione,
scompare l'indicatore di stato.

PASSWORD VALORE
Utente (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Assistenza tecnica (SA) 9591

8.6. Reset impostazioni di fabbrica
Questo parametro permette di resettare il variatore
alle impostazioni di fabbrica.
ATTENZIONE: Prima di resettare l'inverter
A assicurarsi che il gruppo sia spento, e che le
pompe siano ferme.

Una volta che viene attuato questo azzeramento
sara possibile ritornare alle impostazioni precedenti
solo reimpostando manualmente tutti i parametri
modificati.

Per resettare l'inverter, & necessario modificare il
valore del parametro AP50 da nO a yES, e premere

il tasto. |7 (enter).

Il display si spegnera per qualche secondo e, una
volta riacceso sara di nuovo possibile programmare
il variatore di frequenza.

9. Programmazione funzioni primarie

9.1. Parametri da impostare al momento della
messa in funzione

Una volta acceso il variatore dopo una prima fase
di verifica del sistema, verra visualizzata sul display
la scritta Er06, sara necessario impostare sul
variatore di frequenza i seguenti parametri comuni
a tutte le modalita di funzionamento:
Parametro UP02 corrente
dell’elettropompa.

Deve essere impostata

nominale

la corrente nominale

dell’elettropompa.

Se il valore inserito non & corretto si rischia
A di danneggiare I'elettropompa o di incorrere
in allarme sovracorrente inaspettato
Parametro UP03 frequenza nominale di

alimentazione dell’elettropompa
Deve essere impostata la frequenza nominale
dell’elettropompa.
Se il valore inserito non & corretto si rischia
A di avere un assorbimento diverso dal
nominale o il danneggiamento della pompa

Parametro UP05 modalita di funzionamento
Deve essere impostata la modalita di funzionamento
della pompa:

PC Pressione costante

PP Pressione proporzionale
Ct Temperatura costante
CF Portata constante

MARN

Numero di giri fisso

quella per cui é fatto Iimpianto si rischia
il danneggiamento dell’elettropompa e
dellimpianto stesso.

f Se la modalita programmata & diversa da

9.2. Modalita di funzionamento a pressione
costante
Le modalita di funzionamento a pressione costante
mantengono costante la pressione dell'impianto.
Per abilitare tale modalita impostare il parametro
UPO5 sul valore “PC”. In questa modalita di
funzionamento il variatore mantiene la pressione
dellimpianto costante a un valore di set-point
impostabile tramite il parametro UP06.
A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:
- Pressione costante con 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
- Pressione costante con 2 trasduttori di
pressione in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.

9.2.1. Impostazione modalita a pressione

costante mediante 1 trasduttore di

pressione (assoluto o differenziale).
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di pressione (collegato come descritto
al paragrafo 6.7) per garantire il funzionamento di
tale trasduttore & necessario impostare il parametro
APO2 sul tipo di segnale usato, il parametro AP03
sul valore 1 (bar) e i parametri AP04 e APO5 (fondo
scala del trasduttore) sul valore di fondo scala
del trasduttore (fare riferimento al datasheet del
trasduttore).

I-MAT_Ed1.indd - Istruzioni originali
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9.2.2. Funzionamento a pressione costante
mediante 2 sensori di pressione (differenziale).
Nel caso si vuol gestire il valore del feedback
di pressione come differenza di pressione tra
uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
pompa, utilizzando due trasduttori di pressione &
necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del
paragrafo 6.7.
Impostare il parametro AP02 sul tipo di segnale
usato, il parametro APO3 sul valore 1 (bar) e i
parametri AP04 e AP05 (fondo scala del trasduttore)
sui valori di fondo scala del trasduttore (fare
riferimento al datasheet del trasduttore). Impostare
il parametro AP0O6 sul tipo di segnale usato, il
parametro AP07 sul valore 1 (bar) e i parametri
APO08 e AP09 (fondo scala del trasduttore) sui valori
di fondo scala del trasduttore (fare riferimento al
datasheet del trasduttore). Impostare il parametro
AP10 sul valore DiFF.
Per garantire il corretto funzionamento
A del sistema verificare che il trasduttore di
pressione primario (morsetti B1/B4) sia
sempre collegato in mandata della pompa
e che il trasduttore di pressione secondario
(morsetti B5/B8 sia sempre collegato in
aspirazione della pompa).

9.2.3. Impostazione della frequenza di
pausa e della frequenza minima

Il variatore di frequenza € impostato per garantire

I'arresto automatico della pompa in caso di bassa

richiesta di acqua.

Nel caso in cui tale sistema non garantisse un

arresto corretto della pompa & possibile impostare

in manuale i seguenti valori:

-Frequenza di pre-pausa

-Frequenza minima

Per poter impostare manualmente tali parametri &

necessario modificare il valore del parametro AP17

da Auto a Man. Vanno poi impostati i valori della

frequenza di pre-pausa (parametri PC02 e PC04)

e i valori di frequenza minima (parametri PCO1 e

PCO03) utilizzando le modalita di calcolo riportate

nei paragrafi successivi.

pre-

9.2.4. Calcolo della frequenza di pre-pausa e
frequenza minima

Lataratura della frequenza di pre-pausa (parametro
PC 02 e PC04) consente di arrestare correttamente
la pompa quando la quantita d’acqua da erogare
diminuisce al punto tale da non richiederne piu il
funzionamento (esempio: una perdita o una piccola
erogazione di qualche litro al minuto).
In questo caso la pompa deve fermarsi per alcuni
secondi e I'erogazione viene garantita dalla riserva
accumulata nel serbatoio.
La frequenza di pre-pausa Hz p si pud determinare
usando la seguente formula:
pompe a 50 Hz

Hz=2+ (V' HsetzHmax x 50) (*)
pompe a 60 Hz

Hz=2+ (V' Hset+Hmax x 60) (*)

dove: H set € la pressione di lavoro in metri H max

€ la pressione massima della pompa con portata

zero.

(*) Alla pressione massima della pompa deve

essere:

- sottratto il dislivello in aspirazione (in metri) per la
pompa che funziona in aspirazione,

- sommato il battente positivo (in metri) per la
pompa installata sotto battente.

Per I'impostazione della frequenza minima di lavoro

(parametro PCO1 e PCO03) inserire 6-7 Hz in meno

rispetto alla frequenza di pre-pausa.

9.3. Modalita di funzionamento a pressione

proporzionale
Le modalita di funzionamento a pressione
proporzionale fanno si che il gruppo pompa-inverter
riduca la pressione della pompa e la frequenza
proporzionalmente alla riduzione della richiesta di
acqua dell'impianto.
L’abilitazione di tale modalita viene fatta andando a
selezionare I'opzione PP dal parametro UP05.
Le modalita di funzionamento a pressione
proporzionale consentono di ridurre la pressione
del gruppo proporzionalmente alla riduzione della
richiesta di acqua dellimpianto . Per abilitare
tale modalita impostare il parametro UP 05 sul
valore “PP”. In questa modalita di funzionamento
il variatore mantiene una pressione di set-point
alla massima frequenza impostabile tramite il
parametro UP06. La pendenza della retta di
riduzione della pressione in funzione della portata
€ invece impostabile tramite la percentuale della
pressione di set-point a saracinesca chiusa
(parametro PPO1).
A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:

- Pressione proporzionale con 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
- Pressione proporzionale con 2 trasduttori di
pressione in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.

9.3.1. Impostazione modalita a pressione

proporzionale mediante 1 trasduttore di

pressione (assoluto o differenziale).
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di pressione (collegato come descritto
al paragrafo 6.7) per garantire il funzionamento di
tale trasduttore, impostare il parametro AP0O2 sul
tipo di segnale usato, il parametro APO3 sul valore
1 (bar) e i parametri AP04 e AP05 (fondo scala del
trasduttore) sui valori di fondo scala del trasduttore
(fare riferimento al datasheet del trasduttore).

9.3.2. Funzionamento a pressione
proporzionale mediante 2 sensori di
pressione (differenziale).

Nel caso si vuol gestire il valore del feedback

di pressione come differenza di pressione tra

uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
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pompa, utilizzando due trasduttori di pressione e
necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del
paragrafo 6.7.
Impostare il parametro AP0O2 sul tipo di segnale
usato, il parametro APO3 sul valore 1 (bar) e i
parametriAP04 e AP05 (fondo scala del trasduttore)
sui valori di fondo scala del trasduttore (fare
riferimento al datasheet del trasduttore). Impostare
il parametro APO6 sul tipo di segnale usato, il
parametro APO7 sul valore 1 (bar) e i parametri
AP08 e AP09 (fondo scala del trasduttore) sui
valori di fondo scala del trasduttore (fare riferimento
al datasheet del trasduttore).
Impostare il parametro AP10 sul valore DiFF.
Per garantire il corretto funzionamento
A del sistema verificare che il trasduttore di
pressione primario (morsetti B1/B4) sia
sempre collegato in mandata della pompa
e che il trasduttore di pressione secondario
(morsetti B5/B8 sia sempre collegato in
aspirazione della pompa).

9.3.3. Attivazione arresto a frequenza minima.
La modalita di funzionamento a pressione
proporzionale prevede che la pompa operi in
continuo senza mai arrestarsi. Qualora si volesse
attivare l'arresto del sistema una volta raggiunta
la frequenza minima di funzionamento (parametro
SA03) € necessario variare limpostazione del
parametro AP16 da Off a FM.

Il riavvio del sistema avverra quando la pressione
si ridurra rispetto al set-point del valore impostato
allinterno del parametro PP08.

9.4. Modalita di funzionamento a temperatura
costante

Le modalita di funzionamento a temperatura
costante mantengono costante il valore di
temperatura in un punto dell'impianto. Per abilitare
tale modalita impostare il parametro UP05 sul
valore “tC”. In questa modalita di funzionamento
il variatore mantiene la temperatura dellimpianto
costante a un valore di set-point impostabile tramite
il parametro UP06.

Per la modalita di funzionamento a temperatura
costante & necessario definire anche la tipologia
di impianto su cui opera il variatore. Sono previste
due diverse tipologie di impianto:

- Impianti di riscaldamento: sono impianti in
cui a un aumento delle prestazioni della pompa
(frequenza) corrisponde un aumento della
temperatura del sensore.

- Impianti di condizionamento: sono impiantiin
cui a un aumento delle prestazioni della pompa
(frequenza) corrisponde una diminuzione della
temperatura del sensore.

La scelta tra le due tipologie di impianto viene
fatta impostando il parametro tCO1 su HEAt
(impianti di riscaldamento) o su Cool (impianti di
condizionamento).

A seconda dei trasduttori installati & possibile

operare in diverse configurazioni:
- Temperatura costante con 1 trasduttore di
temperatura (assoluto o differenziale).
- Temperatura costante con 2 trasduttori di
temperatura in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.

9.4.1. Impostazione modalita a temperatura
costante mediante 1 trasduttore di temperatura
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di temperatura (collegato come descritto
al paragrafo 6.7) per garantire il funzionamento di
tale trasduttore & necessario impostare il parametro
APO2 sul tipo di segnale usato, il parametro AP03
sul valore 4 (°C) e i parametri AP04 e APO5 (fondo
scala del trasduttore) sui valori di fondo scala
del trasduttore (fare riferimento al datasheet del
trasduttore).

9.4.2. Funzionamento a temperatura costante
mediante 2 sensori ditemperatura(differenziale).
Nel caso si vuol gestire il valore del feedback di
temperatura come differenza di temperatura tra
uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
pompa, utilizzando due trasduttori di temperatura
€ necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del
paragrafo 6.7.
Impostare il parametro AP02 sul tipo di segnale
usato, il parametro APO3 sul valore 4 (°C) e i
parametri AP04 e AP05 (fondo scala del trasduttore)
sui valori di fondo scala del trasduttore (fare
riferimento al datasheet del trasduttore). Impostare
il parametro AP06 sul tipo di segnale usato, il
parametro APO7 sul valore 4 (°C) e i parametri
APO8 e AP09 (fondo scala del trasduttore) sui
valori di fondo scala del trasduttore (fare riferimento
al datasheet del trasduttore).
Impostare il parametro AP10 sul valore DiFF.
Per garantire il corretto funzionamento del
A sistema verificare che il trasduttore primario
(morsetti B1/B4) sia sempre collegato in
mandata della pompa e che il trasduttore
secondario (morsetti B5/B8 sia sempre
collegato in aspirazione della pompa).

9.4.3. Attivazione arresto a frequenza minima.
La modalita di funzionamento a temperatura
costante prevede che la pompa operi in continuo
senza mai arrestarsi. Qualora si volesse attivare
'arresto del sistema una volta raggiunta la
frequenza minima di funzionamento (parametro
SA03) €& necessario variare limpostazione del
parametro AP16 da Off a FM.

Il riavvio del sistema avverra quando la temperatura
si ridurra rispetto al set-point del valore impostato
all’interno del parametro tC02.

9.5. Modalita di funzionamento a portata costante
La modalita di funzionamento a portata costante
mantiene costante il valore di portata in un punto
dell'impianto. Per abilitare tale modalita impostare
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il parametro UP 05 sul valore “CF”. In questa
modalita di funzionamento il variatore mantiene la
portata dell'impianto costante a un valore di set-
point impostabile tramite il parametro UP06.

Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
flussimetro (collegato come descritto al paragrafo
6.7), per garantire il funzionamento di tale
dispositivo & necessario impostare il parametro
APO2 sul tipo di segnale usato, il parametro AP03
sul valore 2 (m3/h) e i parametri AP0O4 e APO5
(fondo scala del trasduttore) sui valori di fondo
scala del trasduttore (fare riferimento al datasheet
del trasduttore).

9.6. Modalita di funzionamento a velocita fissa.
In questa modalita il gruppo pompa-inverter
funziona come una pompa tradizionale a curva
costante.

Per abilitare tale modalita impostare il parametro
UPO5 sul valore “MAN”.

9.6.1. Funzionamento a velocita fissa con
velocita impostata da tastierino

Impostare tramite il parametro MAn1 la frequenza

di lavoro desiderata.
Per garantire il corretto funzionamento del

A sistema la frequenza potra essere impostata
in un intervallo compreso ftra il valore
di frequenza minima di funzionamento
(parametro SA03) e la frequenza nominale
(parametro UP03).

9.6.2. Funzionamento velocita da
riferimento esterno

Nel caso si volesse regolare la velocita del drive
mediante un’unita esterna € necessario eseguire
il collegamento come descritto al paragrafo 6.7.
Impostare il parametro AP02 sul tipo di segnale
utilizzato. Abilitare il funzionamento con riferimento
esterno modificando il parametro MAn3 da Off
a On e impostare mediante il parametro MAn4
la frequenza minima associata al riferimento
esterno. La frequenza massima (parametro UP03)
sara associata al valore massimo del riferimento
esterno.

con

9.7. Modalita di funzionamento notturna
La modalita di funzionamento notturna & un
opzione di funzionamento che riduce la frequenza
di rotazione del motore a fronte di un calo di
temperatura dell'impianto.
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di temperatura collegato come descritto
al paragrafo 6.7 (vedi “collegamento elettrico
trasduttore secondario”).

I-MAT solo due

Essendo disponibili su
A ingressi per i sensori analogici I'attivazione
di questa modalita non consente I'utilizzo

delle modalita che operano con 2 sensori
(differenziale o set-point remoto).

Impostare il parametro AP06 sul tipo di segnale
usato, il parametro APO7 sul valore 4 (°C)

e i parametri AP08 e AP09 (fondo scala del
trasduttore) sui valori di fondo scala del trasduttore
(fare riferimento al datasheet del trasduttore).
Abilitare il funzionamento della modalita notturna
modificando il parametro AP10 da Off a nMOD
e modificando il parametro AP18 da Off a On, a
questo punto si attivera Iicona (¥ sul display del
variatore.

Il variatore di frequenza si portera alla frequenza
minima di funzionamento quando la temperatura
misurata dal sensore di temperatura scende ad un
valore di temperatura inferiore al parametro AP19
in un tempo pari al valore del parametro AP20, il
sistema ritorna nella modalita di funzionamento
normale quando il valore di temperatura misurato
dal sensore salira ad un valore superiore, definito
dal parametro AP21.

10. Programmazione funzioni secondarie

[

10.1. Protezione contro il funzionamento a secco
Il variatore di frequenza & dotato di un sistema di
protezione contro il funzionamento a secco delle
pompe. Il sistema interviene quando la pressione
rimane al di sotto della pressione minima di marcia
a secco (AP24) per un tempo superiore al tempo
di marcia a secco (AP22) Questa funzione e
disponibile solo in modalita Pressione Costante e
Pressione Proporzionale.

E’ possibile collegare al variatore di frequenza fino
a 2 galleggianti come protezione dalla marcia a
secco. Per il collegamento elettrico fare riferimento
al paragrafo 6.8.

Programmazione primo galleggiante

Lingresso galleggiante & gia attivo di default,
parametro AP40 impostato su 2 (nO), il parametro
AP41 (tempo di riattivazione) € impostato di default
su un tempo di 3s.

Modificando il parametro AP41 & possibile
impostare un tempo di riattivazione compreso tra
0 e 60 secondi.

Programmazione secondo galleggiante
L'ingresso galleggiante & gia attivo di default,
parametro AP42 impostato su 2 (nO), il parametro
AP43 (tempo di riattivazione) € impostato di default
su un tempo di 3s.

Modificando il parametro AP43 & possibile
impostare un tempo di riattivazione compreso tra
0 e 60 secondi.

10.2. Abilitazione curva massima/curva minima
E’ possibile collegare al variatore di frequenza un
segnale d’ingresso da utilizzare per 'abilitazione del
funzionamento a curva massima o a curva minima.
Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 6.9.

Tale funzionamento viene abilitato impostando il
parametro AP44 su 2 (nO) o su 3 (nC) a seconda
della configurazione scelta per I'ingresso.
Impostare il parametro AP45 su “1” se una volta

Pagina 14/ 136

I-MAT_Ed1.indd - Istruzioni originali



attivato l'ingresso si vuole portare il variatore di
frequenza ad operare alla frequenza nominale
prevista dal parametro UP03.

Impostare il parametro AP45 su “2” se una volta
attivato l'ingresso si vuole portare il variatore
di frequenza ad operare alla frequenza minima
prevista dal parametro SA03.

10.3. Abilitazione secondo set-point

E’ possibile collegare al variatore di frequenza
un segnale d’ingresso per abilitare I'utilizzo di un
secondo set-point. Per il collegamento elettrico fare
riferimento al paragrafo 6.10.

Tale funzionamento viene abilitato impostando il
parametro AP46 su 2 (nO) o su 3 (nC) a seconda
della configurazione scelta per I'ingresso.

In caso di attivazione dell'ingresso digitale il sistema
non opera piu seguendo il set-point primario
(parametro UP06) ma il set-point secondario
impostabile tramite il parametro UPO7. Nella
modalita a velocita fissa la frequenza di rotazione

13 Allarme Er10
14 Allarme Er11
15 Allarme Er12
16 Allarme Er13
17 Allarme Er14
18 Allarme Er15
19 Allarme Er16
20 Allarme Er17
21 Allarme Er18
22 Allarme Er19
23 Tutti gli allarmi

Il parametro AP35 invece permette di selezionare
la condizione di attivazione del relé collegato
ai morsetti A6-A10, il valore corrisponde una
condizione di attivazione del relé secondo la tabella
qui sotto riportata.

viene cambiata da MAn1 a MAn2. Valore AP35 Condizione
10.4. Abilitazione on-off remoto L Allarme Er01
E’ possibile collegare al variatore di frequenza 2 Allarme Er02
un ingresso per abilitare il controllo remoto del 3 Allarme Er03
variat_ore_ di frequenza. Per il collegamento elettrico 4 Allarme Er04
fare riferimento al paragrafo 6.11. ) 5 Allarme Er05
Tale funzionamento viene abilitato impostando
il parametro AP47 su 2, contatto normalmente 6 Allarme Er06
aperto. 7 Allarme Er07
Se lingresso digitale & attivo il drive si arresta 8 Allarme Er08
e a display compare la scritta “Off” se invece 9 Allarme Er09
ngrgntgslﬁqc;rﬂgltale & disattivato il drive funzionera 10 Allarme Er10
' 11 Allarme Er11
1E05 Img_lostaﬁione selgnal_i ctji allc?rfme . 12 Allarme Er12
possibile collegare al variatore di frequenza fino
a 2 segnali di allarme. Per il collegamento elettrico 13 Allarme Er13
fare riferimento al paragrafo 6.12. 14 Allarme Er14
Le uscite per i segnali di allarme sono gia attivi di 15 Allarme Er15
default, parametri AP32 e AP34 impostati su On 16 Allarme Er16
Il parametro AP3§3 in\{ece. permette di §e|ezionare 17 Allarme Er17
la condizione di attivazione del relé collegato 18 Allarme Er18
ai morsetti A1-A5, il valore corrisponde una
condizione di attivazione del relé secondo la tabella 19 Allarme Er19
qui sotto riportata. 20 Tutti gli allarmi
10.6. Impostazione monitoraggio parametri a
Valore AP33 Condizione distanza ) _
1 Pompa in funzione E’ possibile collegare al variatore di frequenza un
> P in stand-b uscita per il monitoraggio dei parametri a distanza.
ompa in stand-by Per il collegamento elettrico fare riferimento al
3 Pompa in off paragrafo 6.13
4 Allarme Er01 Impostare mediante il parametro AP38 la grandezza
5 Allarme Er02 da monitorare secondo la tabella qui sotto riportata.
6 Allarme Er03 Valore AP38 Condizione
7 Allarme Er04 1 Pressione (bar)
8 Allarme Er05 2 Portata (m3/h)
9 Allarme Er06 3 Temperatura (°C)
10 Allarme Er07 4 Frequenza (Hz)
11 Allarme Er08 5 Corrente motore (A)
12 Allarme Er09 6 Tensione ingresso (V)
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Impostare inoltre il parametro AP39 con il valore di
fondo-scala del segnale monitorato.

10.7. Impostazione set-point remoto

E possibile variare il set-point in maniera remota
anziché dal tastierino del variatore di frequenza
Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 6.7 (collegamento elettrico trasduttore
secondario).

Impostare il parametro AP06 sul tipo di segnale
utilizzato, il parametro AP0O7 sull’'unita di misura
richiesta, i parametri AP08 e AP09 (fondo scala del
trasduttore) sui valori di fondo scala desiderati e
variare I'impostazione del parametro AP10 da Off
a REM.

In tale configurazione il variatore di frequenza
operera utilizzando il feedback trasduttore ma, il
valore del set-point, viene acquisito dal segnale
collegato al trasduttore secondario.

10.8. Attivazione
temporizzato
E possibile abilitare una funzione che consente di
avviare la pompa qualora questa risulti in stand-by
per un lungo periodo.
Per abilitare tale modalita di funzionamento é
necessario variare il parametro AP25 da “0”
(funzione disabilitata) al valore (ore) dopo cui si
vuole che il variatore di frequenza avvii la pompa.
Impostare il parametro AP26 con la frequenza a cui
si vuole che la pompa funzioni e impostare con il
parametro AP27 il tempo di funzionamento della
pompa in minuti.

funzione avviamento

10.9. Attivazione controllo perdite impianto

E possibile abilitare una funzione che verifica il
numero di avviamenti eseguiti dal variatore e dalla
pompa.

Per abilitare tale funzione variare il parametro AP28
da OFF a On e impostare il numero massimo di
avviamenti che il sistema puo eseguire in un tempo
di 20 minuti mediante il parametro AP29.

Se il numero di avviamenti superera il numero di
avviamenti previsto il variatore si arrestera con
I'indicazione Er12.

10.10.  Abilitazione riscaldamento a pompa
ferma

E’ possibile abilitare una funzione che consente
di mantenere un’alimentazione al motore anche
quando la pompa ¢ in stand-by o in Off.

Variare il parametro AP30 da Off a impostare con
il parametro AP31 la potenza da erogare al motore
per garantire il riscaldamento (il valore € compreso
tra 0 e 50 Watt).

10.11.  Abilitazione safe-start

E’ possibile abilitare la modalita di avviamento
safe-start, tale modalita consente di prevenire
picchi di pressione negli impianti. La modalita di
avviamento safe-start interviene ogni qualvolta ci
sia un’interruzione dell’alimentazione del variatore

di frequenza.

Per attivare tale modalita € necessario impostare il
parametro AP51 su On.

Ad ogni interruzione dell’alimentazione del sistema
quando ritorna I'alimentazione il variatore partira
ad una frequenza impostabile tramite il parametro
AP52 e funzionera a questa frequenza per il
tempo definito dal parametro AP53, trascorso tale
tempo il sistema tornera a modulare normalmente.
Tale sistema se attivato sulla pompa master sara
operativo anche in configurazione multipompa.

11. Programmazione multipompa

[

Assicurarsi che la scheda di espansione
A multipompa sia installata correttamente
altrimenti non sara possibile utilizzare le
modalita multipompa.
Gruppo con 2-6 pompe a velocita variabile
Dopo aver effettuato il collegamento elettrico tra i
variatori (vedi paragrafo 7.4), impostare il parametro
AP11 sul valore UU per tutti i variatori di frequenza,
definire quale variatore lavora in modalita master
(MAS) e su questo modificare il parametro AP12
da SLA a MAS Per i variatori di frequenza slave
definire lindirizzo mediante il parametro AP13
(SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).
Gruppo con 1 pompa a velocita variabile e 1-5
pompe a velocita fissa.
A collegamento avvenuto, impostare il parametro
AP11 del variatore sul valore UF.

11.1. Funzionamento in modalita doppia pompa
E’ possibile abilitare la modalita di funzionamento
doppia pompa tale modalita & destinata all’utilizzo
con 2 pompe, La modalita doppia pompa pud
operare nelle seguenti modalita di funzionamento:

- Funzionamento a pressione costante

- Funzionamento a pressione proporzionale

- Funzionamento a temperatura costante

- Funzionamento a portata costante
In questa modalita di funzionamento solo una
pompa risulta operativa mentre l'altra risulta di
riserva.
Per abilitare la modalita doppia pompa modificare
il parametro AP11 da “Off” a “dP” inoltre, definire
quale variatore lavora in modalita master (MAS) e
su questo modificare il parametro AP12 da “SLA”
a “MAS” a tale pompa andranno collegati tutti i
sensori e gli ingressi necessari per il funzionamento
del sistema.

11.2. Alternanza pompe

La funzione alternanza pompe & un sistema che
consente di garantire una uniforme usura delle
pompe. La modalita di funzionamento & attiva
di default (parametro AP48 impostato su “On”)
€ possibile modificare il tempo di alternanza
(espresso in minuti) mediante il parametro AP49.
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12. Avviamento pompa

Dopo aver effettuato i collegamenti idraulici ed
elettrici e controllato la pressione di pre-gonfiaggio
(per i gruppi con serbatoi a membrana), procedere
all’avviamento del gruppo come segue:
Adescare le pompe (vedere anche
pompe).
Pompe in aspirazione:
- Riempire i corpi pompa servendosi degli appositi

tappi vicino alla bocca di mandata.
- Riempire il tubo di aspirazione versando acqua

dal foro sul collettore di aspirazione delle pompe.
Pompe sotto battente:
Aprire la saracinesca sulla condotta di aspirazione.
Con sufficiente battente I'acqua vince la resistenza
delle valvole di non ritorno montate sull’aspirazione
delle pompe e riempie i corpi pompa. In caso
contrario adescare le pompe servendosi degli
appositi tappi vicino alla bocca di mandata.

Non fare mai funzionare le pompe per piu
A di 5 minuti con la saracinesca in mandata
chiusa.

istruzioni

Partenza pompe _
Premere il pulsa’ntg > (play) per variare lo stato

della pompa da _.J (stop) a in funzione. La pompa
parte con la rampa di accelerazione impostata per
raggiungere il set-point desiderato.

Quando il motore incomincia a girare,
A controllare il senso di rotazione.

Se la pompa ¢é stata adescata correttamente, dopo
qualche secondo si vede, tramite il display o il
manometro che la pressione incomincia a salire.

Se dopo alcuni secondi di funzionamento il
parametro da controllare & sempre rimasto fisso,

fermare la pompa con il pulsante __.J (stop) perché
'adescamento non & stato eseguito in maniera
corretta e la pompa gira a vuoto. Riadescare la
pompa e ripetere I'avviamento.

12.1. Avviamento multipompa

Verificare che i parametri per il funzionamento
multipompa corrispondano ai valori desiderati,
i parametri che modificano il funzionamento in
modalita multipompa sono:

-PC14/PP13 Calo pressione partenza multipompa.
- PC15 / PP14 Ritardo di partenza multipompa.

- PC16 / PP15 Calo pressione limite multipompa.
Una volta verificato che i parametri corrispondano a
quelli desiderati effettuare I'avviamento del gruppo
seguendo le istruzioni riportate nel paragrafo 12.

12.2. Inversione del senso di rotazione della
pompa
Per cambiare il senso di rotazione del motore,

premere il pulsante =) ' (menu) e poi con il pulsante
") (pit) o |(' (meno) portarsi sulla categoria di

parametri UP. Premere il pulsante |. |~3 (enter).e
con il pulsante .“')\ (pit) o |(" (meno) portarsi
sul parametro UP04, premere il pulsante -3
(enter).e premere il pulsante "')\ (piu) fino a che
appare il valore desiderato, quindi confermare
con (<] (enter) Per uscire dalla programmazione,

premere | '’ (menu) fino a quando non si ritorna
ai parametrl visualizzati, quando si € usciti dalla
modalita programmazione, scompare l'indicatore
di stato.

12.3. Pressione serbatoio
Una volta fissata la pressione di lavoro, deve
A essere modificata la pressione di gonfiaggio
dei serbatoi che deve essere circa 2/3 della
pressione di lavoro (esempio: pressione di
lavoro 4 bar, serbatoi pregonfiati a 2,7 bar.

13. Controllo con megaohmetro

o))

Non €& consentito utilizzare un megaohmetro in un
impianto dove & presente il variatore di frequenza,
poiché i componenti elettronici ne verrebbero
danneggiati. Se fosse assolutamente necessario,
scollegare il variatore di frequenza, utilizzare il
megaohmetro sulla pompa, direttamente nella
scatola morsetti della pompa stessa.

14. Manutenzione

[

Controllare periodicamente la pressione di
precarica del serbatoio a membrana installato sulla
mandata della pompa.

15. Smaltimento

Ea [

Rispettare le norme locali e smaltire il dispositivo
di comando secondo quanto prescritto da esse. Il
prodotto contiene componenti elettrici ed elettronici
e dovrebbe essere smaltito in modo conforme.
Separare i componenti utilizzando guanti anti
taglio e resistenti allacqua. Si vuole agevolare
un’eventuale  successivo riutilizzo o uno
smantellamento differenziato. L'apparecchio deve
essere smaltito in modo differenziato dai rifiuti
urbani. Per lo smaltimento devono essere seguite
le disposizioni di legge in vigore nel Paese in
cui avviene lo smantellamento, oltre che quanto
previsto dalle leggi internazionali per la protezione
ambientale.
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16.1. Parametri UP — impostazioni utente

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
UPO1 Mpdalit;‘i ) riavviamento mancanza rA = automatico A
alimentazione rM = manuale
UP02 Corrente nominale del motore (A) s.m.
UP03 Frequenza nominale (Hz) 50
UP04 Senso di rotazione della pompa E---
PC = pressione costante
PP = pressione proporzionale
UPO05 Scelta modalita di funzionamento tC = temperature costante PC
CF = portata costante
Man = velocita fissa
UP06 Impostazione Set-point 1 1,5
UP07 Impostazione Set-point 2 1,5
16.2. Parametri AP — impostazioni avanzate
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
APO1 Pressione massima pompa (bar) Numerici 0,1
1=0-10V
APO2 Tipologia segnale sensore 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
AP0O3 Unita di misura sensore 1 g z mflh 1
4=°C
AP04 Valore minimo sensore 1
AP0O5 Valore massimo sensore 1 10
1=0-10V
AP06 Tipologia segnale sensore 2 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 Unita di misura sensore 2 2=m3/h 1
3=Hz
4=°C
AP0O8 Valore minimo sensore 2
AP09 Valore massimo sensore 2 10
Off,
AP10 Impostazione secondo sensore E&/ng::d Irﬁi:je;;ﬁl‘aa Ir?ottuma Off
REM = set-point remoto
Off
UU = multipompa doppio
AP11 Abilitazione modalita multi pompa o gemellare 'S;e”er . ) off
= multipompa singolo
inverter
dP = doppia pompa
AP12 Abilitazione master o slave 'gf AS ==sr|7;§2ter SLA
AP13 Indirizzo pompa SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Tempo rampa di avvio (s) 3
AP15 Tempo rampa di arresto (s) 3
Off
AP16 Arresto a frequenza minima di lavoro FM = frequenza minima Off
PrP = frequenza pre-pausa
Calcolo automatico frequenza minima e pre- Auto = automatico
AP17 pausa q P Man = manuale Auto
AP18 Abilitazione modalita notturna On, Off Off
AP19 Soglia temperatura per modalita notturna (°C) 20
AP20 Tempo per abilitazione modalita notturna (s) 3600
Soglia temperatura ripristino  modalita
AP21 sta%dard " P (C) 20
AP22 Tempo di marcia a secco (s) 10
AP23 Primo tempo di marcia a secco (s) 60
AP24 Pressione minima di marcia a secco (bar) 1,5
Impostazione tempo avviamento pompe
AP25 ot ;’n oby P POMPE  (Ore) off
AP26 Frequenza modalita avviamento temporizzato  (Hz) 40
AP27 Tempo di avviamento (minuti) 1
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AP28 Abilitazione controllo perdite impianto On, Off Off
AP29 Numero massimo di avviamenti in 20 minuti 60
AP30 Abilitazione riscaldamento a pompa ferma On, Off Off
AP31 Potenza riscaldamento a pompa ferma (W) 10
AP32 thl‘llsrzrlrﬂne rele Start/Stop/Pompa in funzione On, Off On
AP33 Selezione condizione di attivazione releé 1
AP34 Attivazione relé allarmi On, Off On
AP35 Selezione condizione di attivazione rele 1
AP36 Attivazione relé scheda espansione
AP37 Selezione attivazione relé scheda espansione On, Off On
0 = Off
1 =bar
2=m3/h
AP38 Parametro da monitorare con uscita analogica 3=°C 0
4 =Hz
5 = Corrente motore
6 = Tensione drive
AP39 Fondo scala uscita analogica 0,1
1 = off
AP40 Abilitazione ingresso digitale 1 2=n0 2
3=nC
AP41 Tempo di riattivazione ingresso digitale 1 (s) 3
1 = off
AP42 Abilitazione ingresso digitale 2 2=n0 2
3=nC
AP43 Tempo di riattivazione ingresso digitale 2 (s) 3
AP44 Al?iljtazione segnale curva massima/curva ;:ﬁg 2
minima 3-nC
. . - 1 = curva massim
AP45 Definizione curva massima/curva minima o gﬂrv: mia:18ir5na a 1
1 = off
AP46 Abilitazione ingresso set-point secondario 2=n0 1
3=nC
AP47 Abilitazi 1 =off
ilitazione comando remoto 2-n0 1
—— 1 = off
AP48 Abilitazione alternanza 2-n0 On
AP49 Tempo di alternanza (minuti) 120
AP50 Reset impostazioni di fabbrica nO, yES nO
AP51 Attivazione modalita safe-start On, Off Off
AP52 Frequenza modalita safe-start (Hz) 32
AP53 Tempo di attivazione modalita safe-start (minuti) 1
16.3. Parametri SA — Impostazioni istenza tecnica
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
SA01 Tensione nominale motore (V) 400
SA02 Frequenza di modulazione (Hz) 7010
SA03 Frequenza minima di funzionamento (Hz) 30
SA04 Percentuale squilibrio fasi (%) 0
SA05 Numero ripristini dopo allarme marcia a secco 6
SA06 Tempo tra un ripristino e il successivo (s) 60
SA07 Soglia intervento termico (%) 110
SA08 Ritardo riscaldamento a pompa ferma (s) 2
16.4. Parametri PC — Impostazioni modalita pressione costante
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
PCO1 Frequenza min di lavoro set-point primario Hz auto auto
PC02 Frequenza pre-pausa set-point primario Auto, Man Auto
PCO03 Frequenza min di lavoro set-point secondario  (Hz) Auto
PC04 Frequenza pre-pausa set-point secondario (Hz) Auto
PCO05 Ritardo di stop o tempo pre-pausa (s) 30
PC06 Incremento pressione di lavoro (bar) 0,3
PC07 Rampa incremento pressione (bar/s) 0,3
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PC08 Tempo di incremento pressione (s) 3

PCO09 Calo pressione per ripartenza (bar) 0,3

PC10 Dinamica del sistema 3

PC11 PID pressione costante (Proporzionale) Da definire
PC12 PID pressione costante (Integrale) Da definire
PC13 PID pressione costante (Derivativo) Da definire
PC14 Calo pressione partenza multi-pompa (bar) 0,3

PC15 Ritardo partenza multi-pompa (s) 10

PC16 Calo pressione limite multi-pompa (bar) 0,6

16.5. Parametri PP — Impostazioni modalita pressione proporzionale

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche

PPO1 Percentuale pressione al chiuso (%) 50

PPO2 E;gggfz?gsalemlmma di lavoro pressione (H2) auto
Frequenza di re-pausa ressione

PPos progorzionale pre® P (Hz) auto

PP04 Ritardo di stop o tempo pre-pausa (s) 30

PPO5 Incremento pressione di lavoro (bar) 0,3

PP06 Rampa incremento pressione bar/s 0,3

PPO7 Tempo di incremento pressione (s) 3

PP08 Calo pressione per ripartenza (bar) 0,3

PP09 Dinamica del sistema 3

PP10 PID pressione costante (Proporzionale) Da definire

PP11 PID pressione costante (Integrale) Da definire

PP12 PID pressione costante (Derivativo) Da definire

PP13 Calo pressione partenza multi-pompa (bar) 0,3

PP14 Ritardo partenza multi-pompa (s) 10

PP15 Calo pressione limite multi-pompa (bar) 0,6

16.6. Parametri tC — impostazioni modalita temperatura costante

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
tCot Tipologia impianto gg’gl_ (H:gé)tL

tC02 Delta temperatura per il riavvio (°C) 10

tC03 Dinamica del sistema 3

tC04 PID pressione costante (Proporzionale) Da definire

tC05 PID pressione costante (Integrale) Da definire

tC06 PID pressione costante (Derivativo) Da definire

tCo7 Tempo limite raggiungimento set-point (s) Da definire

16.7. Parametri CF — Impostazioni modalita portata costante

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
CFO1 PID pressione costante (Proporzionale) Da definire

CF02 PID pressione costante (Integrale) Da definire

CFO03 PID pressione costante (Derivativo) Da definire

CFo4 SP(;acrg(e)ntuale portata di set-point per marcia a (%) 95

CF05 Tempo limite per marcia a secco (s) 60

16.8. Parametri MAn — Impostazioni modalita velocita fissa

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
MAN1 Velocita fissa primaria (Hz) 45
MANR2 Velocita fissa secondaria (Hz) 45
MAN3 Abilitazione regolazione da segnale esterno On, OFF Off
MANn4 Valore minimo del riferimento esterno (Hz) 30
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17. Allarmi

Codice Descrizione Cause
Mancanza d’acqua nella vasca d’aspirazione.
Il gruppo si ferma e poi riparte automaticamente.
Er01 Blocco per mancanza acqua - Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
- Un tentativo ogni 1 ora per un totale di 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi
Ero2 Sensore principale assente Cavo non collegato, rottura collegamento, sensore
guasto.
Ero3 Sensore secondario assente (g:jglgto non collegato, rottura collegamento, sensore
Tensione di linea bassa, minore di 330V
Er04 Blocco per tensione di alimentazione bassa - Siripristina quando si torna ad una tensione al morsetto
superiore di 345V.
Tensione di linea alta, maggiore di 520V
Er05 Blocco per tensione di alimentazione alta - Siripristina quando si torna ad una tensione al morsetto
inferiore a 520V.
Er06 Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
Er07 Blocco per squilibrio tra le fasi in uscita
Er08 Blocco per cortocircuito sulle fasi di uscita
Er09 Blocco per mancanza fase
Er10 Blocco per sovratemperatura interna
Ert Blocco per sovratemperatura IGBT
Er12 Blocco per numero di avviamenti superato
Er13 Blocco per mancanza parametro pressione massima
. . Il sistema riparte dopo il tempo definito nel parametro
Ert4 Blocco per intervento galleggiante AP39 dal cambio di stato del galleggiante.
. . Il sistema riparte dopo il tempo definito nel parametro
Er15 Blocco per intervento galleggiante 2 AP41 dal cambio di stato del galleggiante.
Er16 Blocco per errore interno Contattare 1za.
Er17 Intervento termico motore
- . Scheda espansione in avaria, cavo multi-pompa non
Eri8 Errore comunicazione multipompa collegato, connessione interrotta.
" : Scheda espansione in avaria, Scheda espansione non
Er19 Scheda espansione multipompa assente inserita, connettori scheda difettosi.

18. Ricerca guasti

Inconvenienti

Probabili cause

Possibili rimedi

Cortocircuito

- Cortocircuito del motore o del cavo

- Errato collegamento dell’ alimentazione

- Errato collegamento della calza del cavo
schermato

- Controllare i collegamenti del motore
- Controllare i collegamenti alla linea

alimentazione bassa

Sovratemperatura | - Temperatura ambiente troppo elevata - Verificare che le condizioni di installazione siano
Inverter - Una o piu ventole di raffreddamento | rispettate (vedi paragrafo 3.1)

esterne difettose - Sostituire le ventole difettose
Tensione di | - Tensione di linea bassa, minore di 330V | - Controllare la linea di alimentazione

Tensione di | - Tensione di linea alta, maggiore di 520V | - Controllare la linea di alimentazione

alimentazione

Alta

Sovracorrente - Rampa di avvio/ decelerazione troppo | - Incrementare | tempi delle rampe (Vedi paragrafo 16.2).
ripida - Controllare i parametri del motore (Vedi paragrafo 16.1).
- Motore connesso in modo improprio - Confrontare | dati di targa del motore con le impostazioni
- Impostazioni del motore sbagliate. del variatore di frequenza. (Vedi paragrafo 16.1).

Sovratemperatura | Sovratemperatura dell’ elettronica - Verificare che le condizioni di installazione siano

della scheda rispettate (vedi paragrafo 3.1)

elettronica - Ridurre la frequenza di modulazione

Marcia a secco

La pompa sta funzionando in mancanza
d’acqua

- Controllare le tubazioni di mandata e di aspirazione
- Controllare le curve di funzionamento della pompa

1) Per riparazioni

elettriche, scollegare linverter dall’alimentazione. Fare riferimento alle norme di
sicurezza descritte nel paragrafo 4.
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MONTAGGIO SU POMPE ORIZZONTALI

MONTAGGIO SU POMPE VERTICALI

MONTAGGIO A PARETE
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1. GENERAL INFORMATION

Before using the product carefully read the
information contained in this instruction manual, the
manual should be kept for future reference.

Italian is the original language of this instruction
manual, this language is the reference language in
case of discrepancies in the translations.

This manual is part of the essential safety
requirement and must be retained until the product
is finally de-commissioned.

The customer, in case of loss, can request a copy
of the manual by contacting Calpeda S.p.A. or their
agent, specifying the type of product data shown on
the label of the machine.

Any changes, alterations or modifications made
to the product or part of it, not authorized by the
manufacturer, will revoke the “CE declaration” and
warranty.

1.1. Symbols
To improve the understanding of the manual, below
are indicated the symbols used with the related
meaning.
Information and warnings that must be
A observed, otherwise there is a risk that the
machine could damage or compromise
personnel safety.
The failure to observe electrical information
A and warnings, could damage the machine or
compromise personnel safety.
Notes and warnings for the correct
management of the machine and its parts.

the final user. After carefully reading of the
instructions, is responsible for maintenance
under normal conditions. They are
authorized to affect standard maintenance

ﬂOperaﬁons that could be performed by

operations.
Operations that must be performed by a
qualified electrician. Specialized technician
authorised to affect all electrical operations
including maintenance. They are able
to operate with in the presence of high
voltages.
Operations that must be done performed by a
qualified technician. Specialized technician
able to install the device, under normal
conditions, working during “maintenance”,
and allowed to do electrical and mechanical
interventions for maintenance. They must
be capable of executing simple electrical
and mechanical operations related to the
maintenance of the device.
Operations that must be done with the
ﬂ device switched off and disconnected from
the power supply.
Operations that must be done with the
device switched on.

1.2. Manufacturer name and address
Manufacturer name: Calpeda S.p.A.
Address: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Authorized operators

The product is intended for use by expert operators
divided into end users and specialized technicians.
(see the symbols above).

o | It's forbidden, for the end user, carry out
| |operations which must be done only by
specialized technicians. The manufacturer
declines any liability for damage related to
the non-compliance of this warning.

This appliance is not intended for use by persons
(including children) with reduced physical, sensory
or mental capabilities, or lack of experience
and knowledge, unless they have been given
supervision or instruction concerning use of the
appliance by a person responsible for their safety.
Children should be supervised to ensure that they
do not play with the appliance.

1.4. Warranty

For the product warranty refer to the general terms

and conditions of sale.

% | The warranty covers only the replacement

] |and the repair of the defective parts of the

goods (recognized by the manufacturer).

The Warranty will not be considered in the following

cases:

- Whenever the use of the device does not conform
to the instructions and information described in
this manual.

- In case of changes or variations made without
authorization of the manufacturer.

- In case of technical interventions executed by a
non-authorized personnel.

- In case of failing to carry out adequate

maintenance.
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1.5. Technical assistance

Any further information about the documentation,
technical assistance and spare parts, shall be
requested from: Calpeda S.p.A. (paragraph 1.2).

2. TECHNICAL DESCRIPTION

I-MAT is a frequency converter that could be
mounted in a control box or on a motor.

The frequency converter is manufactured in
accordance to EN61800-3:2005-07 acc. EN55011
limit B until a 7,5 kW, limit A1 until a 55kW.

2.1. Intended use

The frequency converter is made for pumps with
three-phase motor, in domestic, civil and industrial
systems.

2.2. Improper use
The device is designed and built only for the
purpose described in paragraph 2.1.
Improper use of the device is forbidden, as
A is use under conditions other than those
indicated in these instructions.
Improper use of the product reduces the safety and
the efficiency of the device, Calpeda shall not be
responsible for failure or accident due to improper
use.

3. TECHNICAL FEATURES
Supply voltage: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
IP protection: IP55
Liquid Crystal Display
Keyboards: 6 pushbuttons
Digital input:
- 2 Float switches
- MAX/min curve enable
- 2" set-point enable
- Remote On/off control
Analog input:
- Primary transducer
- Secondary transducer
Digital output: Up to 3 alarm output or Start/
stop signal
Analog output: Remote parameter monitor
Connectivity: RS485 (optional)
Protections:
- Supply voltage failure.
- Current protection.
- Output Phases Short-circuit failure
- Electronic card over-temperature.
- Unbalanced / Missing phase.
- Primary sensor missing.
- Dry-run protection (only in Constant pressure
mode and Proportional pressure mode).
- Hydraulic losses detection (only in Constant
pressure mode)

3.1. Operating conditions
The product works properly only if the followings
conditions are respected.

- Floating voltage rate: +/-10% max

- Floating frequency rate: +/- 4% max

- Ambient temperature: -10°C a +50°C

- Relative Humidity: from 20 to 90% without

condensing

- Vibration: max 16,7 m/s2 (2 g) at 10-55Hz

- Altitude: Below 1000 m inside a building.
The current of the frequency converter must be
equal or greater than the maximum current that the
motor of the pump could absorb.
The system is made of:
Frequency converter
Transducer (pressure/temperature/flow
possible)
Mounting Screws
Motor Adapter Kit

are

3.2. Product overview

I-MAT is a frequency converter for pumps, that
implements the followings operating modes:
Constant pressure;

Proportional pressure;

Constant temperature;

Constant flow;

Night mode;

Fixed speed;

Constant pressure mode and Proportional pressure
mode are available also in cascade mode.

3.3. Pushbuttons functions
The user interface is made by a 6 pushbuttons
keyboard. Every pushbutton has a specific function
described in the following table.

Ce

Eicalpeda

203410

Through this button you can start the
pump.

Through this button you can stop the
pump

Through this button you have access to
the frequency converter programming
parameters. If you already are on the
programming functions, by pushing this
button you go up on the menu

@) (=) [v]
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Through this button you have access
to frequency converter programming
parameters. If you changed a parameter,
by pushing this button you can confirm
the indicated value.

Through this button you can decrease
parameters or to change the visualized
parameter.

Through this button you can increase
parameters or to change the visualized
parameter.

SENSOR STATE

It indicates that the system is connected
to the transducer, if it is blinking there is
a fault on the transducer.

PUMP STATE
It indicates if the pump is running or in
standby state

CASCADE MODE

It indicates that the cascade control
mode is working. The 2 upper symbols
shows if the pump is in stand-by. The
lower symbol informs if the pump is the
master (lit icon) or slave (blinking icon)

4

41

a1

8

3.4. Interface

4.93.409.1

The graphic interface of the display is divided in
three visualization areas:

System icons

Display area

Operating icons

3.5. System icons

AUTO MODE
The system is operating in auto mode

MANUAL MODE
The system is operating in manual mode

SET-UP MODE ACTIVATED

It shows that the set-up menu is
activated. When an icon is blinking you
are modifying a parameter. You can
confirm with ENTER.

ALARM

It indicates that there is a fault on the
system, the error number appears on
the display. When you are on the setup
mode the alarm icon will not appear. If it

> “ EQ

is blinking it indicates a warning.

3.6. Display area

Itis composed from an incremental bar proportional
with the displayed value and its measure unit. The
display is backlit, the light will turn off after 20
seconds of system inactivity.

3.7. Operating icons

Constant pressure mode

The system keeps the pressure
constant when the quantity of water
requested by the user changes.

Proportional pressure mode

The system keeps the pressure
proportional to the quantity of water
requested by the user.

Constant temperature mode

The system keeps the temperature
constant at a set point.

Constant flow mode

The system keeps the flow constant.

Fixed speed mode
The system works at a fixed speed that
user can choose according to need.

J = [U b

3.8. Submersible pump applications or long
cables

To operate a submersed pump (or surface pump),

where the distance from the frequency converter

is more than (DA DEFINIRE), see paragraph XX.

Submersible motor must operate with

A a frequency between 30 Hz (minimum
operating frequency) and 50 Hz (maximum
frequency) for 50 Hz motors, and between
30 and 60 Hz for 60 Hz motors.

The running up time from 0 to 30 Hz and the

A running down time from 30Hz to 0, must be
as short as possible, according to the motor
power to operate.
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4, Safety

4.1. General behavior standards
Before using the product it is necessary
Ato acknowledge all the information about
safety. All the technical information,
operating procedures, and the indications
described in this manual, from transport and
handling to final dismantling.
The specialized technicians must observe
the rules, standards and laws of the country
where the frequency converter is sold.
The device is conformed with actual safety
standards.
Any improper use may harm people, animals
and items.
The manufacturer declines all responsibility
in case of different use from the expected
one described in this manual.

Do not remove or modify the markings
A placed on the device. The device must not
be started in case of defective parts.

The frequency converter should never be
opened or tampered with and guards that
come with it should never be removed.
The frequency converter must be installed,
adjusted and maintained by qualified
personnel who understand the risks involved
The frequency converter must be fitted
A with voltage surge and overload protection
devices, in accordance with the prevailing
safety standards.
The voltage levels inside the frequency
converter are dangerous until the backlight
of the display shuts down, and then always
after 10 minutes that the supply voltage is
disconnected.
The connections of the alarms can distribute
A power even when the frequency converter
is turned off. Ensure that there is no residual
voltage on the terminals of the alarms.
All the power terminals and other terminals
must be inaccessible after installation is
completed.
The maximum output frequency must not
A exceed the design frequency of the pump
being controlled. Operating at a frequency
higher than the allowable frequency can
cause higher current absorption and
damage to the device.
If it is necessary to remove the frequency
A converter, remove only the covers required
in order to disconnect the electrical cables.
Take care not to damage the electronic
cards.

4.2. Residual risks
The device, for its design and designation (in
accordance to intended use and safety standard),
has no residual risks.

4.3. Safety icons and information
Heat-sink Hot surface

4.4. Self-protection devices

During the installation of the pump, the pump start,
and maintenance, is strongly recommended that
the right tools are used.

5. Transport and handling

The product is packed to protect the contents.
During transport do not stack heavy objects on it.
Make sure that during transport the vehicle that is
used, is big enough for the total dimension of the
package.

No particular vehicle is needed to move the packed
device. The vehicles used must be suited for the
dimensions and weights of the chosen device. (see
technical catalogue dimensions and weights).

5.1. Handling

Handling is simplified by the handles placed on the
box. Take care moving the package, avoid impact.
Do not bring into contact with other materials that
could tamper with the frequency converter.

The manufacturer declines any responsibility if the
conditions described are not respected.

If the weight is more than 25 kg the package must
be handled by 2 people simultaneously.

6. Installation

In the case of motor mounting the frequency
converter, respect the minimum distance suggested
in the instruction manual from the pump.

Do not install the control box or the frequency
converter in direct sunlight, or near sources of heat.

6.1. Unpacking
% | Make sure that the device has not been
| |tampered with.

Once the machine is unpacked, the packaging
must be disposed of or recycled in accordance with
the standard of the country were the device is sold.

6.2. Motor mounted
Connect the heat-sink with the motor adapter, using
the provided screws.

6.3. Wall mounted

Install the frequency converter on the wall, or inside
an electric control box with the specific adapter,
using the provided screws.
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6.4. Electrical connection

£

The electrical connections must be done by
a qualified electrician, in accordance with
the local standards

Follow the safety standards
Execute the ground connection
Follow the indications reported
manual

Be careful during electrical connection that
no piece of wire, sheath or foreign objects
fall into the frequency converter.

The supply terminal board, and the motor
terminal board accommodate cables with
maximum section as reported in TABLE X.
In this case wiring tips should be used.
Wrong connections could tamper the
electronic circuit of the frequency converter.

in this

Before any kind of electrical operation on
the frequency converter, just installed wait
5 minutes.

> B> PP>H

6.5. Power supply connection

Electrical supply must comply with the description
in section 3.

If the electric control box is connected to an
electric plant with a differential switch (ELCB) or a
Ground Fault Circuit Interrupter (GFCI) as a further
protection, these devices must comply the following
characteristics:

Suitable to control leakage current and, in case of
short pulsed leakage current.

Must operate in case of a fault alternating current,
and in case of fault current with DC content, such
as fault pulse DC current and flat DC current

The electric control box must have installed a
B-type differential switch or GFCI.

These protections must be signed with the
followings symbol.

o
T W

Electrical connection

6.6. Motor connection

Motor cable must be connected directly to the

output terminal board of the frequency converter.
To comply with the EMC standard a

A4-pole shielded cable with external shield
protection must be used.

The motor cable must never run parallel to the

power line of the frequency converter

Electrical connection

6.7. Transducers connection.

Atransducer is an analog instrument with an output
signal of 4-20 mA (or different) that continuously
reads a parameter of the system.

For some operating modes it is possible to connect
up to 2 transducers:

Constant pressure mode (the difference of pressure
between delivery pipe and suction pipe)
Proportional pressure mode (the difference of
pressure between delivery pipe and suction pipe)
Constant temperature mode (the difference of
temperature between delivery pipe and suction
pipe)

Night mode (a primary pressure transducer,
or temperature or flow rate, and a secondary
temperature transducer)

Transducer general characteristics | Values
Nominal supply voltage 24 VDC

N° of wires 2 or 3 wires
Output signal (current) 0/4 + 20mA
Output signal (voltage) 0-10V
Minimum drivable load resistance | 500 Ohm
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Primary transducer electrical connection

2-wire transducer (current output)

3-wire transducer (current output or voltage
output)

SHIELD/SCHERMO

Secondary transducer electrical connection

2-wire transducer (current output)

SHIELD/SCHERMO

3-wire transducer (current output or voltage output)

SHIELD/SCHERMQO

6.8. Float switch connection

It is possible to connect up to 2 float switches.

To connect the first float switch use C1-C2
terminals.

To connect the second float switch use C1-C3
terminals.

To program the float switches, refer to section
10.1 (Dry-run protection). In the picture is shown a
connection example (NC).

Electrical connection

ct]c2]c3]cs

C9/C10

6.9. Connection of the input for max/min curve
operation

It’s possible to connect a switch to enable operation

at Max/Min curve on C1-C4 terminals.

For programming refer to section 10.2 (enabling

Max/Min curve operation).

Electrical connection

C1/C2/C3/C4|C5/C6|C7|C8/ €9 C10)
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6.10. Connection of the input for second set-
point operation

Itis possible to connect a switch to enable operation

with 2nd set-point on C1-C5 terminals.

For programming refer to section 10.3 (Enabling

2nd set-point operation).

Electrical connection

C1|C2|C3|C4/C5/CB|C7/C8/COC10

6.11. Remote On/Off control connection

It is possible to connect a switch for remote on/off
control to C7-C10 terminals.

For programming refer to section 10.4 (Enabling
remote On/Off control).

Electrical connection

m@mmmwm%wm

- —

SZL-"ZHSZ N/ UEM. s

6.12. Remote alarm connection

It is possible to connect up to 2 alarm signals either
in Volt free configuration, or with external supply
voltage configuration (+24VDC maximum current
4A). Use A1-A2-A3-A4-A5 terminals for the first
alarm (see the example picture below).

Use A6-A7-A8-A9-A10 for the second alarm (see
the example picture below).

To program the alarms refer to section 10.5 (Alarm
signals programming).

Volt free electrical connection

External supply electrical connection

Al A2\ A3 | Ad|AS AG| A7 |AB|A9|A10

6.13. Connection of the output for remote
parameter monitoring

It is possible to use the analogic output for remote

monitoring of the frequency converter’s parameters.

For programming see section 10.6 (Programming

of remote parameter monitoring).

Electrical connection

B1/B2 B5 B6|B7 B8|BYB10

7. Cascade mode connection

Frequency converters are prearranged for use in
pressure boosting sets with a number from 2 to 6
pumps in the following versions:

Pressure boosting sets with 2-6 variable speed
pumps.

Pressure boosting sets with 1 variable speed pump
and up to 5 fixed speed pumps.
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7.1. Cascade mode installation

Connect the frequency converters to the motors,
the installation must comply with the provisions
under section 6.6.

Connect the transducer (either pressure,
temperature or flow rate) to the delivery manifold of
the pressure boosting set.

It is advised to install the pressure

A transducers on the same point of the delivery
manifold and complete the installation with a
pressure gauge.

7.2. Cascade mode electrical connection
Connect the supply cables to the motors and to
the power supply following the instructions under
paragraph 6.5. The power supply must comply the
provisions of section 3.
The connection with the power supply must
A be made with installation of a bipolar circuit
breaker (one for each frequency converter)
with proper size and with a B-type differential
switch (see section 6.5).

7.3. Cascade mode expansion board installation

The cascade mode expansion board must be

installed perpendicularly to the control board,

checking that the connectors are properly

connected, and that the board fits into the slides.
Make sure that the cascade expansion

A board is properly connected, otherwise it's
not possible to use the cascade mode.

7.4. Cascade mode connection with 2-6

variable speed pumps
By means a proper cable make the connection
of the clamps E4-E5-E6 of the first frequency
converter to the clamps E8-E9-E10 of the next
frequency converter

Check the correct connection sequence
A and check that terminals of each cable are

connected to the right clamp.

To comply with the standards of
A electromagnetic compatibility, for

cable length greater than 1 meter, it is
recommended the use of a shielded cable
with protection sheath connected on the
ground on each frequency converter.

Cascade mode connection

7.5. Cascade mode with 1 variable speed
pump and 5 fixed speed pumps.
Connect the clamps D1-D2-D3-D4-D5-D6 with
contactors (max. 250 Vac, and 500 mA) as shown
in the picture, and connect the motor cable and the
power supply cable of the related fixed speed pump
to the contactor.
The connection with the power supply must
A be made with installation of a bipolar circuit
breaker of proper size.

T

Contattori 1

I-MAT_Ed1.indd - Operating Instructions

Page 31/ 136

GB



8. Programming guide

[

GB 8.1. Parameters

On the frequency converter the
information is displayed:

Parameters of pump status
Programming parameters

Alarms

following

8.2. Parameter of pump status

They allow to visualize:

Working frequency of the pump

The measure of the transducer (in case of
differential mode the measure is referred to the
difference between the 2 transducers).

The current absorption.

Starting from the basic dlsplay by pushing of the

directional arrow | ") (plus) o r|(' (minus).

Example:
5 Qh‘z

L4
I fear

i

=
8.3. Programming parameters
To show the programming parameters, select (=]

(menu).
Will be displayed progressively:

UP — User settings: these are the basis settings
that the user may change.

AP - Advanced settings: these settings are
available only to qualified personnel. To enter
password is required (see section 8.5).

SA - Technical assistance settings: these are the
advanced parameters, only technical assistance
personnel are allowed to access this menu.
Password is required (see section 8.5).

PC — Constant pressure mode settings

These settings regulate the constant pressure
mode. A password is required to set these
parameters.

PP — Proportional pressure mode settings
These settings regulate the proportional pressure
mode. A password is required to set these
parameters.

tC — Constant temperature mode settings
These settings regulate the constant temperature
mode. A password is required to set these
parameters.

CF - Constant flow mode settings

These settings regulate the constant flow mode. A
password is required to set these parameters.
MAnN - Fixed speed mode settings

These parameters allow activation of the fixed
speed mode and the working frequency. Only
qualified personnel are allowed to access this
menu. Password is required.

AE - Advanced parameter: this allows for the
display of secondary parameters which can be
useful for system diagnostics.

AEO1  Software release

AEQO2  Supply voltage (V)

AEO3 Last 10 alarms

AEO4  Frequency converter output voltage(V)
AEO5  Total working hours

AEO06  Number of starts

Supply voltage visualization example

By pushing the | ;' button (menu) the UP parameter
appears. Select the AE parameter by pushing the
“')| (plus) up to arrive at the correct parameter
AE, confirm with \-3, (enter). Select the parameter
AEOQ2 by pushing the button :2} (plus) and confirm
with |~3 (enter). Supply voltage is displayed.

8.4. Programming
To enter programming, select

buttons "')\ (plus) or (€] (
programmlng parameter to be modified and select
-3 (enter) to confirm. Use the pushbuttons "')\
(plus) or (€] (minus) to move to the parameter to
be modified and select |~3 | (enter), with the buttons

() (plus) or (€] (minus) increase or decrease
the value. From this moment the setup icon start

A (menu) Use the
(minus) to move to the

blinking until the value is confirmed with '\-3, (enter).

To exit the program, push |~ (menu) until when
you arrive to the basic display.
When you go in the setup mode icon will appear.

Example of parameter variation.
In order to modify the set-point pressure from 3.0
bars to 2.8 bars:
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Select : (menu) and then with the buttons L)
(plus) or |(" (minus) until you move to programming
parameter UP. Confirm with -3 (enter) and then
with the buttons “')\ (plus) or |(" (minus) move
to the parameters UP06. Confirm with ~3 (enter)

and then with the buttons | “')| (plus) or ) (minus)
change the value up to the desired value. From this
moment the setup icon WI|| start blinking until the

value is confirmed with -3 (enter)

To exit the program, push |=' (menu) until you
arrive on the basic video, when you exit the setup
mode the icon will disappear.

8.5. Password insertion
To enter on a menu with password, four numbers

appear on the display, the number to insert |s
blinking. By pushing buttons ") (plus) or |('
(minus) you can change the blinking. If you confirm

with |+7 | (enter) the next number start blinking.
If the password is correct you can enter on the
MENU, if the password is wrong the first number

restart blinking. To exit the program, push ‘_:--,:
(menu) until you arrive to the basic display, when
you are out from the setup mode the setup icon will

disappear.

PASSWORD value
User (AP,PC,PP,tC,CF,MAN) 1959
Technical assistance(SA) 9591

8.6. 8.6 Factory reset
This parameter allows to reset the frequency
converter to factory settings.
WARNING: Before resetting the frequency
A converter, make sure that the system is Off,
and that the pump/s are stopped.Once the
reset is done it's possible to configure the
previous settings only manually setting all
the modified parameters.
To reset the frequency converter it is necessary
change the value of the p; eter AP50 from no to
yes, and push the button (enter).
During this phase the display is turned off for
few seconds, then it will turn off, and it becomes
possible to reprogram the frequency converter.

9. Operating mode programming

9.1. Parameters to check when starting up the unit
Once the frequency converter is turned on for
the first time, after a short check phase on the
display it's shown Er06, this means which some
parameters common to all the operating modes
need to be set:

Parameter UP02 Nominal pump current.
The nominal current of the pump must be set.
If the value is inappropriate there is the risk
A of pump damage or to have an unexpected
overcurrent alarmParameter UPO3 Nominal
pump frequency
The nominal frequency of the pump must be set.
If the value input is inappropriate there is the
A risk of higher current absorption or pump
damage.Parameter UP05 operating modes
Operating modes must be set.

PC Constant pressure mode
PP Proportional pressure mode
Ct Constant temperature mode
CF Constant flow mode

MANn Fixed speed mode

If the operating mode is different from the
A purpose of the plant there is a risk of pump
damage and/or plant damage.

9.2. Constant pressure operating mode
Constant pressure operating mode keeps constant
the pressure at a point of the system. To enable this
operating mode it is necessary set the parameter
UPO5 on “PC”. In this operating mode the frequency
converter keeps constant the pressure at a set-
point value decided by the user through parameter
UPO06.
It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:
- Constant pressure with 1 pressure transducer
(absolute or differential transducer)
- Constant pressure with 2 pressure transducers
in differential mode.
For detailed program settings see the following
configuration sections.

9.2.1. Constant pressure mode with single

transducer (absolute or differential)
This configuration uses a feedback given by a
pressure transducer (connected as shown in
section 6.7). To allow this transducer properly work
it is necessary to set parameter AP0O2 (to define
the supply of the transducer), parameter AP0O3 to
1 (bar) and the parameters AP03 and APO5 to the
right transducer full-scale (refer to the datasheet of
the transducer).
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9.2.2. Constant pressure mode with 2 pressure
transducers (differential mode)
If it is required to use a differential pressure
feedback, between delivery and suction of the pump
by using 2 transducers it's necessary to connect
the first transducer and the second transducer as
shown in section 6.7.
Set parameter AP02, to define the supply of the
transducer, AP03 on 1 (bar) and the parameters
APO3 and APO5 to the right transducer full-scale.
Set parameter AP06, to define the supply of the
transducer, AP07 on 1 (bar) and the parameters
APO08 and APQ9 to the right transducer full-scale.
Set parameter AP10 on “DiFF” value.
To ensure the system works properly, the
A primary transducer (B1-B4 clamps) must be
always connected to the delivery pipe, and
the secondary transducer (B5-B8 clamps)
must be always connected to the suction

pipe.

9.2.3. Minimum run frequency and pre-pause
frequency settings

The frequency converter is equipped with an

automatic stop system in case of low water. In

the case where the system does not guarantee

the correct stop of the pump, it is possible to set

manually the following values:

Frequency before stop

Minimum run frequency

In order to manually set these parameters it is

necessary to change the value of parameter AP17

from “Auto” to “Man”. Then the pre-pause frequency

values (PC02 and PCO04 parameters) and the

minimum frequency values (PCO1 and PCO03

parameters), must be set using the calculation

formulas described in the next section.

9.2.4. Frequency before stop and minimum run
frequency calculation formulas

Adjusting the pre-pause frequency (PC02 and
PCO04 parameters) allows you to properly stop the
pump when the water demand is low and the pump
operation is no longer required (e.g. a leakage or a
small flow of a few liter per minute).
In this case the pump must be stopped for some
seconds and the flow is guaranteed by the reserve
stored in the vessel.
The frequency before stop Hz P can be calculated
as follows:
50 Hz pumps

Hz=2+ (V' Hset=Hmax x 50) (*)
60 Hz pumps

Hz=2+ (V' Hset+Hmax x 60) (*)
where:  H set is the working pressure in bar,
H max is the maximum pump pressure, in bar,
when flow is equal to 0.

(*) For the maximum pump pressure it’s required:
For the pumps operating with suction lift subtract
the suction lift value (in bar).

For the pumps installed with suction positive add
the positive suction head value (in bar).

The minimum run frequency (PCO1 and PCO03
parameters) must be set 6-7 Hz lower than the
frequency before stop.

9.3. Proportional pressure mode

The proportional pressure operating mode reduce
the pressure proportionally with the water demand
of the system.

To enable this operating mode it is necessary to set
the parameter UPO5 on “PP”.

In this operating mode the frequency converter
keeps a set-point pressure at the maximum
frequency, this set-point pressure could be set with
the parameter UP06. The slope of the pressure-
flow rate line could be set through the percentage
of the pressure when flow is equal to O (parameter
PPO1).

It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:

Proportional pressure with 1 pressure transducer
(absolute or differential transducer).

Proportional pressure with 2 pressure transducers
in differential mode.

For detailed program settings see the following
configuration sections.

9.3.1. Proportional pressure mode with single

transducer (differential or absolute)
This configuration uses a feedback given by a
pressure transducer (connected as shown in
section 6.7). To allow this transducer properly work
it is necessary to set parameter AP02 (to define
the supply of the transducer), parameter AP0O3 to
1 (bar) and the parameters AP03 and APO5 to the
right transducer full-scale (refer to the datasheet of
the transducer).

9.3.2. Proportional pressure mode with 2
pressure transducers (differential mode).
If it is required to use a differential pressure
feedback, between delivery and suction of the pump
by using 2 transducers it's necessary to connect
the first transducer and the second transducer as
shown in section 6.7.
Set parameter AP02, to define the supply of the
transducer, AP03 on 1 (bar) and the parameters
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APO03 and APO5 to the right transducer full-scale.
Set parameter AP06, to define the supply of the
transducer, AP0O7 on 1 (bar) and the parameters
APO08 and APQ9 to the right transducer full-scale.
Set parameter AP10 on “DiFF” value.
To allow the system to work properly, the
A primary transducer (B1-B4 clamps) must be
always connected to the delivery pipe, and
the secondary transducer (B5-B8 clamps)
must be always connected to the suction

pipe.

9.3.3. Enabling stop at minimum frequency.

The proportional pressure mode provides that
the pump never stops. If it is required to stop the
pump when it’s working at the minimum operating
frequency (parameter SA03) it’s necessary change
the value of the parameter AP16 from “Off” to “FM”.
The system will restart when the difference between
the set-point pressure and system pressure
becomes lower than the value of parameter PP08.

9.4. Constant temperature operating mode.
Constant temperature operating mode keeps
constant the temperature at a point in the system.
To enable this operating mode it is necessary to
set the parameter UP05 on “tC”. In this operating
mode the frequency converter keeps constant the
temperature at a set-point value decided by the
user through parameter UP06.

For this operating mode must be defined the type of
system where the frequency converter will operate:

- Heating systems: in these systems
an increase of the pump frequency will
correspond to an increase of the temperature
of the transducer.

-Cooling systems: in these systems
an increase of the pump frequency will
correspond a decrease of the temperature of
the transducer.

To choose the type of system it’s necessary to use
the parameter tCO1, that could be set to “HEAt” for
heating systems, and to “Cool” for cooling systems.
It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:

- Constant temperature with 1 temperature

transducer (absolute or differential
transducer).
- Constant pressure with 2 temperature

transducers in differential mode.
For detailed program settings see the followings
configuration sections.

9.4.1. Constant temperature mode with single
transducer (absolute or differential
transducer).

This configuration uses a feedback given by a

pressure transducer (connected as shown in

section 6.7). To allow this transducer work properly GB

it is necessary to set parameter AP0O2 (to define
the supply of the transducer), parameter AP0O3 to
4 (°C) and the parameters AP03 and APO05 to the
right transducer full-scale (refer to the datasheet of
the transducer).

9.4.2. Constant temperature mode with 2
temperature transducers (differential
mode)

If it is required to use a differential pressure

feedback, between delivery and suction of the pump

by using 2 transducers it’s necessary to connect
the first transducer and the second transducer as

shown in section 6.7.

Set parameter AP02, to define the supply of the

transducer, AP03 on 4 (°C) and the parameters

APO3 and APO5 to the right transducer full-scale.

Set parameter AP06, to define the supply of the

transducer, AP07 on 4 (°C) and the parameters

APO08 and APQ9 to the right transducer full-scale.

Set parameter AP10 on “DiFF” value.

9.4.3. Automatic pump stop at minimum
frequency.

In this operating mode typically the pump runs
continuously without stop. If it is required to stop the
pump when it’s working at the minimum operating
frequency (parameter SA03) it’s necessary to
change the value of the parameter AP16 from “Off”
to “FM”.

The system will restart when the temperature of the
system will reach the value of parameter tC02.

9.5. Constant flow operating mode.

Constant flow rate mode keeps constant the flow in
a point of the system. To enable this operating mode
it is necessary set the parameter UP05 on “CF”. In
this operating mode the frequency converter keeps
constant the flow at a set-point value decided by
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the user through parameter UP06.

To allow this transducer work properly it is necessary
to set parameter APO2 (to define the supply of the
transducer), parameter AP03 to 2 (m3/h) and the
parameters AP03 and APO5 to the right transducer
full-scale (refer to the datasheet of the transducer).

9.6. Fixed speed operating mode.

In this mode the system works as a traditional
pump with fixed curve.

To enable this operating mode, set the parameter
UPO5 on “MAn”.

9.6.1. Fixed speed operating mode controlled
by keyboard.
Select the operating frequency on the parameter
Man1.
To allow which the system works properly,
A the operating frequency is limited between
parameter SA03 (minimum operating
frequency) and parameter UP03 (nominal
frequency of the pump).

9.6.2. Fixed speed operation by an external
reference.

If it is necessary to control the frequency from an
external unit it is required to make the connection
as described in section 6.7. Set parameter AP02
on the type of signal used (i.e. current output or
voltage output). To enable this option set parameter
Man3 to On and parameter Man4 to the minimum
frequency related to the remote external unit.

9.7. Night mode

Night mode is an optional operating mode which

reduces the frequency of the system when the

temperature is below a certain value.

This option use a feedback of a temperature

transducer connected as described in section 6.7.

(secondary transducer electrical connection).
Because on I-MAT only two analog inputs

Aare available, this option does not allow
other options or operating modes which
need 2 transducers (i.e. differential mode).

Set parameter AP06 on the type of signal used,
parameter APO7 on value 4(°C) and the parameters
APO08 and AP09 on the full-scale of the transducer

(refer to the datasheet of the transducer).

Enable night mode selecting into the parameter
AP10 the value “nMOD” and, on the parameter
AP18, the value “On”. At this point the symbol {§
will appear on the frequency converter display.

The frequency converter will work at the minimum
operating frequency when the measured
temperature of the transducer goes below the
temperature set in parameter AP19 for the time
set in parameter AP20. The system will return in
normal mode when the temperature will rise above
the threshold value set in parameter AP21.

10. Secondary functions

)

10.1. Dry-run protection

The frequency converter is equipped with a dry-run
protection for the pumps. When the pressure of the
system remain for a time higher than the dry-run
time (AP22) lower than the value of the dry-run
pressure (AP24) the protection system will stop the
pump.

It is possible to install up to 2 float switches for the
dry-run protection (see section 6.8 for electrical
connection).

Programming primary float switch

The float switch input is default active, parameter
AP40 is set on 2 (nO), parameter AP41 (restart
time) is set on 3s by default.

Through parameter AP41 is possible to set a restart
time from 1 up to 60 seconds.

Programming secondary float switch

The float switch input is default active, parameter
AP42 is set on 2 (nO), parameter AP43 (restart
time) is set on 3s by default.

Through parameter AP43 is possible to set a restart
time from 1 up to 60 seconds.

10.2. Enabling Max/Min curve operation

It’s possible to connect to the frequency converter
an input signal to enable the operation with the
maximum curve or minimum curve. For electrical
connection see section 6.9.

It is possible to enable this operating mode by
changing the parameter AP44 on value 2 “nO” or 3
“nC” (function of the input configuration).

Set parameter AP45 on 1 if it is required which the
frequency converter operates at nominal frequency
(UPO3).

Set parameter AP44 on 2 if it is required which
the frequency converter operates at minimum
frequency (SA03).
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10.3. Enabling second set-point operation

It is possible to connect to the frequency converter
an input signal in order to use an alternative set-
point. For electrical connection see section 6.10.

It is possible to enable this operating mode by
changing the parameter AP46 on value 2 “nO” or 3
“nC” (function of the input configuration).

If the digital input is enabled the system does not
use the primary set-point (parameter UP06), but it
uses the secondary set-point (parameter UPQ7).

21 Alarm Er18
22 Alarm Er19
23 All alarms

The parameter AP35 allows to select the activation
condition for the relay connected to terminals A6-
A10.

The values and conditions for relay activation are
here below reported.

Value AP35 Condition
10.4. Enabling remote On/Off control 1 Alarm Er01
It’'s possible to connect to the frequency converter 2 Alarm Er02
an input signal to start and stop the pump from
a remote unit. For the electrical connection see 3 Alarm Er03
section 6.11. 4 Alarm Er04
This option is enabled by parameter AP47 on the 5 Alarm Ero5
value “nO”.
If the digital input is active the frequency converter 6 Alarm Er06
is stopped and the display shows “Off”, otherwise 7 Alarm Er07
if the digital input is deactivated the frequency 8 Alarm Eros
converter will work normally.
9 Alarm Er09
10 Alarm Er10
10.5. Remote alarm settings 11 Alarm Er11
It's possible to connect to the frequency converter 12 Alarm Er12
up to 2 alarm signals. For electrical connection see
section 6.12. 13 Alarm Er13
Output signals are default active (parameters AP32 14 Alarm Er14
and AP34 set on value “On”).
The parameter AP33 allows to select the activation 15 Alarm Er15
condition for the relay connected to terminals A1- 16 Alarm Er16
%5] | 4 conditions | | vati 17 Alarm Er17
e values and conditions for relay activation are
here below reported. 18 Alarm Er18
Value AP33 Condition 19 Alarm Er19
1 Operation 20 All alarms
2 Stand-by
8 Off 10.6. Programming of remote parameter
4 Alarm Er01 e monitoring
5 Alarm Er02 It's possible to connect to the frequency converter
6 Alarm Er03 an output signal to monitor the parameters on a
7 Alarm Er04 remote unit. For electrical connection see section
6.13.
g ﬁ:arm Ergg Set parameter AP38 to select the parameter to
arm Er monitor as is described in the table here below.
10 Alarm Er07
n Alarm Er08 AP38 Value Condition
12 Alarm Er09 i
13 Alarm Er10 0 o
14 Alarm Er11 1 Pressure (bar)
15 Alarm Er12 2 Flow rate (m3/h)
16 Alarm Er13 3 Temperature (°C)
17 Alarm Er14 4 Frequency (Hz)
18 Alarm Er15 5 Motor current (A)
19 Alarm Er16
6 Input voltage (V
20 Alarm Er17 put voltage (V)
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Set the parameter AP39 with the full-scale value of
the output signal.

10.7. Enabling remote set-point.

It’'s possible to modify the value of the set-point
from a remote source instead from the keyboard.
For electrical connection see section 6.7 (secondary
transducer electrical connection).

Set parameter AP06, to define the supply of the
signal, APO7 on the required measuring unit and
APO9 to the signal full-scale.

Change the value of parameter AP10 to “REM”.

In this configuration the frequency converter uses
the feedback from the primary transducer, but the
set-point value is acquired from the signal of the
secondary transducer.

10.8. Enabling periodical start system.

It’s possible to enable a function which allows the
pump working whenever it is in stand-by for a long
time.

To enable this function it is necessary to change
parameter AP25 to the value, in hours, of the
stand-by time after it is required which the pump
starts, AP26 allows to set the working frequency
and parameter AP27 allows to set the working time
expressed in minutes.

To disable this function set parameter AP25 to
“OFF” i.e. “0” value.

10.9. Enabling the systems leakage control.

It's possible to enable a function that checks
the number of starts executed by the frequency
converter.

To enable this function change the value of
parameter AP28 to “On” and set the maximum
number of starts that could be done in 20 minutes
in the parameter AP29.

If the number of starts is more than the expected
the frequency converter will stop with the alarm
“Er12”.

10.10. Enable motor heating system.

It's possible to enable a function that allows to
supply the motor even when the pump is stopped
or in stand-by.

Change the value of the parameter AP30 to “On”
and with parameter AP31 set the heating power
that must be provided to the motor.

10.11.  Enabling Safe-start

Safe-start function prevent a peak of pressure in
the system pipework. Safe-start function operates
any time there is a supply disconnection of the
frequency converter.

To enable this function it is necessary to set
parameter AP49 to value “On”.

At every disconnection of the supply voltage of the

system, when the supply is restored, the frequency
converter will start at a defined frequency
(selectable through the parameter AP52) and it
will operate at this frequency for a time, defined in
the parameter AP53. After that time the system will
return to operate in normal mode. If this option is
active in the master pump the safe-start function
will work even in cascade mode.

11. Cascade mode programming

[

Make sure that the cascade mode expansion
Aboard are properly connected, otherwise
it will be not possible to use the cascade
modes.Boosting set with 2-6 variable speed
pumps
After the electrical connection (see section 7.4),
set parameter AP11 on the value UU for each
frequency converter, define which frequency
converter will work on master mode and for this
frequency converter change the parameter AP12
from SLA (slave) to MAS (master).
For each other frequency converter define the
address through the parameter AP13 ( SLAT1,
SLA2, SLA3, SLA4, SLAS5).
Boosting set with 1 variable speed pump and 1-5
fixed speed pumps
After the electrical connection (see section 7.4), set
parameter AP11 on the frequency converter on the
value “UF”.

11.1. Enabling twin-pump operation

This operating mode works only with 2 pumps and
works with the followings operating modes:

- Constant pressure mode

- Proportional pressure mode

- Constant temperature mode

- Constant flow rate mode

In this operating mode only one pump works and
the other one is for total reserve.

To enable twin-pump mode the parameter AP11
must be set to “dP”, define which frequency
converter works as master “MAS” and on this
converter change the parameter AP12 to “MAS”.
Only on this frequency converter should be
connected all the transducers and signals.

11.2. Alternating pumps function

Alternating pumps function allows a more uniform
use of the pumps. This function is active by default
(parameter AP48 is set to “On”) and it's possible
to change the alternating time, in minutes, through
parameter AP49.
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12. Plant starting

After completing hydraulic and electrical connection
and checked the preloaded pressure (for booster
set with membrane tank), start the plant as
indicated below:

Prime the pumps (see the pumps’ instructions).

Pump with suction lift:

- Fill the suction pipe and the pump body by means
of the plug hole located close to the delivery port
of the pump.

- Fill the suction tube by pouring water through the

plug hole on the suction manifold of the pump.

Pump with positive suction head:
Open the gate-valve in the suction pipeline.
With sufficient head, the water will overcome the
resistance of the non-return valve fitted in the
suction side of the pump and will fill the pump body.
Otherwise, prime the pump with the plug hole near
the delivery port.
Never run the pump for more than five
minutes with a closed gate valve.

Starting pump —
Press the b, H"n »/ (play) to change the pump
status from | | STOP to run. The pump starts up
with the acceleration ramp set to reach the wished
set-point.

When the motor start turning, check the
A direction of rotation.

If the pump has been primed correctly, after a few
seconds the pressure will begin to increase on the
display.

If, after a few seconds of operation the pressure

remains at 0.0 bar, stop the pump by selecting __IJ
(stop) as priming has not been carried out correctly
and the pump is idling. Re-prime the pump and
repeat the starting up procedure.

12.1. Cascade mode plant starting

Check that all the cascade mode parameters are
with the desired values, the parameters that can
change the cascade mode operation are:
PC14/PP13 Cascade mode start
pressure setup.

fall

PC15/PP14 Cascade mode restart delay.
PC16/PP15 Cascade mode fall pressure
limit setup.

To do the plant starting follow the instructions under
paragraph 12.

12.2. 12.2 Inversion of the direction of rotation
To change the direction of rotation of the motor push

the button =] ~ (menu) and then with the button | ")
o
(plus) or |(_' (minus) move up to the programming

parameter UP. Confirm W|th -3 (enter) and with
the button (#) (plus) or (<) (minus) move up to the
parameter UP04, confirm with |~3 (enter) and by
pushing of the button | "')\ (plus) change the value,
gonflrm with \-3, (enter). To exit the program, push

= (menu) until you arrive on the basic display,
when you are out from the setup mode the icon
disappear.

12.3. Vessel pressure
Once the new working pressure is entered,
A the tank preloaded pressure must be
changed to 2/3 if the working pressure (i.e. 4
bar working pressure, tanks to be preloaded
at 2.7 bar).

13. Use of megaohmeter

2 [

Measuring the resistance of an installation
incorporating the frequency converter is not allowed,
because the electronics may be damaged. If it is
necessary, disconnect the frequency converter and
use the megaohmeter directly on the terminal box
of the pump.

14. Maintenance

[

Inspect the tank preloaded pressure of the delivery
vessel periodically.

15. Disposal

[

Observe the local regulations and dispose of any
control gear accordingly. This product contains
electrical and electronic components and should
be disposed accordingly.

Separate the components using anti-cut water
resistant gloves. Is preferred to help to make a
further use or dismantling.

The device must be dismantled in different way
from normal. For disposal must be followed the
actual laws and regulation of the country where the
disposal is made, other than the international laws
and norms for ambient protection.
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16.1. Parameters UP — user parameters

N° Description Values Standard | Modification
UPO1 Restart mode power failure mi?gﬂ;ﬂc rA
UP02 Nominal pump current s.m.
UPO3 Nominal pump frequency 50
UP04 Direction of rotation E---
PC = Constant pressure
PP = Proportional pressure
UP05 Operating mode tC = Constant temperature PC
CF = Constant flow rate
Man = Fixed speed
UP06 Primary set-point 1,5
UP07 Secondary set-point 1,5
16.2. Parameter AP — Advanced parameters
N° Description Values Standard | Modification
APO1 Maximum pump pressure 0
1=0-10V
AP02 Primary transducer supply 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO3 Primary transducer measuring unit g = mf/h 1
4=°C
AP04 Primary transducer minimum value 0
APO5 Primary transducer maximum value 10
1=0-10V
APO06 Secondary transducer supply 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 Secondary transducer measuring unit g : mf/h 1
4=°C
AP0O8 Secondary transducer minimum value 0
APQ9 Secondary transducer maximum value 10
Off
DiFF = Differential mode
AP10 Secondary transducer mode nMOd = Night mode Off
REM = Remote control
Off
UU = Cascade 2-6 converters
AP11 Cascade mode UF = Single converter | Off
cascade
dP = Twin pump
. MAS = master
AP12 Master/Slave setting SLA = slave SLA
AP13 Pump address SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Rump-up (s) 3
AP15 Rump down (s) 3
Off
AP16 Stand-by mode setting FM = minimum frequency Off
PrP = pre-pause frequency
AP17 Frequency before stop and minimum run Auto = automatic Auto
frequency automatic calculation Man = manual
AP18 Night mode enable On, Off Off
AP19 Night mode activation 20
AP20 Night mode activation time 3600
AP21 Night mode disable threshold 20
AP22 Dry-run time 10
AP23 First dry-run time 60
AP24 Dry-run pressure 1,5
AP25 Periodically start system activation time 0
AP26 Periodically start system frequency 40
AP27 Periodically start system operating time 1
AP28 System leakage control On,Off Off
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AP29 Maximum number of starts in 20 minutes 60
AP30 Motor heating setting On, Off Off
AP31 Motor heating power (%) 10
AP32 First relay alarm setting On, Off On
AP33 First relay alarm condition 1
AP34 Second relay alarm setting On, Off On
AP35 Second relay alarm setting 1
AP36 Expansion board relay alarm condition
AP37 Expansion board relay alarm setting On, Off On
0 = Off
1 =bar
2=m3/h
AP38 Remote parameter 3=°C 1
4=Hz
5 = Motor current
6 = Drive voltage
AP39 Remote parameter signal value 0
1 = off
AP40 Float switch 1 activation 2=n0 2
3=nC
AP41 Float switch 1 delay time (s) 3
1 = off
AP42 Float switch 2 activation 2= gO 2
3=nC
AP43 Float switch 2 delay time (s) 3
1=off
AP44 Maximum/Minimum curve activation 2=n0 2
3=nC
. . } 1 = Maximum curve
AP45 Maximum/Minimum curve setting 2 = minimum curve 1
1 =off
AP46 2nd set-point activation 2=n0 1
3=nC
AP47 Remote control activation 1=off 1
2=n0
AP48 Alternating pumps activation 12:82 On
AP49 Alternating pumps switching time (min) 120
AP50 Reset to factory set-up nO, yES nO
AP51 Safe-start activation On, Off Off
AP52 Safe-start operating frequency (Hz) 32
AP53 Safe-start time (min) 1
16.3. Parameter SA — service istance settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
SA01 Nominal motor voltage (V) 400
SA02 Carrier frequency (Hz) 7010
SA03 Minimum operating frequency (Hz) 30
SA04 Phase missing percentage (%) 0
SA05 Restore attempt number 6
SA06 Attempt time (s) 60
SA07 12t Threshold limit (%)
SA08 Motor heating delay time (s)
16.4. Parameter PC — Pressure constant settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
PCO1 g/l(;m;num run frequency for primary set- (Hz) Auto auto
PC02 Frequency before stop for primary set-point  (Hz) Auto, Man Auto
PCO3 g/l(;m;num run frequency for secondary set- (Hz) Auto
PCO4 Eg?rc]qtuency before stop for secondary set- (H2) Auto
PCO05 Time before stop (s) 30
PC06 Set-point pressure step up (bar) 0,3
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PC07 Pressure step up ramp (bar/s) 0,3
PC08 Pressure step up time (s) 3
PC09 Restart fall pressure set-up (bar) 0,3
PC10 System dynamic 3

PC11 Pressure PID (proportional gain) Da def.
PC12 Pressure PID (integral time constant) Da def.
PC13 Pressure PID (derivative time constant) Da def.
PC14 Cascade mode start fall pressure set-up (bar) 0,3
PC15 Cascade mode restart delay (s) 10
PC16 Cascade mode fall pressure limit set-up (bar) 0,6
16.5. Parameter PP — Proportional pressure settings

N° Description Parameter values Standard | Modifications
PPO1 Percentage of the pressure with zero flow (%) 50
PPO2 mmﬁ? run frequency proportional (H2) auto
PPO3 g::g:l?rr;cy before stop  proportional (H2) auto
PP04 Time before stop (s) 30
PP05 Set-point pressure step up (bar) 0,3
PP06 Pressure step up ramp bar/s 0,3
PP0O7 Pressure step up time (s) 3

PP08 Restart fall pressure set-up (bar) 0,3
PP09 System dynamic 3
PP10 Pressure PID (proportional gain) Da def.
PP11 Pressure PID (integral time constant) Da def.
PP12 Pressure PID (derivative time constant) Da def.
PP13 Cascade mode start fall pressure set-up (bar) 0,3
PP14 Cascade mode restart delay (s) 10
PP15 Cascade mode fall pressure limit set-up (bar) 0,6
16.6. Parameter tC — Constant temperature setting

N° Description Parameter values Standard | Modifications
tCo1 System type E(E)P(\)tL E')(E)é)tL
tC02 Restart temperature (°C) 10
tC03 System dynamic 3

tC04 Temperature PID (proportional gain) Da def.
tC05 Temperature PID (integral time constant) Da def.
tC06 Temperature PID (derivative time constant) Da def.
tC07 Set-point time limit (s) Da def.
16.7. Parameter CF — Constant flow rate settings

N° Description Parameter values Standard | Modifications
CFO1 Flow rate PID (proportional gain) Da def.
CF02 Flow rate PID (integral time constant) Da def.
CFO03 Flow rate PID (derivative time constant) Da def.
CF04 Dry-run detection percentage (%) 95
CFO05 Dry-run time limit (s) 60
16.8. Parameter MAn — Fixed speed pump settings

N° Description Parameter values Standard | Modifications
MAN1 Primary fixed speed operating frequency (Hz) 45
MANR2 Secondary fixed speed operating frequency  (Hz) 45
MAN3 Remote control activation On, OFF Off
MAn4 Minimum value for remote control (Hz) 30
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17. Alarms

Code Description Causes
No water in the suction tank.
. The system stops and restarts itself automatically:
Er01 Eg;ﬁa?oe ri:g;%gﬁ V;?rt]?r’ - One attempt every 10 minutes for 6 times
point. - One attempt every hour for 24 times
- One attempt every 24 hours for 30 times
Ero2 Primary pressure transducer fault giﬁ;? not connected, broken connection, transducer
Er03 Secondary pressure transducer fault f(;?ltlilye not connected, broken connection, transducer
Supply voltage lower than 330V
Ero4 Blockage due to low supply voltage - The system automatically restart when the clamp
voltage is higher than 345V.
Supply voltage higher than 520V
Er05 Blockage due to high rectified supply voltage - The system automatically restart when the clamp
voltage is lower than 520V.
Er06 Blockage due to overcurrent in the electro pump motor
Er07 Blockage due to unbalanced output phases
Eros Blockage due to direct short circuit between the phases
of output terminals
Er09 Blockage due to missing output phases
Er10 Blockage due to internal overheating
Er1 Blockage due to overheating of the power module
Er12 Blockage due to exceeded of number of starts
Er13 Blockage due to missing/wrong setting of main
parameters
The system will restart after a time, defined in
Er14 Blockage due to float switch 1 intervention parameter AP41, from the state variation of the float
switch.
The system will restart after a time, defined in
Er15 Blockage due to float switch 2 intervention parameter AP43, from the state variation of the float
switch.
Er16 Internal Hardware error Contact the technical assistance.
Er17 Not implemented
Er18 Cascade mode communication error Check the RS485 connection.
Er19 Cascade expansion card failure Cascade expansion card not connected or faulty

18. Troubleshooting chart

overheating

Fault Probable cause Possible solution
Short-circuit - Motor or cable short-circuit - Check motor connections
- Wrong power supply connection - Check power supply voltage
- Wrong connection of the cable shield
Frequency - Ambient temperature too high - Check the condition of installation (see section 3.1)
converter - One or more frequency converter fans | - Change the defective fans

faulty

Low supply voltage

- Supply voltage lower than 330V

- Check the supply line

High supply voltage

- Supply voltage higher than 520V

- Check the supply line

Overcurrent - Step up/down ramp too high - Increase the time of the ramps (see section 16.2)
- Improper connection of the motor - Check the parameters of the motor (see section 16.1)
- Wrong motor settings - Check the frequency converter settings and motor data (see
section 16.1)
Electronic card | Electronic card overheating - Check the condition of installation (see section 3.1)
overheating - Reduce the carrier frequency
Dry-run The pump is running with no water - Check the suction and delivery manifold and the priming

conditions
- Check the performances curves of the pump

1) For electrical reparation, disconnect the supply voltage from the frequency converter. Refer to the safety
regulation described in section 4.
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1. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Vor Gebrauch des Produkts sind die Hinweise und die
Anweisungen sorgfaltig durchzulesen, welche in diesem
Handbuch geschrieben sind. Das vorliegende Handbuch
ist zum kiinftigen Nachschlagen aufzubewahren.
Dieses Handbuch wurde original auf Italienisch erfasst.
Bei Abweichungen zwischen Original und Ubersetzung
ist das Original auf Italienisch ausschlaggebend.

Das Handbuch ist Bestandteil des Gerates, garantiert
dessen Sicherheit und ist bis zur endgultigen
Entsorgung des Produkts aufzubewahren.
AufAnfrage vom Kaufer liefert Calpeda S.p.A. Kopie des
vorliegenden Handbuchs im Falle von dessen Verlust.
Geben Sie bitte dabei die Produktenbezeichnung an,
welche auf der Etikette der Maschine geschrieben ist.
Bei Anderungen, missbrauchlichen Eingriffen oder
unzuldssigen Arbeiten an dem Gerét oder an dessen
Teilen, welche nicht vom Hersteller autorisiert wurden,
verliert die “EG-Erklarung” ihre Giultigkeit und die
Garantie erlischt.

1.1. Verwendete Symbole
Zum besseren Verstehen dieses Handbuchs werden die
darin verwendeten Symbole bzw. Piktogramme mit den
entsprechenden Bedeutungen im Folgenden aufgelistet.
Informationen und Hinweise, welche zu beachten
Asind, um Beschéadigungen an dem Gerét oder
Méngel an der Sicherheit des Personals zu
vermeiden.
Informationen und Hinweise Uber elektrische Teile,
A deren Nichtbeachtung zu Beschadigungen an
dem Gerét oder Mangeln an der Sicherheit des
Personals fuihren kann.
Bemerkungen und Warnungen flir einen korrekten
Betrieb des Gerates und dessen Komponenten.

MaBnahmen, welche vom Endverbraucher des
ﬂGerétes vorgenommen werden diirfen. Nachdem
er die Gebrauchsanleitung durchgelesen hat. Er ist
dafiir verantwortlich, dass das Gerat in normalen

Gebrauchsbedingungen gehalten wird. Er ist berechtigt,
MaBnahmen der ordentlichen Wartung vorzunehmen.

MaBnahmen, welche von einem qualifiziertem
Elektriker vorzunehmen sind, welche in
der Lage sind, das Gerat zu installieren, es
unter normalen Umstanden zu betrieben,
es unter Wartungsumstanden funktionieren
zu lassen. Diese Techniker st dazu
berechtigt, Einstellungs-, Wartungs- und
ReparaturmaBnahmen an elektrischen und
mechanischen Teilen vorzunehmen.
MaBnahmen, welche von einem qualifiziertem
Techniker vorzunehmen sind, welcher das Gerét
unter normalen Umstanden korrekt betreiben kann
und dazu berechtigt ist, samtliche Wartungs-,
Einstellungs- und ReparaturmaBnahmen an
mechanischen Teilen vorzunehmen.
MaBnahmen, welche beim ausgeschalteten
ﬁ und vom Stromnetz getrennten Gerat
vorzunehmen sind.
MaBnahmen, welche beim eingeschalteten
Gerat vorzunehmen sind.

1.2. Firmenbezeichnung und Adresse vom
Hersteller

irmenbezeichnung: Calpeda S.p.A.

Adresse: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italien

www.calpeda.it

1.3. Autorisiertes Bedienungspersonal

Dieses Gerét richtet sich an erfahrene Bediener, welche
Endverbraucher und spezialisierte Techniker sein kénnen
(siehe Auflistung der Symbole hier oben).

o | Dem Endverbraucher ist es strengstens verboten,
| MaBnahmen vorzunehmen, welche ausschlieBlich
von spezialisierten Techniker durchgefiihrt werden
durfen. Der Hersteller haftet nicht flir Schéaden,
welche aus der Nichtbeachtung dieses Verbotes
resultieren.

Dieses Geréat darf weder von physisch noch von geistig
behinderten oder in ihrer Bewegung eingeschréankten
Personen (einschlieBlich Kinder) benutzt werden. Auch
dirfen Personen die weder Erfahrung noch Kenntnis im
Umgang mit dem Gerét haben,

dieses erst nach Anweisungen durch eine fir ihre
Sicherheit zustandige Person in Betrieb nehmen.

Kinder miissen Uberwacht werden, damit sie mit dem
Gerét nicht spielen.

1.4. Garantie

Bzgl. der Garantie Uber die Produkte muss man sich auf

die allgemeinen Verkaufsbedingungen beziehen.

o | Die Garantie umfasst den KOSTENLOSEN Ersatz

| |oder die KOSTENLOSE Reparatur der defekten

Teile (welche als defekt vom Hersteller anerkannt

werden).

Die Garantie erlischt:

- Wenn das Gerat nicht unter Beachtung der Anweisungen
und Normen verwendet wird, welche in diesem Handbuch
beschrieben sind.

- Wenn Anderungen am Gerét ohne Genehmigung seitens
des Herstellers vorgenommen werden (siehe Abschnitt 1.5).

- Wenn technische ServicemaBnahmen vom Personal
durchgeflhrt werden, welches nicht vom Hersteller
autorisiert worden ist.

-Wenn die in diesem Handbuch beschriebenen
WartungsmaBnahmen nicht beachtet werden.
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1.5. Technisches Service

Fur weitere Informationen Uber Dokumentation,
Service-Dienstleistungen und Geréateteile wenden
Sie sich bitte an: Calpeda S.p.A. (Abschnitt 1.2).

2. TECHNISCHE BESCHREIBUNG

I-MAT ist ein Frequenzwandler, der in einem
Schaltkasten oder am Motor installiert werden
kann.

Der Frequenzwandler ist gemaB der europdaischen
Vorschrift EN61800-3:2005-07 Abk. EN55011 Limit
B bis zu 7,5 kW, Limit A1 bis zu 55kW gebaut
worden.

2.1. Verwendungszweck

Der Frequenzwandler wird fir die Kontrolle der
Pumpen (mit Dreistrommotor) in Anlagen fir
das Haus, sowie flr Zivil- und Industrieanlagen
verwendet.

2.2. Verniinftigerweise vorhersehbare Fehlanwendung
Das Gerat wurde ausschlieBlich fir den im
Abschnitt 2.1. beschriebenen Verwendungszweck
entworfen und entwickelt.

Es ist absolut verboten, das Gerat fir
Aunangemessene Anwendungen und flr

Verwendungsarten zu verwenden, die nicht

von diesem Handbuch vorgesehen werden.
Eine unangemessene Verwendung des Produktes
beeintrachtigt die Sicherheit und Effizienz des
Gerates. Calpeda kann nicht fur Schaden oder
Unfalle verantwortlich gemacht werden, die durch
eine Nichtbeachtung der oben aufgefiihrten
Verbote verursacht wurden.

3. Technische Eigenschaften
Speisung: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Schutz: IP55
Display: mit Flussigkristallen
Tastatur: 6 Druckkndpfe
Digitale Eingénge:
- Sensoren fir fehlendes Wasser
- Beféhigung maximale / minimale Kurve
- Beféhigung zweiter Setpoint
- Ferngesteuerte Beféhigung / Blockierung

Analoge Eingénge:

- Erster Sensor

- Zweiter Sensor

Digitale Ausgénge: Bis zu 3 Ausgange zur
Alarmsignalisierung oder zur

Signalisierung Start/Stop
Pumpe
Analoge Ausgénge: Externe Anzeige der

Grundparameter der Anlage
Verbindungsfahigkeit: RS485 (Optional)
Schutzvorrichtungen:

- anormale Speisespannung.

- Strommesser.

- Kurzschluss zwischen den Ausgangsphasen.
- Ubertemperatur der Elektronik.

- Ungleichgewicht / Fehlen der Phasen.

- Erster Sensor nicht vorhanden.

- Trockenlauf (nur Modus ,Konstanter Druck"”
und ,Proportionaler Druck®).

- Leckagen der Anlage (nur Modus konstanter
Druck)

3.1. Betriebsbedingungen
Das Produkt funktioniert nur dann korrekt, wenn

die folgenden Eigenschaften der Speisung und der [D

Installation beachtet werden:
- Spannungsschwankung +/-10% max.

- Frequenzverschiebung +/- 4% max.

- Umgebungstemperatur -10°C bis +50°C

- Relative Feuchtigkeit: von 20% bis 90% ohne
Kondenswasser

- Schwingungen: max. 16,7 m/s2 (2 g) bei 10-55Hz
- Héhe: nicht héher als 1000 m im Inneren eines
Raumes

Der vom Frequenzwandler abgegebene Strom
muss mit dem max. vom zu steuernden Motor
aufgenommenen Strom (bereinstimmen oder héher
als dieser sein.
Das System besteht aus:

- Frequenzwandler

- Sensor fir Druck / Temperatur / Durchfluss

- Befestigungsschrauben

- Mitnehmerplatte

3.2. Uberblick des Produktes
| - MAT ist ein Frequenzwandler fir Pumpen mit
folgenden Betriebsmodalitaten:

- mit konstantem Druck;

- mit proportionalem Druck;

- mit konstanter Temperatur;

- mit konstantem Durchfluss;

- Nachtmodus;

- manuell;
Die Betriebsmodalitaten “Konstanter Druck” und
“Proportionaler Druck” integrieren auch die Multi-
Pump-Funktion.

3.3. Funktion der Druckknépfe

Die Kontrollschnittstelle  besteht aus einer
Tastatur mit 6 Druckknépfen, jeder davon hat eine
spezifische in der Tabelle aufgefiihrte Funktion.

Ce

Eicalpeda
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Ermdglicht, die Pumpe zu starten

Ermdglicht, die Pumpe anzuhalten

Ermdglicht,zudenProgrammierungsparametern
des Frequenzumwandlers zu gelangen.
Wenn  man  sich  bereits in  der
Programmierungsfunktion  befindet, gelangt
man durch das Driicken dieser Taste zum
oberen Menii.

Erméglicht,zudenProgrammierungsparametern
des Frequenzumwandlers zu gelangen.
Wenn man  sich  bereits in  der
Programmierungsfunktion befindet, gelangt
man durch das Driicken dieser Taste zum
oberen Mend.

Erméglicht, die Werte zu verringern oder den
angezeigten Parameter zu dndern.

Ermdglicht, die Werte zu erhdhen oder den
angezeigten Parameter zu andern.

3.4. Grafische Schnittstelle

S
S0EHAE,
B D

Die grafische Schnittstelle des Displays unterteilt
sich in drei Anzeigebereiche:

Basisindikatoren

Informationsdisplay

Bedienungsarten

3.5. Basisindikatoren

Zeigt an, dass der Drive im automatischen
Betriebsmodus arbeitet.

Programmierungsmodus aktiv

Zeigt an, dass man sich im
Programmierungsmeni befindet. Wenn das
Symbol aufleuchtet, ist man dabei, einen Wert
zu &ndern. Mit ENTER bestatigen.

Alarmanzeiger

Zeigt die Prasenz eines Alarms an. Auf
dem Display erscheint der Code des
aufgetretenen Fehlers. Wenn man sich im

& Programmierungsmodus befindet, erscheint
der Alarmanzeiger nicht.

Sensoranzeiger
Zeigt die Présenz eines Sensors an. Falls
das Symbol aufleuchtet, ist der Sensor nicht
vorhanden oder kaputt.

Betriebszustand der Pumpe

Die beiden Symbole zeigen an, ob die Pumpe

41

in Betrieb oder in Pause ist.

3.6. Informationsdisplay

Es besteht aus einem Balken, der proportional zu
dem auf dem Display gemessenen Wert und zu den
entsprechenden MaBeinheiten ist. Das Display ist von
hinten beleuchtet und die Beleuchtung schaltet sich nach
20 Sekunden Inaktivitat des Systems aus.

3.7. Bedienungsarten

Option ,Konstanter Druck"
Der Drive hélt den Druck konstant

Option ,Proportionaler Druck"

Der Drive halt den Druck proportional zum
Wasserbedarf.

Option ,Konstante Temperatur”

Der Drive hélt die Temperatur konstant

Option ,Konstanter Durchfluss®
Der Drive halt den Durchfluss konstant

Option ,Manuelle Bedienungsart*
Der Drive halt die Anzahl der Umdrehungen
konstant

Wl}“ %DIT

3.8. Anwendung mit Unterwasserpumpen
oder mit Kabeln hoher Lénge

Falls man Unterwasserpumpen (oder
Oberwasserpumpen) steuern mdchte, deren
Entfernung zum Frequenzwandler Uber

festzulegen, liegt, den Abschnitt xx zu Rate ziehen.
Der Unterwassermotor muss mit
A einer Frequenz zwischen 30 Hz (min.
Arbeitsfrequenz) und 50 Hz (max. Frequenz)
fur die Motoren bei 50 Hz und zwischen 30
und 60Hz fiir die Motoren bei 60Hz arbeiten.
Die Beschleunigungsrampe zwischen 0
/l\ und 30 Hz und die Verzdgerungsrampe
zwischen 30 und 0 Hz muss so kurz wie

Manueller Betriebsmodus
Zeigt an, dass der Drive im manuellen
Betriebsmodus arbeitet.

@ Automatischer Betriebsmodus

mdglich sein, und mit der Leistung des zu
steuernden Motors kompatibel sein.
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4. Sicherheit

4.1. Grundlegende Verhaltensregeln

Bevor man das Produkt verwendet, muss
A man alle Anleitungen bzgl. der Sicherheit

kennen. Man muss alle technischen
Anleitungen, Betriebsanleitungen und die
hier fur die verschiedenen Phasen - vom
Transport bis zur Entsorgung des Produktes
- aufgefihrten Anleitungen aufmerksam
lesen und befolgen.
Die spezialisierten Techniker mussen alle
Regeln, Reglementierungen, Vorschriften
und Gesetze des Landes, in dem der
Frequenzwandler verkauft wird, beachten.
Das Gerat stimmt mit den glltigen
Sicherheitsvorschriften Uberein. Ein
unangemessener Gebrauch kann Schaden
an Personen, Gegenstédnden und Tieren
verursachen. Der Hersteller enthélt sich
jeglicher Verantwortung im Falle von
solchen Schaden oder von Schéden, die
durch Bedingungen verursacht wurden,
die von den am dem Schild oder in den
vorliegenden Anleitungen abweichen.
Die vom Hersteller am Gerat angebrachten
Schilder nicht entfernen oder veréndern.
Das Gerat darf im Falle von Stérungen oder
beschadigten Teilen nicht in Betrieb gesetzt
werden.
Der Frequenzwandler darf auf keinen Fall
geoffnet oder verandert werden. Die fiur ihn
vorgesehenen Schutzvorrichtungen dirfen
nicht entfernt werden.
Der Frequenzwandler darf nur von einem
qualifizierten Personal installiert, reguliert
und gewartet werden, das sich Uber dessen
Risiken bewusst ist.
Es missen Vorrichtungen zum Schutz vor
Uberspannung und Uberlastung gemaB der
gultigen Sicherheitsvorschriften vorgesehen
werden.
Den Stromanschluss trennen, bevor man
zum Inverter gelangt. Die Spannungspegel
im Inneren des Inverters bleiben geféhrlich,
bis das Licht auf der digitalen Tastatur des
Inverters ausgeschaltet ist und in jedem
Fall bis zu 5 Minuten nach Trennung des
Stromanschlusses.

Die Anschlisse der Alarme konnen
Spannung abgeben, auch wenn der
Frequenzwandler ausgeschaltet ist.

Sich vergewissern, dass an den Enden
der Alarme keine Spannungen ubrig
gebliebenen sind.

Alle Leistungsanschlisse und weitere
Endverschliisse mussen nach Vollendung
der Installation unzugénglich gemacht werden.
Die max. Ausgangsfrequenz muss dem Typ
der zu steuernden Pumpe entsprechen. Mit
einer Frequenz zu arbeiten, die Uber der
zugelassenen liegt, verursacht eine gréBere
Stromaufnahme und Schéaden am Geréat.

> B PR P

4.2. Restrisiken

Das Gerat weist aufgrund seiner Gestaltung
und seines Verwendungszwecks (bzgl.
Verwendungszweck und Sicherheitsvorschriften)
keine Restrisiken auf.

4.3. Sicherheitskennzeichnung und
Information

Warme Oberflachen Energiewandler

4.4. Persénliche Schutzausriistung (PSA)

In den Phasen der Installation, der Inbetriebsetzung
und der Wartung wird den autorisierten
Bedienern empfohlen, abzuwé&gen, welches die
fur die beschriebenen Arbeiten angemessenen
Schutzausristungen sind.

5. Transport und Handling

Das Produkt ist verpackt, um den Inhalt intakt zu
halten.

Waéhrend des Transports vermeiden, UbermaBige
Lasten aufeinander zu legen. Sich vergewissern,
dass sich die Verpackung wéhrend des Transports
nicht hin- und herbewegen kann und dass das
Fahrzeug, mit dem man die Ware transportiert,
fur die gesamten externen AusmaBe der
Verpackungen angemessen ist. Es werden keine
besonderen Fahrzeuge benétigt, um das verpackte
Gerat zu transportieren. Diese Fahrzeuge missen
fur die Dimensionen und fir die Gewichte des zu
transportierenden Produktes angemessen sein
(siehe Anlage X “Dimensionen und Gewichte”).

5.1. Handling

Das Handling wird durch die daflr vorgesehenen
Hebegriffe erleichtert, die sich an der Verpackung
befinden. Die Verpackung vorsichtig beférdern,
ohne sie StoBen auszusetzen. Vermeiden, anderes
Material auf die Verpackung zu legen, welches das
Gehause des Inverters beschadigen konnte.

Der Hersteller befreit sich jeglicher Verantwortung,
falls die oben beschriebenen Bedingungen nicht
eingehalten werden.

Wenn das Gewicht (ber 25 Kg liegt, muss die
Verpackung von zwei Personen gleichzeitig angehoben
werden (siehe Anlage X “Dimensionen und Gewichte”).

6. Installation

Im Falle einer Montage des Frequenzwandlers am
Motor der Pumpe missen die Mindestabstéande
beachtet werden, die in der vorliegenden
Bedienungsanleitung der Pumpe aufgefuhrt
werden. Den Schaltkasten oder den Inverter nichtan
Orten installieren, die direkter Sonneneinstrahlung
ausgesetzt sind oder die sich in der Néhe von
Warmequellen befinden.

6.1. Auspacken
o | Uberprifen, dass das Gerat wahrend des
| | Transports nicht beschadigt wurde.

Das Verpackungsmaterial muss, nachdem das
Gerat ausgepackt wurde, beseitigt und/oder geman
der glltigen Vorschriften des Bestimmungslands
des Gerates wiederverwendet werden.

I-MAT_Ed1.indd - Betriebsanleitung

Seite 49/ 136



6.2. Montage am Motor

Den Wéarmeableiter an den Klemmbrettadapter
anschlieBen, indem man die dafir vorgesehenen
Schrauben verwendet.

6.3. Montage an der Wand oder im Schaltkasten
Den Drive an eine Wand oder in einen Schaltkasten
montieren, indem man die dafiir vorgesehenen
Bugel/Schrauben verwendet.

6.4. Elektrischer Anschluss

OFF

E

Der elektrische Anschluss muss von
einem  qualifizierten  Elektriker  unter
Berlcksichtigung der &rtlichen Vorschriften
durchgefiihrt werden.

Die Sicherheitsvorschriften befolgen.

Den Erdanschluss durchfiihren.

Die  Anleitungen beachten, die im
beiliegenden Schaltplan aufgefihrt sind.
Wahrend des elektrischen Anschlusses
darauf achten, dass eventuelle Drahtteile
Hullen, Unterlegscheiben oder andere
Fremdkorper nicht ins Innere des
Frequenzumwandlers fallen.

Das Klemmbrett der Speiseleitung und
des Motors ermdglichen die Verwendung
von Kabeln mit einem den in der Tabelle X
aufgeflihrten Werten Ubereinstimmenden
maximalen Querschnitt. In diesem Fall wird
die Verwendung von Zwingen empfohlen.
Nicht korrekt durchgefiihrte Anschllisse
kénnen den elektronischen Schaltkreis des
Frequenzumwandlers beschéadigen.

Vor jeglichem elektronischen Eingriff auf
den bereits installierten Wandlers ist es
notwendig, mindestens 5 Minuten nach
Trennung des Stromanschlusses zu warten.

>> B B> PP

6.5. Anschluss der Speiseleitung

Die Speiseleitung muss mit dem im Abschnitt 3

beschriebenen ubereinstimmen.

Wenn die Schalttafel mit einer elektrischen Anlage

verbunden ist, in der ein Differentialschalter (ELCB)

oder ein Schutzschalter (GFCI) als zusétzlicher Schutz
verwendet wird, missen die Schalter folgenden Typs sein:

- Er muss in der Lage sein, den Fehlerstrom zu
handhaben und im Falle von kurzen pulsierenden
Stromlecks einzugreifen.

- Ermuss eingreifen, wenn es zu einem alternierenden
Fehlerstrom und zu einem Fehlerstrom mit
DC-Gehalt oder zu einem pulsierenden und
gleichmaBigem DC-Fehlerstrom kommt.

Fur diese Schalttafeln muss ein Differentialschalter

Typ B oder ein Schutzschalter Typ B verwendet

werden.

Die Schalter mussen mit folgenden Symbolen

gekennzeichnet werden:

e
~| (- = -

Elektrischer Anschluss

6.6. Motoranschluss

Die Speisekabel des Elektromotors mussen

direkt an das Ausgangsklemmbrett des

Frequenzumwandlers angeschlossen werden.
Umdie Vorschriften der elektromagnetischen

A Kompatibilitit zu beachten, muss man
ein vierpoliges abgeschirmtes Kabel mit
externem Schutzband verwenden.

Das Speisekabel des Motors darf nie parallel zum

Speisekabel des Frequenzumwandlers laufen.

Elektrischer Anschluss

6.7. Wandleranschluss

Der Wandler ist ein Messgerat mit analoger
Ausgabe von 4-20 mA oder mit einer analogen
Ausgabe von 0-10 V, die eine automatische
Ablesung eines Parameters der Anlage ermdglicht.
Fur einige Betriebsmodalitaten ist es mdglich, bis
zu zwei Wandlern an der Anlage zu montieren:
Betriebsmodus ,Konstanter Druck® (Druckdifferenz
zwischen Druck- und Saugseite)

Betriebsmodus ,Proportionaler Druck®
(Druckdifferenz zwischen Druck- und Saugseite)
Betriebsmodus ~Konstante Temperatur®
(Temperaturdifferenz zwischen zwei Stellen der
Anlage)

Betriebsmodalitat ,Nachtmodus” (ein erster Sensor
fur Druck/Temperatur/Durchfluss und ein zweiter
Sensor fir die Temperatur)
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Eigenschaften des Wandlers | Werte
Nominale Speisespannung 24 VDC
Anzahl der Dréahte 2 oder 3 Drahte
Ausgangssignal (Strom) 4 +20mA
Ausgangssignal (Spannung) 0-10V
Steuerbare Last 500 Ohm

Elektrischer Anschluss des Hauptwandlers

2-Draht-Wandler (in Strom)

3-Draht-Wandler (in Strom oder in Spannung)

SHIELD/SCHERMO

Elektrischer Anschluss zweiter Wandler

2-Draht-Wandler (in Strom)

SHIELD/SCHERMO

3-Draht-Wandler (in Strom oder in Spannung)

SHIELD/SCHERMQO

6.8. Schwimmeranschluss

Es ist moglich, bis zu 2 Schwimmer anzuschlieBen. Den
ersten Schwimmer an die Klemmen C1-C2 anschlieBen.
Um den zweiten Schwimmer anzuschlieBen, die
Klemmen C1-C3 verwenden.

Fir die Programmierung der Schwimmer muss man sich
auf den Abschnitt 10.1 (Schutz gegen den Trockenlauf)
beziehen. In der Abbildung sind die normalerweise
geschlossenen Schwimmer (NC) aufgefihrt.

Elektrischer Anschluss

C1/C2|C3|C4C5/C6|C7|C8|C9/C10

6.9. Anschluss Eingang Befahigung max.
Kurve / min. Kurve

Es ist mdglich, einen Schalter an die Klemmen C1-

C4 anzuschlieBen, um den Betrieb in max. oder

min. Kurve zu beféahigen.

Fir die Programmierung muss man sich auf den Abschnitt

10.2 (Befahigung max. Kurve / min. Kurve) beziehen.

Elektrischer Anschluss

C1/C2/C3/C4|C5/C6|C7|C8/ €9 C10)
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6.10. Anschluss Eingang Befahigung zweiter
Setpoint

Es ist moglich, einen Schalter an die Klemmen
C1-C5 anzuschlieBen, um den Betrieb mit einem
zweiten Setpoint zu befahigen.

Fur die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt  10.3 (Befahigung zweiter Setpoint)
beziehen.

Elektrischer Anschluss

C1/C2|C3|C4 C5/C6|C7|C8 C9|C10

6.11. Anschluss
Fernsteuerung
Es ist moglich, einen Schalter an die Klemmen
C7-C10 anzuschlieBen, um die Fernsteuerung zu
beféhigen.
Fir die Programmierung muss man sich auf
den Abschnitt 10.4 (Beféhigung Fernsteuerung)
beziehen.

Eingang Befahigung

Elektrischer Anschluss

C1/C2|C3|C4|C5 C8/C9.C10

C6|CT

o | — o | — | — | —.

uuu&'ﬁ&-‘éﬂuuuuu

6.12. Alarmsignalanschluss

Esist moglich, bis zu 2 Alarmsignale anzuschlieBen:
sowohl in Konfiguration sauberer Kontakt oder
durch Verwendung einer Speisung von +24VDC
(max. Strom 4A). Den ersten Alarm an die
Klemmen A1-A2-A3-A4-A5 anschlieBen (siehe
Schaltpléne hier unten).

Um den zweiten Alarm anzuschlieBen, die
Klemmen A6-A7-A8-A9-A10 verwenden (siehe
Schaltplane hier unten).

Fir die Programmierung der Relais muss man sich
auf den Abschnitt 10.5 beziehen (Programmierung
Alarme).

Elektrischer Anschluss sauberer Kontakt

Ad|A5 A6 AT | A8|A9IA10

"
]

=T

il

o

Elektrischer Anschluss Alarm gespeist

A4| A5 | A6 A7 A8|A9IA10

SS=S
N |
A A A

AUMENTAZIONE
ESTERNA

Wl
f
com| wo'y ne

6.13. Anschluss Ausgang Ferniiberwachung
der Parameter

Es ist moglich, einen Ausgang fir die
Ferniberwachung eines  Parameters  des
Frequenzumwandlers anzuschlieBen.

Fur die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt 10.6 (Ferniberwachung Parameter)
beziehen.

Elektrischer Anschluss

B1/B2 B3|B4 B5 B6 B7|B8 BYB10
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7. Anschluss Betriebsmodus Multipumpe

o] i)

Die Frequenzwandler sind dafiir vorgesehen, um

in Einheiten verwendet zu werden, die aus 2 bis 6

Pumpen folgender Konfigurationen bestehen:

- Einheit von 2 bis 6 Pumpen, alle mit variabler
Geschwindigkeit;

- Einheit mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit
und bis zu 5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit;

7.1. Installation Multipumpe

Die Frequenzwandler an die Motoren anschlieBen,

die Installation der Wandler muss mit dem im

Abschnitt 6.6 beschriebenen Ubereinstimmen.

Die Druck-, Temperatur- und Durchflusssensoren

an den Auslasskollektor der Einheit anschlieBen.
Fir einen besseren Betrieb der Einheit

A wird empfohlen, die Drucksensoren der
Einheit an derselben Stelle des Kollektors
anzuschlieBen und einen Manometer zur
Anzeige des Drucks zu installieren.

7.2. Elektrischer Anschluss Multipumpe
Die Kabel an die Leitung anschlieBen, indem
man die Anleitungen des Abschnitts 6.5 beachtet.
Die Speiseleitung muss mit dem im Abschnitt 3
beschriebenen lbereinstimmen.
Der Anschluss an die Speiseleitung
A muss mit einer Zwischenschaltung von
zweipoligen Magnetschaltern (einer fir jeden
Frequenzwandler) angemessener GrdBe
und mit Differentialschalter des Typs B (siehe
Abschnitt 6.5) durchgefiihrt werden.

7.3. Anschluss Erweiterungsplatine Multipumpe
Die Erweiterungsplatine der Multipumpe muss
senkrecht zur Kontrollkarte eingefiihrt werden,
indem Uberprift wird, dass die Bolzen korrekt
verbunden sind und dass die Karte im Inneren der
vorgesehenen Schlitten vor- und rlckwarts gleitet
(siehe Bild unten).

dass die

Sich vergewissern,

A Erweiterungsplatine der Multipumpe
korrekt installiert ist, ansonsten wird es nicht
maoglich sein, die Betriebsmodalitaten der

Multipumpe zu verwenden.

7.4. Anschluss Multipumpe bis zu 6 Pumpen
mit variabler Geschwindigkeit

Mit einem dafur vorgesehenen Kabel den ersten

Wandler an die Klemmen E4-E5-E6 und den zweiten

Wandler an die Klemmen E8-E9-10 anschlieBen.
Uberprifen, dass die Reihenfolge der

AVerkabelung beachtet wird und dass die
Enden jedes Kabels an die entsprechenden
Klemmen angeschlossen werden.
Umdie Vorschriften der elektromagnetischen

A Kompatibilitat fur Kabel einer Léange von
Uber 1 Meter zu beachten, empfehlen wir
die Verwendung eines abgeschirmten
Kabels mit einem geerdeten Schutzband
an beiden Geraten.

Elektrischer Anschluss Multipumpe

7.5. Anschluss Multipumpe mit 1 Pumpe
mit variabler Geschwindigkeit und 1-5
Pumpen mit fester Geschwindigkeit

Die Fernschalter (max. 250 Vac, 500 mA max.

Strom) an die Klemmen D2-D3-D4-D5-D6 und an

die Klemme D1 (gemeinsam) anschlieBen, die

Leitungskabel und die Speisekabel der Pumpen

mit fester Geschwindigkeit an die Fernschalter

anschlieBen.
Der Anschluss an die Speiseleitung der

APumpen mit fester Geschwindigkeit muss

durch die Zwischenschaltung eines zweipoligen
Magnetschalters angemessener GroBe erfolgen.

=] L@-T ]

Contattori 1

T
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8. Programmierungsfiihrer

[

8.1. Parameter
Auf dem Display des Frequenzwandlers wird
folgendes angezeigt:

- Zustandsparameter der Pumpen

- Programmierungsparameter

- Alarme

8.2. Zustandsparameter der Pumpen
Ermoglichen folgendes anzuzeigen:

Die Arbeitsfrequenz der Pumpe

Den vom Wandler gelesenen Parameter (im Falle
eines Differentialmodus wird der Differentialwert
des Sensors / der Sensoren gelesen)

Der von der Leitung aufgenommene Strom

Man startet beim Grundbildschirm; um die anderen
Parameter anzuzeigen, die Richtungspfeile '...)\
(mehr) oder |(-_ (weniger) driicken.

Beispiel:
5 Bh‘z
.. *)

| I fear
F

i

=
8.3. Programmierungsparameter
Um die Programmierungsparameter anzuzeigen,

den Druckknopf |==] (Men) driicken.

Es wird folgendes nacheinander angezeigt:

UP — Bedienereinstellungen: es sind die fir den
Bediener zugénglichen Grundeinstellungen.

AP - Fortgeschrittene Einstellungen: es sind
die fortgeschrittenen Einstellungen, die nur fur
qualifiziertes Personal zuganglich sind. Um zu
diesem MenlU zu gelangen, benétigt man ein
Passwort (siehe Abschnitt 8.5).

SA - Einstellungen technischer Kundendienst:
es sind die fortgeschrittenen Einstellungen, die nur
von unserem technischen Personal zugénglich
sind. Um zu diesem Menu zu gelangen, bendétigt
man ein Passwort (siehe Abschnitt 8.5).

PC - Einstellungen Betriebsmodus , Konstanter
Druck*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstantem Druck.

PP - Einstellungen Betriebsmodus
»Proportionaler Druck*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit proportionalem Druck

tC - Einstellungen Betriebsmodus , Konstante
Temperatur®

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstanter Temperatur.

CF - Einstellungen Betriebsmodus , Konstanter
Durchfluss“

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstantem Durchfluss.

MAn - Einstellungen Betriebsmodus ,Feste
Geschwindigkeit*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs
der Pumpe mit einer konstanten Anzahl der
Umdrehungen.

AE - Fortgeschrittene Anzeigen: Ermdglicht,
nur einige sekundare Parameter, die fir die
Fehlersuche nutzlich sind, anzuzeigen.

AEO1  Softwareversion

AEO2  Speisespannung (V)

AEO3  Liste der letzten 10 Alarme

AEO04  Spannung im Ausgang des Wandlers (V)
AEO5  Gesamte Betriebsstunden

AEO06  Anzahl der Inbetriebnahmen

Anzeigebeispiel der Speisesnannung.

Beim Driicken des Knopfes = / (MenU) erscheint
der Parameter UP. Den Parameter AE wahlen,

indem man den Knopf | 1')\ (mehr) driickt, bis man
zur Bildschirmseite AE gelangt, mit dem Knopf

ENTER bestatigen. Mit der Taste ‘*_)h(_rr]ehr) die

Bildschirmseite AE02 wahlen und mit .‘-7, (Enter)
bestétigen. Nun ist es moglich, den Wert der
Speisespannung anzuzeigen.

8.4. Programmierungsmodus )

Um zur Programmierung zu gelangen \ (MenU)
driicken. Sich mit den Knoépfen ,1')\ (mehr) oder
|(' (weniger) zur ausgewahlten Kategorie der

Programmierungsparameter begeben und -3
(Enter) zur Bestatigung drlicken. Sich mit den

Knépfen | 1-)\ (mehr) oder |(' (weniger) zu dem zu
andernden | Parameter begeben und bestétigen,

indem man |~3 (Enter) driickt, mit den Knoépfen

1') (mehr) oder |(' (weniger) die Werte erhéhen
oder verringern. Das Programmierungssymbol

leuchtet nun auf, bis der geénderte Wert mit <)
(Enter) bestatigt wird.
Um die Programmierung zu verlassen, den Knopf

=) (Menu) driicken, bis man zu den angezeigten
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Parametern zuriickgelangt.
Wenn man zur Programmierung gelangt, erscheint
der Zustandsanzeiger.

Anderungsbeispiel eines Parameters.
Um den primaren Arbeitsdruck von 3,0 auf 2,8 bar
zu &ndern:

den Knopf \= (Menu) und dann die Knépfe *)
(mehr) oder |<'_ (weniger) drucken, bis man zur
Kategorie UP gelangt Den Knopf |; -—7 (Enter) und

dann den Knopf | 1') (mehr) oder |<‘ (weniger)
dricken, bis man zum Parameter UP06 gelangt.

Den Knopf ] (Enten) driicken und dann die

Knépfe 1-)\ (mehr) oder |(' (weniger) driicken,
um den Wert wie gewiinscht zu andern. Das
Programmierungssymbol leuchtet nun auf, bis der

geénderte Wert mit |+7| (Enter) bestatigt wird.

Um die Programmierung zu verlassen, =
(Menu) driicken, bis man zu den angezeigten
Parametern zurlickgelangt. Wenn man den
Programmierungsmodus verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

8.5. Passworteingabe
Wenn man zu einem Meni mit PASSWORT
gelangen mdchte, leuchtet die einzugebende Zahl

auf. Mit den Knépfen | 1')\ (mehr) oder |(" (weniger)
andert man die aufleuchtende Zahl. Mit dem Knopf

ﬁj_. (Enter) bestatigt man die Zahl und gelangt zur
nachsten. Wenn alle Zahlen korrekt sind, gelangt
man zum Menl. Ansonsten beginnt die erste Zahl
erneut aufzuleuchten. Um die Programmierung zu

verlassen, =) (MenU) dricken, bis man zu den
angezeigten Parametern zurlickgelangt. Wenn
man den Programmierungsmodus verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

PASSWORT WERT
Bediener (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Kundendienst (SA) 9591

8.6. Reset Herstellereinstellungen
Dieser Parameter ermdglicht, den Wandler auf die
Herstellereinstellungen riickzusetzen.
ACHTUNG: Bevor man den Inverter
Arﬂcksetzt, sich vergewissern, dass die
Einheit ausgeschaltet ist und dass die
Pumpen stillstehen.
Nachdem der Reset durchgefiihrt wurde, kann
man nur dann zu den vorherigen Einstellungen
zurtickkehren, indem man die gednderten Werte
erneut manuell einstellt.
Um den Inverter riickzusetzen, ist es notwendig,
den Wert des AP50-Parameters von nO auf yES zu

andern und die Taste |7, (Enter) zu driicken.

Das Display wird sich einige Sekunden lang
ausschalten und wenn es schlieBlich wieder
eingeschaltet ist, kann man den Frequenzwandler
erneut programmieren.

9. Programmierung Hauptfunktionen

9.1. Im Moment der
einzustellende Parameter
Nachdem der Wandler nach einer ersten
Uberpriifungsphase eingeschaltet  wurde,
erscheint auf dem Display die Aufschrift Er06.
Es wird notwendig sein, folgende Parameter auf

Inbetriebnahme

dem Frequenzwandler einzustellen, die fiir alle D

Betriebsmodalitaten gleich sind:
Parameter UP02 Nominalstrom der Elektropumpe
Es muss der Nominalstrom der Elektropumpe
eingestellt werden.
Wenn der eingegebene Wert nicht korrekt
A ist, riskiert man, die Elektropumpe zu
beschadigen oder den Alarm eines
unerwarteten Uberstroms hervorzurufen.
Parameter UP03 nominale Speisefrequenz der
Elektropumpe
Es muss die nominale Speisefrequenz der
Elektropumpe eingestellt werden.
Wenn der eingegebene Wert nicht korrekt
Aist, riskiert man eine von der nominalen
abweichenden Aufnahme
Beschéadigung der Pumpe.
Parameter UP05 Betriebsmodus
Es muss der Betriebsmodus der Pumpe eingestellt
werden:

oder die

PC Konstanter Druck
PP Proportionaler Druck
Ct Konstante Temperatur
CF Konstanter Durchfluss
| MAnN Feste Anzahl der Umdrehungen

Wenn sich der programmierte
A Betriebsmodus ~ von dem unterscheidet,
fir den die Anlage entwickelt wurde, riskiert

man, die Elektropumpe und die Anlage zu
beschédigen.

9.2. Betriebsmodus mit konstantem Druck
Die Betriebsmodalitaten mit konstantem Druck
halten den Druck der Anlage konstant. Um diesen
Betriebsmodus zu befahigen, den Parameter
UPO5auf den Wert “PC” einstellen. In diesem
Betriebsmodus hélt der Wandler den Druck der
Anlage auf einem Setpointwert konstant, der durch
den Parameter UP06 einstellbar ist.
Je nach den installierten Wandlern ist es mdglich,
in verschiedenen Konfigurationen zu arbeiten:
- Konstanter Druck mit 1 Druckwandler (absolut
oder differential).
- Konstanter Druck mit 2 Druckwandlern im
Differentialmodus.
Fur die Programmierung bzgl. der verschiedenen
Konfigurationen muss man sich auf die
nachfolgenden Abschnitte beziehen.

I-MAT_Ed1.indd - Betriebsanleitung
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9.2.1. Einstellung Betriebsmodus mit
konstantem Druck mit 1 Druckwandler
(absolut oder differential).

Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback, das von

einem Druckwandler gemessen wird (wie im Abschnitt

6.7 beschrieben angeschlossen). Um den Betrieb

dieses Wandlers zu garantieren, ist es notwendig, den

Parameter AP02 auf den verwendeten Signaltyp, den

Parameter AP03 auf den Wert 1 (bar) und die Parameter

APO04 und APO5 (Skalenendwert des Wandlers) auf die

Skalenendwerte des Wandlers einzustellen (sich auf das

technische Datenblatt des Wandlers beziehen).

9.2.2. Betrieb mit konstantem Druck mit 2
Drucksensoren (differential).
Wenn man den Wert des Druckfeedbacks als
Druckdifferenz  zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben méchte,
indem man zwei Druckwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
Nebenwandler gemaB der Anleitungen des Abschnitts
6.7. anzuschlieBen.
Den Parameter AP02 auf den verwendeten Signaltyp, den
Parameter AP03 auf den Wert 1 (bar) und die Parameter
APO04 und APO5 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das
technische Datenblatt des Wandlers beziehen). Den
Parameter AP06 auf den verwendeten Signaltyp, den
Parameter AP07 auf den Wert 1 (bar) und die Parameter
AP08 und AP09 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das
technische Datenblatt des Wandlers beziehen). Den
Parameter AP10 auf den Wert DiFF einstellen.
Um den korrekten Betrieb des Systems
A zu garantieren, Uberprifen, dass der
Hauptdruckwandler (Klemmen B1/B4) stets an der
Druckseite der Pumpe angeschlossen ist und dass
der zweite Druckwandler (Klemmen B5/B8) stets
an der Saugseite der Pumpe angeschlossen ist.

9.2.3. Einstellung der Vorpausenfrequenz und
der Mindestfrequenz

Der Frequenzwandler ist so eingestell, um ein

automatisches Anhalten der Pumpe im Falle einer niedrigen

Wassernachfrage zu garantieren. Falls dieses System kein

korrektes Anhalten der Pumpe garantieren sollte, ist es

mdglich, folgende Werte manuell einzustellen:

- Frequenz der Vorpause

- Mindestfrequenz

Um diese Parameter manuell einstellen zu konnen, ist

es notwendig, den Wert des Parameters AP17 von Auto

auf Man zu &ndern. Es werden schlieBlich die Werte der

Vorpausenfrequenz (Parameter PC02 und PC04) und

die Werte der Mindestfrequenz (Parameter PCO1 und

PCO03) eingestellt, indem man die Berechnungsmodalitaten

verwendet, die in den nachfolgenden Abschnitten aufgefiihrt

sind.

9.2.4. Berechnung der Vorpausenfrequenz und
der Mindestfrequenz

Die Eichung der Vorpausenfrequenz (Parameter PC02
und PCO04) ermdglicht, die Pumpe korrekt anzuhalten,
wenn die zu erbringende Wassermenge so weit abnimmt,
dass man den Betrieb der Pumpe nicht mehr benétigt
(Beispiel: eine Leckage oder ein geringer Verbrauch von
wenigen Litern pro Minute).

In diesem Fall muss die Pumpe einige Sekunden lang

anhalten und die Wasserabgabe wird von der im Speicher
angesammelten Reservemenge garantiert.
Die Vorpausenfrequenz Hz p kann bestimmt werden,
indem man folgende Formel verwendet:
Pumpen mit 50 Hz

Hz=2+ (V' HsetzHmax x 50) (*)
Pumpen mit 60 Hz

Hz=2+ (V' HsetzHmax x 60) (*)

Wo: H set ist der Arbeitsdruck in Metern. H max. ist
der max. Druck der Pumpe mit Durchfluss Null.
(*) Beim maximalen Druck der Pumpe muss:

- der Hohenunterschied an der Saugseite (in
Metern) fir die Pumpe, die an der Saugseite
arbeitet, abgezogen werden,

- die Haltedruckhéhe (in Metern) fur die unter
der  Haltedruckhéhe installierten  Pumpe
dazugerechnet werden.

Fur die Einstellung der Mindestarbeitsfrequenz
(Parameter PCO1 und PCO03) 6-7 Hz weniger im
Vergleich zur Vorpausenfrequenz eingeben.

9.3. Betriebsmodus mit proportionalem Druck
Die Betriebsmodalitdten mit proportionalem Druck
erméglichen, dass die Pumpen-Inverter-Einheit den
Druck der Pumpe und die Frequenz proportional
zur Verringerung der Wassernachfrage der Anlage
reduziert.
Die Beféhigung dieser Modalitat erfolgt, indem man die
Option PP vom Parameter UP05 aus wahlt.
Die Betriebsmodalitdten mit proportionalem Druck
ermdéglichen, den Druck der Einheit proportional zur
Verringerung der Wassernachfrage der Anlage zu
reduzieren. Um diese Modalitdt zu befahigen, den
Parameter UP 05 auf den Wert “PP” einstellen. In diesem
Betriebsmodus halt der Wandler einen Setpointdruck
auf der maximalen Frequenz, die mit dem Parameter
UP06 einstellbar ist. Der Anstieg der Reduzierlinie
des Drucks je nach Durchfluss ist hingegen durch den
Prozentsatz des Setpointdrucks bei geschlossenem
Schieber (Parameter PP01) méglich.
Je nach den installierten Wandlern ist es méglich, mit
unterschiedlichen Konfigurationen zu arbeiten:
- Proportionaler Druck mit 1 Druckwandler (absolut oder
differential).
- Proportionaler Druck mit
Differentialmodus.
Fir die Programmierung bzgl. der verschiedenen
Konfigurationen muss man sich auf die nachfolgenden
Parameter beziehen.

2 Druckwandlern im

9.3.1. Einstellung Betriebsmodus  mit
proportionalem Druck mit 1 Druckwandler
(absolut oder differential).

Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,

das von einem Druckwandler gemessen wird (wie im

Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen). Um den

Betrieb dieses Wandlers zu garantieren, muss man den

Parameter AP02 auf den verwendeten Signaltyp, den

Parameter AP03 auf den Wert 1 (bar) und die Parameter

AP04 und APO5 (Skalenendwert des Wandlers) auf die

Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das

technische Datenblatt des Wandlers beziehen).

Seite 56 / 136

I-MAT_Ed1.indd - Betriebsanleitung



9.3.2. Betrieb mit proportionalem Druck mit 2
Drucksensoren (differential).
Falls man den Wert des Druckfeedbacks als
Druckdifferenz  zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben mdchte,
indem man zwei Druckwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
zweiten Wandler gemaB der Anleitungen des Abschnittes
6.7 anzuschlieBen.
Den Parameter AP02 auf den verwendeten Signaltyp, den
Parameter AP03 auf den Wert 1 (bar) und die Parameter
APO04 und AP05 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das
technische Datenblatt des Wandlers beziehen). Den
Parameter AP06 auf den verwendeten Signaltyp, den
Parameter AP07 auf den Wert 1 (bar) und die Parameter
APO08 und AP09 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das
technische Datenblatt des Wandlers beziehen)
Den Parameter AP10 auf den Wert DiFF einstellen.
Um den korrekten Betrieb des Systems
A zu garantieren, Uberprifen, dass der
Hauptdruckwandler (Klemmen B1/B4) stets an der
Druckseite der Pumpe angeschlossen ist und dass
der zweite Druckwandler (Klemmen B5/B8) stets
an der Saugseite der Pumpe angeschlossen ist.

9.3.3. Aktivierung Anhalten bei Mindestfrequenz
Der Betriebsmodus mit proportionalem Druck sieht vor, dass
die Pumpe durchgehend arbeitet, ohne jemals anzuhalten.
Wenn man das Anhalten des Systems aktivieren méchte,
sobald man die Mindestfrequenz erreicht hat (Parameter
SA03), ist es notwendig, die Einstellung des Parameters
AP16 von Off auf FM zu &ndern.

Ein Wiederanlauf des Systems erfolgt, wenn sich der
Druck gegenuber dem Setpoint des eingestellten Wertes
im Inneren des Parameters PP08 verringert.

9.4. Betriebsmodus mit konstanter Temperatur
Die Betriebsmodalitdten mit konstanter Temperatur halten
den Wert der Temperatur an einer Stelle der Anlage
konstant. Um diesen Modus zu beféhigen, muss man den
Parameter UP05 auf den Wert “C” einstellen. In diesem
Betriebsmodus halt der Wandler die Temperatur der
Anlage auf einem Setpointwert konstant, der durch den
Parameter UP06 eingestellt werden kann.

Fur den Betriebsmodus mit konstanter Temperatur ist es
notwendig, auch die Typologie der Anlage zu definieren,
auf der der Wandler arbeitet. Es werden zwei verschiedene
Anlagentypologien vorgesehen:

- Heizungsanlage: es sind Anlagen, in denen
eine Erhdéhung der Leistungen der Pumpe
(Frequenz) einer Erhdéhung der Temperatur
des Sensors entspricht.

- Klimatisierungsanlagen: es sind Anlagen,
in denen eine Erhéhung der Leistungen der
Pumpe (Frequenz) einer Verringerung der
Temperatur des Sensors entspricht.

Die Wahl dieser beiden Anlagentypologien wird
getroffen, indem man den Parameter tCO1 auf HEAt
(Heizungsanlagen) oder auf Cool (Klimatisierungsanlagen)
einstellt.

Je nach den installierten Wandlern ist es mdéglich, mit
unterschiedlichen Konfigurationen zu arbeiten:

Konstante Temperatur mit 1 Temperaturwandler (absolut
oder differential).

Konstante Temperatur mit 2 Temperaturwandlern im

Differentialmodus.

Fur die Programmierung bzgl. der verschiedenen
Konfigurationen muss man sich auf die nachfolgenden
Abschnitte beziehen.

9.4.1. Einstellung Betriebsmodus mit
konstanter Temperatur mit 1 Temperaturwandler
Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback, das
von einem Temperaturwandler gemessen wird (wie im
Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen) Um den
Betrieb dieses Wandlers zu garantieren, muss man den
Parameter AP02 auf den verwendeten Signaltyp, den
Parameter AP03 auf den Wert 4 (°C) und die Parameter
AP04 und APO5 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das
technische Datenblatt des Wandlers beziehen).

9.4.2. Betrieb mit kontanter Temperatur mit 2
Temperatursensoren (differential).
Falls man den Wert des Temperaturfeedbacks als
Temperaturdifferenz zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben méchte,
indem man zwei Temperaturwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
zweiten Wandler gemaB der Anleitungen des Abschnittes
6.7 anzuschlieBen
Den Parameter AP02 auf den verwendeten Signaltyp, den
Parameter AP0O3 auf den Wert 4 (°C) und die Parameter
APO04 und APO5 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das
technische Datenblatt des Wandlers beziehen). Den
Parameter AP06 auf den verwendeten Signaltyp, den
Parameter AP0O7 auf den Wert 4 (°C) und die Parameter
AP08 und AP09 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf das
technische Datenblatt des Wandlers beziehen).
Den Parameter AP10 auf den Wert DiFF einstellen.
Um den korrekten Betrieb des Systems
A zu  garantieren, Uberpriifen, dass der
Hauptdruckwandler (Klemmen B1/B4) stets an der
Druckseite der Pumpe angeschlossen ist und dass
der zweite Druckwandler (Klemmen B5/B8) stets
an der Saugseite der Pumpe angeschlossen ist.

9.4.3. Aktivierung Anhalten bei Mindestfrequenz
Der Betriebsmodus mit proportionalem Druck
sieht vor, dass die Pumpe durchgehend arbeitet,
ohne jemals anzuhalten. Wenn man das Anhalten
des Systems aktivieren mdchte, sobald man die
Mindestfrequenz erreicht hat (Parameter SA03), ist
es notwendig die Einstellung des Parameters AP16
von Off auf FM zu andern.

Ein Wiederanlauf des Systems erfolgt, wenn sich der
Druck gegenlber dem Setpoint des eingestellten
Wertes im Inneren des Parameters tC02 verringert.

9.5. Betriebsmodus mit konstantem Durchfluss
Der Betriebsmodus mit konstantem Durchfluss
hélt den Durchflusswert an einer Stelle der Anlage
konstant. Um diesen Betriebsmodus zu beféahigen,
den Parameter UP 05 auf den Wert “CF” einstellen.
In diesem Betriebsmodus halt der Wandler den
Durchfluss der Anlage auf einem Setpointwert
konstant, der mit dem Parameter UP06 einstellbar ist.
Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,
das von einem Durchflussmesser gemessen wird
(wie im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).
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Um den Betrieb dieser Vorrichtung zu garantieren,
muss man den Parameter AP02 auf den
verwendeten Signaltyp, den Parameter APO3
auf den Wert 2 (m3/h) und die Parameter AP04
und APO5 (Skalenendwert des Wandlers) auf die
Skalenendwerte des Wandlers einstellen (sich auf
das technische Datenblatt des Wandlers beziehen).

9.6. Betriebsmodus mit fester Geschwindigkeit.
In diesem Betriebsmodus arbeitet die Pumpen-
Inverter-Einheit wie eine traditionelle Pumpe mit
konstanter Kurve.

Um diesen Betriebsmodus zu beféhigen, den
Parameter UPO5 auf den Wert “MAnN” einstellen.

9.6.1. Betrieb mit fester Geschwindigkeit mit von
der Tastatur aus eingestellter Geschwindigkeit
Mit dem Parameter MAn1 die gewlnschte
Arbeitsfrequenz einstellen.
Um den korrekten Betrieb des Systems
Azu garantieren, kann die Frequenz in
einem Intervall zwischen dem Wert der
Mindestarbeitsfrequenz (Parameter SA03)
und der Nominalfrequenz (Parameter
UPO03) eingestellt werden.

9.6.2. Betrieb  mit
externem Bezug
Falls man die Drive-Geschwindigkeit mit Hilfe
einer externen Einheit einstellen méchte, ist es
notwendig, den Anschluss geméB des Abschnittes
6.7 durchzufihren. Den Parameter AP02 auf den
verwendeten Signaltyp einstellen. Den Betrieb
mit externem Bezug beféhigen, indem man den
Parameter MAn3 von Off auf On &ndert und mit
dem Parameter MAn4 die dem externen Bezug
beigemessene Mindestfrequenz einstellen. Die
maximale Frequenz (Parameter UP03) wird dem
maximalen Wert des externen Bezugs beigemessen.

Geschwindigkeit von

9.7. Betriebsmodalitat Nachtmodus
Der Betriebsmodalitdt Nachtmodus ist eine
Betriebsoption, die die Drehfrequenz des Motors im
Falle einer Temperatursenkung der Anlage reduziert.
Der Betriebsmodus verwendet ein Feedback, das von
einem Temperaturwandler gemessen wird, der wie
im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen wird.
(siehe “Elektrischer Anschluss zweiter Wandler”).
Da auf I-MAT nur zwei Eingénge fir
A die  analogen  Sensoren  verflgbar
sind, ermoglicht die Aktivierung dieses
Betriebsmodus keine Verwendung der
Modalitaten, die mit 2 Sensoren arbeiten
(differential oder ferngesteuerter Setpoint).
Den Parameter AP06 auf den verwendeten
Signaltyp, den Parameter AP07 auf den Wert 4 (°C)
und die Parameter AP08 und AP09 (Skalenendwert
des Wandlers) auf die Skalenendwerte des Wandlers
einstellen (sich auf das technische Datenblatt des
Wandlers beziehen).
Den Betrieb der Modalitdt des Nachtmodus
befahigen, indem man den Parameter AP10 von Off
auf nMOD und den Parameter AP18 von Off auf On
andert. Nun aktiviert sich ein Symbol (# auf dem

Display des Wandlers.

Der Frequenzwandler wird sich auf die
Mindestbetriebsfrequenz begeben, wenn die vom
Temperatursensor gemessene Temperatur auf einen
Wert sinkt, der unter dem Wert des Parameters AP19
liegt (in einer Zeit, die dem Wert des Parameters
AP20 entspricht). Das System kehrt zum normalen
Betriebsmodus zuriick, wenn der vom Sensor
gemessene Temperaturwert auf einen hdheren Wert
steigt, der vom Parameter AP21 ist.

10. Programmierung der Nebenfunktionen

10.1. Schutz gegen Trockenlauf

Der Frequenzwandler ist mit einem Schutzsystem
gegen den Trockenlauf der Pumpen versehen.
Das System greift ein, wenn der Druck eine Zeit,
die die Trockenlaufzeit (AP22) (iberschreitet, unter
dem min. Trockenlaufdruck (AP24) bleibt. Diese
Funktion ist nur im Betriebsmodus ,Konstanter
Druck” und ,,Proportionaler Druck® verfugbar.

Es ist moglich, bis zu 2 Schwimmer als Schutz
vor dem Trockenlauf an den Frequenzwandler
anzuschlieBen. Fiur den elektrischen Anschluss
muss man sich auf den Abschnitt 6.8 beziehen.
Programmierung erster Schwimmer

Der Eingang des Schwimmers ist schon default
aktiv, der Parameter AP40 ist auf 2 (nO) eingestellt,
der Parameter AP41 (Wiederinbetriebnahmezeit)
ist auf default auf eine Zeit von 3s eingestellt.
Durch Anderung des Parameters AP41 ist es
moglich, eine Wiederinbetriebnahmezeit zwischen
0 und 60 Sekunden einzustellen.
Programmierung zweiter Schwimmer

Der Eingang des Schwimmers ist schon default
aktiv, der Parameter AP42 ist auf 2 (nO) eingestellt,
der Parameter AP43 (Wiederinbetriebnahmezeit)
ist auf default auf eine Zeit von 3s eingestellt.
Durch Anderung des Parameters AP43 ist es
maoglich, eine Wiederinbetriebnahmezeit zwischen
0 und 60 Sekunden einzustellen.

10.2. Befahigung max. Kurve / min. Kurve
Esistmdglich, ein Eingangssignalam Frequenzwandler
anzuschlieBen, das verwendet wird, um den Betrieb
der max. oder min. Kurve zu beféhigen. Flr den
elektrischen Anschluss siehe Abschnitt 6.9.

Diese Funktion wird befahigt, indem man den
Parameter AP44 auf 2 (nO) oder auf 3 (nC) je nach
der flr den Eingang gewéhlten Konfiguration einstellt.
Den Parameter AP45 auf “1” einstellen, sobald
man den Eingang aktiviert hat und man den
Frequenzwandler dazu bringen will, auf der
Nominalfrequenz zu arbeiten, die vom Parameter
UPO03 vorgesehen wird.

Den Parameter AP45 auf “2” einstellen, sobald
man den Eingang aktiviert hat und man den
Frequenzwandler dazu bringen will, auf der
Mindestfrequenz zu arbeiten, die vom Parameter
SAO03 vorgesehen wird.
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10.3. Befahigung zweiter Setpoint

Es ist mdglich, ein Eingangssignal am Frequenzwandler
anzuschlieBen, um die Verwendung eines zweiten
Setpoints zu befahigen. Fir den elektrischen Anschluss
muss man sich auf den Abschnitt 6.10 beziehen.

Dieser Betrieb wird befahigt, indem man den Parameter
AP46 auf 2 (nO) oder auf 3 (nC) je nach der fiir den
Eingang gewéhlten Konfiguration einstellt.

Im Falle einer Aktivierung des digitalen Eingangs wird
das System nicht mehr geméaB des ersten Setpoints
(Parameter UP06), sondern gemaB des zweiten Setpoints,
der mit dem Parameter UPQO7 einstellbar ist, arbeiten.
Im Betriebsmodus mit fester Geschwindigkeit wird die
Drehfrequenz von MAn1 auf MAn2 geéndert.

10.4. Befahigung ferngesteuertes On-Off

Es ist moglich, einen Eingang am Frequenzwandler
anzuschlieBen, um die ferngesteuerte Kontrolle
des Frequenzwandlers zu beféhigen. Fir den
elektrischen Anschluss muss man sich auf den
Abschnitt 6.11 beziehen.

Dieser Betrieb wird beféhigt, indem man den
Parameter AP47 auf 2 einstellt; der Kontakt ist
normalerweise offen.

Wenn der digitale Eingang aktiv ist, halt der Drive
an und auf dem Display erscheint die Schrift “Off”.
Wenn der digitale Eingang dagegen deaktiviert ist,
funktioniert der Drive ganz normal.

10.5. Einstellung Alarmsignale

Es ist moglich, bis zu 2 Alarmsignale am
Frequenzwandler  anzuschlieBen. Fir den
elektrischen Anschluss muss man sich auf den
Abschnitt 6.12 beziehen.

Die Ausgéange fur die Alarmsignale sind schon
default aktiv, die Parameter AP32 und AP34 sind
auf On eingestellt.

Der Parameter AP33 hingegen ermdglicht, die
Aktivierungsbedingung des Relais auszuwéhlen,
das mit den Klemmen A1-A5 verbunden ist. Der
Wert stimmt mit einer Aktivierungsbedingung des
Relais gemaB der hier unten aufgeflihrten Tabelle
Uberein.

17 Alarm Er14
18 Alarm Er15
19 Alarm Er16
20 Alarm Er17
21 Alarm Er18
22 Alarm Er19
23 Alle Alarme

Wert AP33 Bedingung
1 Pumpe in Betrieb
2 Pumpe in Stand-by
3 Pumpe in off
4 Alarm Er01
5 Alarm Er02
6 Alarm Er03
7 Alarm Er04
8 Alarm Er05
9 Alarm Er06
10 Alarm Er07
11 Alarm Er08
12 Alarm Er09
13 Alarm Er10
14 Alarm Er11
15 Alarm Er12
16 Alarm Er13

Der Parameter AP35 hingegen ermdglicht, die
Aktivierungsbedingung des Relais auszuwahlen,
das mit den Klemmen A6-A10 verbunden ist. Der
Wert stimmt mit einer Aktivierungsbedingung des
Relais gemaB der hier unten aufgefiihrten Tabelle
Uberein.

Wert AP35 Bedingung
1 Alarm Er01
2 Alarm Er02
3 Alarm Er03
4 Alarm Er04
5 Alarm Er05
6 Alarm Er06
7 Alarm Er07
8 Alarm Er08
9 Alarm Er09
10 Alarm Er10
11 Alarm Er11
12 Alarm Er12
13 Alarm Er13
14 Alarm Er14
15 Alarm Er15
16 Alarm Er16
17 Alarm Er17
18 Alarm Er18
19 Alarm Er19
20 Alle Alarme

10.6. Einstellung Ferniiberwachung der Parameter
Esist mdglich, einen Ausgang am Frequenzwandler
fur die Fernlberwachung der Parameter
anzuschlieBen. Fur den elektrischen Anschluss
muss man sich auf den Abschnitt 6.13 beziehen.
Mit dem Parameter AP38 die zu (iberwachende
GroBe gemaB der hier unten aufgefiihrten Tabelle
einstellen.

Wert AP38

Bedingung
Druck (bar)
Durchfluss (m3/h)
Temperatur (°C)
Frequenz (Hz)
Motorstrom (A)
6 Eingangsspannung (V)

AuBerdem den Parameter AP39 mit dem
Skalenendwert des Uberwachten Signals einstellen.

Q|| |—=
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10.7. Einstellung ferngesteuerter Setpoint

Es ist méglich, den Setpoint ferngesteuert, statt ihn von
der Tastatur des Frequenzwandlers aus zu &ndern.
Fur den elektrischen Anschluss muss man sich auf
den Abschnitt 6.7 beziehen (Elektrischer Anschluss
zweiter Wandler).

Den Parameter AP06 auf den verwendeten Signaltyp,
den Parameter AP07 auf die gewlinschte MaBeinheit,
die Parameter APO8 und APQ9 (Skalenendwert des
Wandlers) auf die gewinschten Skalenendwerte
einstellen und die Einstellung des Parameters AP10
von Off auf REM andern.

In dieser Konfiguration wird der Frequenzwander
unter der Verwendung des Feedback des Wandlers
arbeiten, aber der Wert des Setpoints wird vom Signal
erworben, das am zweiten Wandler angeschlossen ist.

10.8. Aktivierung Funktion
Inbetriebnahme

Es ist moglich, eine Funktion zu befahigen, die
ermaglicht, die Pumpe anlaufen zu lassen, wenn sich
diese langere Zeit lang in Stand-By befinden sollte.
Um diesen Betriebsmodus zu beféhigen, ist es
notwendig, den Parameter AP25 von “0” (Funktion
auBer Betrieb) auf den Wert (Stunden) zu andern,
nach dem man will, dass der Frequenzwandler die
Pumpe anlaufen lasst. Den Parameter AP26 mit der
Frequenz einstellen, auf der man die Pumpe arbeiten
lassen méchte und mit dem Parameter AP27 die
Betriebszeit der Pumpe in Minuten einstellen.

zeitgesteuerte

10.9. Aktivierung Kontrolle Leckagen Anlage
Es ist moglich, eine Funktion zu befahigen, die die Anzahl
der vom Wandler und von der Pumpe durchgeflihrten
Inbetriebsetzungen tberprift.

Um diese Funktion zu befahigen, den Parameter AP28
von OFF auf On &ndern und mit dem Parameter AP29
die max. Anzahl der Inbetriebsetzungen einstellen, die
das System in einer Zeit von 20 Minuten ausfihren
kann.

Wenn die Anzahl der Inbetriebsetzungen die
vorgesehene  Anzahl der Inbetriebsetzungen
lberschreitet, hélt der Wandler mit der Anzeige Er12 an.

10.10.  Befdhigung Heizung mit stillstehender
Pumpe

Es ist moglich, eine Funktion zu beféhigen, die
ermdglicht, eine Speisung am Motor beizubehalten,
auch wenn die Pumpe in Stand-By oder in Off ist.
Den Parameter AP30 von Off &andern, indem
man mit dem Parameter AP31 die am Motor zu
erzeugende Leistung einstellt, um die Heizung zu
garantieren (der Wert liegt zwischen 0 und 50 Watt).

10.11.  Befdhigung Safe-Start

Es ist mdglich, den Inbetriebsetzungsmodus Safe-
Start zu befahigen. Dieser Modus ermdglicht,
Druckpeaks in den Anlagen zu verhindern. Der
Inbetriebsetzungsmodus Safe-Start greift jedes Mal
dann ein, wenn es eine Unterbrechung der Speisung
des Frequenzwandlers gibt.

Um diesen Modus zu aktivieren, ist es notwendig,
den Parameter AP51 auf On einzustellen.

Bei jeder Unterbrechung der Speisung des Systems

wird der Frequenzwandler bei der Ruckkehr der
Speisung bei einer Frequenz starten, die mit dem
Parameter AP52 einstellbar ist, und wird geméaB der
vom Parameter AP53 festgelegten Zeit auf dieser
Frequenz arbeiten. Nach dieser Zeit wird das System
wieder normal modulieren. Dieses System wird,
soweit es auf der Masterpumpe aktiviert ist, auch in
der Konfiguration der Multipumpe operativ sein.

11. Programmierung Multipumpe

dass die

Sich vergewissern,

A Erweiterungsplatine  der  Multipumpe
korrekt installiert ist, sonst wird es nicht
moglich sein, die Betriebsmodalitaten der
Multipumpe zu verwenden.

Einheit mit 2-6 Pumpen mit variabler Geschwindigkeit

Nachdem man den elektrischen Anschluss

zwischen den Wandlern durchgefiihrt hat (siehe

Abschnitt 7.4), den Parameter AP11 auf den Wert

UU flr alle Frequenzwandler einstellen; schlieBlich

festlegen, welcher Wandler im Mastermodus (MAS)

arbeiten soll und auf diesem den Parameter AP12
von SLA auf MAS andern. Fiir die Frequenzwandler

Slave mit Hilfe des Parameters AP13 die Adresse

bestimmen (SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).

Einheit mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit

und 1-5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit

Nach durchgeflihrtem Anschluss den Parameter

AP11 des Wandlers auf den Wert UF einstellen.

11.1. Befadhigung des Betriebsmodus “Doppelte
Pumpe”

Es ist mdglich, die Funktion “Doppelte Pumpe
zu befahigen. Dieser Betriebsmodus ist fir
den Betrieb mit 2 Pumpen bestimmt. Der
Betriebsmodus “Doppelte  Pumpe” kann in
folgenden Betriebsmodalitaten arbeiten:

- Betrieb mit konstantem Druck

- Betrieb mit proportionalem Druck

- Betrieb mit konstanter Temperatur

- Betrieb mit konstantem Durchfluss
In diesem Betriebsmodus resultiert nur eine Pumpe als
operativ, wéhrend die andere als Ersatzpumpe dient.
Um den Betriebsmodus “Doppelte Pumpe” zu
befahigen, den Parameter AP11 von “Off” auf “dP”
andern. AuBerdem muss man festlegen, welcher
Wandler im Mastermodus (MAS) arbeitet und auf
diesem schlieBlich den Parameter AP12 von “SLA”
auf “MAS” andern. An dieser Pumpe werden alle
Sensoren und die Eingénge angeschlossen, die flr
den Betrieb des Systems notwendig sind.

»

11.2. Pumpenwechsel

Die Funktion “Pumpenwechsel” ist ein System,
das ermdglicht, einen gleichméBigen Verschlei
der Pumpen zu garantieren. Der Betriebsmodus ist
default aktiv (Parameter AP48 auf “On” eingestellt).
Es ist mdglich, die Wechselzeit (in Minuten
ausgedriickt) mit dem Parameter AP49 zu andern.
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12. Inbetriebsetzung der Pumpe

Nachdem man die hydraulischen und elektrischen
Anschlisse  durchgefihrt hat und  den
Vorfllldruck kontrolliert hat (fur die Einheiten mit

Membranbehéltern), mit der Inbetriebsetzung der

Einheit wie folgt vorgehen:

Die Pumpen auffillen (siehe auch Pumpenanleitungen).

Saugpumpen:

- Die  Pumpengehéduse aufflllen, indem man
die vorgesehenen Stdpsel in der Néhe des
Druckausgangs verwendet.

- Das Ansaugrohr auffiillen, indem man Wasser
vom Loch auf die Saugleitung der Pumpen gieBt.

Pumpen mit Niederdruck:

Den Schieber auf der Saugleitung 6ffnen. Bei

ausreichendem Druck wird das Wasser den

Widerstand der auf der Saugseite der Pumpen

montierten Ruckschlagventile Gberwinden und

die Pumpengehéause auffillen. Anderenfalls die

Pumpen auffillen, indem man die vorgesehenen

Stopsel in der Nahe des Druckausgangs zur Hilfe

nimmt.

Die Pumpen nie ldnger als 5 Minuten
mit geschlossenem Schieber arbeiten
lassen.

Start der Pumpen

Den Druckknopf (P (Play) driicken, um den
Zustand der Pumpe+2n (Stop) zu ,In Betrieb” zu
andern. Die Pumpe __.,‘stanet mit der eingestellten
Beschleunigungsrampe, um den gewdlnschten
Setpoint zu erreichen.

Wenn der Motor zu drehen beginnt, die
A Drehrichtung kontrollieren.

Wenn die Pumpe korrekt aufgefiillt wurde, sieht
man nach einigen Sekunden auf dem Display oder
auf dem Manometer, dass der Druck am Steigen ist.
Wenn der zu kontrollierende Parameter nach
einigen Sekunden Betrieb stets,~!2ichgeblieben ist,
die Pumpe mit dem Druckknopf \.J (Stop) anhalten,
weil die Aufflllung nicht korrekt durchgeftihrt worden
ist und die Pumpe somit leer lauft. Die Pumpe erneut
auffiillen und die Inbetriebsetzung wiederholen.

12.1. Inbetriebsetzung Multipumpe

Uberprifen, dass die Parameter flir den Betrieb
der Multipumpe mit den gewinschten Werten
Ubereinstimmen. Die Parameter, die den Betrieb im
Betriebsmodus “Multipumpe” @ndern, sind folgende:
- PC14 / PP13 Abnahme Druck Start Multipumpe.
- PC15/ PP14 Verzdgerung Start Multipumpe.

- PC16 / PP15 Abnahme Druck Limit Multipumpe.
Sobald man Uberprift hat, dass die Parameter mit
den gewilinschten Werten ubereinstimmen, die
Inbetriebnahme der Einheit durchfiihren, indem man
die im Abschnitt 12 aufgefiihrten Anleitungen befolgt.

12.2. Umkehrung der Drehrichtung der Pumpe
Um die Drehrichtung des Motors zu &ndern, den

Druckknopf : (Men) driicken und sich schlieBlich

mit dem Druckknopf "_) (mehr) oder |(_'\ (weniger)
zur Kategorie der Parameter UP begeben. Den

Druckknopf -3 (Enter).driicken und sich mit dem
e Y

Druckknopf ‘L)\ (mehr) oder |(_' (weniger) auf (_je_n

Parameter UP04 begeben. Den Druckknopf |«7)

(Enter). und den Druckknopf ‘L)\ (mehr) driicken,
bis der gewuinschte Wert erscheint. SchlieBlich mit

|7 (Enter) bestatigen. Um die Programmierung

zu verlassen, (== (Menl) drlcken, bis man zu
den angezeigten Parametern zurlickkehrt. Wenn
man die Programmierungsmodalitét verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

12.3. Druck des Behélters
Sobald der Arbeitsdruck festgelegt wurde,
A muss der Filldruck der Behélter geandert
werden, der in etwa 2/3 des Arbeitsdrucks
sein muss (Bsp.: Arbeitsdruck 4 bar,
vorgespannte Behalter bei 2,7 bar).

13. Kontrolle mit Megohmmeter

3 [

Es st nicht erlaubt, ein Megohmmeter in
einer Anlage zu verwenden, in der sich der
Frequenzwandler befindet, da die elektronischen
Komponenten  beschadigt werden  wirden.
Wenn es unbedingt notwendig sein sollte, muss
man den Frequenzwandler abtrennen und
den Megohmmeter auf der Pumpe direkt im
Klemmbrettgehduse der Pumpe selbst verwenden.

14. Wartung

[

RegelmaBig den Vorladedruck
Membranbehélters  Uberprifen, der an
Druckseite der Pumpe installiert ist.

des
der

15. Entsorgung

o} )

Die ortlichen Vorschriften beachten und die
Bedienungsvorrichtung gemafB dieser entsorgen.
Das Produkt enthalt elektrische und elektronische
Komponenten und musste konform entsorgt werden.
Die Komponententrennen, indemmanwasserdichte
Schutzhandschuhe trdgt. Man beabsichtigt eine
eventuelle  nachfolgende  Wiederverwendung
oder eine getrennte Entsorgung. Das Gerat
muss von den stadtischen Abfallen getrennt
entsorgt werden. Fur die Entsorgung mussen die
Gesetzesverordnungen beachtet werden, die in
dem Land gultig sind, in dem  die Entsorgung
stattfindet. AuBerdem miissen die internationalen
Gesetze zum Umweltschutz eingehalten werden.
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16.1. Parameter UP — Bedienereinstellungen

Inbetriebnahme

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
UPO1 Betriebsmodus ~ Wiederanlauf  fehlende rA = automatisch A
Speisung rM = manuell
UP02 Nominalstrom des Motors (A) s.m.
UP03 Nominalfrequenz (Hz) 50
UP04 Drehrichtung der Pumpe E---
PC = konstanter Druck
PP = proportionaler Druck
UPO05 Wahl der Betriebsmodalitat tC = konstante Temperatur PC
CF = konstanter Durchfluss
Man = feste Geschwindigkeit
UP06 Einstellung Setpoint 1 1,5
UP07 Einstellung Setpoint 2 1,5
16.2. Parameter AP — Fortgeschrittene Einstellungen
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
APO1 Max. Druck Pumpe (bar) Numerisch 0,1
1=0-10V
AP0O2 Typologie Signal Sensor 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
N 2=m3/h
APO3 MaBeinheit Sensor 1 3-Hz 1
4=°C
AP04 Min. Wert Sensor 1 0
AP05 Max. Wert Sensor 1 10
1=0-10V
APO6 Typologie Signal Sensor 2 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
N 2=m3/h
APO7 MaBeinheit Sensor 2 3-Hz 1
4=°C
AP08 Min. Wert Sensor 2 0
AP09 Max. Wert Sensor 2 10
Off,
. . DiFF = differential
AP10 Einstellung zweiter Sensor nMOd = Nachtmodus Off
REM = Ferngesteuerter Setpoint
Off
AP11 Beféhigung Betriebsmodus Multipumpe oder UU = Multipumpe doppelter Inverter |
doppelte Pumpe UF = Multipumpe einzelner Inverter
dP = doppelte Pumpe
AP12 | Befahigung Master oder Slave MAS = master SLA
gung SLA = slave
AP13 Adresse Pumpe SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Zeit Anlauframpe (s) 3
AP15 Zeit Anhaltrampe (s) 3
Off
AP16 Anhalten bei min. Arbeitsfrequenz FM = Mindestfrequenz Off
PrP = Vorpausefrequenz
AP17 Automatische Berechnung Mindestfrequenz Auto = automatisch Auto
und Vorpausefrequenz Man = manuell
AP18 Beféhigung Nachtmodus On, Off Off
AP19 Temperaturschwelle fir Nachtmodus (°C) 20
AP20 Zeit zur Beféhigung der Nachtmodus (s) 3600
Temperaturschwelle Wiederherstellung
AP21 Standard-Modus (°C) 20
AP22 Trockenlaufzeit (s) 10
AP23 Erste Trockenlaufzeit (s) 60
AP24 Min. Trockenlaufdruck (bar) 1,5
AP25 Einstellung Zeit Inbetriebnahme Pumpen Stand-by (Ore) Off
AP26 Frequenz  Betriebsmodus  zeitgesteuerte (H2) 40

I-MAT_Ed1.indd - Betriebsanleitung

Seite 63 /136




AP27 Inbetriebnahmezeit (minuti) 1
AP28 Beféhigung Kontrolle Leckagen Anlage On, Off Off
Max. Anzahl der Inbetriebnahmen in 20
AP29 Minuten 60
AP30 Beféhigung Heizung bei stillstehender Pumpe On, Off Off
AP31 Leistung Heizung bei stillstehender Pumpe (W) 10
Aktivierung Relais  Start/Stop/Pumpe in
AP32 Betrieb und Alarme On, Off On
AP33 Wahl Aktivierungsbedingung Relais 1
AP34 Aktivierung Relais Alarme On, Off On
AP35 Wahl Aktivierungsbedingung Relais 1
AP36 Aktivierung Relais Erweiterungsplatine
AP37 Wahl Aktivierung Relais Erweiterungsplatine On, Off On
0 = Off
1 =bar
Mit  Analogausgabe zu Uberwachender 2 = [,nS/h
AP38 P 3=°C 0
arameter
4=Hz
5 = Motorstrom
6 = Drive-Spannung
AP39 Skalenendwert Analogausgabe 0,1
1 = off
AP40 Beféhigung digitaler Eingang 1 2=n0 2
3=nC
AP41 Wiederinbetriebnahmezeit digitaler Eingang 1 (s) 3
1
AP42 Beféhigung digitaler Eingang 2 2=n0 2
3=nC
AP43 Wiederinbetriebnahmezeit digitaler Eingang 2 (s) 3
1=off
AP44 Beféhigung Signal max. Kurve / min. Kurve 2=n0 2
3=nC
AP45 Bestimmung max. Kurve / min. Kurve ; : mﬁ]x.laur:l\;e 1
1 = off
AP46 Beféhigung Eingang zweiter Setpoint 2=n0 1
3=nC
AP47 Beféhigung ferngesteuerte Steuerung ; : gg 1
s 1 = off
AP48 Beféhigung Wechsel 2-10 On
AP49 Wechselzeit (Minuten) 120
AP50 Reset Herstellereinstellungen nO, yES nO
AP51 Aktivierung Betriebsmodus Safe-Start On, Off Off
AP52 Frequenz Betriebsmodus Safe-Start (Hz) 32
AP53 Aktivierungszeit Betriebsmodus Safe-Start (Minuten) 1
16.3. Parameter SA — Einstellungen technischer Kundendienst
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
SAO01 Nominalspannung Motor (V) 400
SA02 Modulationsfrequenz (Hz) 7010
SA03 Min. Betriebsfrequenz (Hz) 30
SA04 Prozentsatz Phasenungleichgewicht (%) 0
SA05 Anzahl der Wiederherstellungen nach Trockenlaufalarm 6
Zeit zwischen einer Wiederherstellung und
SA06 der nachsten ) 60
SA07 Schwelle thermischer Eingriff (%) 110
SA08 Verzdgerung Heizung bei stillstehender Pumpe  (s) 2
16.4. Parameter PC — Einstellungen Betriebsmodus konstanter Druck
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
PCO1 Min. Arbeitsfrequenz erster Setpoint Hz auto auto
PC02 Frequenz Vorpause erster Setpoint Auto, Man Auto
PCO03 Min. Arbeitsfrequenz zweiter Setpoint (Hz) Auto
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PC04 Frequenz Vorpause zweiter Setpoint (Hz) Auto
PC05 Stopverzégerung und Vorpausezeit (s) 30

PC06 Steigerung Arbeitsdruck (bar) 0,3

PCO07 Steigerungsrampe Druck (bar/s) 0,3

PC08 Steigerungszeit Druck (s) 3

PC09 Abnahme Druck zum Wiederanlauf (bar) 0,3

PC10 Dynamik des Systems 3

PC11 PID konstanter Druck (proportional) festzulegen
PC12 PID konstanter Druck (integral) festzulegen
PC13 PID konstanter Druck (abgeleitet) festzulegen
PC14 Abnahme Druck Start Multipumpe (bar) 0,3

PC15 Verzdgerung Start Multipumpe (s) 10

PC16 Abnahme Druck Limit Multipumpe (bar) 0,6

16.5. Parameter PP — Einstellungen Betriebsmodus proportionaler Druck

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
PPO1 Prozentsatz Druck beim Durchfluss Null (%) 50

PP02 Min. Arbeitsfrequenz proportionaler Druck (Hz) auto
PP0O3 Vorpausefrequenz proportionaler Druck (Hz) auto
PP04 Verzdgerung Stop oder Vorpausezeit (s) 30

PP0O5 Steigerung Arbeitsdruck (bar) 0,3

PP06 Steigerungsrampe Druck bar/s 0,3

PP0O7 Steigerungszeit Druck (s) 3

PP08 Abnahme Druck zum Wiederanlauf (bar) 0,3

PP09 Dynamik des Systems 3

PP10 PID konstanter Druck (proportional) festzulegen
PP11 PID konstanter Druck (integral) festzulegen
PP12 PID konstanter Druck (abgeleitet) festzulegen
PP13 Abnahme Druck Start Multipumpe (bar) 0,3

PP14 Verzdgerung Start Multipumpe (s) 10

PP15 Abnahme Druck Limit Multipumpe (bar) 0,6

16.6. Parameter tC — Einstellungen Betriebsmodus konstante Temperatur

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
tCot Anlagentypologie gg’gl_ gg/é)tL

tC02 Temperaturdelta zum Wiederanlauf (°C) 10

tC03 Dynamik des Systems 3

tC04 PID konstanter Druck (proportional) festzulegen

tC05 PID konstanter Druck (integral) festzulegen

tC06 PID konstanter Druck (abgeleitet) festzulegen

tC07 Zeit Limit Erreichen des Setpoints (s) festzulegen

16.7. Parametri CF — Impostazioni modalita portata costante

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
CFO1 PID konstanter Druck (proportional) festzulegen

CF02 PID konstanter Druck (integral) festzulegen

CFO03 PID konstanter Druck (abgeleitet) festzulegen

CFo4 _FFrrggEgrtﬁ:ltﬁ Durchfluss des Setpoints fiir den (%) 95

CFO05 Zeit Limit fir den Trockenlauf (s) 60

16.8. Parametri MAn — Impostazioni modalita velocita fissa

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
MAN1 Erste feste Geschwindigkeit (Hz) 45
MANR2 Zweite feste Geschwindigkeit (Hz) 45
MAN3 Befahigung Einstellung von externem Signal On, OFF Off
MAN4 Mindestwert des externen Bezugs (Hz) 30
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17. Alarme

Code Beschreibung Ursachen
Wassermangel in der Saugwanne.
Die Einheit hélt an und startet schlieBlich erneut automatisch.
Er01 Blockierung wegen Wassermangel - Ein Versuch alle 10 Minuten fiir eine Gesamtheit von 6 Versuchen
- Ein Versuch jede Stunde fiir eine Gesamtheit von 24 Versuchen
- Ein Versuch alle 24 Stunden fiir eine Gesamtheit von 30 Versuchen
Er02 Hauptsensor nicht vorhanden Kabel nicht angeschlossen, kaputter Anschluss, Sensor kaputt.
Er03 Nebensensor nicht vorhanden Kabel nicht angeschlossen, kaputter Anschluss, Sensor kaputt.
Niedrige Leitungsspannung, weniger als 330V
Er04 Blockierung wegen niedriger Speisespannung - Man stellt sie wieder her, wenn die Speisung an der
oberen Klemme iiber 345V liegt.
Hohe Leitungsspannung, héher als 520V
Er05 Blockierung wegen hoher Speisespannung - Man stellt sie wieder her, wenn die Speisung an der
oberen Klemme 520V liegt.
Er06 Blockierung wegen Uberstrom im Motor der Elektropumpe
Er07 Blockierung wegen Ungleichgewicht zwischen den
Phasen im Ausgang
Er08 Blockierung wegen Kurzschluss auf den Ausgangsphasen
Er09 Blockierung wegen fehlender Phase
Er10 Blockierung wegen interner Ubertemperatur
Er1 Blockierung wegen Ubertemperatur IGBT
Er12 Blockierung wegen Uberschrittener Anzahl von
Inbetriebsetzungen
Er13 Blockierung wegen fehlendem Parameter max. Druck
. - . Das System startet erneut nach der im Parameter AP39 festgelegten
Er14 Blockierung wegen Eingriff Schwimmer 1 Zeit AP39 vom Wechsel des Zustands des Schwimmers.
. M- : Das System startet erneut nach der im Parameter AP41 festgelegten
Er15 Blockierung wegen Eingriff Schwimmer 2 Zeit AP41 vom Wechsel des Zustands des Schwimmers.
Er16 Blockierung wegen internen Fehlers Kundendienst kontaktieren.
Er17 Thermischer Eingriff Motor
- . Erweiterungsplatine defekt, Kabel der Multipumpe nicht
Er1g Fehler Kommunikation Multipumpe angeschlossen, Anschluss unterbrochen.
. . . ) Erweiterungsplatine defekt, Erweiterungsplatine nicht
Er19 Erweiterungsplatine Multipumpe nicht vorhanden eingefihrt, Verbinder Erweiterungsplatine defekt.

18. Fehlersuche

Stérungen Mégliche Ursachen

Md&gliche Abhilfe

Kurzschluss
- Fehlerhafter Anschluss der Speisung

des abgeschirmten Kabels

- Kurzschluss des Motors oder des Kabels

- Fehlerhafter Anschluss des Schutzbands

- Die Anschliisse des Motors kontrollieren
- Die Anschliisse an die Leitung kontrollieren

Speisespannung

Ubertemperatur | - Umgebungstemperatur zu hoch - Uberpriifen, dass die Installationsbedingungen beachtet
Inverter - Ein oder mehrere externe Kihlgeblase | werden (siehe Abschnitt 3.1)
sind defekt - die defekten Geblase ersetzen
Niedrige - Leitungsspannung niedrig, niedriger als | - Die Speiseleitung kontrollieren
Speisespannung 330V
Hohe - Leitungsspannung hoch, héher als 520V | - Die Speiseleitung kontrollieren

Uberstrom - Anfahr- / Verzégerungsrampe zu steil - Die Zeiten der Rampen erhdhen (siehe Abschnitt 16.2).
- Motor unangemessen angeschlossen - Die Parameter des Motors kontrollieren (siehe Abschnitt 16.1).
- Einstellungen des Motors sind falsch. - Die Schilddaten des Motors mit den Einstellungen des
Frequenzwandlers vergleichen. (siehe Abschnitt 16.1).
Ubertemperatur | Ubertemperatur der Elektronik - Uberpriifen, dass die Installationsbedingungen beachtet
der Platine werden (siehe Abschnitt 3.1)

- Die Modulationsfrequenz verringern

Trockenlauf Die Pumpe arbeitet ohne Wasser

- Die Druck- und Saugleitungen kontrollieren
- Die Arbeitskennlinien der Pumpe kontrollieren

1) Im Falle von elektrischen Reparaturen, den Inverter vom Stromnetz trennen. Sich auf die im Abschnitt

4 beschriebenen Sicherheitsvorschriften beziehen.
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1. INFORMATIONS GENERALES

Avant d'utiliser le produit, lire attentivement les
avertissements et les instructions donnés dans ce
manuel qui doit étre conservé en bon état en vue
d’ultérieures consultations.

La langue d’origine de rédaction du manuel est
I'italien, qui fera foi en cas de déformations de
traduction.

Le manuel fait partie intégrante de 'appareil comme
matériel essentiel de sécurité et doit étre conservé
jusqu’au démantélement final du produit.

En cas de perte, I'’Acheteur peut demander une
copie du manuel a Calpeda S.p.A. en spécifiant le
type de produit indiqué sur I'étiquette de la machine.
En cas de modifications ou d’altérations non
autorisées par le Constructeur de I'appareil ou de
ses composants, la “Déclaration CE” et la garantie
ne sont plus valides.

1.1. Pictogrammes utilisés
Pour une compréhension plus facile, les symboles/
pictogrammes ci-dessous sont utilisés dans le
manuel.
Informations et  avertissements  devant
Aétre respectés, sinon ils sont la cause de
dommages a I'appareil et compromettent la
sécurité du personnel.
Informations et avertissements de caractere
Aélectrique qui, s’ils ne sont pas respectés,
peuvent causer des dommages a l'appareil et
compromettre la sécurité du personnel.
Indications de notes et d’avertissements pour
gérer correctement I'appareil et ses éléments.

droit de réaliser. Aprés avoir lu les instructions, est
responsable de I'entretien du produit en conditions
normales d'utilisation. Il est autorisé a effectuer
des opérations de maintenance ordinaire.

ﬂ Interventions que I'utilisateur final de I'appareil a le

Interventions ~ réalisables  seulement  par
un électricien qualifi¢ habilit¢ a toutes les
interventions de maintenance et de réparation de
nature électrique. Il est en mesure d’intervenir en
présence de tension électrique.
Interventions réalisables seulement par un
technicien qualifié, capable d’installer et d'utiliser
correctement  I'appareil lors de conditions
normales, habilité a toutes les interventions de
maintenance, de régulation et de réparation
de nature mécanique. Il doit étre en mesure
d’effectuer de simples interventions électriques
et mécaniques en relation avec la maintenance
extraordinaire de I'appareil.

Interventions réalisables seulement avec
I'appareil éteint et débranché des sources
d’énergie.

Interventions  réalisables seulement
I'appareil allumé.

avec

1.2. Raison sociale et adresse du Constructeur
Raison sociale: Calpeda S.p.A.

Adresse: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italie
www.calpeda.it

1.3. Opérateurs autorisés

Le produit s’adresse a des opérateurs experts qui
se partagent entre utilisateurs finals et techniciens
spécialisés (voir symboles ci-dessus).

o | Il est interdit & l'utilisateur final d’effectuer
| | les interventions réservées aux techniciens
spécialisés. Le  Constructeur  n’est
aucunement responsable des dommages
dérivant du non-respect de cette interdiction.
Cet appareil n'est pas destiné a étre utilisé par
des personnes (y compris des enfants) dont les
capacités physiques, sensorielles ou mentales
sont diminuées, ou qui ne disposent pas des
connaissances ou de I'expérience nécessaires, a
moins qu’elles n‘aient été formées et encadrées
pour l'utilisation de cet appareil par une personne
responsable de leur sécurité.

Les enfants doivent étre surveillés afin qu’ils ne
puissent pas jouer avec cet appareil.

1.4. Garantie
Pour la garantie des produits se référer aux
Conditions Générales de Vente.

- | La garantie inclut le remplacement ou

| |la réparation GRATUITE des pieces
défectueuses (reconnues par le
Constructeur).

La garantie de I'appareil s’annule:

- Sl est utilisé de maniere non-conforme aux
instructions et aux normes décrites dans ce manuel.
-En cas de modifications ou de variations
apportées de maniere arbitraire sans autorisation

du Constructeur (voir par. 1.5).
-En cas d’interventions d’assistance technique
réalisées par du personnel non-autorisé par le
Constructeur.
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- Si la maintenance prévue dans ce manuel n’est
pas effectuée.

1.5. Service de support technique

Tout renseignement sur la documentation, sur les
services d’assistance et sur les composants de
I'appareil, peut étre demandé a: Calpeda S.p.A.
(voir par. 1.2).

2. DESCRIPTION TECHNIQUE

I-MAT est un variateur de fréquence installable sur un
moteur ou dans un tableau électrique.

Le variateur de fréquence est construit conformément
a la norme européenne ENG61800-3:2005-07 acc.
EN55011 limite B jusqu'a 7,5 kW, limite A1 jusqu'a
55kW.

2.1. Utilisation prévue

Le variateur de fréquence est utilisé pour contréler des
pompes (avec moteur triphasé) dans des installations
a utilisation domestique, civile et industrielle.

2.2. Emploi non-correct raisonnablement
prévisible
L'appareil a été congu et construit exclusivement
pour I'emploi prévu décrit au § 2.1.
Il est interdit d'employer I'appareil pour des
A utilisations impropres et selon des modalités
non prévues dans ce manuel.
L'utilisation impropre du produit détériore les
caractéristiques de sécurité et d'efficacité
de l'appareil; Calpeda ne peut étre retenue
responsable des pannes ou des accidents dus a
l'inobservation des interdictions présentées ci-
dessus.

3. 3. Caractéristiques techniques
Alimentation: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Protection: IP55
Ecran: a cristaux liquides
Clavier: 6 touches
Entrées numériques:
- Capteurs manque d'eau
- Activation courbe maximale/courbe minimale
- Activation point de consigne secondaire
- Activation /désactivation a distance
Entrées analogiques:
- Capteur primaire
- Capteur secondaire
Sorties numériques: Jusqu'a 3 sorties par signal
alarmes ou bien pour signal
marche/arrét pompe
Sorties analogiques: Affichage externe paramétres
de base de l'installation
Connectivité: RS485 (optionnel)
Protections:
- Tension d'alimentation anormale.
- Ampérométrique.
- Court-circuit entre les phases de sortie.
- Surchauffe composants électroniques.
- Déséquilibre/manque phases.
- Capteur principal absent.
- Marche a sec (uniquement en mode pression

constante et pression proportionnelle).
- Fuites installation (uniquement en mode
pression constante)

3.1. Conditions d'emploi
Le produit fonctionne correctement uniquement
si les caractéristiques suivantes d'alimentation et
d'installation sont respectées:

- Fluctuation de tension +/-10% max

- Variation de fréquence +/- 4% max

- Température ambiante -10°C a +50°C

- Humidité relative: de 20% a 90%

condensation

- Vibrations: max 16,7 m/s2 (2 g) & 10-55Hz

- Altitude: inférieure a 1000 m, a l'intérieur d'un

abri
Le courant distribué par le variateur de fréquence
doit étre égal ou supérieur au courant maximal
absorbé par le moteur devant étre commandé.
Le systeme est composé de:

- Variateur de fréquence

- Capteur de pression/température/débit

- Vis de fixation

- Plaque de couplage

sans

3.2. Vue d'ensemble du produit
I-MAT est un convertisseur de fréquence pour
pompes avec les modes de fonctionnement
suivants:

- a pression constante;

- a pression proportionnelle;

- a température constante;

- a débit constant;

- mode nocturne;

- manuel;
Les modes de fonctionnement en pression
constante et pression proportionnelle intégrent
aussi la fonction multi-pompes.

3.3. Fonction touches
L'interface de contréle est formée d'un clavier a
6 touches, chacun avec une fonction spécifique
indiquée dans le tableau.

Ce

Eicalpeda

203410
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Pour faire démarrer la pompe

Pour arréter la pompe

Pour accéder aux paramétres de
programmation du variateur de fréquence.
Si l'on se trouve déja dans la fonction de
programmation, en appuyant sur cette
touche on remonte au menu supérieur.

Pour accéder aux paramétres de
programmation. Si la valeur du paramétre
a été modifiée, cette touche permet de
confirmer la valeur indiquée.

Pour diminuer les valeurs ou pour changer
le paramétre affiché.

Pour augmenter les valeurs ou pour
changer le parametre affiché.

3.4. Interface graphique

4.93.409.1

L'interface graphique de I'écran est partagée en
trois secteurs d'affichage:

- indicateurs de base

- écran d'informations

- mode d'opération

3.5. Indicateurs de systéme

®
|

Fonctionnement automatique

Indique que I'unité fonctionne en mode
automatique.

Fonctionnement manuel

Indique que l'unité fonctionne en mode
manuel.

Programmation activée
Indique que l'on se trouve dans le menu
de programmation. Quand l'icéne clignote,
une valeur est en ftrain d'étre modifiée.
Confirmer avec ENTER.

Alarmes

Indique qu'il y a une alarme. Sur I'écran,
apparait le code de l'erreur survenue.
Lorsqu'on est en mode de programmation,
I'indicateur d'alarme n'apparait pas.
Indicateur d'état du capteur

Indique la présence d'un capteur. Sl
clignote, le capteur n'est pas présent ou est
en panne.

Etat de fonctionnement de la pompe
Les deux symboles indiquent si la pompe
travaille ou si elle est en pause.

a2

v
™

3.6. Ecran d'informations

I est composé d'une barre incrémentale
proportionnelle a la valeur mesurée sur I'écran
et aux unités de mesure. L'écran est rétroéclairé
et I'éclairage s'éteint aprés 20 sec. d'inactivité du
systeme.

3.7. Mode d'opération

Option pression constante
L'unité maintient la pression constante.

Option pression proportionnelle

I'unité maintient la pression proportionnelle
a la demande d'eau.

Option température constante

L'unité maintient la température constante.

Option a débit constant
L'unité maintient le débit constant.

Option manuelle
L'unité maintient
constant.

le nombre de tours

JF=VYW

3.8. Application avec pompes submersibles
ou cables de grande longueur

Si I'on veut commander des pompes submersibles

(ou de surface) dont la distance du variateur de

fréquence est supérieure a da definire, consulter le

paragraphe xx.

une fréquence comprise entre 30 Hz
(fréquence minimum de travail) et 50 Hz
(fréquence maximale) pour les moteurs de
50 Hz et entre 30 et 60Hz pour les moteurs
de 60Hz.

f Le moteur immergé doit fonctionner avec

décélération de 30 a 0 Hz doit étre la plus
bréve possible, de maniere compatible avec le
moteur a commander.

f La rampe d'accélération de 0 a 30 Hz et de
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4. Sécurité

4.1. Normes génériques de comportement
Avant d'utiliser le produit, il est nécessaire

Ade bien connaitre toutes les indications
concernant la sécurité. Les instructions
techniques de fonctionnement doivent étre
lues et observées correctement, ainsi que
les indications données dans le manuel
selon les différents passages: du transport
au démantelement final.
Les techniciens spécialisés  doivent
respecter les réglements, réglementations,
normes et lois du pays ou le variateur de
fréquence est vendu.
L'appareil est conforme aux normes de
sécurité en vigueur.

L'utilisation impropre de l'appareil peut
causer des dommages a personnes, choses
ou animaux.

Le Constructeur décline toute responsabilité
en cas de dommages ou d'utilisation selon
des conditions différentes des conditions
indiquées sur la plaquette et dans le présent
mode d'emploi.

Ne pas enlever ou altérer les plaquettes
placées sur l'appareil par le Constructeur.
L'appareil ne doit pas étre mis en marche en
cas de défauts ou de parties endommagées.
En aucun cas, le variateur ne doit étre ouvert,
altéré ou privé des protections prévues.

Le variateur de fréquence doit étre installé,
réglé et entretenu uniquement par du
personnel qualifié et conscient des risques
qu'il comporte.

Des dispositifs pour la protection contre
la surtension et la surcharge doivent étre
prévus conformément aux normes de
sécurité en vigueur.

Couper l'alimentation électrique avant
d'accéder a l'onduleur. Les niveaux de
tension a l'intérieur de l'onduleur demeurent
dangereux jusqu'a ce que la lumiére sur le
clavier numérique de I'onduleur ne s'éteigne,
et dans tous les cas 5 minutes aprés avoir
coupé l'alimentation.

Les connexions des alarmes peuvent
émettre de la tension méme quand le
variateur de fréquence est éteint. Vérifier
que sur les terminaux des alarmes il n'y a
pas de tensions résiduelles.

Tous les terminaux de puissance et autres
terminaux doivent étre accessibles une fois
l'installation complétée.

La fréequence maximale de sortie doit étre
adéquate au type de pompe a commander.
Travailler avec une fréquence supérieure a
la fréquence permise cause une plus grande
absorption de courant et des dommages a
I'appareil.

> B PPk PP

4.2. Risques résiduels

L'appareil, au regard de sa conception et de sa
destination d'emploi (en respectant I'utilisation
prévue et les normes de sécurité), ne présente
aucun risque résiduel.

4.3. Signalisation de sécurité et d'information
Surfaces chaudes dissipateur

4.4. Equipements de protection individuelle (EPI)
Dans les phases d'installation, d'allumage et de
maintenance, nous conseillons aux opérateurs
autorisés d'évaluer quels sont les dispositifs
appropriés au travail a réaliser.

5. Transport et manutention

Le produit est emballé pour en préserver le contenu.
Pendant le transport, éviter d'y superposer des
poids excessifs. S'assurer que la boite ne puisse
bouger pendant le transport et que le moyen de
transport utilisé pour retirer la marchandise soit
adéquat aux dimensions totales externes des
emballages.

Aucun moyen particulier n'est nécessaire pour
transporter I'appareil emballé.

Les moyens pour transporter l'appareil emballé
doivent étre adéquats aux dimensions et aux poids
du produit choisi (voir annexe X “Dimensions et
poids”).

5.1. Manutention

La manutention est facile grace aux poignées
prévues sur la boite, qui servent a soulever
I'appareil. Déplacer I'emballage avec soin afin
d'éviter tout choc. Il faut éviter de poser sur les
produits emballés d'autres matériels qui pourraient
détériorer la coque de I'onduleur.

Le Constructeur décline toute responsabilité si
les conditions décrites ci-dessus ne sont pas
respectées.

Si le produit emballé pése plus de 25 Kg, il doit
étre soulevé par deux personnes ensemble (voir
annexe X “Dimensions et poids”).

6. Installation

Si le variateur de fréquence est monté sur le bord
du moteur de la pompe, respectez les distances
minimums conseillées présentes dans le manuel
d'instructions de la pompe.

Ne pas installer le tableau ou le variateur dans des
endroits exposés directement aux rayons du soleil
ou prés de sources de chaleur.

6.1. Déballage
S | Vérifiez que l'appareil n'a pas été
| | endommagé pendant le transport.

Aprés avoir déballé la machine, le matériel
d'emballage doit étre éliminé et/ou réutilisé selon
les normes en vigueur dans le pays de destination
de I'appareil.

6.2. Montage sur le moteur
Branchez le dissipateur de chaleur a I'adaptateur
de la base en utilisant les vis prévues.
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6.3. Montage au mur ou dans tableau elect.
Monter l'unité au mur ou dans un tableau en
utilisant les vis/étriers.

6.4. Branchement électrique

Le branchement électrique doit étre effectué
par un électricien qualifié et en respectant
les reglementations locales.
Respecter les normes de sécurité.
Effectuer le branchement a terre.
Observer les indications présentes sur le
schéma électrique en annexe.
Pendant le branchement électrique, faire
attention que des morceaux de fil, gaines,
rondelles ou autres corps étrangers ne
tombent pas a lintérieur du variateur de
fréquence.
Le bornier de la ligne d'alimentation et du
moteur permet d'utiliser des cables avec
une valeur maximale égale aux valeurs
indiquées dans le tableau X. L'utilisation de
pointes est alors recommandée.
Les connexions incorrectes peuvent
A endommager le circuit électronique du
variateur de fréquence.

f Avant toute intervention de nature électrique

LA

sur le variateur déja installé, il est obligatoire
d'attendre au moins 5 minutes aprés avoir
débranché I'alimentation.

6.5. Branchement ligne d'alimentation

La ligne d'alimentation doit étre conforme aux
indications du paragraphe 3.

Si le tableau électrique est branché a une
installation électrique dans lequel un interrupteur
différentiel (ELCB) ou un disjoncteur (GFCI) est
utilis& comme protection supplémentaire, les
interrupteurs doivent étre du type suivant:

- étre appropriés pour gérer les courants de
dispersion et pour intervenir en cas de bréves
pertes a impulsions.

- intervenir lorsque se vérifient des courants
alternés de panne et des courants de panne
au contenu CA, ou bien des courants de
panne CA variables et uniformes.

Pour ces tableaux électriques, un interrupteur
différentiel de type B ou un interrupteur disjoncteur
de type B doit étre utilisé.

Les interrupteurs doivent étre marqués avec les
symboles suivants:

o
T W

Connexion électrique

6.6. Connexion moteur
Les cables d'alimentation du moteur électrique
doivent étre branchés directement au bornier de
sortie du variateur de fréquence.
Pour respecter les normes de compatibilité
A électromagnétique, on doit utiliser un cable blindé
quadripolaire avec gaine externe de protection.
Le cable d'alimentation du moteur ne doit jamais
courir parallélement au cable d'alimentation du
variateur de fréquence.

Connexion électrique

6.7. Connexion transducteurs

Le transducteur est un instrument analogique avec

un signal de sortie 4-20 mA ou bien avec un signal

de sortie 0-10 V qui permet une lecture continue

d'un parameétre de l'installation.

Pour certains modes de fonctionnement, il est

possible de monter jusqu'a deux transducteurs

dans l'installation:

- Mode pression constante (différence de pression
entre le refoulement et I'aspiration)

- Mode pression proportionnelle (différence de
pression entre le refoulement et I'aspiration)

- Mode température constante (différence de
température entre deux points de l'installation)

- Mode nocturne (un capteur primaire de pression/
température/flux et un capteur secondaire de
température)

Caractéristique du transducteur | Valeurs
Tension nominale d'alimentation 24 VDC

N° de fils 2 fils ou 3 fils
Signal de sortie (courant) 4 +20mA
Signal de sortie (tension) 0-10V
Charge pilotable 500 Ohm
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Connexion électrique transducteur principal

Transducteur a 2 fils (en courant)

Transducteur a 3 fils (en courant ou en tension)

SHIELD/SCHERMO

»

Connexion électrique transducteur secondaire

Transducteur a 2 fils (en courant)

SHIELD/SCHERMO

Transducteur a 3 fils (en courant ou en tension)

T SHIELD/SCHERMO

6.8. Connexion flotteurs

Il est possible de brancher jusqu'a 2 flotteurs;
brancher le premier flotteur aux bornes C1-C2.
Pour brancher le second flotteur, utiliser les bornes
C1-C3.

Pour la programmation des flotteurs, se référer au
paragraphe 10.1 (Protection contre la marche a
sec). Le dessin montre des flotteurs normalement
fermés (NC).

Connexion électrique

C1/C2|C3C4|C5/C6|C7|C8|CI|C10

6.9. Connexion entrée activation courbe
maximale/courbe minimale

Il est possible de brancher aux bornes C1-C4 un

interrupteur pour l'activation du fonctionnement en

courbe maximale ou courbe minimale.

Pour la programmation, se référer au paragraphe

10.2 (Activation courbe maximale/courbe minimale).

Connexion électrique

C1/C2/C3/C4|C5/C6|C7|C8/ €9 C10)

sE=======
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6.10. Connexion entrée activation points de
consigne secondaire

Il est possible de brancher aux bornes C1-C5 un

interrupteur pour l'activation du fonctionnement

avec point de consigne secondaire.

Pour la programmation, se référer au paragraphe

10.3 (Activation du point de consigne secondaire).

Connexion électrique

C1/C2|C3|C4 C5/C6|C7 | C8 C9/C10

6.11. Connexion entrée activation a distance

Il est possible de brancher aux bornes C7-C10 un
interrupteur pour l'activation a distance.

Pour la programmation, se référer au paragraphe
10.4 (Activation a distance).

Connexion électrique

mmmmmwmwwm

.-, ..-, ..-, - ,.-,H\-, -

N | N N | N N | N | N N | N N

.-,\-,..-,

6.12. Connexion signaux d'alarme

Il est possible de brancher jusqu'a 2 signaux
d'alarme aussi bien en configuration contact propre
qu'en utilisant I'alimentation +24VDC (courant
maximal 4A); brancher la premiére alarme aux
bornes A1-A2-A3-A4-A5 (voir schémas électriques
ci-dessous).

Pour brancher la seconde alarme, utiliser les bornes
AB-A7-A8-A9-A10 (voir schémas électriques ci-
dessous).

Pour la programmation des relais, se référer au
paragraphe 10.5 (Programmation alarmes).

Connexion électrique contact propre

MIAS A6 A7 | A8 A9 A1

SSSSSSSSSS
a

Connexion électrique alarme alimentée

A1|A2 A3| A4 A5 | A6 AT |AB| A9 A10

SSS==S

A A A

ALMENTAZIONE 1
ESTERNA

\
com | wo,  Ne

6.13. Connexion sortie monitorage paramétres
a distance

Il est possible de brancher une sortie pour le

monitorage a distance d'un paramétre du variateur

de fréquence.

Pour la programmation, se référer au paragraphe

10.6 (Monitorage parametres a distance).

Connexion électrique

B1/B2 B3|B4 B5 B6 B7|B8 BYB10
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7. Connexion mode multi-pompes (en cascade)

B[

Les variateurs de fréquence sont prédisposés

pour étre utilisés dans des groupes composés

de 2 jusqu'a 6 pompes selon les configurations

suivantes:

- Groupe de 2 a 6 pompes toutes a vitesse variable;

- Groupe avec 1 pompe a vitesse variable et jusqu'a
5 pompes a vitesse fixe;

7.1. Installation multi-pompe
Pour brancher les variateurs de fréquence aux
moteurs, l'installation doit étre conforme a la
description du paragraphe 6.6.
Brancher les capteurs de pression/température/
débit au collecteur de refoulement du groupe.
Pour un meilleur fonctionnement du groupe,
Ail est conseillé d'installer les capteurs
de pression dans le méme point que le
collecteur et d'installer un manometre pour
la lecture de la pression.

7.2. Connexion électrique multi-pompe
Brancher les cables a la ligne en suivant
les indications du paragraphe 6.5. La ligne
d'alimentation doit étre conforme a la description
du paragraphe 3.
La connexion a la ligne d'alimentation
Adoit étre réalisée avec interposition
d'interrupteurs magnétiques bipolaires (un
pour chaque variateur de fréquence) de
dimension appropriée et avec un interrupteur
différentiel de type B (voir paragraphe 6.5).

7.3. Connexion carte extension mode cascade
La carte expansion mode cascade doit étre
insérée perpendiculairement & la carte de controle
en vérifiant que les broches sont connectées
correctement et que la carte glisse a l'intérieur des
glissiéres (voir image ci-dessous).

Vérifier que la carte d'expansion mode
A cascade soit installée correctement sinon

il ne sera pas possible d'utiliser le mode

cascade.

7.4. Connexion mode en cascade jusqu'a 6
. pompes a vitesse variable
A l'aide du céble prévu, brancher les bornes E4-
E5-E6 du premier variateur aux bornes E8-E9-10
du variateur suivant, en séquence.
Vérifier que la séquence de céblage est
Abien respectée et que les extrémités de
chaque cable sont branchées aux bornes
correspondantes.
Pour respecter les normes de compatibilité
A électromagnétique  pour les  cables
dépassant 1 meétre de longueur, il est
recommandé d'utiliser un céble blindé avec
gaine connectée a masse sur les deux
appareils.

Connexion électrique multi-pompe

7.5. Connexion mode en cascade avec 1
pompe a vitesse variable et 1-5 pompes a
vitesse fixe

Brancher les télérupteurs (max. 250 Vac, 500 mA

courant maximal) aux bornes D2-D3-D4-D5-D6 et a

la borne D1 (commune), brancher aux télérupteurs

les cables de ligne et les cables d'alimentation des
pompes a vitesse fixe.
Le branchement & la ligne d'alimentation

A des pompes a vitesse fixe doit étre fait

par interposition d'interrupteur magnétique
bipolaire de dimension adéquate.

T

Contattori 1
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8. Guide a la programmation

8.1. Paramétres

Sur I'écran du variateur de fréquence, sont affichés:
- Paramétres de I'état des pompes
- Parameétres de programmation
- Alarmes

8.2. Paramétres de I'état des pompes

lls indiquent:

La fréquence de travail de la pompe

Le parametre lu par le transducteur (en cas de
mode différentiel, la valeur différentielle du/des
capteurs est lue)

Le courant absorbé par la ligne

En partant de la fenétre base pour afficher les
autres paramétres, appuyer sur les fleches
directionnelles | ..) (plus) ou|(- (moins).

P os0

Exemple:

8.3. Paramétres de programmation

Pour afficher les paramétres de programmation,
appuyer sur la touche (menu).

Sont affichés successivement:

UP - Options utilisateur: c'est la configuration du
systeme accessible a I'utilisateur.

AP - Options avancées: ce sont les options
avancées auxquelles n'accédent que le personnel
qualifié. Pour accéder a ce menu, un mot de passe
est demandé (voir paragraphe 8.5).

SA - Paramétres assistance technique: ce sont
les parametres accessibles uniquement a notre
personnel technique. Pour accéder a ce menu, un
mot de passe est demandé (voir paragraphe 8.5).
PC - Paramétres mode pression constante

Ce sont les parametres concernant le
fonctionnement de la pompe a pression constante.
PP - Paramétres mode pression proportionnelle
Cesontlesparametresconcernantlefonctionnement
de la pompe a pression proportionnelle.

tC - Paramétres mode température constante
Ce sontles parametres concernant le fonctionnement
de la pompe a température constante.

CF - Paramétres mode débit constant

Ce sont les parametres concernant le
fonctionnement de la pompe a débit constant.
MAn - Paramétres mode vitesse fixe

Ce sontles paramétres concernant le fonctionnement
de la pompe a un nombre de tours constants.

AE - Affichage avancé: permet de consulter
uniquement certains parameétres secondaires utiles
pour le diagnostic.

AEO1 Version logiciel
AEQ2 Tension d'alimentation (V)
AEO03 Historique 10 derniéres alarmes
AEO4 Tension en sortie variateur (V)
AE05 Heures totales de fonctionnement
AEQ6 Nombre de démarrages
Exemple d'affichage de la  tension
d'alimentation. —
En appuyant sur la touche (menu) le

parametre UP apparait. Sélectionner le paramétre

AE en appuyant sur la touche 1')\ (plus) pour
arriver jusqu'a la page AE, conflrmer par (enter).

Sélectionner au moyen de 1-)\ (plus) la page AE02

et confirmer par \-3, (enter). Maintenant la valeur
de la tension d'alimentation est affichée.

8.4. Modalités de programmation
Pour entrer dans la programmatlon appuyer

(menu). Par les touches 1-)\ (plus) ou 1-)| (moins),
se positionner sur la categorle de paramétres
de programmation pré-choisie et appuyer sur la

touche avec '«J (enter) pour confirmer. Avec les

touches | #» (plus) ou (moins), se positionner sur le
parametre a changer et confirmer en appuyant sur

la touche -3 (enter), avec les touches 1')\ (plus)

ou 1-) (moins) augmenter ou diminuer les valeurs.
Liicone de programmation se met a clignoter
jusqu'a ce que la valeur modifiée soit confirmée par
(ente~—Pour sortir de la programmation, appuyer
sur ' (menu) pour retourner aux parametres
affichés.

Lorsque l'on rentre dans
l'indicateur d'état apparait.

la programmation,

Exemple de variation paramétre.

Pour changer la pression de travail primaire de 3,0
a 2,8 bars:

Appuyer sur = (menu) et puis sur les touches

*)l(plus ou 1-)\ (moins) pour aller jusqu'a la
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catégorie UP. Appuyer sur ~3 (enter) et puis sur
les touches (plus) ou ,1-)| (moms) pour aller au
parametre UP06. Appuyer sur -3 (enter).et puis

sur les touches | 1-)\ (plus) ou 1-) (moins) pour aller
jusqu'ala valeur désirée. L'icone de programmation
se met a clignoter jusqu'au moment ou la valeur

modifiée est confirmée par [+ (enter).

Pour sortir de la programmation, appuyer sur |
(menu) pour retourner aux paramétres affichés.
Lorsque I'on sort de la programmation, l'indicateur
d'état disparait.

8.5. Saisir le mot de passe

Lorsque I'on veut entrer dans un programma avec
un MOT DE PASSE, le chiffre a saisir clignote.
Avec les touches | #) (plus) ou 1-_) (moins) on peut
modifier le chiffre clignotant. Avec la touche |«7
(enter), on confirme le chiffre et on passe au suivant.
Si tous les chiffres sont corrects, on peut accéder

au menu sinon le premier chiffre recommence a
clignoter. Pour sortir de la programmation, appuyer

sur '““J(menu) jusqu'a revenir aux parametres
affichés.

Lorsque I'on sort de la programmation, l'indicateur
d'état disparait.

MOT DE PASSE VALEUR
Utilisateur (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Assistance technique (SA) 9591

8.6. Reset paramétrages d'usine
Ce parametre permet de réinitialiser le variateur
selon les paramétrages d'usine.
ATTENTION: Avant de réinitialiser I'onduleur,
A vérifier que le groupe est bien éteint et que
les pompes sont arrétées.
Une fois que cette mise a zéro est activée, il est
possible de revenir aux parameétres précédents
seulement en saisissant manuellement tous les
paramétres modifiés.
Pour réinitialiser I'onduleur, il est nécessaire de
modifier la valeur du parametre AP50 de nO a yES,

et appuyer sur -3 (enter).

L'écran s'éteindra pendant quelques secondes
et, un fois rallumé, il sera possible de nouveau de
programmer le variateur de fréquence.

9. Programmation fonctions primaires

9.1. Paramétres a saisir au moment de la mise
en fonction

Une fois le variateur allumé, aprés une premiere
phase de vérification du systeme, la mention Er06
s'affiche; il est alors nécessaire de saisir sur le
variateur de fréquence les parameétres suivants,
communs a tous les modes de fonctionnement:

Parametre UP02 courant nominal de I'électropompe

Le courant nominal de I'électropompe doit étre
établi.
Si la valeur saisie n'est pas correcte, on
A risque d'endommager I'électropompe ou de
provoquer une alarme surtension inattendue
Parametre UP03 fréquence nominale d'alimentation
de I'électropompe
La fréquence nominale de I'électropompe doit étre
établie.
Si la valeur saisie n'est pas correcte, on
A risque d'avoir une absorption différente de
la nominale ou d'endommager la pompe
Parametre UP05 mode de fonctionnement
Le mode de fonctionnement de la pompe doit étre
établi:

PC Pression constante

PP Pression proportionnelle
Ct Température constante
CF Débit constant

MARN Nombre fixe de tours

pour lequel l'installation est faite, on risque
d'endommager
l'installation.

f Si le mode programmé est différent de celui

I'électropompe et toute

9.2. Mode de fonctionnement a
constante

Le mode de fonctionnement a pression constante

maintient la pression de linstallation constante.

Pour activer ce mode, établir le parametre UP05 sur

la valeur “PC”. Avec ce mode de fonctionnement,

le variateur maintient la pression de l'installation

constante a une valeur de consigne configurable

au moyen du parametre

UPO06.

Selon les transducteurs installés, il est possible de

travailler selon différentes configurations:

- Pression constante avec 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

- Pression constante avec 2 transducteurs de
pression en mode différentiel

Pour programmer les différentes configurations, se

référer aux paragraphes suivants.

pression

9.2.1. Configuration mode de pression
constante au moyen de 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
un transducteur de pression (connecté comme
description paragraphe 6.7); pour garantir le
fonctionnement de ce transducteur, établir le
parametre APO2 sur le type de signal utilisé,
le paramétre APO3 sur la valeur 1 (bar) et les
parametres AP04 e APO5 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle du
transducteur (se référer a la fiche technique du
transducteur).
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9.2.2. Fonctionnement a pression constante au
moyen de 2 capteurs de pression (différentiel)
Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de
pression comme différence de pression entre sortie
(refoulement) et entrée (aspiration) de la pompe
en utilisant deux transducteurs de pression, il est
nécessaire de connecter a la fois le transducteur
principal et le secondaire en suivant les indications
du paragraphe 6.7.
Etablir le paramétre APO2 sur le type de signal
utilisé, le parametre AP03 sur la valeur 1 (bar) et
les parameétres AP04 et APO5 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle
du transducteur (se référer a la fiche technique
du transducteur). Etablir le paramétre AP06 sur
le type de signal utilisé, le parametre APO7 sur
la valeur 1 (bar) et les parametres AP08 et AP09
(pleine échelle du transducteur) sur les valeurs de
pleine échelle du transducteur (se référer & la fiche
technique du transducteur). Etablir le paramétre
AP10 sur la valeur DiFF.
Pour garantir le fonctionnement correct
Adu systeme, vérifier que le transducteur
de pression primaire (bornes B1/B4) est
toujours connecté au refoulement de la
pompe et que le transducteur de pression
secondaire (bornes B5/B8) est bien
connecté a l'aspiration de la pompe.

9.2.3. Configuration de la fréquence de pré-
pause et de la fréquence minimum

Le variateur de fréquence est configuré pour

garantir I'arrét automatique de la pompe en cas de

faible demande d'eau.

Au cas ou ce systéme ne garantirait pas un arrét

correct de la pompe, il est possible de saisir

manuellement les valeurs suivantes:

-Fréquence de pré-pause

-Fréquence minimum

Pour pouvoir saisir manuellement ces parametres, il

faut passer la valeur du parametre AP17 de Auto a Man.

Puis on configure les valeurs de pré-pause

(parametres PC02 et PC04) et les valeurs de

fréquence minimum (parameétres PCO1 et PCO03)

en utilisant les modalités de calcul indiquées dans

les paragraphes suivants.

9.2.4. Calcul de la fréquence de pré-pause et
fréquence minimum

Le tarage de la fréquence de pré-pause (parameétre
PC 02 et PC04) permet d'arréter correctement
la pompe lorsque la quantité d'eau a distribuer
diminue a tel point que la pompe n'a plus besoin
de fonctionner (exemple: une fuite ou une faible
distribution de quelques litres par minute).
Dans ce cas, la pompe doit s'arréter quelques
secondes et le débit est garanti par la réserve
accumulée dans le réservoir.
La fréquence de pré-pause Hz p peut étre
déterminée en employant la formule suivante:
pompe a 50 Hz

Hz=2+ (V' Hset=Hmax x 50) (*)
pompe a 60 Hz

Hz=2+ (V' Hset=Hmax x 60) (*)

ou: H set est la pression de travail en metres, H
max est la pression maximale de la pompe avec
débit zéro.

(*) A la pression maximale de la pompe, on doit:

- soustraire le dénivelé en aspiration (en meétres)
pour la pompe qui fonctionne en aspiration,
additionner la charge d'eau positive (en métres)
pour la pompe installée sous charge d'eau.

Pour établir la fréquence minimale de travail

(parameétre PCO1 et PCO03), saisir 6-7 Hz en moins

par rapport a la fréquence de pré-pause.

9.3. Mode de fonctionnement a pression
proportionnelle
Le mode de fonctionnement a pression
proportionnelle permet au groupe pompe-onduleur
de réduire la pression de la pompe et la fréquence
proportionnellement a la diminution de la demande
d'eau de l'installation.
Ce mode est activé en sélectionnant I'option PP par
le paramétre UPO5.
Le mode de fonctionnement a pression
proportionnelle permet de réduire la pression du
groupe proportionnellement a la diminution de
la demande d'eau de linstallation. Ce mode est
activé en configurant le parametre UP 05 sur la
valeur “PP”. Ce mode de fonctionnement permet
au variateur de maintenir une pression de point de
consigne sur la fréquence maximale configurable
par le paramétre UP06. Par contre, la pente de la
droite de réduction de la pression en fonction du
débit est configurable au moyen du pourcentage de
la pression de point de consigne a obturateur fermé
(parametre PPO1).
Selon les transducteurs installés, il est possible de
travailler selon différentes configurations:
- Pression proportionnelle avec 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).
- Pression proportionnelle avec 2 transducteurs de
pression en mode différentiel.
Pour programmer les différentes configurations, se
référer aux paragraphes suivants.

9.3.1. Configuration mode de pression
proportionnelle au moyen de 1 transducteur
de pression (absolu ou différentiel).

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
un transducteur de pression (connecté comme
description paragraphe 6.7); pour garantir le
fonctionnement de ce transducteur, établir le
parametre APO2 sur le type de signal utilisé,
le parametre APO3 sur la valeur 1 (bar) et les
paramétres AP0O4 e APO5 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle du
transducteur (se référer a la fiche technique du
transducteur).

9.3.2. Fonctionnement a pression constante
au moyen de 2 capteurs de pression
(différentiel)

Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de

pression comme différence de pression entre sortie

(refoulement) et entrée (aspiration) de la pompe,

en utilisant deux transducteurs de pression, il est
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nécessaire de connecter a la fois le transducteur
principal et le secondaire en suivant les indications
du paragraphe 6.7.
Etablir le paramétre AP02 sur le type de signal
utilisé, le parametre APO3 sur la valeur 1 (bar) et
les parameétres AP04 et AP0O5 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle
du transducteur (se référer a la fiche technique
du transducteur). Etablir le paramétre AP06 sur
le type de signal utilisé, le parametre APO7 sur
la valeur 1 (bar) et les paramétres AP08 et AP09
(pleine échelle du transducteur) sur les valeurs de
pleine échelle du transducteur (se référer a la fiche
technique du transducteur).
Etablir le paramétre AP10 sur la valeur DiFF.
Pour garantir le fonctionnement correct
Adu systéme, vérifier que le transducteur
de pression primaire (bornes B1/B4) est
toujours connecté au refoulement de la
pompe et que le transducteur de pression
secondaire (bornes B5/B8) est bien
connecté a l'aspiration de la pompe.

9.3.3. Activation arrét a fréquence minimum.

Le mode de fonctionnement a pression
proportionnelle prévoit que la pompe travaille en
continu sans jamais s'arréter. Si l'on veut activer
I'arrét du systéme une fois la fréquence minimum
de fonctionnement atteinte (parametre SA03), il est
nécessaire de varier la configuration du parameétre
AP16 de Off a FM.

Le systeme redémarrera quand la pression
diminuera par rapport au point de réglage de la
valeur établie a I'intérieur du parametre PP08.

9.4. Mode de fonctionnement a température
constante

Le mode de fonctionnement a température
constante maintient la valeur de température dans
un point de linstallation constante. Pour activer
ce mode, mette le paramétre UP05 sur la valeur
“tC”. Dans ce mode de fonctionnement, le variateur
maintient la température de l'installation constante
a une valeur de point de réglage configurable au
moyen du parametre UP06.

Pour le mode de fonctionnement a température
constante, il est nécessaire de définir aussi le type
d'installation sur laquelle travaille le variateur. Deux
typologies différentes d'installation sont prévues:

- Installations de chauffage: ce sont
des installations dans lesquelles a une
augmentation des performances de la pompe
(fréquence) correspond une augmentation de
la température du capteur.

- Installations de conditionnement: ce
sont des installations dans lesquelles a une
augmentation des performances de la pompe
(fréquence) correspond une diminution de la
température du capteur.

Pour choisir une des deux types d'installation,
configurer le paramétre tCO1 sur Heat (installations
de chauffage) ou sur Cool (installations de
conditionnement).

Selon les transducteurs installés, il est possible de
travailler par différentes configurations:
- Température constante avec 1 transducteur de
température (absolu ou différentiel).
- Température constante avec 2 transducteurs
de température en mode différentiel.
Pour programmer les différentes configurations, se
référer aux paragraphes suivants.

9.4.1. Configuration mode de température
constante au moyen de 1 transducteur de
température

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par un
transducteur de température (connecté comme
description paragraphe 6.7); pour garantir le
fonctionnement de ce transducteur, établir le
parametre AP02 sur le type de signal utilisé,
le parametre AP03 sur la valeur 4 (°C) et les
parametres AP04 e APO5 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle du
transducteur (se référer a la fiche technique du
transducteur).

9.4.2. Fonctionnement a température constante
au moyen de 2 capteurs de température
(différentiel)

Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de

température comme différence de température

entre sortie (refoulement) et entrée (aspiration)
de la pompe, en utilisant deux transducteurs de
température, il est nécessaire de connecter a la fois
le transducteur principal et le secondaire en suivant

les indications du paragraphe 6.7.

Etablir le parametre AP0O2 sur le type de signal

utilisé, le paramétre AP03 sur la valeur 4 (°C) et

les paramétres AP04 et APO5 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle
du transducteur (se référer a la fiche technique
du transducteur). Etablir le parametre AP06 sur
le type de signal utilisé, le parametre APO7 sur
la valeur 1 (bar) et les paramétres AP08 et AP09

(pleine échelle du transducteur) sur les valeurs de

pleine échelle du transducteur (se référer a la fiche

technique du transducteur).

Etablir le parametre AP10 sur la valeur DiFF.

Pour garantir le fonctionnement correct

Adu systeme, vérifier que le transducteur

primaire (bornes B1/B4) est toujours
connecté au refoulement de la pompe et que
le transducteur secondaire (bornes B5/B8)
est bien connecté a l'aspiration de la pompe.

9.4.3. Activation arrét a fréquence minimale

Le mode de fonctionnement a température
constante prévoit que la pompe travaille en continu
sans jamais s'arréter. Si l'on veut activer l'arrét
du systeme une fois la fréquence minimale de
fonctionnement atteinte (paramétre SAO03), il est
nécessaire de varier la configuration du parametre
AP16 de Off a FM.

Le systeme redémarrera quand la pression
diminuera par rapport au point de consigne de la
valeur établie a l'intérieur du parametre tC02.
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9.5. Mode de fonctionnement en débit constant
Le mode de fonctionnement a débit constant
maintient la valeur de débit dans un point de
l'installation constante. Pour activer ce mode,
configurer le parametre UP 05 sur la valeur “CF”.
Dans ce mode de fonctionnement, le variateur
maintient le débit de l'installation constant & une
valeur de point de réglage configurable par le
parametre UP06.

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
un fluxmetre (connecté comme description au
paragraphe 6.7); pour garantir le fonctionnement
de ce dispositif, établir le paramétre AP02 sur le
type de signal utilisé, le parametre APO3 sur la
valeur 2 (m3/h) et les paramétres AP04 et AP05
(pleine échelle du transducteur) sur les valeurs de
pleine échelle du transducteur (se référer a la fiche
technique du transducteur).

9.6. Mode de fonctionnement a vitesse fixe.
Dans ce mode, le groupe pompe-onduleur
fonctionne comme une pompe ftraditionnelle a
courbe constante.

Pour activer ce mode, configurer le paramétre
UPOS5 sur la valeur “MAN”.

9.6.1. Fonctionnement a vitesse fixe avec
vitesse saisie sur clavier

Parameétrer avec le parametre Man1 la fréquence

de travail désirée.
Pour permettre le fonctionnement correct du

A systéme, la fréquence peut étre paramétrée
a l'intérieur d'un intervalle compris entre
la valeur de fréquence minimum de
fonctionnement (paramétre SAO03) et la
fréquence nominale (paramétre UPQ3).

9.6.2. Fonctionnement avec vitesse fixée par
référence externe

Si l'on veut régler la vitesse de I'unité par une unité
externe, il faut la connecter comme description
au paragraphe 6.7. Paramétrer AP02 sur le type
de signal utilisé. Activer ce fonctionnement avec
référence externe en modifiant le parametre MAn3
de Off & On et paramétrer la fréequence minimum
associé a la référence externe au moyen de Man4.
La fréquence maximale (paraméetre UP03) sera
associée a la valeur maximale de la référence
externe.

9.7. Mode de fonctionnement nocturne
Le mode de fonctionnement nocturne est une
option de fonctionnement qui diminue la fréquence
de rotation du moteur face a une chute de
température de l'installation.
Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
un transducteur de température connecté selon
description 6.7 (voir “connexion électrique
transducteur secondaire 7).
Puisque sur |-MAT seulement deux
A entrées pour les capteurs analogiques sont
disponibles, I'activation de ce mode ne permet
pas d'utiliser des modes qui travaillent avec 2
capteurs (différentiel ou réglage a distance).

Paramétrer AP06 sur le type de signal utilisé,
le paramétre APQO7 sur la valeur 4 (°C) et les
parametres AP08 et AP09 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle du
transducteur (se référer a la fiche technique du
transducteur).

Activer le fonctionnement du mode nocturne en
modifiant le parameétre AP10 de Off a nMOD et en
modifiant le paramétre AP18 de Off a On; liicbne
s'allume sur {¥ I'écran du variateur.

Le variateur de fréquence se met alors a la
fréquence minimum de fonctionnement lorsque la
température mesurée par le capteur de température
descend vers une valeur de température inférieure
au parametre AP19 dans un délai égal a la valeur
du parameétre AP20. Le systéme revient au mode
de fonctionnement normal quand la valeur de
température mesurée par le capteur remonte vers
une valeur supérieure définie par le parmeétreAP21.

10. Programmation fonctions secondaires

)

10.1. 10.1 Protection contre la marche a sec

Le variateur de fréquence est pourvu d'un systéeme
de protection contre la marche a sec de la pompe.
Le systeme arréte la pompe lorsque la pression
reste en-dessous de la pression minimum de
marche a sec (AP24) pendant une durée supérieure
a la durée de marche a sec (AP22). Cette fonction
n'est disponible qu'en mode Pression constante et
Pression proportionnelle.

Pour la protection de la marche a sec, il est possible
de connecter au variateur jusqu'a 2 flotteurs. Pour la
connexion électrique, se référer au paragraphe 6.8.
Programmation premier flotteur

L'entrée flotteur est déja activée par défaut,
parameétre AP40 établi sur 2 (nO), le parametre
AP41 (durée de réactivation) est établi par défaut
sur un délai de 3sec.

En modifiant le paramétre AP41, il est possible
d'établir un délai de réactivation compris entre 0 et
60 secondes.

Programmation deuxiéme flotteur

L'entrée flotteur est déja activée par défaut,
parameétre AP42 établi sur 2 (nO), le parametre
AP43 (durée de réactivation) est établi par défaut
sur un délai de 3sec.

En modifiant le paramétre AP43, il est possible
d'établir un délai de réactivation compris entre 0 et
60 secondes.

10.2. Activation courbe maximale/minimale

Il est possible de connecter au variateur de
fréequence un signal d'entrée a utiliser pour
I'activation du fonctionnement a courbe maximale
ou a courbe minimale. Pour la connexion électrique,
se référer au paragraphe 6.9.

Ce fonctionnement est activé en mettant le
parametre AP44 sur 2 (nO) ou 3 (nC) selon la
configuration choisie pour I'entrée.

Configurer le paramétre AP45 sur 1 si aprés
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avoir activé l'entrée, on veut que le variateur de
fréquence travaille a la fréquence nominale prévue
par le paramétre UP03.

Paramétrer AP45 sur 2 si, apres avoir activé
I'entrée, on veut que le variateur de fréquence
travaille a la fréquence minimale prévue par le
parametre SA03.

10.3. Activation deuxiéme point de consigne

Il est possible de connecter au variateur de
fréquence un signal d'entrée pour active un
deuxiéme point de réglage. Pour la connexion
électrique, se référer au paragraphe 6.10.

Cette fonction est activée en paramétrant AP46 sur
la valeur 2 (nO) ou 3 (nC) selon la configuration
choisi pour l'entrée.

En cas d'activation de lI'entrée numérique, le
systeme ne travaille plus en suivant le point de
consigne primaire (parametre UP06), mais il
utilise le point de consigne secondaire a travers le
parameétre UPO7. Dans le mode a vitesse fixe, la
frequance de rotation passe de MAn1 a MAn2.

10.4. Activation controle on-off a distance

Il est possible de connecter au variateur de fréquence
une entrée pour activer le contréle a distance du
variateur de fréquence. Pour la connexion électrique,
se référer au paragraphe 6.11.

Ce fonctionnement est activé en paramétrant AP47
sur la valeur 2, contact ouvert normalement.

Si l'entrée numérique est activée, I'unité s'arréte et sur
I'écran s'affiche Off; par contre, si I'entrée numérique
est désactivée, l'unité fonctionnera normalement.

10.5. Paramétrage signaux d'alarmes

Il est possible de connecter au variateur de fréquence
jusqu'a 2 signaux d'alarme. Pour la connexion
électrique, se référer au paragraphe 6.12.

Les sorties pour les signaux d'alarme sont déja
activées par défaut, paramétre AP32 et AP34 sur
valeur On.

Par contre, le paramétre AP33 permet de
sélectionner la condition d'activation du relais
connecté aux bornes A1-A5; la valeur correspond a
une condition d'activation du relais selon le tableau
ci-dessous.

Valeur AP33 Condition
1 Pompe en fonctionnement
2 Pompe en Stand-by
3 Off
4 Alarme Er01
5 Alarme Er02
6 Alarme Er03
7 Alarme Er04
8 Alarme Er05
9 Alarme Er06
10 Alarme Er07
11 Alarme Er08
12 Alarme Er09
13 Alarme Er10

14 Alarme Er11
15 Alarme Er12
16 Alarme Er13
17 Alarme Er14
18 Alarme Er15
19 Alarme Er16
20 Alarme Er17
21 Alarme Er18
22 Alarme Er19
23 Toutes les alarmes
Par contre, le paramétre AP35 permet de

sélectionner la condition d'activation du relais
connecté aux bornes A6-A10; la valeur correspond
a une condition d'activation du relais selon le
tableau ci-dessous.

Valeur AP35 Condition
1 Alarme Er01
2 Alarme Er02
3 Alarme Er03
4 Alarme Er04
5 Alarme Er05
6 Alarme Er06
7 Alarme ErQ7
8 Alarme Er08
9 Alarme Er09
10 Alarme Er10
11 Alarme Er11
12 Alarme Er12
13 Alarme Er13
14 Alarme Er14
15 Alarme Er15
16 Alarme Er16
17 Alarme Er17
18 Alarme Er18
19 Alarme Er19
20 Toutes les alarmes

10.6. Paramétrage monitorage paramétres a
distance

Il est possible de connecter au variateur de
fréquence une sortie pour le monitorage des
parameétres a distance. Pour la connexion
électrique, se référer au paragraphe 6.13.

Au moyen du paramétre AP38 établir la grandeur a
monitorer selon le tableau ci-dessous.

Valeur AP38 Condition
1 Pression (bar)
Débit (m3/h)
Température (°C)
Fréquence (Hz)
Courant moteur (A)
Voltage entrée (V)

|| (WN
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Paramétrer AP39 avec la valeur de pleine échelle
du signal contrélé.

10.7. Paramétrage point de consigne a distance
Il est possible de modifier le point de consigne a
distance plutét que par le clavier du variateur de
fréquence.

Pour la connexion électrique, se référer au
paragraphe 6.7 (connexion électrique transducteur
secondaire).

Paramétrer AP0O6 sur le type de signal utilisé, le
parameétre APO7 sur l'unité de mesure demandée,
les parametresAP08 et APQ9 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle
désirées et modifier le parametre AP10 de Off a
REM.

Avec cette configuration, le variateur de fréquence
travaille en utilisant la rétroréaction transducteur,
mais la valeur du point de consigne est acquise par
le signal connecté au transducteur secondaire.

10.8. Activation
temporisé
Il est possible d'activer une fonction qui permet
de démarrer la pompe si elle reste en stand-by
pendant longtemps.
Pour activer ce mode de fonctionnement, il est
nécessaire de modifier le parametre AP25 de "0"
(fonction désactivée) a la valeur (heures) apres
laquelle on veut que le variateur démarre la
pompe. Paramétrer AP26 avec la fréquence selon
laquelle la pompe doit fonctionner et établir avec le
paramétre AP27 le délai de fonctionnement de la
pompe en minutes.

fonctionnement démarrage

10.9. Activation contréle fuites installation.

Il est possible d'activer une fonction pour vérifier le
nombre de démarrages effectués par le variateur
et par la pompe.

Pour activer cette fonction, modifier le paramétre
AP28 de OFF a ON et établir le nombre maximum
de démarrages que le systeme peut effectuer en 20
minutes au moyen du parameétre AP29.

Si le nombre de démarrages dépasse le nombre
de démarrages prévu, le variateur s'arrétera en
indiquant l'erreur Er12.

10.10. Activation chauffage avec pompe arrétée
Il est possible d'activer une fonction qui permet
de maintenir le moteur alimenté méme quand la
pompe est en stand-by ou Off.

Modifier le parametre AP30 de Off a On, établir
par le paramétre AP31 la puissance a donner au
moteur pour assurer le chauffage (la valeur est
comprise entre 0 et 50 Watt).

10.11.  Activation safe-start

Il est possible d'activer le mode de démarrage safe-
start, qui permet d'empécher les pics de pression
dans les installations. Le mode de démarrage safe-

start s'active a chaque fois qu'il y a une défaillance
d'alimentation du variateur de fréquence.

Pour activer ce mode il est nécessaire de
paramétrer AP51 sur On.

Aprés chaque interruption de [I'alimentation
du systeme, le variateur redémarre, lorsque
l'alimentation est rétablie, a une fréquence
configurable au moyen du parametre AP52 et
il fonctionne a cette fréquence pendant le laps
de temps défini par le parametre AP53; ce délai
terminé, le systeme re-fonctionne normalement.
Si ce systéme est activé sur la pompe master, il
travaille méme avec configuration en cascade.

11. Programmation mode en cascade

)

Vérifier que la carte d'expansion en cascade
A est installée correctement, sinon il ne sera

pas possible d'utiliser le mode en cascade.
Groupe avec 2-6 pompes a vitesse variable
Aprés avoir effectué la connexion électrique entre
les variateurs (voir paragraphe 7.4), paramétrer
AP11 sur la valeur UU pour chaque variateur de
fréquence, définir quel variateur travaille en mode
master (MAS) et sur celui-ci modifier le paramétrer
AP12 de SLA a MAS. Pour chaque variateur de
fréquence slave, définir I'adresse au moyen du
parametre AP13 ( SLA1, SLA2, SLAS3, SLA4,
SLA5).
Groupe avec 1 pompe a vitesse variable et 1-5
pompes a vitesse fixe
A connexion électrique effectuée, paramétrer AP 11
du variateur sur la valeur “UF”.

11.1. Fonctionnement en mode double pompe
Il est possible d'activer le mode fonctionnement
double pompe; ce mode prévoit I'utilisation de 2
pompes:

- Fonctionnement a pression constante

- Fonctionnement a pression proportionnelle

- Fonctionnement a température constante

- Fonctionnement & débit constant
Dans ce mode de fonctionnement une seule pompe
est activée, alors que l'autre est de réserve.
Pour activer le mode double pompe, modifier le
parametre AP11 de Off a "dP"; en outre, définir quel
variateur travaille comme master (MAS) et pour
cela modifier le paramétre AP12 de "SLA" a "MAS".
Tous les capteurs et les entrées nécessaires au
fonctionnement du systéme seront branchés a
cette pompe master.

11.2. Alternance pompes

La fonction d'alternance pompes est un systéeme
qui permet de garantir une usure uniforme des
pompes. Le mode de fonctionnement est activée
par défaut (paramétre AP48 établi sur "On"). Il est
possible de modifier la durée d'alternance (exprimé
en minutes) au moyen du parametre AP49.
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12. Démarrage pompe

Aprés avoir effectué toutes les branchements

hydrauliques et électriques et contrélé la pression

de pré-gonflage (pour les groupes avec réservoirs

a membrane), procéder au démarrage du groupe

de la fagon suivante:

Amorcer la pompe (voir aussi instructions de la

pompe).

Pompes en aspiration:

- Remplir les corps pompe en utilisant les bouchons
a coté de la goulotte de refoulement.

- Remplir le tuyau d'aspiration en versant de
I'eau dans l'orifice du collecteur d'aspiration des
pompes.

Pompes sous charge d'eau:

Ouvrir l'obturateur sur le conduit d'aspiration.

Avec une charge d'eau suffisante, I'eau surmonte

la résistance des vannes de non-retour montées

sur l'aspiration des pompes et remplit les corps
pompes. Dans le cas contraire, amorcer les
pompes en se servant des bouchons prévus a coté
de la goulotte de refoulement.

Ne jamais faire fonctionner les pompes

A pendant plus de 5 minutes avec

I'obturateur en refoulement fermé.

Mise en marche pompes_
Appuyer sur la touche | (play) pour modifier I'état

de la pompe de \.J (stop) a démarrage. La pompe
démarre avec la rampe d'accélération établie pour
atteindre le point de consigne désiré.

Lorsque le moteur commence a tourner,
A controler le sens de rotation.

Si la pompe a été amorcée correctement, aprés
quelques secondes on voit sur I'écran ou sur le
manometre que la pression commence a monter.

Si aprés quelques secondes de fonctionnement
le parameétre a contréler n'a pas bougé, arréter

la pompe avec la touche \.J (stop) parce que
l'amorcage n'a pas été effectué correctement et
la pompe tourne a vide. Réamorcer la pompe et
recommencer la mise ne marche.

12.1. Démarrage mode en cascade
Vérifier que les parametres pour le fonctionnement
en cascade correspondent aux valeurs désirées;
les parametres qui modifient le fonctionnement en
mode en cascade sont:

- PC14/PP13 Chute de pression départ mode

en cascade
- PC15/ PP14  Retard de départ mode en
cascade
-PC16 /PP15 Chute pression limite mode en
cascade
Aprés avoir vérifié€ que les paramétres

correspondent a ceux désirés, démarrer le groupe
selon les instructions données au paragraphe 12.

12.2. Inversion du sens de rotation
Pour changer le sens de rotation du moteur, appuyer

sur (== (menu) et puis sur latouche | ")(plus or|("
(moms) pour aller sur la catégorie de parametres

UP. Conf|rmer par |: -3 (enter) et avec la touche | "')\
(plus) ou |(' (moins) aller sur le parametre UP04,

confirmer avec (enter) etappuyer sur la touche | "')\
(plus) jusqu'a ce qu ‘apparaisse la valeur désirée,

puis confirmer avec '\-3, (enter). Pour sortir de la

=

programmation, appuyer sur |='] (menu) jusqu'au
retour sur l'affichage des paramétres. Aprés avoir
laissé le mode programmation, l'indicateur d'état
disparait.

12.3. Pression réservoir
Aprés avoir fixé la pression de travail, la
A pression de gonflage des réservoirs doit étre
modifiée et étre a environ 2/3 de la pression
de travail (exemple: pression de travail 4
bar, réservoirs pré-gonflés a 2.7 bar).

13. Controle par mégohmmetre

B[

Il n'est pas permis d'utiliser un mégohmmetre dans
une installation ou il y a un variateur de fréquence
car les composants électroniques subiraient des
dommages. S'il était absolument nécessaire de
I'utiliser, il faudrait débrancher le variateur de
fréquence, utiliser le mégohmmetre sur la pompe,
directement dans le bornier de la pompe.

14. Maintenance

[

Controler périodiquement la pression de pré-
charge du réservoir a membrane installé sur le
refoulement de la pompe.

15. Elimination

Ea [

Respecter la réglementation locale pour éliminer
l'appareil de commande. Le produit comprend
des composants électriques et électroniques et il
devrait étre éliminé conformément aux normes.
Séparer les composants en utilisant des gants
anti-coupures et résistants a I'eau. Notre but est
de faciliter une réutilisation successive ou une
élimination par tri différencié. L'appareil ne doit
pas étre éliminé avec les déchets domestiques.
Pour I'élimination, il est recommandé de suivre les
dispositions en vigueur prévues par la loi du pays
ou l'appareil est éliminé, en plus de ce qui est prévu
par les lois internationales pour la protection de
I'environnement.
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16.1. Paramétres UP — Options utilisateur

N° Description Valeur Standard | Modification
. . . . rA = automatique

UPO1 Mode redémarrage alimentation défaillante M = manuel rA

UP02 Courant nominal du moteur (A) s.m.

UP03 Fréguence nominale (Hz) 50

UP04 Sens de rotation pompe E---

PC = Pression constante

PP = Pression proportionnelle
UPO05 Choix mode de fonctionnement tC = Température constante PC
CF = Débit constant
Man = Vitesse fixe
UP06 Paramétrage point de consigne 1 1,5
UP0O7 Paramétrage point de consigne 2 1,5

16.2. Paramétres AP — Options avancées

N° Description Valeur Standard | Modification
APO1 Pression maximum pompe (bar) Numériques 0,1
1=0-10V
APO2 Type signal capteur 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO3 Unité de mesure capteur 1 g z :;S/h 1
4=°C
AP04 Valeur minimum capteur 1
APO5 Valeur maximum capteur 1 10
1=0-10V
AP06 Type signal capteur 2 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 Unité de mesure capteur 2 g z mflh 1
4=°C
APO8 Valeur minimum capteur 2
AP09 Valeur maximum capteur 2 10
Off
) . . DiFF = mode différentiel
AP10 Configuration deuxieme capteur nMOd = mode nocturne Off
REM = contrdle a distance
Off
AP11 Activgtion mode fonctionnement en cascade UU = en cascade double ondu_leur off
ou gémellaire UF = en cascade onduleur unique
dP = double pompe
AP12 Activation master ou slave '\Sﬂflf:srl’r;?/zter SLA
AP13 Adresse pompe SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Durée rampe de démarrage (s) 3
AP15 Durée rampe d'arrét (s) 3
Off
AP16 Arrét a fréquence minimum de travail FM = fréquence minimum Off
PrP = fréguence pré-pause
Calcul automatique fréquence minimum et Auto = automatique
AP17 pré-pause a a Man = manuel a Auto
AP18 Activation mode nocturne On, Off Off
AP19 Seuil température pour mode nocturne (°C) 20
AP20 Durée pour activation mode nocturne (s) 3600
AP21 Seuil température retour mode standard (°C) 20
AP22 Durée de marche a sec (s) 10
AP23 Premiére durée de marche a sec (s) 60
AP24 Pression minimum de marche a sec (bar) 1,5
AP25 g?arﬁg]ggage durée démarrage pompes (Heures) Off
AP26 Fréquence mode démarrage temporisé (Hz) 40
AP27 Durée de démarrage (min) 1
AP28 Activation contréle fuites installation On, Off Off
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Nombre maximum de démarrages en 20
AP29 minutes 60
AP30 Activation chauffage a pompe arrétée On, Off Off
AP31 Puissance chauffage a pompe arrétée (W) 10
Activation  relais  Start/Stop/Pompe  en
AP32 fonctionnement et alarmes On, Off On
AP33 Sélection condition d'activation relais 1
AP34 Activation relais alarmes On, Off On
AP35 Sélection condition d'activation relais 1
AP36 Activation relais carte d'expansion
AP37 Sélection activation relais carte d'expansion On, Off On
0 = Off
1 =bar
2=m3/h
AP38 Parametre a surveiller avec sortie analogique 3=°C 0
4 =Hz
5 = Courant moteur
6 = Voltage unité
AP39 Pleine échelle sortie analogique 0,1
1 = off
AP40 Activation entrée numérique 1 2=n0 2
3=nC
AP41 Durée de réactivation entrée numérique 1 (s) 3
1 = off
AP42 Activation entrée numérique 2 2=n0 2
3=nC
AP43 Durée de réactivation entrée numérique 2 (s) 3
- . . 1=off
AP44 Activation signal courbe maximum/courbe 2-n0 >
minimum
3=nC
- . - 1 = Courbe maximale
AP45 Définition courbe maximum/courbe minimum 2 = Courbe minimale 1
- 3 . . 1 = off
Activation entrée point de consigne _
AP4g secondaire 2=n0 1
3=nC
AP47 Activation commande a distance ; : gg 1
o 1 = off
AP48 Activation alternance 2-n0 On
AP49 Durée d'alternance (min) 120
AP50 Reset paramétrages d'usine nO, yES nO
AP51 Activation mode Safe-start On, Off Off
AP52 Fréguence mode Safe-start (Hz) 32
AP53 Durée d'activation mode Safe-start (min) 1
16.3. Paramétres SA — Paramétrages assistance technique
N° Description Valeur Standard | Modification
SAO01 Tension nominal moteur (V) 400
SA02 Fréquence de modulation (Hz) 7010
SA03 Fréquence minimum de fonctionnement (Hz) 30
SA04 Pourcentage déséquilibre phases (%) 0
Nombre de rétablissements aprés alarme
SA05 marche a sec 6
SA06 Délai entre un rétablissement et le suivant (s) 60
SA07 Seuil intervention thermique (%) 110
SA08 Retard réchauffement a pompe arrétée (s) 2
16.4. Paramétres PC — Paramétrage mode pression constante
N° Description Valeur Standard | Modification
PCO1 Fréquence min. de travail point de consigne primaire  Hz auto auto
PC02 Fréquence pré-pause point de consigne secondaire Auto, Man Auto
PCO03 Fréguence min. de travail consigne secondaire (Hz) Auto
PC04 Fréquence pré-pause point de consigne secondaire  (Hz) Auto
PCO05 Retard de stop ou durée de pré-pause (s) 30
PC06 Augmentation pression de travail (bar) 0,3
PC07 Rampe augmentation pression (bar/s) 0,3
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PC08 Durée d'augmentation pression (s) 3

PCO09 Chute pression pour redémarrage (bar) 0,3
PC10 Dynamique du systeme 3

PC11 PID pression constante (proportionnelle) A définir
PC12 PID pression constante (Intégrale) A définir
PC13 PID pression constante (Dérivatif) A définir
PC14 Chute pression départ mode en cascade (bar) 0,3
PC15 Retard départ mode en cascade (s) 10
PC16 Chute pression limite mode en cascade (bar) 0,6

16.5. Parameétres PP — Paramétrages mode pression proportionnelle

N° Description Valeur Standard | Modification
PPO1 Pourcentage pression a flux fermé (%) 50
PPO2 E;gggﬁir:)cnenengm. de travail pression (H2) auto
PPO3 E:oeggr?til:)%enelle de pré-pause pression (H2) auto
PP04 Retard de stop et durée pré-pause (s) 30
PPO5 Augmentation pression de travail (bar) 0,3
PP06 Rampe augmentation pression bar/s 0,3
PPO7 Durée d'augmentation de pression (s) 3

PP08 Chute pression pour redémarrage (bar) 0,3
PP09 Dynamique du systéeme 3

PP10 PID pression constante (Proportionnelle) A définir
PP11 PID pression constante (Intégrale) A définir
PP12 PID pression constante (Dérivatif) A définir
PP13 Chute pression démarrage mode en cascade  (bar) 0,3
PP14 Retard démarrage mode en cascade (s) 10
PP15 Chute pression limite mode en cascade (bar) 0,6

16.6. Paramétres tC — Paramétrages mode température constante

N° Description Valeur Standard | Modification
tCot Type installation gggtL CH)(EJgtL

tC02 Température pour le redémarrage (°C) 10

tC03 Dynamique du systeme 3

tC04 PID pression constante (Proportionnelle) A définir

tC05 PID pression constante (Intégrale) A définir

tC06 PID pression constante (Dérivatif) A définir

tCo7 Durée limite réalisation point de consigne (s) A définir

16.7. Paramétres CF — Paramétrages mode débit constant

N° Description Valeur Standard | Modification
CFO1 PID pression constante (Proportionnelle) A définir
CF02 PID pression constante (Intégrale) A définir
CFO03 PID pression constante (Dérivatif) A définir
Pourcentage débit de point de consigne pour
CFo4 marche a sgec ’ anep (%) 95
CF05 Durée limite pour marche a sec (s) 60
16.8. Parameétres MAn — Paramétrages mode vitesse fixe
N° Description Valeur Standard | Modification
MAN1 Vitesse fixe primaire (Hz) 45
MANR2 Vitesse fixe secondaire (Hz) 45
MAN3 Activation régulation par signal externe On, OFF Off
MANn4 Valeur minimum de la référence externe (Hz) 30
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17. Alarmes

Code Description Causes
Pas d'eau dans la cuve d'aspiration.
Le groupe s'arréte et puis repart automatiquement:
Er01 Blocage dii a manque d'eau - Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 fois
- Une tentative chaque heure pour un total de 24 fois
- Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 fois
Er02 Capteur principal absent g:rt\)rlmz non branché, rupture branchement, capteur en
Er03 Capteur secondaire absent S:m non branché, rupture branchement, capteur en
Bas voltage de ligne, inferieur a 330V
Ero4 Blocage du a faible voltage d'alimentation - le systeme repart lorsque le voltage a la borne est
supérieur a 345V.
Voltage d'alimentation supérieur a 520V
Er05 Blocage di & voltage d'alimentation élevé - Le systéme repart lorsque le voltage a la borne est
inférieur a 520V.
Er06 Blocage di a surtension dans le moteur de I'électropompe
Er07 Blocage du a déséquilibre entre les phases en sortie
Er08 Blocage du & court-circuit sur les phases en sortie
Er09 Blocage di & phase manquante
Er10 Blocage du a surchauffe interne
Ert1 Blocage du a surchauffe IGBT
Er12 Blocage di @ nombre de démarrage dépassé
Er13 Blocage di @ manque de parameétre pression maximum
o . Le systéeme redémarre aprés le délai défini par le
Eri4 Blocage dd & intervention flotteur 1 parametre AP39 a partir du changement d'état du flotteur.
- . Le systtme redémarre aprés le délai défini par le
Er15 Blacage dil a intervention flotteur 2 parametre AP41 a partir du changement d'état du flotteur.
Er16 Blocage di a erreur interne Contacter service assistance.
Er17 Intervention thermique moteur
— Carte expansion en avarie, cable en cascade non
Er18 Erreur communication mode en cascade branché, connexion interrompue.
. Carte expansion en avarie, carte expansion non insérée,
Er19 Carte expansion mode en cascade absente connecteurs carte défectusux.

18. Recherche pannes

Panne

Cause probable

Solution possible

Court-circuit

- Court-circuit du moteur ou du cable

- Branchement de I'alimentation incorrect

- Branchement de la gaine du céble blindé
incorrect

- Controler les branchements du moteur
- Controler les branchements a la ligne

Surchauffe onduleur

- Température ambiante trop élevée
- Une ou plusieurs hélices de refroidissement
externes défectueuses

- Vérifier que les conditions d'installation sont respectées
(voir § 3.1)
- Remplacer les hélices défectueuses

Tension - Voltage de ligne bas, inférieur a 330V - Controler la ligne d'alimentation
d'alimentation faible

Tension - Voltage de ligne élevé, supérieur a 520V | - Contréler la ligne d'alimentation
d'alimentation

élevée

Surtension - Rampe de démarrage/décélération trop | - Augmenter les durées des rampes (voir § 16.2)

forte
- Moteur connecté improprement
- Paramétrages moteur erronés

- Contrdler les paramétres du moteur (voir § 16.1)
- Confronter les données de plaquette moteur avec les
paramétrages du variateur de fréquence (voie § 16.1)

Surchauffe de la
carte électronique

Surchauffe de I'électronique

- Contréler que les conditions d'installation soient
respectées (voir § 3.1)
- Réduire la fréquence de modulation

Marche a sec

La pompe est en train de fonctionner sans
eau

- Controler les tuyaux de refoulement et d'aspiration
- Controler les courbes de fonctionnement de la pompe

1) Pour les réparations électriques, toujours débrancher le variateur de I'alimentation. Se référer aux
normes de sécurité décrites au paragraphe 4.
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MONTAGE SUR MOTEUR - POMPES HORIZONTALES

MONTAGE SUR MOTEUR - POMPES VERTICALES

MONTAGE AU MUR
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1. INFORMACION GENERAL

Antes de utilizar el producto lea con atencion las
advertencias y las instrucciones de este manual,
que debera conservarse para futuras referencias.
El idioma original es el italiano que hara fé en caso
de discrepancias en las traducciones.

El manual es parte integrante del dispositivo como
residuo esencial de seguridad y debe conservarse
hasta la eliminacion final del producto.

El comprador puede solicitar una copia del manual
en caso de pérdida contactando Calpeda S.p.A. y
especificando el tipo de producto que se muestra
en la etiqueta de la maquina.

En el caso de modificacion, manipulacién
o alteracién del aparato o de sus partes no
autorizadas por el fabricante, la “declaracion CE”
pierde su validez y con ella también la garantia.

1.1. Simbolos utilizados
Para mejorar la comprension se utilizan los
simbolos/pictogramas a continuacion con sus
significados.
Informacién y advertencias que deben
A respetarse, si no causan dafios al aparato o
ponen en peligro la seguridad del personal.
Informacion y advertencias de naturaleza
A eléctrica. El incumplimiento con ellas
puede dafar el aparato o comprometer la
seguridad del personal.
Indicaciones de notas y advertencias para
el manejo correcto del aparato y de sus
componentes.
Intervenciones que pueden serrealizadas s6lo
por el usuario final del dispositivo. Después
de leer las instrucciones, es responsable de
su mantenimiento en condiciones normales
de uso. Estd autorizado a realizar las
operaciones de mantenimiento ordinario.

Intervenciones que deben ser realizadas
por un electricista calificado para todas
las intervenciones de tipo eléctrico de
mantenimiento y de reparacion. Es capaz
de operar en presencia de tension eléctrica.
Intervenciones que deben ser realizadas
por un técnico calificado capaz de utilizar
correctamente el dispositivo en condiciones
normales, cualificado para todas las
intervenciones de tipo mecanico de
mantenimiento, de ajuste y de reparacion.
Debe ser capaz de realizar intervenciones
simples de tipo eléctrico y mecanico
relacionadas con el mantenimiento
extraordinario del aparato.
Intervenciones que deben ser realizadas
ﬂ con el dispositivo apagado y desconectado
de las fuentes de alimentacion.
Intervenciones que deben ser realizadas
con el dispositivo encendido.

1.2. Nombre y direccion del Fabricante
Nombre: Calpeda S.p.A.

Direccion: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / ltalia
www.calpeda.it

1.3. Operadores autorizados

El producto esté dirigido a operadores con experiencia,
entre los usuarios finales del producto y los técnicos
especializados (véanse los simbolos mas arriba).

o | Esta prohibido al usuario final realizar operaciones
| |reservadas a los técnicos especializados. El
fabricante no se hace responsable de dafios
causados por el incumplimiento de esta
prohibicion.

Este aparato no estd pensado para ser utilizado por
personas (incluyendo nifios) con capacidades fisicas,
sensoriales 0 mentales disminuidas, o con falta de
experiencia o conocimientos, a menos que hayan recibido
instrucciones o supervision en relacion con el uso del
aparato por parte de una persona responsable de su
seguridad.

Los nifios deben ser vigilados para asegurarse de que no
juegan con el aparato.

1.4. Garantia

Para la garantia de los productos, consulte los

términos y condiciones de venta.

e |La garantia incluye la sustitucion o la

| |reparacion GRATUITA de las piezas

defectuosas (reconocidas por el fabricante).

La garantia del aparato queda anulada:

- Si el uso del aparato no es conforme a las
instrucciones y a las normas que se describen en
este manual.

-En caso de modificaciones o variaciones
realizadas de manera arbitraria sin la autorizacion
del Fabricante (véase par. 1.5).

- En casos de intervenciones de asistencia técnica
realizadas por personal no autorizado por el
Fabricante.

- En caso de falta de mantenimiento, como es
descrito en este manual.
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1.5. Servicio de asistencia técnica

Cualquier otra informacién sobre la documentacion,
los servicios de asistencia y sobre las piezas
del aparato, puede ser pedida a: Calpeda S.p.A.
(véase par. 1.2).

2. DESCRIPCION TECNICA

I-MAT es un variador de frecuencia de montaje en
motor, en pared o en cuadro.

El variador de frecuencia se ha fabricado de
acuerdo con la norma europea EN61800-3:2005-
07 acc. EN55011 limit B hasta 7,5 kW, limit A1
hasta 55kW.

2.1. Uso previsto

El variador de frecuencia estd previsto para
el control de bombas (con motor trifasico) en
instalaciones de uso doméstico, civil e industrial.

2.2. Uso incorrecto razonablemente previsible
El equipo se ha proyectado y fabricado
exclusivamente para el uso descrito en el par. 2.1.
Esta completamente prohibido emplear
Ael equipo para usos inadecuado y para
modalidades de uso no previstas en este
manual.
La utilizacion inadecuada del producto deteriora
las caracteristicas de seguridad y de eficiencia
del equipo, Calpeda no sera considerada
responsable en caso de averias y accidentes que
sean consecuencia de la falta de atencion a las
prohibiciones arriba indicadas.

3. Caracteristicas técnicas
Alimentacién: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Proteccion: IP55
Pantalla: de cristal liquido
Teclado: 6 botones
Entradas digitales:
- Sensores falta agua
- Habilitacion curva maxima/curva minima
- Habilitacion set point secundario
- Habilitacion/desabilitacion remota

Entradas analogicas:
- Sensor primario
- Sensor secundario
Salidas digitales:  Hasta 3 salidas para sefalizacion
de avisos, o para sefializacion
start/stop de la bomba
Salidas analégicas: Visualizacion externa parametros
béasicos de la instalacion.
Conectividad: RS485 (opcional)
Protecciones:
- Tension de alimentacion anomala.
- Amperométrica.
- Cortocircuito entre las fases de salida.
- Exceso de temperatura electronica.
- Desequilibrio/ falta de fase.
- Sensor principal ausente.
- Funcionamiento en seco (solo modalidad
presion constante y presion proporcional).
- Pérdidas instalacion (solo modalidad presion
constante).

3.1. Condiciones de empleo
El producto funciona correctamente solo si
se respetan las siguientes caracteristicas de
alimentacion y de instalacion:

- Fluctuacion de tension +/-10% max

- Variacion de frecuencia  +/- 4%max

- Temperatura ambiente  -10°C a +50°C

- Humedad relativa: da 20% a 90% sin

condensacion
- Vibracién: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz
- Altitud: no superior a 1000 m, en el interior de
un local

La tension producida por el variador de frecuencia
debe ser igual o mayor a la de la tensiébn maxima
absorbida por el motor en el que se integre.
El sistema se compone de:

- Variador de frecuencia

- Sensor de presion/temperatura/caudal

- Tornillos de fijacién

- Placa de enganche

3.2. Panoramica del producto
| - MAT es un convertidor de frecuencia para
bombas con las siguientes modalidades de
funcionamiento:

- Presion constante;

- Presion proporcional;
Temperatura constante a temperatura constante;

- Caudal constante;

- Modalidad nocturna;

- Manual;
Las modalidades de funcionamiento de presion
contante y presion proporcional integran ademas
la funcionalidad multibomba.

3.3. Funciones botones

El interfaz de control esta formado por un pequefio
teclado de 6 botones, cada uno de ellos con una
funcién especifica indicada en tabla.

Ce

Eicalpeda

203410

Permite poner en marcha la bomba

Permite parar la bomba

@ (v)
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Permite acceder a los parametros de
programacion del variador de frecuencia.
Si ya se esta en funcién programacion,
pulsando este botén se vuelve al menu
superior.

Permite acceder a los parametros de
programacion. Si se ha variado el valor
del parédmetro, este boton permite
confirmar el valor indicado.

Permite reducir los valores y cambiar el
parametro visualizado.

Permite incrementar los valores o
cambiar el parametro visualizado.

3.4. Interfaz grafico

4.93.409.1

El interfaz grafico de la pantalla se subdivide en
tres areas de visualizacion:

Indicadores bésicos

pantalla de informaciones

modalidades operativas

3.5. Indicadores basicos

Modalidad de
automatico
Indica que el drive funciona en modo
automatico.

Modalidad de funcionamiento manual
Indica que el drive funciona en modo
manual.

Modalidad de programacion activa
Indica que se estd en el menu de
programacion.  Cuando el icono
parpadea, se esta modificando un valor.
Confirmar con ENTER.

funcionamiento

“ E O

Indicador de aviso

Indica la presencia de un aviso. En la
pantalla aparecera el codigo del error.
Cuando se esta en modalidad de
programacioén no aparece el indicador
de aviso.

Indicador de estado sensor

Indica la presencia de un sensor. Si
esta parpadeando, el sensor no esta
presente o esta averiado.

Estado de funcionamiento de la
bomba
Los dos simbolos indican si la bomba

41

esta en funcionamiento o en pausa.

3.6. Pantalla informaciones

Estd compuesto por una barra de incremento
proporcional del valor medido en la pantalla y de
las unidades de medida relativas. La pantalla esta
retroiluminada y la iluminaciéon se apaga tras 20 s
de inactividad del sistema.

3.7. Modalidades operativas

Opcioén presién constante
El drive mantiene la presion constante

Opcion presion proporcional

El drive mantiene la presién proporcional
a la necesidad de agua.

Opcion temperatura constante.

El drive mantiene la temperatura
constante

Opcién de caudal constante

El drive mantiene el caudal constante

Opcion manual
El drive mantiene el nimero de vueltas
constante.

> %DD

3.8. Aplicacion con bombas sumergidas o
cables de gran longitud

En el caso de que se quieran controlar bombas

sumergidas (o en superficie) cuya distancia del

variador de frecuencia sea superior a por definir,

consultar el paragrafo xx.

una frecuencia comprendida entre 30 Hz
(frecuencia minima de funcionamiento) y 50
Hz (frecuencia maxima) para los motores
a 50 Hz; y de entre 30 y 60Hz para los
motores a 60 Hz.

f El motor sumergido tiene que funcionar con

deceleracion de 30 a 0 Hz debe ser lo mas
breve posible, compatible con la potencia
del motor a controlar.

f La rampa de aceleracion de 0 a 30 Hz y
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4. Seguridad

4.1. Normas de actuacion genéricas
Antes de utilizar el producto, es necesario
Aconocer todas las indicaciones relativas
a la seguridad. Hay que leer atentamente
y seguir todas las instrucciones técnicas,
de funcionamiento y las indicaciones aqui
recogidas para los diferentes pasos: desde
el transporte hasta el desechado definitivo.
Los técnicos especialistas deberan respetar
A las reglas, reglamentaciones, normas y
leyes de pais en el que el
frecuencia se comercialice.
El equipo estd en conformidad con las
normas de seguridad vigentes.
El uso inadecuado puede, en cualquier
caso, provocar dafos a personas, cosas 0
animales.
El fabricante declina toda responsabilidad
en caso de estos dafos o por uso en
condiciones distintas a las indicadas en la
placay en las presentes instrucciones.
No retirar o alterar las placas colocadas por
el fabricante en el equipo. El equipo no debe
ser puesto en marcha en caso de defecto o
de partes dafadas.
En ningun caso, se debe abrir el variador
de frecuencia, ni manipular o retirar las
protecciones con las que cuenta.
El variador de frecuencia debe ser instalado,
regulado y mantenido Unicamente por
personal cualificado y consciente de los
riesgos que ello conlleva.
Se debe contar con dispositivos para
la protecciébn por exceso de tension y
sobrecarga de acuerdo con las normas de
seguridad vigentes.
Quitar el suministro eléctrico antes de
acceder al inversor. Los niveles de tensiéon
son peligrosos mientras la luz luminosa en
el teclado digital del inversor no se apague
y, en cualquier caso, siempre 5 minutos
desde que se retira el suministro.
Las conexiones de los avisos pueden
producir tensién incluso cuando el variador
de frecuencia esté apagado. Asegurarse de
que en los terminales de los avisos no haya
tension residual.
Todos los terminales de potencia y el resto
de terminales deben ser inaccesibles una
vez completada la instalacion.
La frecuencia méaxima de salida debera
ser adecuada segun el tipo de bomba a
controlar. Trabajar con una frecuencia
superior a la permitida causa una mayor
absorcién de tensién y dafios al equipo.

variador de

> B PP PR

4.2. Riesgos residuales

El equipo, tanto por como esta proyectado como
por finalidad de uso (respetando el uso previsto
y las normas de seguridad), no presenta riesgos
residuales.

4.3. Senalizacion de seguridad e informacién
Superficies calientes disipador

4.4. Equipos de proteccion individual (EPI)

En las fases de instalacion, puesta en marcha
y mantenimiento, se aconseja a los operarios
autorizados evaluar cuales son los equipos
adecuados segun los trabajos descritos.

5. Transporte y manipulaciéon

El producto se ha embalado para mantener integro
su contenido.

Durante el transporte, evitar poner encima
pesos excesivos. Asegurarse de que, durante el
transporte, la caja no se mueva libremente y de
que el medio con el que se retira la mercancia sea
adecuado al calibre total del embalaje.

No son necesarios medios de transporte
particulares para transportar el equipo embalado,
deben ser adecuados a las dimensiones y a
los pesos del producto elegido (ver anexo X
“Dimensiones y Peso”).

5.1. Manipulacién

La manipulacién se facilita mediante asas de
elevacion dispuestas en la caja. Manipular con
cuidado el embalaje, que no debe sufrir golpes.
Se debe evitar poner encima del embalaje otros
materiales que pudieran deteriorar la envoltura del
inversor.

El fabricante declina toda responsabilidad si no se
respetan las condiciones anteriormente descritas.

Si el peso supera los 25 Kg de embalaje, debera
ser levantado por dos personas a la vez (ver anexo
X “Dimensiones y Peso”).

6. Instalacion

En caso de montaje del variador de frecuencia
en el motor de la bomba, hacerlo respetando
las distancias minimas aconsejadas que se
encuentran en el manual de la bomba.

No instalar el cuadro o el inversor en lugares
directamente expuestos a la radiacion solar o a
fuentes de calor.

6.1. Desembalaje

Verificar que el equipo no haya sido dafado
durante el transporte.

El material del embalado, una vez desembalado
el equipo, se debera desechar o volver a utilizar
segun las normas vigentes en el pais de destino
del equipo.

6.2. Montaje en el motor
Conectar el disipador térmico al
utilizando los correspondientes tornillos.

adaptador

6.3. Montaje en pared o cuadro
Montar el drive en una pared o cuadro utilizando
los correspondientes soportes/tornillos.
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6.4. Conexion eléctrica

La conexion eléctrica la debe realizar un
electricista cualificado, respetando las
indicaciones locales.

Seguir las normas de seguridad.

Realizar la conexion a tierra.

Respetar las indicaciones del esquema
eléctrico adjunto.

Durante la conexion, prestar atencion
para que posibles trozos de cable, fundas,
arandelas u otros cuerpos extrafios no caigan
en el interior del variador de frecuencia

La placa de bornes de la linea de suministro
y del motor permite el uso de cables de
seccion maxima similar a los valores
indicados en la tabla X. En este caso, se
aconseja el uso de puntas.

Las conexiones no correctas pueden
dafar el circuito electronico del variador de
frecuencia

Antes de una internacion de tipo eléctrico
en el variador ya instalado, es obligatorio
esperar al menos 5 minutos después de
haber desconectado del suministro.

> PP PPE

6.5. Conexion linea de suministro

La linea de suministro debe ser acorde a lo descrito

en el paragrafo 3.

Si el cuadro eléctrico esta conectado a un equipo

eléctrico en el que se utiliza un interruptor superficial

(ELCB) o un interruptor diferencial como proteccion

complementaria, los interruptores deberan ser del

siguiente tipo:

- l[déneo para mantener tensiones de dispersion
y para actuar en caso de pérdidas breves de
corriente.

- Debe actuar cuando se verifiquen tensiones
alternas por averia y tensiones de falta con
contenido DC, o tensiones de falta DC pulsantes
y uniformes.

Para estos cuadros eléctricos se debe utilizar un

interruptor diferencial o salvavidas de tipo B.

Los interruptores se deben sefalizar con los

siguientes simbolos:

/"\\_, —
| ===

Conexion eléctrica

6.6. Conexiéon motor
Los cables de alimentacion del motor eléctrico
deben conectarse directamente a la placa de
bornes de salida del variador de frecuencia.
Para respetar las normas de compatibilidad
A electromagnética, se debe usar cable
blindado cuadrupolar con malla externa de
proteccion.
El cable de alimentacién del motor nunca debe ir en
paralelo con el cable de alimentacion del variador
de frecuencia.
Conexion eléctrica

6.7. Conexidn transductores

El transductor es un instrumento analégico con
senal de salida 4-20 mA o con una sefial de salida
0-10 V que permite una lectura continua de un
parametro de la instalacion.

Para algunas modalidades de funcionamiento
es posible montar en la instalacion hasta dos
transductores:

Modalidad presion constante (diferencia de presion
de descarga y admision)

Modalidad presion proporcional (diferencia de
presion de abastecimiento y aspiracion)

Modalidad temperatura constante (diferencia de
temperatura entre dos puntos de la instalacion)
Modalidad nocturna (un sensor primario de presion/
temperatura/caudal y un sensor secundario de
temperatura)

Caracteristicas del transductor Valores
Tension nominal de suministro 24 VDC

N° di cables 2 cables 03
Senal de salida (tensién) 4 +20mA
Senal de salida (tension) 0-10V
Resistencia 500 Ohm
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Conexion eléctrica transductor principal Transductor de 3 cables (en corriente o en tension)

"ﬁm
+24V
T SHIELD/SCHERMO

6.8. Conexion flotadores

Es posible conectar hasta 2 flotadores, conectar en

primer flotador a los bornes C1-C2.

Para conectar el segundo flotador, utilizar los
Transductor de 3 cables (en tension o en tensién) bornes C1-C3.
Para la programacion de los flotadores,
referirse al paragrafo 10.1 (Proteccion contra el
funcionamiento en seco). En la figura se indican
flotadores normalmente cerrados (NC).

Transductor de 2 cables (en tension)

Conexion eléctrica

C1/C2|C3C4|C5/C6|C7|C8|CI|C10

SHIELD/SCHERMO \\

Conexion eléctrica transductor secundario .. I
6.9. Conexion de entrada habilitacion curva

maxima/curva minima
Es posible conectar a los bornes C1-C4 un
interruptor para la habilitacion del funcionamiento
en curva maxima o curva minima.
Para la programacion referirse al paragrafo 10.2
(Habilitacion curva méaxima/curva minima)).

Transductor de 2 cables (en tension)

Conexion eléctrica

C1/C2/C3/C4|C5/C6|C7|C8/ €9 C10)

I — —
S
N | N | N | N | N | N N Nt | N | N,

SHIELD/SCHERMO
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6.10. Conexion entrada habilitacion set-point
secundario

Es posible conectar a los bornes C1-C5 un

interruptor para la habilitacion del funcionamiento

con set-point secundario.

Para la programacion referirse al paragrafo 10.3

(Habilitacion set-point secundario).

Conexion eléctrica

C1/C2|C3|C4 C5/C6|C7 | C8 C9/C10

6.11. Conexion entrada habilitacion remota

Es posible conectar a los bornes C7-C10 un
interruptor para la habilitacién remota.

Para programarlo, referirse al paragrafo 10.4
(Habilitacion remota).

Conexion eléctrica

mmmmmwmwwm

\-,..-,

!-4

6.12. Conexidn seinales de alarma

Es posible conectar hasta dos senales de alarma,
ya sea en configuracion mediante contacto limpio
o utlizando la alimentacion +24VDC (tension
maxima 4A), conectar la primera alarma a los
bornes A1-A2-A3-A4-A5 (ver esquemas eléctricos
aqui abajo).

Para conectar la segunda alarma, utilizar los
bornes A6-A7-A8-A9-A10 (ver esquemas eléctricos
aqui abajo).

Para programar los relés referirse al paragrafo 10.5
(Programacién alarmas).

Conexion eléctrica contacto limpio

A1|A2|A3| A4 AS| A6 AT | A8 A9IA10

Conexion eléctrica alarma proporcionada

A2|A3| A A5 A6 | A7 A8 A9|AT0

SSSSSESSE
A A

AIMENTAZIONE 1
ESTERNA |

6.13. Conexion salida supervisién parametros
a distancia.

Es posible conectar una salida para la supervision
a distancia de un parametro del variador de
frecuencia

Para programarlo, referirse al paragrafo 10.6
(Supervision parametros a distancia).

Conexion eléctrica

B1/B2 B3 B4|B5 B6 B7 B8 BIB10
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7. Conexiéon modo multibomba

o]

Los variadores de frecuencia esta predispuestos
para ser usados en grupos compuestos por desde 2
hasta 6 bombas en las siguientes configuraciones:
- Grupo de 2 a seis bombas todas a velocidad
variable;
-grupo con 1 bomba a velocidad variable y
hasta 5 bombas a velocidad fija;

7.1. Instalacién multibomba
Conectar los variadores de frecuencia a los
motores, la instalacion de los variadores deben ser
conformes a lo descrito en el paragrafo 6.6.
Conectar los sensores de presion/temperatura/
caudal al colector de abastecimiento del grupo.
Para un mejor funcionamiento del grupo se
A aconseja instalar los sensores de presion
en el mismo punto que el colector e instalar
un mandémetro para visualizar la presion.

7.2. Conexion eléctrica multibomba
Conectar los cables a la linea siguiendo las
indicaciones de paragrafo 6.5. La linea de
suministro debe ser conforme a lo descrito en el
paragrafo 3.
La conexion a la linea de suministro se debe
A realizar con interposicion de interruptores
magnéticos bipolares (uno para cada
variador de frecuencia) de adecuado
tamano y con interruptor diferencial de tipo
B (ver paragrafo 6.5).

7.3. Conexion tarjeta expansiéon multibomba
La tarjeta expansion multibomba se debe insertar
perpendicularmente a la tarjeta de control
verificando que los casquillos estén correctamente
conectados y que la tarjeta vaya dentro de las
correspondientes ranuras (ver imagen mas abajo).
Asegurarse de que la tarjeta de expansion
Amultibomba esté instalada correctamente,
de lo contrario no sera posible utilizar los
modos multibomba.

7.4. Conexion multibomba hasta 6 bombas a
velocidad variable
Mediante el adecuado cable, efectuar la conexion
de los bornes E4-E5-E6 del primer variador a
los bornes E8-E9-10 del siguiente variador, en
secuencia.
Comprobar que se respete la secuencia de
A cableado y que las extremidades de cada
cable estén unidas a los correspondientes
bornes.
Para respetar las normas de compatibilidad
A electromagnética para los cables de longitud
superior a 1 metro, se recomienda el uso de
un cable blindado con malla conectado a
tierra en ambos equipos.

Conexion eléctrica multibomba

7.5. Conexién multibomba con 1 bomba a
}I_t_alocidad variable y 1-5 bombas a velocidad
ija

Conectar los telerruptores (max. 250 Vac, 500 mA

tensién maxima) a los bornes D2-D3-D4-D5-D6 y

al bornes D1 (comun), conectar a los telerruptores

los cables de red y los cables de suministro de las

bombas a velocidad fija.

bombas a velocidad fija se debe hacer
interponiendo un interruptor
bipolar de tamano adecuado.

f La conexién a la red de suministro de las

magnético

T

Contattori 1
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8. Guia para la programacion

)

8.1. Parametros

En la pantalla del variador de frecuencia se ven:
- Parametros de estado de las bombas
- Parametros de programacion
- Avisos

8.2. Parametros de estado de las bombas
Permiten visualizar:

la frecuencia de trabajo de la bomba

el parametro leido por el transductor (en el caso de
modalidad diferencial se lee el valor diferencial del/
de los sensores)

la tension absorbida por la red

Partiendo del registro visible, para visualizar el
resto de parametros, pulsar las flechas | q.)\ (mas)

o |(- (menos).
’—'H'l
50

4

Ejemplo:

g

L]
a3
=

5U

8.3. Parametros de programacion
Para visualizar los parametros de programacion,

pulsar el boton =) (men).

Se visualizan sucesivamente:

UP - Ajustes usuario: son los ajustes basicos
accesibles para el usuario.

AP - Ajustes avanzados: son los ajustes
avanzados accesibles a personal cualificado. Para
acceder a este menl se solicita una contrasefia
(ver paragrafo 8.5).

SA — Ajustes asistencia técnica: son los ajustes
avanzados accesibles solo por nuestro personal
técnico. Para acceder a este menu se solicita una
contrasefa (ver paragrafo 8.5).

PC — Ajustes modalidad presion constante

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con presion constante.

PP - Ajustes modalidad presion proporcional
Son los ajustes relativos al funcionamiento de la

bomba con presion proporcional.

tC - Ajustes modalidad temperatura constante
Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con temperatura constante.

CF - Ajustes modalidad caudal constante

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con caudal constante.

MAnN - Ajustes modalidad velocidad fija

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con nimero de vueltas constante.

AE - \Visualizaciones avanzadas: permite
Unicamente  visualizar  algunos  parametros
secundarios Utiles para el diagnéstico.

AEO1 Version software

AEOQ2 Tension de suministro (V)

AEO3 Histérico ultimas 10 alarmas
AE04 Tension de salida variador (V)
AE05 Horas totales de funcionamiento
AEO06 Numero de puestas en marcha

Ejemplo de wsuallzacmn de la tension de
suministro. g

Pulsando el boton =" (menu) aparece el parametro
UP. Seleccionar el parametro AE pulsando el botdn

*)\(mas hasta que se vea AE, confirmar con el
boton ENTER. Seleccionar mediante la tecla 1')\

(mas) AEO02 y confirmar con \-3, (enter). Ahora se
puede visualizar el valor de la tension de suministro.

8.4. Modo de programacmn —
Para acceder a programamon pulsar . (menu)

Con los botones 1'_) (més) o |§ (menos) dirigirse
a la categoria de parametros de programacion
antes elegido y pulsar el boton  (enter) para

confirmar. Con los botones *) (mas) o €
(menos) dirigirse al parametro que haya que variar

y confirmar pulsando el botén |~3 (enter), con los

botones *) (mas) o |(' (menos) aumentar o
reducir Ios valores. Desde este momento, el icono
de programacion parpadea hasta que se confirma

el valor modificado con [«7 (enter).

Para salir de la programacion, pulsar ' (menu)
hasta volver a los parametros visualizados.
Cuando se accede a programacion, aparece el
indicador de estado.

Ejemplo de variacion parametro.

Para variar la presnon de trabajo primaria de 3,0 a
2,8 bar:

pulsar el boton = (menu) y después los botones

1-)\ (mas) o |('_.- (menos) hasta dirigirse a la
categoria UP. Pulsar el boton |~3 | (enter) y después
el boton | j_)/l (méas) o |§ (menos) hasta dirigirse

-
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al parametro UP06. Pulsar el boton -3 (enter). y
después con los botones (#)| (mas) o €=/ (menos)
modificar hasta el valor deseado. Desde este
momento, el icono de programacion parpagjea}

hasta que se confirma el valor modificado (7]
(enter).

Para salir de la programacion, pulsar ™ (menu)
hasta volver a los parametros visualizados, cuando
se sale del modo programacién, desaparece el
indicador de estado.

8.5. Introduccién Contrasena

Cuando se _desea entrar en un mend con
CONTRASE[\IA_,‘ parpadea la cifra a introducir. Con
los botones "'_)\ (mas) o |(_' (menos) se varia la

cifra parpadeante. Con el boton [«/ (enter) se
confirma la cifra y se pasa a la siguiente. Si todas
las cifras son correctas, se accede al menu, si no,
vuelve a parpadear la primera cifra. Para salir de

la programacion, pulsar == (menu) hasta volver a
los parametros visualizados, cuando se sale de la
modalidad programacion, desaparece el indicador
de estado.

CONTRASENA VALOR
Usuario (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Asistencia técnica (SA) 9591

8.6. Reset ajustes de fabrica
Este parametro permite resetear el variador a sus
ajustes de fabrica.
ATENCION: Antes de resetear el inversor,
A asegurarse de que el grupo esté apagado, y
de que las bombas estén quietas.
Una vez que se realiza el reinicio, sera posible
volver a ajustes anteriores solamente volviendo
a introducir manualmente todos los parametros
modificados.
Para resetear el inversor, es necesario modificar el
valor del parametro AP50 de nO a yES, y pulsar la

tecla |+/| (enter).

La pantalla se apagara durante algunos segundos
y, una vez que se vuelva a encender, sera de
nuevo posible programar el variador de frecuencia.

9. Programacion funciones primarias

9.1. Parametros a configurar en el momento
de la puesta en marcha

Una vez encendido el variador, después de
una primera fase de verificacion del sistema, se
visualizara en la pantalla Er06, serd necesario
configurar en el variador de frecuencia los
siguientes parametros en todas las modalidades
de funcionamiento:
Parametro  UP02
electrobomba

Se debe configurar la tensiébn nominal de la
electrobomba.

tensibn nominal de la

corre el riesgo de dafar la electrobomba
0 de producir una alerta por exceso de
tensién inesperado.

Parametro UPO03 frecuencia nominal de suministro

de la electrobomba

Se debe configurar la frecuencia nominal de la

electrobomba.

j Si el valor introducido no es correcto, se

f Si el valor introducido no es correcto, se

corre el riesgo de tener una absorcion
diferente del nominal o de dafar la bomba
Parametro UP05 modalidad de funcionamiento
Se debe configurar la modalidad de funcionamiento
de la bomba:

PC Presion constante

PP Presion proporcional
Ct Temperatura constante
CF Caudal constante

MAnN Numero de vueltas fijo

Si la modalidad programada es distinta a la que se
ha realizado en la instalacion, se corre el riesgo de
danar la electrobomba o la propia instalacion.

9.2. Modalidad de funcionamiento a presién
constante
Las modalidades de funcionamiento a presion
constante mantienen constante la presion de
la instalacion. Para habilitar esta modalidad,
configurar el parametro UP05 en el valor “PC”.
En esta modalidad de funcionamiento, el variador
mantiene la presion de la instalacién constante
en un valor de set-point configurable mediante el
parametro UP06.
Segln los transductores instalados, es posible
operar en diferentes configuraciones:
- Presidn constante con 1 transductor de presion
(absoluto o diferencial).
- Presion constante con 2 transductores de
presion en modalidad diferencial.
Para programarlo, con relacion a las diferentes
configuraciones, referirse a los paragrafos
siguientes.

9.2.1. Configuracion modalidad de presion
constante mediante 1 transductor de
presion (absoluto o diferencial).

Esta modalidad utiliza un registro medido por
un transductor de presion (conectado como se
describe en el paragrafo 6.7) para garantizar el
funcionamiento de este transductor es necesario
configurar el parametro AP02 en el tipo de sefal
usado, el parametro AP03 en el valor 1 (bar) y los
parametros AP04 y APO5 (tope del transductor)
en los valores de tope del transductor (referirse al
datasheet del transductor).
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9.2.2. Funcionamiento a presiéon constante
mediante 2 sensores de presion (diferencial).
En el caso de que se quiera manejar el valor del
registro de presion como diferencia de presion entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracién) de la
bomba utilizando dos transductores de presion, es
necesario conectar tanto el transductor principal
como el secundario, siguiendo las indicaciones del
paragrafo 6.7.
Configurar el parametro APO2 en el tipo de sefal
usada, el parametro APO3 en el valor 1 (bar) y los
parametros AP04 y APO5 (tope del transductor)
en los valores de tope del transductor (referirse al
datasheet del transductor). Configurar el parametro
APOQ6 en el tipo de sefial usado, el parametro APQ7
en el valor 1 (bar) y los parametros AP08 y AP09
(tope del transductor) en los valores de tope del
transductor (referirse al datasheet del transductor).
Configurar el parametro AP10 en el valor DiFF.
Para garantizar el correcto funcionamiento
A del sistema, verificar que el transductor
de presion primario (bornes B1/B4) esté
siempre conectado en el abastecimiento de
las bombas y que el transductor de presion
secundario (bornes B5/B8 esté siempre
conectado en la aspiracion de la bomba).

9.2.3. Configuracion de la frecuencia de pre-
pausa y de la frecuencia minima

El variador de frecuencia esta configurado para

garantizar la parada automatica de la bomba en

caso de baja demanda de agua.

En el caso de que este sistema no garantizara una

parada correcta de la bomba, es posible configurar

manualmente los siguientes valores:

-Frecuencia de pre-pausa

-Frecuencia minima

Para poder configurar manualmente estos

parametros, es necesario modificar el valor del

parametro AP17 de Auto a Man. Después se

configuran los valores de la frecuencia pre-pausa

(parametros PC02 y PCO04) y los valores de

frecuencia minima (parametros PC01 e PCO03)

utilizando las modalidades de calculo indicadas en

los siguientes paragrafos.

9.2.4. Calculo de la frecuencia de pre-pausa y
frecuencia minima

El calibrado de la frecuencia de pre-pausa

(pardametro PC 02 e PC04) permite parar

correctamente la bomba cuando la cantidad de

agua aportada disminuye hasta el punto de no

ser necesario su funcionamiento (ejemplo: una

pérdida o una pequefia aportacion de algun litro

por minuto).

En este caso, la bomba tiene que pararse

durante algunos segundos y la aportacion queda

garantizada por la reserva acumulada en el

deposito.

La frecuencia de pre-pausa Hz p se puede

determinar usando la siguiente férmula:

bombas a 50 Hz

Hz=2+ (v Hset+Hmax x 50) (*)
bombas a 60 Hz
Hz=2+ (V' Hset+Hmax x 60) (*)

donde: H set es la presion de trabajo en metros H
max es las presion maxima con flujo cero.

(*) Ala presibn maxima de la bomba se debe:
Restar el desnivel de aspiracion (en metros) para la
bomba que funciona en aspiracion,

Sumar el nivel positivo (en metros) para la bomba
sumergida.

Para la configuracion de la frecuencia minima de
trabajo (parametro PC01 y PCO03) introducir 6-7 Hz
en reduccion con respecto a la frecuencia de pre-
pausa.

9.3. Modalidad de funcionamiento con presion
proporcional
Las modalidades de funcionamiento a presion
proporcional consiguen que el equipo bomba-
inversor reduzca la presion de la bomba y la
frecuencia proporcionalmente a la reduccion de la
demanda de agua de la instalacion.
La habilitacion de esta modalidad se realiza
seleccionando la opcion PP desde el parametro
UPO05.
Las modalidades de funcionamiento con presion
proporcional permiten reducir la presion del equipo
proporcionalmente a la reducciéon de la demanda
de agua de la instalacion. Para habilitar esta
modalidad, configurar el parametro UP 05 en el
valor “PP”. En esta modalidad de funcionamiento,
el variador mantiene una presion de set-point en
la maxima frecuencia configurable mediante el
parametro UP06. La inclinacién de la recta de
reduccion de la presion en funcion del caudal es,
en cambio, configurable mediante el porcentaje de
la presion de set-point con la compuerta cerrada
(parametro PPO1).
Segln los transductores instalados, es posible
operar en diferentes configuraciones:
Presién proporcional con 1 transductor de presion
(absoluto o diferencial).
Presion proporcional con dos transductores de
presién en modalidad diferencial.
Para programarlo, con referencia a las distintas
configuraciones, referirse a los siguientes
paragrafos.

9.3.1. Configuracion modalidad con presion
proposicional mediante 1 transductor de
presion (absoluto o diferencial).

Esta modalidad utiliza un registro medido por

un transductor de presién (conectado como se

describe en el paragrafo 6.7) para garantizar el
funcionamiento de este transductor, configurar
el parametro AP02 en el tipo de sefal usado, el
parametro APO3 en el valor 1 (bar) y los parametros

APO04 y APO5 (tope del transductor) en los valores

de tope del transductor (referirse al datasheet del

transductor).
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9.3.2. Funcionamiento con presion proporcional
mediante 2 sensores de presion (diferencial).
En el caso de que se quiera manejar el valor del
registro de presion como diferencia de presion entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracion) de la
bomba, utilizando dos transductores de presion es
necesario conectar tanto el transductor principal
como el secundario siguiendo las indicaciones del
paragrafo 6.7.
Configurar el parametro AP02 en el tipo de sefal
usado, el parametro AP03 en el valor 1 (bar) y los
parametros AP04 y APO5 (tope del transductor)
en los valores de tope del transductor (referirse al
datasheet del transductor). Configurar el parametro
APO6 en el tipo de sefal usado, el parametro AP07
en el valor 1 (bar) y los parametros AP08 y AP09
(tope del transductor) en los valores de tope del
transductor (referirse al datasheet del transductor).
Configurar el AP10 en el valor DiFF.
Para garantizar el correcto funcionamiento
A delsistema, asegurarse de que eltransductor
de presion primario (bornes B1/B4) esté
siempre conectado en el abastecimiento
de la bomba y que el transductor de presion
secundario (bornes B5/B8 esté siempre
conectado en la aspiracion de la bomba).

9.3.3. Activacion parada en frecuencia minima.
La modalidad de funcionamiento a presion
proporcional prevé que la bomba opere
continuamente sin pararse nunca. Si se quisiera
activar la parada del sistema una vez alcanzada la
frecuencia minima de funcionamiento (parametro
SA03) es necesario variar la configuracion del
parametro AP16 de Off a FM.

La reiniciacion del sistema tendra lugar cuando la
presion se reduzca con respecto al set-point del
valor configurado dentro del parametro PP08.

9.4. Modalidad de funcionamiento en temperatura
Las modalidades de funcionamiento a temperatura
constante mantienen constante el valor de
temperatura en un punto de la instalacion. Para
habilitar esta modalidad, configurar el parametro
UPO5 en el valor “tC". En esta modalidad
de funcionamiento, el variador mantiene la
temperatura de la instalacion contante a un valor
de set-point configurable mediante el parametro
UPO6.

Parala modalidad de funcionamiento a temperatura
constante, es necesario definir también la tipologia
de instalacion en la que opera el variador. Estan
previstas dos tipologias diferentes de instalaciones:

- Instalaciones de calentamiento: son
instalaciones en las que a un aumento de
las prestaciones de la bomba (frecuencia) le
corresponde un aumento de la temperatura
del sensor.

- Instalaciones de enfriamiento: son
instalaciones en las que a un aumento de
las prestaciones de la bomba (frecuencia)
le corresponde una disminucion de la
temperatura del sensor.

La eleccion entre ambas tipologias de instalacion
se realiza configurando el parametro tCO1 en
HEAt (instalaciones de calentamiento) o en Cool
(instalaciones de enfriamiento).
Segln los transductores instalados, es posible
operar en diferentes configuraciones:
- Temperatura constante con 1 transductor de
temperatura (absoluto o diferencial).
- Temperatura constante con 2 transductores de
temperatura en modalidad diferencial.

Para  programarlo, segin las diferentes
configuraciones, referirse a los siguientes
paragrafos.

9.4.1. Configuracion modalidad con temperatura

constante mediante 1 transductor de temperatura
Esta modalidad utiliza un registro medido por un
transductor de temperatura (conectado como se
describe en el paragrafo 6.7) para garantizar el
funcionamiento de este transductor es necesario
configurar el parametro AP02 en el tipo de sefial
usado, el parametro AP0O3 en el valor 4 (°C) y los
parametros AP04 y APO5 (tope del transductor)
en los valores de tope del transductor (referirse al
datasheet del transductor).

9.4.2. Funcionamiento en temperatura constante
mediante 2 sensores de temperatura (diferencial).
En caso de que se quiera manipular el valor del
registro de temperatura como diferencia entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracion)
de la bomba utilizando dos transductores de
temperatura, es necesario conectar tanto el
transductor principal como el secundario siguiendo
las indicaciones del paragrafo 6.7.
Configurar el parametro APO2 en el tipo de sefal
usado, el parametro AP0O3 en el valor 4 (°C) y los
parametros AP04 y APO5 (tope del transductor)
en los valores de tope del transductor (referirse al
datasheet del transductor). Configurar el parametro
APO06 en el tipo de sefial usado, el parametro AP07
en el valor 4 (°C) y los parametros AP08 y AP09
(tope del transductor) en los valores de tope del
transductor (referirse al datasheet del transductor).
Configurar el parametro AP10 en el valor DiFF
Para garantizar el correcto funcionamiento
A del sistema, asegurarse de que el
transductor primario (bornes B1/B4) esté
siempre conectado en el abastecimiento de
la bomba y que el transductor secundario
(bornes B5/B8 esté siempre conectado en
la aspiracion de la bomba).

9.4.3. Activacion parada de frecuencia minima.
La modalidad de funcionamiento con temperatura
constante prevé que labomba opere continuamente
sin pararse nunca. Si se quisiera activar la parada
del sistema una vez alcanzada la frecuencia
minima de funcionamiento. (parametro SA03) es
necesario variar la configuracion del parametro
AP16 de Off a FM.

La reiniciacion del sistema tendra lugar cuando la
temperatura se reduzca con respecto al set-point
del valor configurado en el parametro tC02.
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9.5. Modalidad de funcionamiento con caudal
constante

La modalidad de funcionamiento con caudal
constante mantiene constante el valor de caudal
en un punto de la instalacion. Para habilitar esta
modalidad, configurar el parametro UP 05 en el
valor “CF”. En esta modalidad de funcionamiento,
el variador mantiene el caudal de la instalacion
constante en un valor de set-point configurable
mediante el parametro UP06.

Esta modalidad utiliza un registro medido por un
caudalimetro (conectado como se describe en el
paragrafo 6.7), para garantizar el funcionamiento
de este dispositivo es necesario configurar el
parametro AP02 en el tipo de sefal usado,
el parametro APO3 en el valor 2 (m3/h) y los
parametros AP04 y APO5 (tope del transductor)
en los valores de tope del transductor (referirse al
datasheet del transductor).

9.6. Modalita di funzionamento a velocidad fija.
En esta modalidad, el grupo bomba-inversor
funciona como una bomba tradicional de curva
constante.

Para habilitar esta modalidad,
parametro UPO5 en el valor “MAnN”.

configurar el

9.6.1. Funcionamiento con velocidad fija con
velocidad configurada desde el teclado
Configurar mediante el parametro MAn1 la
frecuencia de trabajo deseada.
Para garantizar el correcto funcionamiento
A del sistema, la frecuencia podra configurarse
en un intervalo comprendido entre el valor
de frecuencia minima de funcionamiento
(parametro SA03) y la frecuencia nominal
(parametro UPO03).

9.6.2. Funcionamiento
referencia externa

En el caso de que se quisiera regular la velocidad
del drive mediante una unidad externa es necesario
realizar la conexion como se describe en el
paragrafo 6.7. Configurar el parametro AP02 en el
tipo de sefal utilizado. Habilitar el funcionamiento
con referencia externa modificando el parametro
MANn3 de Off a On y configurar mediante el
parametro MAn4 la frecuencia minima asociada
a la referencia externa. La frecuencia maxima
(parametro UP03) se asociara al valor maximo de
la referencia externa.

con velocidad de

9.7. Modalidad de funcionamiento nocturna
La modalidad de funcionamiento nocturna es una
opcion de funcionamiento que reduce la frecuencia
de rotacion del motor frente a una caida de
temperatura de la instalacion.
Esta modalidad utiliza un registro medido por
un transductor de temperatura conectado como
se describe en el paragrafo 6.7 (ver “Conexion
eléctrica transductor secundario”).
Siendo posibles para |-MAT solo dos
A entradas para los sensores analégicos, la
activacion de esta modalidad no permite la

utilizacion de las modalidades que operan

con 2 sensores (diferencial o set-point

remoto).
Configurar el parametro AP06 en el tipo de sefial
usado, el parametro APO7 en el valor 4 (°C) y los
parametros AP08 e APQ9 (tope del transductor)
en los valores de tope del transductor (referirse al
datasheet del transductor).
Habilitar el funcionamiento de la modalidad
nocturna modificando el parametro AP10 de Off
a nMOD y modificando el parametro AP18 de Off
a On, en este punto se activara el icono (i en la
pantalla del variador.
El variador de frecuencia ira a la frecuencia minima
de funcionamiento cuando la temperatura medida
por el sensor de temperatura baje hasta un valor
de temperatura inferior al parametro AP19 en
un tiempo igual al valor del parametro AP20, el
sistema vuelve a la modalidad de funcionamiento
normal cuando el valor de temperatura medido por
el sensor aumente de un valor superior, definido
por el parametro AP21.

10. Programacion funciones secundarias

10.1. Proteccion contra el funcionamiento en
seco
El variador de frecuencia estd dotado de un
sistema de proteccion contra el funcionamiento en
seco de las bombas. El sistema interviene cuando
la presion se mantiene por debajo de la presion
minima de funcionamiento en seco (AP24) durante
un tiempo superior al tiempo de funcionamiento
en seco (AP22) Esta funcion esta disponible solo
en modalidades Presion Constante y Presion
Proporcional.
Es posible conectar al variador de frecuencia
hasta 2 flotantes como proteccion frente a
funcionamiento en seco. Para conexion eléctrica
referirse al paragrafo 6.8.
Programacion primer flotante
La entrada del flotante ya esta activa por defecto,
parametro AP40 configurado en 2 (nO), el
parametro AP41 (tiempo de arranque) se configura
por defecto en un tiempo de 3s.
Modificando el parametro AP41 es posible
configurar un tiempo de arranque comprendido
entre 0 y 60 segundos.
Programacion segundo flotante
La entrada del flotante ya esta activa por
defecto, parametro AP42 configurado en 2 (nO),
el parametro AP43 (tiempo de arranque) esta
configurado por defecto en un tiempo de 3s.
Modificando el parametro AP43 es posible
configurar un tiempo de arranque comprendido
entre 0 y 60 segundos.

10.2. Habilitacion curva maxima/curva minima
Es posible conectar al variador de frecuencia una
sefal de entrada que se utilizara para la habilitacion
del funcionamiento con curva maxima o con curva
minima. Para la conexion eléctrica referirse al
paragrafo 6.9.
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Este funcionamiento se habilita configurando el
parametro AP44 en 2 (nO) o en 3 (nC) segun la
configuracion elegida para la entrada.

Configurar el AP45 en “1” si una vez que esté
activo el ingreso se quiere que el variador de
frecuencia opere en la frecuencia nominal prevista
por el parametro UP03.

Configurar el parametro AP45 en “2” si una vez que
esté activo el ingreso se quiere que el variador de
frecuencia opere en la frecuencia minima prevista
por el parametro SA03.

10.3. Habilitacion segundo set-point

Es posible conectar al variador de frecuencia
una sefal de acceso para habilitar el uso de un
segundo set-point. Para la conexién eléctrica
referirse al paragrafo 6.10.

Este funcionamiento se habilita configurando el
parametro AP46 en 2 (nO) o en 3 (nC) segun la
configuracion elegida para la entrada.

En caso de activacion de la entrada digital, el
sistema ya no opera siguiendo el set-point primario
(parametro UP06), sino el set-point secundario
configurable mediante el parametro UPQ07. En
la modalidad con velocidad fija, la frecuencia de
rotacion se cambia de MAn1 a MAn2.

10.4. Habilitacion on-off remoto

Es posible conectar al variador de frecuencia una
entrada para habilitar el control remoto del variador
de frecuencia. Para la conexion eléctrica referirse
al paragrafo 6.11.

Este funcionamiento se habilita configurando
el parametro AP47 en 2, contacto normalmente
abierto.

Si la entrada digital esta activa, el drive se para y
en pantalla aparece “Off” si, en cambio, la entrada
digital estd desactivada, el drive funcionara
normalmente.

10.5. Configuracion senales de aviso

Es posible conectar al variador de frecuencia hasta
2 sefales de aviso. Para la conexion eléctrica
referirse al paragrafo 6.12.

Las salidas para las senales de aviso estan ya
activas por defecto, parametros AP32 y AP34
configurados en On

El parametro AP33 en cambio permite seleccionar
la condicion de activacion del relé conectado a los
bornes A1-A5, el valor corresponde a una condicion
de activacion del relé segln la tabla indicada aqui
abajo.

11 Alarma Er08
12 Alarma Er09
13 Alarma Er10
14 Alarma Eri1
15 Alarma Er12
16 Alarma Er13
17 Alarma Er14
18 Alarma Er15
19 Alarma Er16
20 Alarma Er17
21 Alarma Er18
22 Alarma Er19
23 Todas las alarmas

El parametro AP35 en cambio permite seleccionar
la condicion de activacion del relé conectado a
los bornes A6-A10, el valor corresponde a una
condicion de activacion del relé segun la tabla
indicada aqui abajo.

Valor AP35 Condicion
1 Alarma Er01
2 Alarma Er02
3 Alarma Er03
4 Alarma Er04
5 Alarma Er05
6 Alarma Er06
7 Alarma Er07
8 Alarma Er08
9 Alarma Er09
10 Alarma Er10
11 Alarma Er11
12 Alarma Er12
13 Alarma Er13
14 Alarma Er14
15 Alarma Er15
16 Alarma Er16
17 Alarma Er17
18 Alarma Er18
19 Alarma Er19
20 Todas las alarmas

10.6. Configuracion supervision parametros a
distancia

Es posible conectar al variador de frecuencia

una salida para la supervision de los parametros

a distancia. Para la conexion eléctrica referirse al

paragrafo 6.13

Valor AP33 Condiciérln Configurar mediante el parametro AP38 el valor a
; %%r&%zzr;]f;’;ﬂgnsys supervisar segln la tabla indicada aqui abajo.
3 Bomba en off Valor AP38 Condicién
4 Alarma Er01 1 Presion (bar)
5 Alarma Er02 2 Caudal (m3/h)
6 Alarma Er03 3 Temperatura (°C)
g ﬁ:::m: E:gg 4 Frecuencia (Hz)
9 Alarma Er06 5 Corri.e’nte motor (A)
10 Alarma Ero7 6 Tension entrada (V)
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Configurar ademas el parametro AP39 con el valor
de tope de la alarma supervisada.

10.7. Configuracion set-point remoto

Es posible variar el set-point de forma remota, asi
como desde el teclado del variador de frecuencia.
Para la conexion eléctrica referirse al paragrafo 6.7
(Conexion eléctrica transductor secundario).
Configurar el parametro AP06 en el tipo de sefal
utilizado, el parametro APO7 en la unidad de
medida solicitada, los parametros AP08 y AP09
(tope del transductor) en los valores de tope
deseados y variar la configuracion del parametro
AP10 de Off a REM.

En esta configuracion el variador de frecuencia
operara utilizando el registro del transductor,
pero el valor del set-point se obtiene de la sefal
conectada al transductor secundario.

10.8. Activacion funcién puesta en marcha
temporizada

Es posible habilitar una funcion que permite poner
en marcha la bomba siempre que esta esté en
stand-by durante un largo periodo de tiempo.

Para habilitar esta modalidad de funcionamiento
es necesario variar el parametro AP25 de “0”
(funcién deshabilitada) al valor (horas) después
del cual se quiere que el variador de frecuencia
reinicie la bomba. Configurar el parametro AP26
con la frecuencia a la que se quiere que la bomba
funcione y ajustar con el parametro AP27 el tiempo
de funcionamiento de la bomba en minutos.

10.9. Activacion control pérdidas instalacion
Es posible habilitar una funcién que verifique el
nimero de puestas en marcha realizado por el
variador de la bomba.

Para habilitar esta funcion, variar el parametro
AP28 de OFF a On y configurar el nGmero maximo
de puestas en marcha que el sistema pueda
realizar en un tiempo de 20 minutos mediante el
parametro AP29.

Si el nimero de puestas en marcha supera el
numero de puestas en marcha previsto, el variador
se parara con la indicacion Er12.

10.10. Habilitacion  calentamiento
bomba cerrada

Es posible habilitar una funcion que permite
mantener el suministro al motor incluso cuando la
bomba esta en stand-by o en Off.

Variar el parametro AP30 de Off a configurar con el
parametro AP31 la potencia a suministrar al motor
para garantizar la calentamiento (el valor esta

comprendido entre 0 y 50 Watt).

10.11.  Habilitacion safe-start

Es posible habilitar el arranque safe-start, esta
modalidad permite prevenir picos de presion en las
instalaciones. La modalidad de arranque safe-start
interviene cada vez que haya una interrupciéon en
el suministro del variador de frecuencia.
Para activar esta modalidad es
establecer el parametro AP51 en On.
Para cada interrupcion del suministro del sistema

con

necesario

cuando el suministro vuelve, el variador partira a
una frecuencia configurable mediante el parametro
AP52 y funcionara en esta frecuencia durante
un tiempo definido por el parametro APS53,
transcurrido este tiempo, el sistema volvera a
modular normalmente. Este sistema, si esta
activado para la bomba master, estara operativo
incluso en configuracion multibomba.

11. Programacién multibomba

Asegurarse de que la tarjeta de expansion
A multibomba esté instalada correctamente, si
no, no seré posible utilizar las modalidades
multibomba.
Grupo con 2-6 bombas con velocidad variable
Después de haber realizado la conexion eléctrica
entre los variadores (ver paragrafo 7.4), configurar
el parametro AP11 en el valor UU para todos los
variadores de frecuencia, definir qué variador
trabaja en modalidad master (MAS) y, en este,
modificar el parametro AP12 de SLA a MAS
Para los variadores de frecuencia slave definir
la direccion mediante el parametro AP13 (SLA1,
SLA2, SLAS, SLA4, SLA5).
Grupo con 1 bomba a velocidad variable y 1-5
bombas a velocidad fija
Con conexion realizada, configurar el parametro
AP11 del variador en el valor UF.

11.1. Funcionamiento en modalidad doble
bomba

Es posible habilitar la modalidad de funcionamiento
doble bomba, esta modalidad esta destinada para
su utilizacién con 2 bombas. La modalidad doble
bomba puede operar en las siguientes modalidades
de funcionamiento:

- Funcionamiento con presion constante

- Funcionamiento con presién proporcional

- Funcionamiento con temperatura constante

- Funcionamiento con caudal constante
En esta modalidad de funcionamiento solo una
bomba esta operativa mientras que la otra esta en
reserva.
Para habilitar la modalidad doble bomba, modificar
el parametro AP11 de “Off” a “dP”, ademas, definir
cual de los variadores trabaja en modalidad master
(MAS) y, en este, modificar el parametro AP12 de
“SLA” a “MAS” a esta bomba se conectaran todos
los sensores y las entradas necesarias para el
funcionamiento del sistema.

11.2. Alternancia bombas

La funcién alternancia bombas es un sistema que
permite garantizar un uso uniforme de las bombas.
La modalidad de funcionamiento esta activa por
defecto (parametro AP48 configurado en “On”)
es posible modificar el tiempo de alternancia
(expresado en minutos) mediante el parametro
AP49.
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12. Puesta en marcha bomba

Después de haber efectuado las conexiones

hidraulicas y eléctricas y de haber controlado

la presion de pre-inflado (para los grupos con

depésitos de membrana), proceder al arranque del

grupo tal y como se indica:

Cebar las bombas (ver también instrucciones

bombas).

Bombas de aspiracion:

Llenar los cuerpos de la bomba valiéndose de las

correspondientes tapas que se encuentran cerca

de la boca de abastecimiento.

Llenar el tubo de aspiracion vertiendo agua sobre

el colector de aspiracion de las bombas.

Bombas bajo presion:

Abrir la compuerta del conducto de aspiracion.

Con suficiente presion de agua gana la resistencia

de las valvulas de no retorno instaladas sobre la

aspiraciéon de las bombas y llenar los cuerpos de

la bomba, en caso contrario, cebar las bombas

valiéndose de las correspondientes tapas que se

encuentran cerca de la boca de abastecimiento.
No dejar que las bombas funcionen con

A la compuerta de abastecimiento cerrada
durante mas de 5 minutos.

Arranque de las bombas

Pulsar el boton " (play) para variar el estado

de la bomba de B/ (stop) a en funcionamiento.
La bomba parte con la rampa de aceleracion
configurada para alcanzar el set-point deseado.

Cuando el motor comienza a girar,
A controlar el sentido de rotacion.
Si la bomba se ha cebado correctamente, después
de algunos segundos se ve, en la pantalla o el
mandmetro, que la presién comienza a subir.
Si después de unos segundos de funcionamiento,
el parametro a controlar se mantiene fijo, parar
la bomba con el botén (stop) ya que el cebado
no se ha realizado de forma correcta y la bomba

gira en vacio. Volver a cebar la bomba y repetir el
arranque.

12.1. Arranque multibomba

Verificar que los parametros para el funcionamiento
multibomba correspondan con los valores
deseados, los parametros que modifican el
funcionamiento en modalidad multibomba son:

- PC14 / PP13 Caida presion partida multibomba.
- PC15/ PP14 Retraso de partida multibomba.

- PC16 / PP15 Caida presion limite multibomba.
Una vez verificado que los parametros
corresponden con los deseados, realizar el
arranque del grupo siguiendo las instrucciones
indicadas en el paragrafo 12.

12.2. Inversion del sentido de rotacién de la
bomba
Para cambiar el sentido de rotacion del motor,

pulsar el botén |=' (mend) y después, como

el boton *_)l (més) o (€] (menos) dirigirse ala
categoria de parametros UP. Pulsar el boton '-3
(enter).y con el boton ."')l (mas) o [€¢) (menos)
dirigirse al parametro UP04, pulsar el boton -3

(enter). y pulsar el boton "')\ (mas) hasta que
aparezca el valor deseado, que se confirma con

-3 (enter). Para salir de la programacion, pulsar

(menu) hasta que se vuelva a los parametros
wsuahzados cuando se ha salido de la modalidad
programacion, desaparece el indicador de estado.

12.3. Presion depdsito
Una vez fijada la presion de trabajo, se
Adebe modificar la presion de inflado de
los depositos que debe rondar los 2/3 de
la presion de trabajo (ejemplo: presion de
trabajo 4 bar, depositos pre inflados a 2,7
bar).

13. Control con megaohmetro

Ea [

No esta permitido utilizar un megaohmetro en una
instalacion donde haya un variador de frecuencia,
ya que los componentes electronicos podrian
dafarse. Si fuera absolutamente necesario,
desconectar el variador de frecuencia, utilizar el
megaohmetro en la bomba, directamente en la caja
de bornes de la propia bomba.

14. Mantenimiento

Controlar periddicamente la presién de precarga
del deposito de membrana instalado sobre el
abastecimiento de la bomba.

15. Desechado

Ea [

Respetar las normas locales y desechar el
dispositivo segun lo que indican estas. El producto
contiene componentes eléctricos y electrénicos y
se debe desechar de forma correcta.

Separar los componentes utilizando guantes de
proteccion contra cortes y resistentes al agua. Si
se quiere llevar a cabo una posible reutilizacion
posterior 0 un desechado diferenciado. El aparato
debe desecharse de modo diferenciado de los
desechos urbanos. Para el desechado se deben
seguir las disposiciones de ley vigentes en el pais
en el que se realiza el desechado, asi como todo
lo previsto por las leyes internacionales para la
proteccion ambiental.
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16.1. Parametros UP - ajustes usuario

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
UPO1 Modalidad puesta en marcha tras falta rA = automatico A
suministro rM = manual
UP02 Corriente nominal del motor (A) s.m.
UPO3 Frecuencia nominal (Hz) 50
UP04 Sentido de rotacion de la bomba E---
PC = presion constante
PP = presion proporcional
UP05 Eleccion modalidad de funcionamiento tC = temperatura constante | PC
CF = caudal constante
Man = velocidad fija
UP06 Ajuste | Set-point 1 1,5
UP07 Ajuste Set-point 2 1,5
16.2. Parameter AP — Advanced parameters
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
APO1 Presién maxima bomba (bar) 0
1=0-10V
AP0O2 Tipologia sefial sensor 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO3 Unidad de medida sensor 1 g z m?/h 1
4=°C
AP04 Valor minimo sensor 1 0
AP05 Valor maximo sensor 1 10
1=0-10V
APO06 Tipologia sefial sensor 2 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 | Unidad de medida sensor 2 2=mai 1
4=°C
AP08 Valor minimo sensor 2 0
AP09 Valor méximo sensor 2 10
Off,
. DiFF = diferencial
AP10 Ajuste segundo sensor nMOd = modalidad nocturna Off
REM = set-point remoto
Off
S . ) UU = multibomba doble inversor
APT1 Habiitacion  modalidad  multibomba o UF = multibomba un | Off
inversor
dP = doble bomba
A . MAS = master
AP12 Habilitacién méster o slave SLA = slave SLA
AP13 Direccion bomba SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Tiempo tampa de inicio (s) 3
AP15 Tiempo rampa de parada (s) 3
Off
AP16 Parada con frecuencia minima de trabajo FM = frecuencia minima Off
PrP = frecuencia pre-pausa
Calculo automatico frecuencia minima y Auto = automatico
AP17 pre-pausa Man = manual Auto
AP18 Habilitaciéon modalidad nocturna On, Off Off
Umbral temperatura para modalidad
AP19 nocturna (C) 20
Tiempo para habilitacion  modalidad
AP20 nocturna (s) 3600
Umbral temperatura reinicio modalidad .
Ap21 estandar (o) 20
AP22 Tiempo de marcha en seco (s) 10
AP23 Primer tiempo de marcha en seco (s) 60
AP24 Presion minima di marcha en seco (bar) 1,5
Ajuste tiempo puesta en marcha bombas
AP25 Stand-by (Ore) 0
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AP26 gr?j%t:)erinztgsamodahdad puesta en marcha (H2) 40
AP27 Tiempo de arranque (min) 1
AP28 Habilitacién control pérdidas instalacion On,Off Off
AP29 glgnnl?rzgt;ammo de puestas en marcha en 60
AP30 Habilitacion calentamiento con bomba parada On, Off Off
AP31 Potencia calentamiento con bomba parada (%) 10
AP32 C(;t\ll\i/:g;on relé Start/Stop/Bomba en funcion On, Off On
AP33 Seleccion condiciones activacion relé 1
AP34 Activacion relé avisos On, Off On
AP35 Seleccion condicion de activacion relé 1
AP36 Activacion relé tarjeta expansion
AP37 Seleccion activacion relé tarjeta expansion On, Off On
0 = Off
1 =bar
AP38 ;’g;?g'ngtro a monitorear con salida :23 : %S/h 1
gica 4=Hz
5 = Corriente motor
6 = Tension drive
AP39 Tope salida analégica 0
1 =off
AP40 Habilitacién entrada digital1 2=n0 2
3=nC
AP41 Tiempo de reactivacion entrada digital 1 (s) 3
1 =off
AP42 Habilitacién entrada digital 2 2= ng 2
3=n
AP43 Tiempo de reactivacion entrada digital 2 (s) 3
AP44 He}b_ilitacic’m sefial curva maximal/curva ;:gg >
minima 3-nG
AP45 Definicion curva maxima/curva minima ; : gﬂrrvv: m%xim": 1
1 =off
AP46 Habilitacion entrada set-point secundario 2=n0 1
3=nC
AP47 Habilitacion control remoto 1 =off 1
2=n0
AP48 | Habilitacién alternancia oo On
AP49 Tiempo de alternancia (min) 120
AP50 Reset ajustes de fabrica nO, yES nO
AP51 Activacion modalidad safe-start On, Off Off
AP52 Frecuencia modalidad safe-start (Hz) 32
AP53 Tiempo de activacién modalidad safe-start (min) 1
16.3. Parametros SA — Ajustes asistencia técnica
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
SA01 Tension nominal motor (V) 400
SA02 Frecuencia de modulacién (Hz) 7010
SA03 Frecuencia minima de funcionamiento (Hz) 30
SA04 Percentual desequilibrio fases (%) 0
SA05 rl:l]:r;ﬁr; reanudaciones después de aviso
SA06 Tiempo entre una reanudacion y la siguiente  (s) 60
SA07 12t Threshold limit (%)
SA08 Motor heating delay time (s)
16.4. Parametros PC — Ajustes modalidad presidn constante
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
PCO1 Frecuencia min de trabajo set-point primario  (Hz) Auto auto
PC02 Frecuencia pre-pausa set-point primario (Hz) Auto, Man Auto
PCO03 Frecuencia min de trabajo set-point secundario  (Hz) Auto
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PC04 Frecuencia pre-pausa set-point secundario  (Hz) Auto
PC05 Retraso de stop o tiempo pre-pausa (s) 30
PC06 Incremento presion de trabajo (bar) 0,3
PC07 Rampa incremento presion (bar/s) 0,3
PCO08 Tiempo de incremento presion (s) 3

PC09 Caida presion para volver a empezar (bar) 0,3
PC10 Dinamica del sistema 3

PC11 PID presion constante (Proporcional) Da def.
PC12 PID presion constante (Integral) Da def.
PC13 PID presion constante (Derivativo) Da def.
PC14 Caida presion partida multi-bomba (bar) 0,3
PC15 Retraso partida multi-bomba (s) 10
PC16 Caida presion limite multi-bomba (bar) 0,6
16.5. Parametros PP — Ajustes modalidad presién proporcional

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
PPO1 Porcentaje presion en cierre (%) 50
PPO2 E:gggs;g:fal minima de trabajo presion (H2) auto
PPO3 Srrgggsgglr?al de pre-pausa presion (Hz) auto
PP04 Retraso de stop o tiempo (s) 30
PPO5 Incremento presion de trabajo (bar) 0,3
PP06 Rampa incremento presion bar/s 0,3
PPO7 Tiempo de incremento presion (s) 3

PP08 Caida presion para vuelta a empezar (bar) 0,3
PP09 Dinamica del sistema 3

PP10 PID presion constante (Proporcional) A definir
PP11 PID presion constante (Integral) A definir
PP12 PID presion constante (Derivativo) A definir
PP13 Caida presion partida multi-bomba (bar) 0,3
PP14 Retraso partida multi-bomba (s) 10
PP15 Caida presion limite multi-bomba (bar) 0,6
16.6. Parameter tC — Constant temperature setting

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
tCcot Tipologia instalacion gg/& gglé)tL
tC02 Delta temperatura para la reanudacion (°C) 10

tC03 Dinamica del sistema 3

tC04 PID presion constante (Proporcional) A definir
tC05 PID presion constante (Integral) A definir
tC06 PID presion constante (Derivativo) A definir
tCo7 Tiempo limite alcance set-point (s) A definir
16.7. Parametros CF — Ajustes modalidad caudal constante

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
CFO1 PID presion constante (Proporcional) A definir
CF02 PID presion constante (Integral) A definir
CFO03 PID presion constante (Derivativo) A definir
CFo4 ePr?r;::Qct’aJe caudal de set-point para marcha (%) 95
CFO05 Tiempo limite para marcha en seco (s) 60
16.8. Parametros MAn — Ajustes modalidad velocidad fija

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
MAN1 Velocidad fija primaria (Hz) 45
MANR2 Velocidad fija secundaria (Hz) 45
MAN3 Habilitacién regulacion de sefal externa On, OFF Off
MANn4 Valor minimo de la referencia externa (Hz) 30
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17. Alarmas

Codigo Descripcion Causas
Falta de agua en el estanque de aspiracion.
El equipo se para y luego arranca automéaticamente.
Er01 Bloqueo por falta agua - Un intento cada 10 minutos con un total de 6 intentos.
- Un intento cada 1 hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos
. Cable no conectado, ruptura de conexién, sensor
Er02 Sensor principal ausente averiado.
Er03 Sensor secundario ausente Cablle no conectado, ruptura de conexién, sensor
averiado.
Tension de red baja, menor de 330V
Er04 Blogueo por tensién de suministro baja - Se reinicia cuando se vuelve a una tension en borne
superior a 345V.
Tension de red alta, mayor a 520V
Er05 Bloqueo por tensién de suministro alta - Se reinicia cuando se vuelve a una tension en borne
inferior a 520V.
Er06 Blogueo por exceso de corriente en la electrobomba
Er07 Bloqueo por desequilibrio entre las fases en salida
Er08 Bloqueo por cortocircuito en las fases de salida
Er09 Blogueo por falta fase
Er10 Bloqueo por exceso de temperatura interna
Ert1 Bloqueo por exceso de temperatura IGBT
Er12 Blogueo por numero di puestas en marcha superado
Er13 Bloqueo por falta pardametro presion maxima
. " El sistema se reinicia después del tiempo definido en el
Er14 Bloqueo por intervencion flotador 1 parametro AP39 desde el cambio de estado del flotador.
. » El sistema se reinicia después del tiempo definido en el
Er15 Bloqueo por intervencion flotador 2 parametro AP41 desde el cambio de estado del flotador.
Eri6 Blogueo por error interno Contactar con asistencia..
Er17 Intervencion térmica motor
L . Tarjeta expansion con dafios, cable multo-bomba no
Eri8 Error comunicacion multibomba conectado, conexion interrumpida.
. ” . Tarjeta expansion con dafios, Tarjeta expansion no
Er19 Tarjeta expansion multibomba ausente introducida, conectores de la tarjeta defectuosos.

18. Busqueda averias

Inconvenientes

Cause probables

Possible solution

Cortocircuito

- Cortocircuito del motor o del cable

- Conexion erronea del suministro

- Conexion errénea de la malla del
cable blindado

- Controlar las conexiones del motor
- Controlar las conexiones a la linea

Exceso de - Temperatura ambiente demasiado - Comprobar que las condiciones de instalacion se respeten
temperatura -Uno o mas ventiladores de | (ver paragrafo 3.1)

Inversor enfriamiento externos defectuosos. - Sustituir los ventiladores defectuosos

Tensione di

alimentazione - Tension de linea baja, menor a 330V | - Controlar la linea di suministro

bassa

Tensione di » . . . -

alimentazione alta - Tension de linea alta, mayor a 520V | - Controlar la linea di suministro

Sovracorrente -Rampa de puesta en marcha/ | - Increase the time of the ramps (see section 16.2)

deceleracion demasiado inclinada
- Motor conector de forma
- Ajustes del motor errbneos.

- Check the parameters of the motor (see section 16.1)
- Check the frequency converter settings and motor data (see
section 16.1)

Sovratemperatura della
scheda elettronica

Exceso de temperatura electronica

- Verificar que las condiciones de instalacion se respetan (ver paragrafo 3.1)
- Reducir la frecuencia de modulacion

Marcia en seco

La bomba esta funcionando con falta
de agua

- Controlar las tuberias de abastecimiento y de succién
- Controlar las curvas de funcionamiento de las bombas

1) Para reparaciones eléctricas, desconectar el inversor del suministro.

seguridad descritas en el paragrafo 4.

Referirse a las normas de
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MONTAJE EN MOTOR — BOMBAS HORIZONTALES
MONTAJE EN MOTOR — BOMBAS VERTICALES

MONTAJE EN PARED
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1. OBWAA UHOOPMALINA

Mepen  ucnonb3oBaHWeM  u3genusa  cnegyet
BHUMATENbHO 03HAKOMUTbCA c MepamMu
NPefoCTOPOXKHOCTU Y MHCTPYKLMAMU, PUBEAEHHBIMM
B HACTOAWEM pPYKOBOACTBE, KOTOPOE [OOSIXKHO
COXPaHATLCA ANA UCMOMb30BaHWA B ByayLlem.
OpurvHasnbHbIi  A3bIK  pefakuMn -  UTanbAHCKUA,
KOoTOpbli ~ 6ydeT  rnaBHbIM  MPU  BbIACHEHUM
HECOOTBETCTBMI Nepesoaa.

PyKkoBOACTBO ~ ABMAETCA  HEOTHEM/IEMOW  4YacTbto
V3Aennd, CyLecTBeHHOM AnA 6e30MacHOCTW U AOMKHO
COXpaHATLCA A0 KOHLIA CpoKa Cry>K6bl U3penua.
MokynaTtesb MOXeT 3anpocuTb 3K3EMMIAP TeX.
pyKoBoACTBa Npu noTepe, 06paTHBLLKCH B KOMMaHUIO
Calpeda S.p.A. v ykasaB Tvn n3genuva, NpuBeaeHHbIN
Ha 3TKeTKe 060py[oBaHUA.

B cnyyae uW3MEHeHWd, nopys UAM  BHECeHusA
U3MeHeHVA B u3genve wnum  ero  4yactm  6e3s
paspelleHnA 3aBopa-uarotoBuTtena “Oexknapauma

CE” npekpawaeT penctsoBaTb WU BMeCTe C Heu
rapaHTuA Ha usgenve.

1.1. O6Go3Ha4yeHunA
[OnAa ynydweHnwa BOCNPUATUA MCMONb3YOTCA CUMBONbI/
MUKTOrpamMbl, MPUBEAEHHbIE HUXE C COOTBETCTBYHOLLMMM
3HaYEeHNAMM.
WHopmauma 1 Mepbl  MPeaoCTOPOXHOCTY,
A KoTOpble cnepyeTcobnoaats. MpnHecobnoaeHUM
OHW MOTYT MPUBECTU K MOBPEXAEHUIO M3Aenua
WNW HapyLIeHWo 6e30MacHoOCTY NepcoHana.

WHcopmauma 1 Mepbl  NPefoCTOPOXHOCTH
Ano 3M1eKTpUYeckon  6e3onacHocTv,  npu

HEeco6/IIOLEHMM  KOTOPbIX ~ MOXeT  6biTb
MOBPEXAEHO  W3henve  WAM  HapylueHa
6€30MacHOCTb nepcoHana.

MpyMeyaHua  ©  npegynpexpeHva  AnA

NpaBWMbHOM  3KCcnnyaTaumm w3penua W ero
KOMMOHEHTOB.
Onepaumu,

KOTOpble  MOryT  BbINOJSIHATLCA

KOHEYHbIM nonb3oBaTesnem nagenua:
nonb3oBaTesb U3AeNuA JOMKEH 03HAKOMUTBLCA C
WHCTPYKLUMAMU 1N HECeT OTBETCTBEHHOCTb 3a WX
cobniofieHne B HOpMasibHbIX YCNOBUAX paboTbl.
OH MOXeT BbINOMHATL OMepaumu no TeKyLlemy
Tex. 06CNy>XXMBaHMIo.

Onepauun, KOTOpble [OOSIXKHbI  BbIMOMHATLCA
KBaNMMLMPOBaHHbIM 3/1EKTPUKOM:
CNeunann3npoBaHHbIi TEXHWK, AOMYLWEHHbIA K
BbIMOMHEHMIO Onepaumii No Tex. 06CAyXVBaHMIO
N PEMOHTY 3/eKTpuyeckonm 4actun. Moxer
paboTaTtb C KOMMNOHEHTaMW NOJ, HANPAXEHNEM.
Onepauuny, KOTOpble [OOMXKHbI  BbIMOMHATLCA
KBaNMLMPOBaHHbIM TEXHVKOM:
CNeunann3mpoBaHHbiii  TEXHWK,  CMOCOGHbIN
npaBuIbHO MCnonb30BaTh n3penve B
HOPMasnbHbIX  YCNOBWMAX,  LOMYWEHHbIA K
BbINOSIHEHWIO OMepaumii No Tex. 06CnyXMBaHMIo,
perynmpoBKe 1 PEMOHTY MeXaHW4eCcKol YacTu.

Onepau,mm, KOTOpble OOJIKHbI BbIMONHATLCA Npn
BbIK/TIOYEHHOM annapate C ero otcoeguHeHnem
OT 3NeKTponnUTaHuA.

OI'Iean.I/II/I, KOTOpble A0JDKHbI BbIMONHATLCA NpuU
BKNKOYEHHOM annaparte.

1.2. HasBaHuMe KomnaHuM M appec 3aBopa-
u3roToBuTenA

HaseaHvie komnaHum: Calpeda S.p.A.

Anpec: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / ltalia

www.calpeda.it

1.3. OnepaTtopbl C LOMNYCKOM

Vispenne  MOXeT  UMCMONMb30BATbCA  OMbITHBIMU
ornepatopamu, KOTopble MoApasfendaioTCA Ha KOHEYHbIX
nonb3osarenemn nsgenma un cneumann3npoBaHHbIX Tex.
CreLyanmcToB (CMOTPU CYMBOSbI BbILLE).

o | KOHEYHbI nonb3oBaTesb He MoXeT
] |BoinonHATL  onepauuM,  MpeLyCMOTPEHHbIE
TONMbKO  ANA  CMeuuanu3npoBaHHbIX — Tex.
creuyan1eToB. 3aBof-13roToBuTENb He

0TBEYaeT 3a NOBPEXAEHUA, BO3HMKAIOLLME Npu
HecobtoeHNM TOro 3anpeTa.

Tiogam (BkOYaA AeTel) C OrpaHnyeHHbIMM U3NHECKMMM,
CEHCOPHbIMW UMM MCUXUYECKMMU  CMOCOBHOCTAMM,  a
TaKkxe MpW HeJocTaTke OMbiTa W 3HAHWA paspeluaeTcA
Mofb30BaTbCA AaHHBLIM ObITOBBIM NPUBOPOM TOMLKO MOA,
HabnioileHMem nnua, OTBETCTBEHHOTO 3a VX 6e30MacHoCTb,
11 Mocne UHCTPYKTaXa Mo 1Cronb3oBaHuio npubopa.

[leTn [OMKHbI ObITb NOA MPUCMOTPOM M He wrpatb C
npnbopom.

1.4. FapaHTUA
VHchopmauma no rapaHTuM Ha w3penvAa nprBeneHa B
06LLMX YCNOBMAX NPOAAXKM.

o | lapaHtnua  noppasymesaet  BECIIATHBIE
| [3aveny v pemoHT  medbekTHbIX - vacTedt
(NPU3HaHHBIX 3aBOAOM-MU3roTOBUTENEM).

[apaHTnA n3penvAa npekpallaeT AeficTBOBaTb:

-Ecnu ucnonb3oBaHve u3penva  BbiMonHAeTcs  6e3
COOJIOAEHNA WHCTPYKLUWIA U HOPM, MPUBEAEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

-B cny4ae BHeceHWA u3MeHeHwWi B wu3genve 6e3
paspelLeHnA 3aBoAa-N3roToBuUTENA (CMOTpK pasaen 1.5).
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-B cny4ae BbINONIHEHUA onepauuii no Tex. 06Cny>KMBaHUo

CO CTOpOHbI nepcoHana, He wuMerowero [Oonyck OoT
3aBofa-n3roToBUTENA.
-B cny4yae HeBbINONIHEHMA  TeX. Oﬁcﬂy)Kl/lBaHMﬂ,

NpPeayCMOTPEHHOO B HACTOALLEM PYKOBOLCTBE.

1.5. TexHuuyeckana nopaepxka

Jiobaa pononHuTenbHaA MHOPMaLMA O JOKYMEHTaLUmum,
TEXHWYECKOW MOMOLM W KOMMOHEHTax U3LennA MOXeT
6biITb MonyyeHa B komnaHuu: Calpeda S.p.A. (cmoTpu
pasgen 1.2)

2. TEXHUWYECKOE OMNMUCAHUE

I-MAT  ABnAeTcA  4acCTOTHbIM  npeobpasoBaTtenem,
KOTOPbIA MOXEeT ycTaHaBnMBaTbCA Ha ABWratene, Ha
CTEHE WM B NynbTe.

YacToTHbI  NpeobpasoBaTenb WM3roTOBMEH COrfacHo
TpeboBaHMAM  eBponeinckoro ctanpapta EN61800-
3:2005-07 EN55011 cneumdmkauma B po 7,5 kBrT,
cneumndmkauma A1 no 55«BT.

2.1. HasHaueHue

YacToTHbI  npeobpasoBatens NpefgHasHaveH  AanAa
ynpaeneHna Hacocamu (C TpexdasHbiM apuraTenem) B
6bITOBbIX, FPAXAAHCKMX W NMPOMBILLNEHHBIX CUCTEMAX.

2.2. Tlpepnonaraemoe

ucrnosib3oBaHue
Annapat CrnpoeKT1POBaH 1 N3rOTOBMEH UCKITIOYNTENBHO
LA MCTIONb30BaHNA, ONMUCaHHoro B pasaene 2.1.

KaTeropuyeckn 3ampewaeTcA  UCMOMb30BaTb
A annapart He MO Ha3HaYeHWIo U B pexumax, He

NpeayCMOTPEHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.
HecooTBeTcTByloOWEE 1Cnosnb3oBaHve nspenua
BEAeT K YXYAWEHWO XapakTepucTMK 6e30macHoCTu
n acdekTBHOCTM annapata. Komnawua Calpeda He
HeceT HUKaKo/ OTBETCTBEHHOCTM 3a HEeuncnpaBHOCTU
unn - ywepb, BO3HMKaOWMe W3-3a  HecobnopeHuA
BblllieyKa3aHHbIX 3anpeToB.

HenpaBuJibHOe

3. TexHuyeckue xapakKTepucTUKuU
[Mutanne: 3~380 B nepem.-10% + 3~480 B nepem.+5%
3Bawwmra: IP55
[ucnnen: XnaKokpucTanimyeckui
KHOMOYHbIN MynbT : 6 KHOMOK
Lincposbie Bxoab!:
[aTymkn oTcyTCTBMA BOAbI
- AKTvBaUMA MakcMManbHOW KpUBOW / MUHUMaNbHOM
KpWBOWA
- AKTMBaUWA BTOPUYHOIO 3HAYEHNA
- YpaneHHaa akTvBaumaA/oTKIOYeHne

AHanoroBble BXoAbl:
- MepBuYHbBIA JaTunK
- BropnyHbIn patunk
LindpoBsble Bbixoabl: [0 3 BbIXOAOB ANA CUrHANM3aLMM
ownboK unu AnA curHanusaumu
nycka / 0CTaHOBKM Hacoca
AHanoroBble BbIxofbl: HapyxHan BU3yanusauua
OCHOBHbIX NapamMeTpoB annapara
CoepavHeHuna: RS485 (onumA)
3awmTHble ycTponcTaa:
- AHOMarnbHOe HanpAXXeHne NUTaHuA.
- Mo cune Toka.
-OT KOPOTKOrO 3aMblkaHUA MeXay BbIXOAHLIMU
hazamu.
- MeperpeBs 3M1eKTPOHWKN.
- Oucbanaxc/oTcyTcTaMe thasbl.

- OTCyTCTBME MMABHOMO AaTyMKa.

-Cyxon xop (TOMbKO B pexvMe "MOCTOAHHOe
nasneHve" 1 "nponopumoHanbHoe faeneHue").

-MoTepy Hamopa B cucTeme (TOMbKO B PeXuMe
"'NMoCToAHHOE Aasnexne").

3.1. YcnosuAa npumeHeHuA

N3penve  paboTaeT  MpaBWibHO  TONMbKO,  €Cu
cobniopaloTcA  crepylowme napameTpbl NUTaHuA 1
YCTaHOBKM:

- Mepenaap! HanpaxeHnA +/-10% Makc.

- iameHeHunA YacToTbl +/- 4% Makc.

- Temnepatypa Bo3gyxa o1 -10°C go +50°C

- OTHoCcUTENbHAA BRNaXHoCTb: oT 20% 0o 90% 6e3

KOHAeHcaTa

- Bubpauwma: makc. 16,7 m/cek2 (2 r) npu 10-55 'y

- BbicoTa: He 6onee 1000 M, B noMeLLEeHMUN
ToK Ha BbIX0[€e 4acTOTHOro npeobpasoBaTena [OMKEeH
6bITb HE MeHbLLE MaKCUMaNbHOro ToKa, NoTpebnAaeMoro
ynpaenAembiM asuratenem.
Cuctema COCTOMT U3 CNEayoLWMX KOMNOHEHTOB:

- YacToTHbIN Nnpeobpasosatenb

- [JaTunk paBneHua/Temnepartypbl/pacxoaa

- KpenexHble BUHTbI

- CoeiMHWTeNbHAA NnacTuHa

3.2. O6wwuin 0630p usgenuna
| - MAT ABnAeTcA 4acTOTHbIM npeobpasosatenem AnA
HacoCOB C CreayoWyMmn peXxxvmMamt paboTbl:

- C NMOCTOAHHbBIM [AB/IEHNEM;

- C MPOMOPLWOHaNbHBIM AaBMIEHNEM;

- C MOCTOAHHOW TemnepaTypo;

- C NMOCTOAHHbBIM PacxoaoM;

- HOYHOW PEXMNM;

- PYYHOW pexum;
Pexvmmbl  paboTbl € MOCTOAHHLIM  [OABMEHWEM U
MPOMOPLMOHAbHBIM — AAaBNEHUEM  [OMOMHAIOT — Takxe
yHKLUMIO "MynbTMHAcOC".

3.3. ®YHKUUM KHOMOK

WHTepdhenc onAa ynpasneHWA COCTOUT U3 KHOMOYHOro
nynbTa ¢ 6 KHoMKaMu (Kaxaas ¢ OTAENbHON (PyHKUMENR,
CMOTPU TabnuLly).

203410
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Mo3BonAeT ocTaHaBMBaTb HACOC

Mo3sonAeT  BXOAUTb B MapameTpbl
nporpaMMmMpoBaHusa  npeobpasosatens. B
peXxxumMe  NporpamMMMpoOBaHWA  MO3BONAET
NEPeXouUTb B BEPXHEE MEHIO.

Mo3sonseT  BXoaUTb B mapameTpbl

nporpammuposaHua. Ecnm 6bi1o0 n3meHeHo
3HaueHvie napameTpa, 9TO KHOMKa no3sosnAeT
noATBepanTb HOBOE 3Ha4eHue.

C}'Iy)KI/IT ONA  YMEHbLUeHUA 3HayeHuAa wunn
N3MEHeHNA nokKasbliBaemMoro napameTpa.

C!'Iy)KVIT ONA  yBeNnu4YeHUA 3Ha4veHuA
N3MEHEeHMA NoKas3blBaemoro napameTpa.

mnn

3.4. Tpacmyeckuit nHTepdeic

4.93.409.1

[pachnyeckuii nHTepderic aucnnen pasaenfaeTca Ha Tpu
30HbI BU3yanusaumm:

- OCHOBHbI€ VHAMKATOPbI

- MH(POPMALIMOHHbIV Jucnnei

- paboumne pexxumbl

3.5. OcHOBHble UHAUKATOPbI

®
W

ABTOMaTUYECKUIA PEXXUM paGoTbl
lMokasbiBaeT, 4To npueof paBoTaeT B
aBTOMaTUYECKOM PEXMME.

PyyHoW pexxum
lMokasblBaET, YTO NPUBOA, PAGOTAET B Py4HOM
pexxume.

Pe>xum nporpammupoBaHua
HOKaSbIBaeT, 4YTO nosib3oBaTesib Bowen B
MeHI0 nporpammuposaHua. Korga vKoHka
MUraeT, 3Ha4WT, YTO NPOUCXOANT U3MEHEHVe
3HaveHuA. MoaTeepanTb KHonko ENTER.

/

UHpukaTop owmnokKu

loBopuT 0 Hanuuum owmbku. Ha gucnnee
rnokasblBaeTcaA Ko Npon3oLleaLlei OWnOKN.
B pexwme nporpammmpoBaHvA MHOMKATOP
OLUMOKM He MoKasblBaeTCA.

AN

MHpuKaTop COCTOAHUA AaTymKa
MokasbiBaeT npucyTcTBMe partynka. Ecnu
MUraeT, AaTymka HeT UM OH HeUCNpaBeH.

¢

Pa6ouyee cocToAHMe Hacoca

> ll ﬂsa CMMBO/1a NOKa3blBalOT  COCTOAHME
Hacoca - B paboTe unu B nayse.
3.6. WHdopmaunoHHbIn gucnnen
CocTONT M3 NnaHKW  BO3PAcTaloOLMX — CTONGUKOB,

NpONOpLMOHaNbHOM 3HAYEHUIO, MOKa3aHHOMY Ha aucniee
1 COOTBETCTBYIOLEN €AVHWLLI u3MepeHna. ucnnen ¢
3afHeli NOACBETKOWN W NOACBETKA BbIKMNOYAETCA nocne
20 cekyH 6e30eNCTBUA CUCTEMBI.

3.7. Pa6ouue pexumbl

OnuuA NOCTOAHHOrO AaBfieHUA

MpwBsog nopnepxueaeTt NOCTOAHHOE
[aBneHne

Onuuna nponopuvuoHanbHOro
AaBleHunA

MpvBoa, nopaep>XmBaeT NPONopLMOHanbHoe
LaBneHue npu 3anpoce BOAbI.

OnuuA NOCTOAHHOW TeMMepaTypbl
MpuBoA  nopmepXvBaeT — MOCTOAHHYHO
Temnepartypy.

OnuuA NOCTOAHHOro pacxoaa

MpuBog  nopgepXvBaeT  MOCTOAHHBINA
pacxoq.

OnuuA py4yHOro pexxuma

MpuBoa ~ nopaepXuBaeT  MOCTOAHHOE

JF B VY

KOSIMYecTBO 060POTOB.

3.8. TlpunoxeHue ¢ NOrpy>XHbIMA Hacocamwu
nnu KkabenAmMu 60/bLlLOW ANIUHbBI

B cnyvae Heob6x0OMMOCTV YMpaBneHWA MorpyXHbIMU

Hacocamu (UM MOBEPXHOCTHbIMK), PacCTOAHWE [0

KOTOPbIX OT YaCTOTHOro npeobpasoBartensa 6onblue XXX,

CMOTPU pasaesn XxXx.

yactotom ot 30 lu (MuHMManbHaa paboyas
yactota) go 50 Ty (makcumanbHaA 4YactoTa)
ona peuratenet 50 Mu u ot 30 oo 60 My anA
nsuratenew 60 u.

f lMorpy>kHoi fpuratenb [OMKeH paboTatb C

00 0 Ty pomkHa GbiTb Kak MOXHO KOpoue, HO

f Cxema pocta ot 0 go 30 'y u cHwkenna ot 30
COBMECTVIMOV C MOLLHOCTbIO ABUraTen .
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4. bBe3onacHoCcTb

4.1. O6wwue npasuna no Tb
Mepen ucnonb3oBaHveM U3OenuA Heob6XoAvMO

A 03HAKOMWUTLCA €O Bcemu ykasauuAamm 10O
6e30MacHOCTL. Cnepyet BHUMATESbHO
03HaKOMWUTBLCA U CNEAoBaTh BCEM TEXHUYECKUM
1 paboumM MHCTPYKLUMAM N PEKOMEHAALMAM ANA
Pas3nnyHbIX Onepauuii: 0T TPaHCMOPTUPOBKK A0
yOaneHua B 0TX0Ab!.
CneumanuanpoBaHHble TEXHUKM 06A3aHbI
cobnofaTtb npaeuia, HOPMbI W 3aKOHbI CTPaHbl
NPOAaXMW 4YacToTHOro npeobpasoBatens.
Annapat otBeyaeT TpeboBaHWAM LENCTBYHOLLMX
HOpM no 6e30nacHoOCTy.
HecooTBeTcTBYylOWEE WCMONB30BAHUE MOXET, B
nobom cnyyae, NpMBECTU K HaHeceHuto yuepba
NOLAAM, UMYLLECTBY M XXMBOTHbIM.
3aBof-M3roToBuUTENb CHUMAET C cebA BCAKYIO
OTBETCTBEHHOCTb B C/ly4ae Takux NOBPEXAEHWIA
UAN NpU UCMOSb30BaHWM B YCNOBUAX, OTIMYHbIX
OT YKa3aHHbIX Ha 3aBOACKOW Tabnuyke u B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.
3anpeluaeTcA yaanAaTb UK U3MEHATb Tabnnykuy,
YCTaHOBJIEHHbIE  3aBOLOM-U3rOTOBUTENEM  Ha
annapat. Annapat He [OOMKEH BKIHOYATbCA
B Cnydae OOHapyxeHUA [edeKkToB  win
MOBPEXAEHHBIX YacTei.
Hm B KOEM CJlyyae 4acTOTHbI npeobpasoBaresb

LOMKEH  OTKPbIBATbCA,  YMbILUIEHHO

I'IOBpe)K,ELaTbCH mnm paboTatb 6e3
NPeLyCMOTPEHHBIX 3aLUMTHBIX YCTPONCTB.

YacToTHbIN
yCTaHaBNMBaThCA,
06CNy)XMBaATbCA TOMBKO  KBaIMPULMPOBAHHBLIM
NepcoHanoM, OCO3HaOLLMM BCE PUCKMN.

[omkHbl 6bITb NpeaycMoTpeHb! NpucnocobneHna
A.ﬂ.ﬂﬂ 3aWmMTbl  OT  BbICOKOrO  HamnpAXeHuA
"

npeobpasoBartenb
perynmpoBarbca "

LOMKeH

neperpysku  COrnacHo  TpeGoBaHWAM
[LIeNCTBYIOLLMX HOPM MO 6e30MacHOCTY.

Mepen BbINONHeHNeM paboT B npeobpasosartene
crepyeT  CHATb  HampsXeHwe.  YpoBeHb
HanpAXeHuaA BHYTpY npeo6pasosarens
0CTaeTcA OnacHbIM, Noka He MoracHeT CBETOBOW
MHOMKATOP Ha LMGPOBOM KHOMOYHOM MynbTe
npeobpasosatensa u, B NO60OM cnyyae, Bcerna
NOAOXAATb 5 MUHYT NOCNe OTKOYEHUA MUTaHNA.

CoefvHeHnA  [ANA  CATHANOB  OWMGOK ~ MOryT
MMEeTb HanmprAXeHne Aaxe, Korga YacTOTHbIN
npeobpasoBaTternb BbIK/OYEH. Y6eamuTbea, 4To Ha
BbIBOAAX A1 CUrHaN0B OLWMOOK HET OCTATOYHOTO
HanpXeHNA.

Bce cunoBble BbiBOAbI W Opyre  BbiBOAbI
LOMKHbI BbITh HELOCTYMHbI NMOCNE 3aBepLueHVA
YCTaHOBKM.

MakcuManbHan  BbIXOAHAA yYacToTa  A0MKHA
COOTBETCTBOBATb TUMY YNPaB/IAEMOro Hacoca.
Pa6oTa ¢ 4acToTol Bbille [ONYCTUMOW BeaeT K
yBENMYEHMIO MOTPEBIEHNA TOKA U MOBPEXAEHNIO
annapara.

4.2. OcTaTO4YHble PUCKU

YunTbiBaA KOHCTPYKLMIO M HasHayeHue annapata
(c y4eTom HOpMm no 6e3onacHocTv), B annapaTte HeT
OCTaTO4HbIX PUCKOB.

4.3. TMpepynpexpatowme M UHpOpMaTUBHbIE
Tabnuykm
['opAuMe NOBEPXHOCTM pacceunBaTens

4.4. CpepctBa MHAMBUAyanbHoOW 3awuTbl (CU3)
Mpwu ycTaHoBKe, nycke 1 Tex. 06Cy>XvBaHUK oneparopam
C  [OMYCKOM  PEeKOMEHAyeTCA  MpoaHan1a3npoBaTb
Kakue 3allnTHble FIpI/ICI'IOCOﬁﬂeHI/IFl agekBaTHbl  OonAa
BbllLieyKa3aHHbIX onepauun.

5. TpaHcnopTupoBKa u nepemelleHune
N3penve ynakoBaHO C LENblO  COXpaHeHWA
LIeNnoCTHOCTW.

Bo BpemAa TpaHCMOpTUPOBKM un3beratb pasmelleHna
Ha ynakoBke TAXenbiXx rpy3oB. Y6eauTbcA, 4YTO BO
BPEeMA TPaHCMOPTUPOBKM KOPOBKa He MOXeT cBO6OAHO
[BUraTbCA W YTO TPAHCMOPTHOE CPEeACTBO MMeeT
[OCTaTO4HO MPOCTPaHCTBA ANA  OBLWMX  HApPY>XHbIX
pa3mepoB ynakoBOK.

He TpebyetcA Kakux-nnbo cneunanbHbIX CPeAcTB AnA
TPaHCMOPTUPOBKM ynakoBaHHOro annapata. CpepacTtsa
[1A TPAHCMOPTUPOBKM YNaKOBaHHOrO annapata A0/MKHbI
COOTBETCTBOBATb rabapuTam 1 Becam U3penuin (CMoTpum
npunoxenve X “fabaputsl n Bec”).

5.1. lMepemelueHue

Mepemellerre ynpowaeTca cneumanbHbIMU  pyvKamm
OnA nogbema Ha Kopobke. [lepemewartb ynakoBKy
ocTopoxHo. Cneautb 3a Tem, 4To6bl HE noaBepraTb ee
yaapam. Cnepyet n3beraTb pasMmeLleHnA Ha yrnakoBKax
OpYrvX MaTepuanoB, KOTOPbIA MOXET MoBpeauTb
ynakoBKy npeobpasosarens.

3aBoa-M3roToBUTENb  CHUMAeT €  cebA  BCAKYIO
OTBETCTBEHHOCTb, €CNM HE COBMIAAIOTCA OMMCaHHbIe
BblLLIE YCIOBUA.

Ecnn Bec npesbiwaeT 25 Kr, ynakoBKa AO/MKHA
nogHUMaTbcA ABYMA  COTPYAHUKaMW  OAHOBPEMEHHO
(cmoTpm npunoxexue X “Fabaputsl n Bec”).

ero

6. YcrtaHOoBKa

B cny4ae MOHTaXa 4aCTOTHOro npeoﬁpaaoBaTenﬂ
Ha [ABurartene Hacoca COGJ‘IIOJJ.aTb pekomeHaoyemMble
MWHUMabHble paccToAHuA, YyKasaHHble B Tex.
PYKOBOACTBE Hacoca.

He ycrtawasnueaTb nynbT wau npeobpasosaTenb B
MecCTax C npAMbIM nonagaHuem CONTHEeYHbIX nyqeﬁ nnn
pAAOM C UCTOYHMKaMK Tenna.

6.1. Pacnakoska
o | [poBepuTb, 4TO annapar He 6bin NOBPEeXAeH BO
| | BPevA TpaHcnopTMpoBKN.

Mocne pacnakoBku annapaTa ynakoBOYHbIA MaTepuan
[IOMKeH 6biTb yaaneH wwunu yTUnM3oBaH COrNacHo
Tpe6oBaHWAM, AENCTBYIOWMM B CTpaHe HasHaYeHuA
annapara.

6.2. MoHTax Ha pBurartene
|_|0,D,COB,D,VIHVITb paccemBaTtenb Tensa Ha apgantep
OCHOBaHMA, UCNOJIb3yA COOTBETCTBYIOLNE BUHTDI.

6.3. MoHTaXx Ha cTeHe Unu B nyJbTe
YcTaHoBUTb NpMBOA Ha CTeHe 1Unn B NynbTe, UCNOMb3yA
COOTBEeTCTBYOLLME CKOObI/BUHTBI.
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6.4. JdnekTpuyeckoe coeguHeHue

AnekTpuyeckoe coeauHeHve LOMKHO
BbINOHATLCA KBANMULIMPOBAHHBIM 37IEKTPUKOM
€ cobntoAeHVEM LENCTBYIOLLMX MECTHBIX HOPM.
Cobntogatb HOpMbI MO 6e30MacHOCTK.
BbINONHWTL coeanHeHne 3a3eMneHuns.

Cobntopatb  ykasaHuA, npvBefeHHble  Ha
MPWIOXEHHON 3NIEKTPUYECKON CXEME.
Bo BpemMA  BbIMOMHEHWA  3NEKTPUYECKUX

COEAMHEHWIA CNeamTh 3@ TEM, YTOObI BO3MOXHbIE
06pe3kn NpoBOLOB WM OMMETKY, Lainbbl namn
Lpyrvie npeaMeTbl He Nafany BHYTPb YaCTOTHOMO
npeobpasoBaTens.

KnemmHaAa  kopobka /MHMM  NUTaHMA 1
[Buratena Mo3BOSAIOT UCMOMb30BaTh Kabena
C MakcuMasbHbIM CeYeHUeM, NPUBEAEHHbIM B
Tabnvue X. B atom cnyyae, pekomeHgyeTcA
MCMNONb30BaHMe BbIBOAOB.

HenpaBunbHble COEAMHEHWA MOryT NPUBECTM
K MOBPEXAEHW  3MIEKTPOHHOTO  KOHTypa
YacToTHOro npeobpasoBartensa

Mepen  BbiMOMHEHWEM M0G0  onepaumu
B 3MIEKTPUYECKOW  4acTW  YCTaHOBNEHHOrO
npeobpasoBatens 06A3aTeNbHO  NOAOXAATb
MUHUMYM 5 MUHYT NOCNe 0TCOEAMHEHNA NUTaHNA.

>k B> B> PPH

6.5. CoeguMHeHWe NUHUM NUTAHUA

JIvkmAa nuTaHMA  pomKHa oTBeYaTb  TpeboBaHUAM,
onucaHHbIM B pasgerne 3.

Ecnn  anekTpownT MNOACOEAMHEH K 9NeKTPU4EecKon
cucteme, roe  ucnonb3yetcA  AvdcpepeHumanbHbIin
Bbiknoyatens (ELCB) wnu 3awmTHbIN  BbIKNOYaTeNb
(GFCI), kak pononHWTenbHasA 3awmTta, BbIKoYaTenu
LOMKHbI BbITb CReaytoLLero Tuna:

NOAXOAWTb  ONA  YNpaBneHud TOKaMy YTeuKu U
cpabatbiBaTb B Clly4ae KOPOTKUX UMMYSbCHBIX YTEYEK.
cpabaTbiBaTb, KOr4a BO3HMKAET MNEPEMEHHbIA  TOK
MOBPEXAEHNA 1N TOKM MOBPEXAEHWA C COCTaBMAIOLLEN
DC, TO ecTb nynbcupyllwme W pPaBHOMEPHblE TOKM
nospexgexna DC.

OnAa  3TMx  nynbToB  [OMKEH
AndpepeHumanbHbIn - BbIKOYaTeb
3alWMTHBIN BbIKNtoYaTens Tuna B.
BbiknoyaTenu SomkHbl 6biTb 0603HAYEHbI CEAYOLLMMM
CcUMBOSIAMU:

MCNonb3oBaThCA
Tvna B wm

l\_, —
~| |- — -

AneKTpuyecKoe coefmHeHne

6.6. CoepuHeHue aBuratena
KabenA nutaHuA anekTpoaBuratena OOMKHbI OblTb
NOACOEAMHEHbl  HamnpAMYK K BbIXOAHOW  K/IEMMHOM
KopobKe 4acTOTHOro npeobpasoBarens.
[nA cobniofeHnA HOpM MO 3MeKTPOMarHUTHON
A COBMECTMMOCTMN cnenyet 1CNonb30BaTh
YeTbIPEXXKWUMbHbIA  9KPaHWPOBaHHbIN Kabenb C
3aLUMTHON Hapy>XHOW OMNETKOM.
Kabenn nutaHvA aBuratena He [LO/MKEH HU B KOEM
cnyyae NpoknanelBaTbCA NapannenbHo Kabento NUTaHnA
4aCTOTHOro NpeobpasoBaTens.

AnekTpuyeckoe coeAnHeHue

6.7. CoeauMHeHue paTYNKOB

[laTyvk ABNAeTCA aHanorosbiM NMPUGOPOM C BbIXOAHbLIM
curHanom 4-20 mMA wnm 0-10 B, 4to obecneuymBaeTt
HEenpepbIBHOE CUNTbLIBAHNE NapameTpa CUCTEMbI.

[nA HEKOTOPLIX PeXMMOB PaboTbl MOXHO YCTaHOBUTL B
annapare A0 ABYX JaT4MKOB:

Pexxum nocToAHHOro [fasneHnA (pasHuua [daBneHuA
MEX[y HarnopHOW NMHWeENR 1 BcachbiBaHNEM)

Pexvm  nponopuvoHanbHoro — faeneHuA  (pasHuua
[aBIEHNA MeX/1y HanopPHOW NMHUEN 1 BCacbiBaHVEM)
Pexxum NOCTOAHHOM TemnepaTypbl (pasHuua
Temnepartypbl MeXxay ABYMA TOYKaMMU CUCTEMbI)

HouHom  pexxmMm  (MepBWYHbIA  AaTYvK  AaBneHua/
TemnepaTtypbl/noToka " BTOPUYHbIN [atunk
TemnepaTypbl)

3HayeHve
24 B nocT.

XapakTepuCTUKN faTymka

HomuHanbHoe
nMTaHnAa

HanpaxeHue

Kon-Bo nposopos 2 vnn 3 nposopa

BbixogHom curian (Tok) 4 +20 MA
BbIxogHol curHan (HanpsaxeHue) | 0-10 B
YnpaenAemaa Harpyska 500 Om
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3119KTpVI"IECKoe coeAuHeHue rnaBHOro gaTyuka

[atuvk ¢ 2 npoBogamu (no ToKy)

[atymk ¢ 3 npoBoaamu (Mo TOKY UM HaNPAXEHWIO)

SHIELD/SCHERMO

AnekTpuyeckoe
Aatumka

coeguHeHue BTOPUYHOro

[Jatuvk ¢ 2 npoBogamu (no ToKy)

SHIELD/SCHERMO

[atuuk ¢ 3 nposoaamu (Mo TOKY WU HANPAXEHWIO)

T SHIELD/SCHERMO

6.8. CoepguHeHue NonnaBKoB

BO3MOXHO  MOACOEAMHWTb OO0 2 MOMIaBKOB.
MopcoeanHnTb NepBblii NonnaBok K knemmam C1-C2.
[inA nopcoeavHeHWA BTOPOro noniaeka MCMOnb30BaTb
knemmbl C1-C3.

[nAa nporpaMMVMpOBaHWA MOMMaBKOB  MCMOMb30BaTb
nHdopmaumio n3 pasgena 10.1 (3awwmta ot cyxoro
xoAa). Ha npuBedeHHbIX HWXe pUCYHKax nokasaHbl
pasmbikatowwme nonnasku (NC).

OnekTpuyeckoe coegnHeHne

ct]c2]c3! calcs[ce[c7

C9/C10

6.9. CoeauHeHue BXOAa aKTUBaLMKU MaKCUMMaIbHOM
KPUBOIW/MUHUMaNbHOW KpMBOM
K knemmam C1-C4 MOXHO NoAcoefnHUTL BbIKMtoYaTenb
ONA  akTuBauuMyM paboTbl Ha  MakCUManbHOW  1iu
MUHUManbHOW KPUBOWA.
[inA nporpamMmMpoBaHNA UCMOMb30BaTh WHOPMALMIO
13 pasgena 10.2 (AKTMBaUMA MakCUManbHON KPUBOW/
MUHUMambHOW KPUBOWA).

OnekTpuyeckoe coeanHeHne
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6.10. CoeanHeHue
BTOPUYHOrO 3Ha4YeHUsA
K knemmam C1-C5 MOXHO MOACOEAVHUTL BbIK/OYATENb
LA aKTUBaLMM paboTbl CO BTOPUYHBLIM 3HAYEHWEM.

[lnA nporpamMmMmMpoBaHnA UCronb30BaTh MHGOPMaLWio U3
pasnena 10.3 (AKT1BaLMA BTOPUYHOIO 3HAYEHMA).

BXoaa aKTuBauuum

OnekTpuyeckoe coeanHeHne

C1|C2 C3|C4|C5|Cb

c7/cs/calc10

NC com

......... T e

6.11. CoeanHeHue BXxoaa AUCTAHLMOHHOMN aKTUBaLUK
K knemmam C7-C10 MOXHO NOACOEANHUTD BbIK/HOYATENb
LNA AVMCTaHLMOHHON aKTUBaLMK.

[lnA nporpammMmMpoBaHnA UCnonb3oBaTh UHGOPMaLWo U3
pasgena 10.4 (OucTaHuMoHHAA akTMBauma).

OnekTpuyeckoe coeanHeHne

c1]c2]csca]cs

C6|C7[C8[CO[C10

-

_
PN

.\HJHH%E“

6.12. CoeanHeHMe CUrHanoB OWMGOK

Bo3MOXHO MoAcoeavHWTL [0 2 CUrHanoB  OWMGOK
KaK B KOH(Urypauum C CyxuM KOHTaKTOM, TaK MU
ucrnonb3yAa nutaHne +24 B nocT. (Makc. cuna Toka 4
A). TMopcoeanHUTb nepBblii kabenb curHana OoLWmbKu
K knemmam A1-A2-A3-A4-A5 (CMOTpU 3nekTpuyeckme
CXeMbl HUXe).

[lnAa noacoeavHeHnA BTOpPoro Kabena curHana owunbkm
ucnonb3oBatb  knemmbl  AB-A7-A8-A9-A10  (cmoTpwu
3NIEKTPUHECKINE CXEMbI HUXKE).

[inA nporpaMm1poBaHuA pesie NCMomb3oBaThb MHGOPMALIMIO
13 pasgena 10.5 (MporpaMmmupoBaHmne owmb0oK).

SneKTqueCKoe coefuHeHne CyXoro KOHTakTa

Ad|A5 A6 AT | A8|A9IA10

E==ss=====

OneKTpuyeckoe COeAMHEHWe 3anuMTaHHOro  CurHana
OLWKN6KM

A3 M| AS

SSSS==
N |
L 1 i

ALMENTAZIONE
ESTERNA

A7|A8| A9 A10

Gl
@l

6.13. CoeguHeHune Bbixoaa
KOHTPOJA NapamMeTpoB
MOXHO MNOACOEAVHWUTL BbIXOL [ANA AWUCTAHLMOHHOMO
KOHTPONA NapameTpa 4acToTHOro npeobpasosaTens.
[inA nporpamMMm1poBaHKA UCMoNb30BaTh MHOPMAaLMIO 13
pasgena 10.6 (YaaneHHbIn KOHTPOsb MapaMeTpoB).

yAaneHHoro

aJ'IeKTpVNeCKOG coeovHeHue

B1|B2 B3|B4 B5 B6 B7|B8

B1|B2 B3|B4 B5 B6 B7|B8

7. CoeauHeHue pexxuma "MynbTUHacoc"

oA

YacToTHble npeobpasoBaTeny MOryT UCMONb30BaTbCA B
rpynnax u3 2 - 6 HacoCOB B CNEAYIOLMX KOH(UrypaLmax:
rpynna 2 - 6 HacocoB, BCe C NepPeMEHHON CKOPOCTbIO;
rpynna ¢ 1 HacocoM C NMepeMeHHON CKOPOCTbIO M A0 5
HaCOCOB C (PUKCHPOBAHHOI CKOPOCTHIO;
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7.1. YcraHoBKa "MynbTuHacoc"

MopcoeauHnTb  4YacTOTHble — mpeoGpasoBaTenu K
nsuratenam. YctaHoBka npeobpasoBatenert LO/mKHa
oTBeyaTb TpeboBaHVAM, yKadaHHbIM B pasgene 6.6.
MopcoeayHnTb AaTuMKM LaBneHva / Temnepatypbl /
pacxoja K HarnopHOMy KOJINIeKTOpY rpynrbl.

YCTaHOBUTb [aTyuMkKn OaBneHnA B OOHOM U
TOM >X€ MeCTe Ha KOnnektope U YCTaHOBWUTb
MaHOMeTp AnA BU3yanusaumAa naBneHns.

f [Ona ynydiwenna paboTbl rpynnbl PeKOMeHLyeTCA

7.2. dneKTpuyeckoe

"MynbTuHacoc"
MoncoeanHnts KabenAa K SMHWW, CRedyA yKasaHuAM
paspena 6.5. JlvHMA nuTaHMA  [OMKHA  OTBeYaTb
TpeboBaHVAM, YKa3aHHbIM B pasgene 3.

coeguHeHue

CoefiMHeHWe K NIMHUN MUTaHWA [OMKHO MMETb

Anayxnonmwe MarHuTHble  BblKNOYaTenu
(fo  opgHOMy  AnA  KaXdoro  4aCcTOTHOrO
npeofpa3oBaTesnifi) COOTBETCTBYIOLIErO pasmepa
1 pudepeHumnanbHbln BelkloyaTenb Tuna B
(cmoTpw pasgen 6.5).

7.3. CoepuHeHue nnatbl paclwmpeHun
"mMynbTUHacoc"
Mnata paclumperna "MynbTUHacoc" [O/MKHA

yCcTaHaBNMBaTbCA NepreHaNKYNAPHO nnaTe yrpasieHus.
MpoBepuTb, 4TO pasbeMbl COEAMHEHbl  MPaBUNBbHO
M YTO nnata [BUraeTcA BHYTPU COOTBETCTBYIOLMX
HanpaBnAOLWMX (CMOTPU N306paXkeHne HXeE).

Y6eauTbea, 4yTO nnata pacLupenua
A "MynbTUHacoc" yCTaHoBNeHa npaBuWbHO.
B npotuBHom cny4ae, 6yAeT HEBO3MOXHO

MCnosib30BaTh PeXMMbl "MybTHacoC".

7.4. CoeguvHeHue "mynbTMHacoc" po 6
HacoCOB C NepeMeHHON CKOPOCTbIO
C MOMOLLbIO cneunanbHoOro kabensa BbIMNOMHUTb

coepvHeHne knemm E4-E5-E6 nepsoro npeobpasosarens
¢ knemmammn E8-E9-10 cnepytoliero npeobpasosartena u
Tak panee.

MpoBepuTb, 41O nocnepoBaTeslbHoCTb

A NOAKIHOYEHVA NPaBUSIbHAA U YTO KOHLbI KaXKA0ro
kabenAa MNOACOeAMHEHbl K COOTBETCTBYHOLLMM
Knemmam.

[nAa  cobniofgeHnA  HOPM  3NEeKTPOMarHUTHOWM
COBMEeCTUMOCTW ONnA Kabenen annHon 6onee 1 m
pEeKoMeHAyeTCA UCNONb30BaTb SKPAHUPOBAHHbIN

Kabenb, C ONNETKON COEAMHEHHON C MAcCoW Ha
o6ovx annapaTax.

JnekTpuyeckoe coeanHeHne "MynbTuHacoc"

MASTER

7.5. CoeauHeHue "mMynbTuHacoc" ¢ 1 Hacocom
C nepemMeHHOW CKOpOCTbo U 1-5 Hacocamu
¢ (PMKCUPOBaAHHOW CKOPOCTbIO

MopcoeanHnTb GECKOHTaKTHble BbIKOYaTENn (Makc..

250 B nepem., makc. Tok 500 MA) Kk knemmam D2-D3-D4-

D5-D6 n k knemme D1 (06LWmMiA KOHTAKT), NOACOEANHUTb

6EeCKOHTaKTHbIM BbIK/IOYaTENAM CUMOBble Kabena u

Kabens NUTaHA HacoCoB C (PUKCUPOBAHHOW CKOPOCTHIO.

CoeMHeHMe K NWMHAM NWTaHWMA HAcoCoB C
(PUKCUPOBAHHON  CKOPOCTLIO  AO/KHO  UMETb
[BYXMOMIOCHbIA ~ MarHUTHbIA  BbIK/IOYaTENb
COOTBETCTBYIOLLEro pasmepa.

|D1 D2 D3 D4 05 D6 D7 D8 D9 D10

Contattori 1 2 3 4 5
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8. PykoBoacTtBO Nno nporpamMupoBaHuio

[

8.1. MMapameTpsbl
Ha nucnnee
NoKasblBaloTCA:
- MapameTpbl COCTOAHMA HACOCOB
- MapameTpbl NporpaMmmMmMpoBaHna
- Owwnbkm

4acTOTHOro npeobpasoBaTensa

8.2. MMapameTpbl COCTOAHMA HAacoOCOB
Mo3BonAT BU3yanusnposarb:

paboyyto 4acToTy Hacoca

napameTp € partyvka (B cnyyvae AndchepeHumansHoro
pexuma nokasbiBaetcA AuddepeHuman  patyvkal
[aTyYMKOB)

TOK, NOTPebNAEeMbIi C MNHUN

Ana Busyanusaumu Apyrux napameTpos Ha I'HaBHOM
CTDaHl/ILl,e HaXxaTb KHOMKW nepemelleHna ...)| (nnioc)

|(- nnm (MUHyC).
’—'H'l
50

Mpumep:

I 501

8.3. MMapameTtpbl nporpaMMupoBaHUA
Ona Bmsyanmsaumm napameTpoB MpOrpamMMyUpoBaHnA

HaXaTb KHOMKY |~ (MeHo).

Moka3blBalOTCA NOC/IeA0BATENbHO:

UP - Hactpoiiku nonb3oBatena: 370 6a3oBble
HaCTPOViKW, AOCTYMHbIE ANA NONb30BaTeNA.

AP - PacluMpeHHble HacTPOMKM: 3TO paclIMpeHHble
HaCTpoVKW, [OOCTYMHble [ANA  KBaMULMPOBAHHOMO
nepcoHana. [locTyn B 3TO MEHI0 3aluiieH naponem
(cmoTpu pasgen 8.5).

SA - CepBMCHble HACTPOMKM : 3TO paCLUIMPEHHble
HaCTpOViKW, [AOCTYMHbIE TOMbKO [ANA  CneuuanvicTos
Calpeda. [locTyn B 3T0 MEHIO 3aLLMLLIEH NApONeM (CMOTPU
pasnen 8.5).

PC - HacTpoiiku peXxuma ¢ NoCTOAHHbIM AaBNIEHUEM

OTO HacTporiku, OTHocAwMecA K paboTe Hacoca ¢
NOCTOAHHBIM AABIEHNEM.

PP - HacTpoiiku pexuma ¢ nponopumuoHanbHbIM
naBneHvem

OTO HacTpoiiku, OTHOcAWwMecA K paboTe Hacoca C
NpONOpLM1OHasbHbIM AaBNeHneM

tC - HacTpoiku pexxuma ¢ NocTOAHHOW TemMnepaTypoii
OT0 HacTpoiiku, OTHOCAWMecA K paboTe Hacoca C
NOCTOAHHON TemnepaTypou.

CF - HacTpoliku pexxuma ¢ MOCTOAHHbIM pacxooMm
OTO HaCTpoOWKKM, OTHOCAlMecA K paboTe Hacoca C
NOCTOAHHBIM PACXOL0M.

MAn - HacTtpoiikn pexuma ¢ ¢UKCUPOBaHHOM
CKOpPOCTbIO

OTO HacTpoVviku, OTHOcAWMecA K paboTe Hacoca ¢
NOCTOAHHbBIMM 0BopoTamu.

AE - PacwmvpeHHanA Bu3yanu3auma: no3BosiAeT TONbKO
BU3yanM3npoBaTb HEKOTOPbIE BTOPWUYHbIE MapameTpbl
ANA ANarHoCTUKK.

AEO1 Bepcua MO

AEQ2 HanpaxeHvie nutanua (B)

AEO03 ApxuB nocnepHunx 10 owmbok

AE04 Hanprxenne Ha Bbixoae npeobpasosarens (B)
AEO05 O6Lee BpemA paboTbl

AEO06 KonnyecTBo nyckos

Mpumep BM3yanu3auumn HaNhsHKEHUA NUTaHNA

Mpn  Haxatum KHOMKK =) (MeHI0) nokasbiBaeTcA
napameTp UP. Bbibpatb napametp AE c nomolibio
KHOMKM 1')| (nmoc) - powtm pJo ctpaHuubl  AE,
no,qTBep,uMTb kHorkor ENTER. Bbibpatb C nomoLLblo
KHOMKMN 1')\ (nmoc) ctpanuuy AEO2 v noaTtsepavTb

KHOMKOW -—7 (enter). Tenepb MOXHO BU3yanu3NpoBaTh
3HaYeHVe HanpAXEHNA NUTaHuA.

8.4. Pexxum nporpammupoBaHuA
,UJ'IH BXOfa B PEXVM MPOrpaMMnPOBaHIA HaXaTb KHOMKY

™ (meHt0). C nomotsto krorok | *2) (nntoc) unm | )
(MVIHyC) nepeiiTn B BbIGPaHHYO KaTeropm_o napameTpoB

NporpaMMMPOBAHNA U HaXaTb KHOM 'J, (enter) ~
MOATBEPXKAEHNA. C nomoLubto KHonok | *2 yun
(MunHyC) ,D,OI/ITI/I [0 Tpebyemoro napameTpa I/I I'IO.EI.TBep,ElI/ITb

KHOMKOM |*J (enter), ¢ nomoLLblO KHOMOK ."), (nntoc)

un (€ (MVHYC) YBENNYUTD UM YMEHBLINTL 3HAYEHUA.
C aTOro MOMEHTa MUKTOrpamma MporpaMMMpOBaHA
MUraeT, noka He 6yaeT NOATBEPXAEHO HOBOE 3HaueHne

KHOMKOWA |\~3__.(enter).

[nAa Bbixoda U3 PEXUMF—=pOrpamMMUPOBaHMA HaxaTtb
HECKOMbKO pa3 KHOMKY |~ (MeHt0), noka He BbIgeT
CTpaHula BM3yanu3saumm napameTpos.

Mpu BxoAE B pexuM NporpaMM1poBaHnA NMokasbiBaeTcA
MNHAMKATOP COCTOAHMA.

Mpumep npoueaypbl USMEHEHUA NapameTpa

[lnA n3meHeHnAa nepsuyHOro paboyero pasnexua ¢ 3,0
no 2,8 6ap: () -">\
HaxKaTb  KHOMKY (MeH0) 1 3atem KHomkn ' “2J

(nntoc) MVIHyC) [0 DOCTUKEHWA Ka'reropmm UP.

)

Haxatb KHOMKYy |- -—7 (enter) n 3aTem kHonky | *2
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mnm |\(_'__f (MmHyg) B0 pocTxeHnA napametpa UPOG6.

Haxatb KHOMKy \-—7 | (enter) n 3aTem kHonkamu (nntoc)
unn (MUHYC) yCTaHoBUTL Tpebyemoe 3HaueHne. C aToro
MOMEHTa MUKTOrpamma MporpaMMMpoBaHnA MUraeT Ao
TexX nop, noka HOBOe 3Ha4yeHMe He noaTBepXXaaeTcA

KHonKoi | =7 (enter).
[NA BbIXOAA M3 PEXMMa MpOrpaMMUPOBAHUA HaXaTb

-

HECKONbKo pa3 (=] (MeHl) [0 BO3BpALIEHUA Ha
CTpaHuLy BU3yanusaumu napameTtpos. Mpu Bbixoae u3
pexxuma nporpaMmMMpoBaHMA  WHOMKATOP COCTOAHWUA
nponapaer.

8.5. BBop naponsa
Korga TpeGyeTcA BOWTM B MEHIO C naposiem, Muraet
umdpa, KOTOpylo cnegyet U3mMeHuTb. KHonkamm .\"),
— A
(nntoc)  unn |(_' (MMHYC) M3MeHAeTCA  MuraloLan
undcppa. KHonkor \-—7, (enter) nopgTBepxaaeTcA ungpa
1 BbINOMHAETCA Mepexon K cnepytowein umdpe. Ecnmn
BCe LMdpbl NpaBuibHbIE, BbIMOMHAETCA BXOL B MEHIO.
B npoTtvBHOM cnydyae, nepsan uugpa CHoBa HauvMHaeT
murate. [OnA BbIXOAa M3 pexuMa nporpammumpoBaHua

HaXaTb HECKONbKO pa3 KHOMKY |~ (MeHIo), roka He
BbIAlET CTpaHuua BW3yanuaauwn napameTpos. [pu
BbIXOAE U3 pPexvMa NporpamMMypoBaHUA UHAMKATOP
COCTOAHWA Nponagaer.

MNAPOJIb 3HAYEHVE
Monb3osatens (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
CepsucHoe MeHio (SA) 9591

8.6. BosBpaT k 3aBOACKMM HacTpoukam
OTO napameTp No3BoONAET BO3BPALATLCA K 3aBOACKUM
HacTpoiikam npeobpasoBaTenA.

BHUMAHWE: Mepen cbpocom npeobpasosatena
A ybeauTbCA, 4TO OH BBIK/IIOYEH U HAcoCbl He

paboTaioT.
Korpa BbinonHAeTCA cOpOC, K NpeablayLLyM HacTporikam
MOXHO  BEPHYTbCA  TONbKO  MOCPEACTBOM  PY4HOMN

HACTPOIKM BCEX M3MEHEHHbIX NMapameTpoB.
[inAa cbpoca npeobpasoBatend HeOOXOOUMO W3MEHUTb
3HaueHne napameTpa AP50 ¢ "nO" Ha "yES" n Haxatb

KHorky |« | (enter).

[MCnreil  BBLIKMIOYAETCA Ha HECKOMbKO CeKYHA MU
MOCe HOBOTO BKIOYGHMA GydeT CHOBA  MOXHO
MPOrPaMMMPOBATL YaCTOTHBIN NPeobpa3oBaTenb.

9. MporpammupoBaHue NepPBUYHBIX hYHKLUIA

9.1. NMapameTpbl, HacTpamBaemMble NpU Nycke B
aKcnnyaraumio

Korpa mpeobpasoBaTenb BK/OYaeTCA, Nocne nepson
hasbl KOHTPONA CUCTEMbI Ha AMCr/ee MokasbiBaeTcA
Hagnuce Er06. Heobxooumo HacTpouMTb B YaCTOTHOM
npeobpasoBaTene creaytollme napameTpbl, obwue AnA
BCEX PEXMMOM paboTbi:

Mapametp UP02 - HOMWHanbHaAa cuna  ToKa
3neKTpoHacoca
[omkHa O6bITb 3apaHa HOMMHanbHaA cuna  Toka
3neKTpoHacoca.

PUCK MOBPEXAEHWA dNeKTpoHacoca Uin BbIXoae
HenpenBMAEHHON OLWMOKN NepPerpy3Kkm no Toky
Mapavetp UPO3 - HOMWMHanbHaA 4actoTa nuTaHwA
aneKTpoHacoca
JomkHa  BbITb
aneKTpoHacoca.
Ecnn BBeAeHHoe 3HayeHWe HenpaBUNbHOE,
A €CTb PUCK Hanmuma noTpebneHna, OTANYHOro OT
HOMWHAIbHOTO VN NOBPEXAEHNA Hacoca.
MapameTp UPO5 - pexxum paboThbl
[onxeH 6bITb 3aaH pexxum paboTbl Hacoca:

f Ecnun BBegeHHOE 3HaveHue HenpasunbHOe, eCTb

3afdaHa HOMWHaNbHaA vacTtoTa

PC lMocToAHHOE AaBneHe

PP MponopunoHansHoe fasnexHne
Ct MocToAHHaA Temneparypa

CF MoCTOAHHbIV pacxon,

MAnN DuKcrpoBaHHbIE 060POThI

3aflaHHbIi  peXuM  OTnnM4aeTcA  OT

Ecnmn
A npefycMOTPEHHOro ANA CUCTEMBI, UMEETCA PUCK
NOBPEXAEHNA 3NEKTPOHACcOCA 1 CaMOVi CUCTEMBI.

9.2. Pexum
nasneHuem
B pexxvme paboTbl ¢ NOCTOAHHBLIM AaBNEHUEM AABNEHME B
cucTeme NoAAepXNBAETCA NOCTOAHHbBIM. [NnA akTeaLmm
3TOro pexxuma HacTpouTb B napameTpe UPO5 3HaveHve
‘PC”. B aToM pexume paboTbl npeobpasoBaTesb
NOAJEepPXVBaeT [AaBfieHne CUCTEMbl MOCTOAHHLIM Ha
3Ha4YeHWn, 3agasaemom B napametpe UP06.
B 3aBMCMMOCTM OT YCTaHOBMEHHbIX AATYMKOB MOXHO
paboTaTh B pa3HbIX KOHUrypaumax:
- MocToAHHOe [faBneHne ¢ 1 OaT4MKOM AaBneHuA
(abcontoTHbIM U audepeHLmanbHbIM).
- MocToAHHOE AaBneHve ¢ 2 JaTyMkamn [asneHusa B
v depeHunanbHOM pexxume.
[inA  nporpamMmmMpoBaHuA  pasHblX  KOHUrypaumii
1CMosb30BaTh MHAOPMALMIIO U3 CreayoWmnX pasnesnos.

pa6oTbl c MOCTOAHHbIM

9.2.1. YcTaHOBKa pexuma C  MOCTOAHHbIM
AaBfieHUeM c NoMoLLbIo 1 faTUnKa faBreHuA
(a6contoTHOro unu guddepeHumanbHoOro).

B aTOoM pexume ncnonb3yetcA 3HayeHue, nonyvaemoe

C faTyska [aBneHuA (MoAcoedvHeHue Kak OmnmcaHo

B pasgene 6.7). [Ona obecneyeHna paboTbl 3TOrO

[aTtyvka HeobxoguMmo HacTpouTb napametp AP02

Ha wucnonb3yembliA Tun curHana, napametp APO3 Ha

3HaveHne 1 (6ap) u napameTpbl AP04 n APO5 (koHew,

WKanbl AaTtynka) Ha 3HaveHunA KoHua LiKanbl pardnka

(ucnonb3oBaTh MHoOpMaLM U3 Tex .cneuudukaumm

[atyvka).

9.2.2. Pa6ota C nMNOCTOAHHbIM AaBliEHUEM
C nomowbio 2 p[AaTYMKOB [aBlfieHUA
(andpepeHumanbHbix).

Ecnmn Tpe6yeTcr-| ynpaeneHne 3Ha4vyeHnem aasrieHunA

KaK pasHWUbl [OAaBneHWA MexAy BbIXOZOM (Hamnop) u

BX0O0M (BcaCbIBaHI/IH) Hacoca, ncnonb3yAa nBa nartymka

[aBneHnsa, HeobXoouMmMo MOACOeAUHUTb Kak rnaBHbIA

AaTyuK, Tak n BCI'IOMOFaTeJ'IbeIVI, crenyA ykasaHuAam us

pasnena 6.7.
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HacTtpouts napametp AP0O2 Ha wucnonb3yemblid Tun
curHana, napametp APO3 Ha 3HaveHune 1 (6ap) u
napameTpbl AP0O4 n APO5 (KoHel LWKanbl [atyunka)
Ha 3HaYeHMA KOHUA LKanbl AaTyvka (MCcnonb3oBaTth
VHdoOpMaUMio M3 Tex. cneuuduKaumu - [aTumka).
HacTtpoutb napametp APO6 Ha ucnonb3yembli Tun
curHana, napametp APO7 Ha 3HayeHue 1 (6ap) wu
napameTpbl APO8 un AP09 (koHeL LKanbl AaTyuka)
Ha 3HAYeHWA KOHUA LWKanbl faTyvka (Mcrnonb3oBaTh
MHpopMaunio M3 Tex. cneumdmkaumMn - gatyuka).
HacTpoutb napameTp AP10 Ha 3HadveHve DiFF.
[inA obecneyernA NpaBnIbHON PaboTbl CUCTEMbI
Anposepmb, YTO [NaBHbIN [JaTyuk [aBneHunA
(knemmbl B1/B4) Bceraa ycTaHOBMEH B HAMOPHOM
NMHUM Hacoca, a BTOPUYHBLIM AaTyuK [aBneHuna
(knemmbl B5/B8) B nHWMM BCacbiBaHWA HAcoCa).

9.2.3. YcTaHOBKa 4acToTbl nepep nay3on u
MUHUMaNbHOMN 4YacTOThl

YacToTHbI Nnpeobpa3oBaTesib HACTPOEH Ha obecneyeHne
aBTOMATUYECKON OCTAHOBKU Hacoca B Clyvae HU3KOM
noTpebHOCTM B BOAE.
B cnyyae, ecnm 9ata cuctema He obecneuvBaeTt
NpaBUbHYI0 OCTAHOBKY HAcoCa, MOXHO HAacTpouTb B
PYHHOM pexvive Cneaytolme 3HaqeHna:

- Mpepnay3HaA yacToTa

- MuHMManbHanA yactota
YT106bl HACTPOMTb BPYYHYHO 3TN NapameTpbl, He06X0AUMO
N3MeHUTb 3HayeHve napameTpa AP17 ¢ "Auto" Ha "Man".
3ateM cnepyeT 3afaTh 3HAYEHWA YacTOTbI NEPeS nay3oi
(napameTpbl PC02 1 PC04) 1 3HayeHnA MUHUMANbHOM
yacToThl (napameTtpbl PCO1 1 PCO3), ncnonb3ys pacyerT,
NpUBEAEHHbI fanee.

9.2.4. PacyeT 4acTtoTbl nepep
MUHUMaNbHON YacTOThl
Kannbposka 4actoTbl nepef naysoi (napametp PC 02
n PC04) no3BonAeT npaBWibHO OCTaHaBMMBATb HAacoc,
Korga I'IOTpeﬁHOCTb B BOAE YMeHbLUaeTCA HACTONbKO, YTO
paboTa Hacoca bonblue He TpebyeTcA (MpumMep: yTeuka
VAW ManeHbkanA nogada HeckosbKo IMTPOB B MUHYTY).
B oTom cnyyae, HacoCc [O/MKEH OCTAHOBMTbCA Ha
HECKONbKO CeKyHA ¥ nopaya obecneuynBaeTCA 3a CYeT
3anaca, HakonneHHoro B 6ake.
Mpennay3Haa yactoTa Hz P moxeT 6bITb OnpeaeneHa no
cnenytouien opmyne:

nayson wu

onAa Hacocos 50 Ny,
Hz=2+ (V' Hset+Hmax x 50) (*)

AnA Hacocos 60 My
Hz=2+ (V' Hset=Hmax x 60) (*)

roe: H set - pabouee nasneHve B metpax / H makc. - makc.
[aBneHne Hacoca C HONeBbIM PacXoAoM.
(*) Mpu makc. paBneHnn Hacoca cnepyert:
- OTHATb Mepenaj Ha BcacbiBaHWW (B MeTpax) AnA
Hacoca, paboTaloLLero Bbille YPOBHA BOAbI,
- NpubaBnUTb  MONOXWUTENbHBIA  TMAPaBANYECKUIA
Hanop (B MeTpax) AnA Hacoca, paboTalolero nog
rMapaBMHecKMM HanopoM.

[nA  HacTpoVkn MWUHUManbHOW paboyeirt  4acToTbl
(napameTp PCO1 n PC03) ycTaHOBUTb 3Ha4eHWe, Ha 6-7
'L MeHbLUe nNpefnay3Hou 4acToThbl.

9.3. Pexum pa6oTbl C NpPOMOPLMUOHANIbHbLIM
pasrneHuem
B pexume paboTbl C MPOMNOPUMOHaNbHLIM [aBNEeHUEM
Hacoc C npeofpasoBaTenieM yMeHbluaeT [AaBleHue
Hacoca ¥ 4acTOTy MPOMOPLMOHANBHO —YMEHbBLUEHNIO
NOTPEe6HOCTN B BOAE CO CTOPOHbI CUCTEMbI.
AKTMBauUMA 3TOTO PEXMMa BbIMOMHAETCA C MOMOLLBIO
Bbl6opa onuumn "PER" B napameTtpe UP05.
Pexvmbl  paboTbl € NPONOPLMOHANBHBIM  [aBNEeHUEM
no3BonAlT yMeHbLLIaTh naBneHne Hacoca
NPONOPLIMOHABHO YMEHbBLUEHWIO NMOTPe6HOCTM B BOAE
CO CTOPOHbI cUCTeMbl. [INA akTMBauuu 3TOro pexuma
HacTpouTb napameTp UP 05 Ha 3HayeHune “PP”. B atom
pexume paboTbl npeobpasoBaTenb MNOALEPXMUBAET
330aHHoe [aBfieHne Ha MakCUMaslbHOW 4acToTe
(naBneHve 3apaetcA B napameTpe UP06). HakrnoH
NPAMOM  YMEHblUEHWA [aBfieHnAs B 3aBUCUMOCTU OT
pacxof 3adaeTcA vepe3 NPOLEHT 3aAaHHOro JaBeHuA
npwv 3aKpbITON 3acnoHke (napaveTtp PPO1).
B 3aBMCMMOCTM OT YCTaHOBMEHHBbIX AATYMKOB MOXHO
paboTath B pasHblX KOH(UrypaLmnax:
- MponopunoHansHoe [pasneHne ¢ 1 [ATYUMKOM
[nasnenna (abContoTHbIM Mnn aucdgepeHuman.)
- MponopunoHansHoe fasneHne € 2  AaTyMkamu
[aBneHna B anddepeHumanbHoM pexxive
[nAa  nporpaMMMpoBaHMA  pasHblX  KOH(Urypaumi
1CMosb30BaTh MHAOPMALIVIIO N3 CREaYIoWNX Pa3aesnos.

9.3.1. YcTaHOBKa peXxuma ¢ nponopLumoHanbHbIM
hasneHuemMcnomouubto 1 AaTyvka aasneHus
(a6contoTHOro unu auddepeHumnanbHoOro)

B atom pexume Mcnonb3yeTcA 3HavyeHne OT AdaTtyuka

[aBfieHnA (MOACOeAMHEH KaK OMMCaHo B pasgene 6.7).

[Ona obecneyeHna paboTbl 3TOr0 [aTyMka HacTpoUTb

napametp AP02 Ha wcnonb3yemblii TWM  curHana,

napameTp AP03 Ha 3HadeHune 1 (6ap) 1 napametpbl AP04

n APO5 (koHel LWKanbl AaTyMka) Ha 3Ha4YeHWA KoHua

WKanbl gatyvka (Mcrnonb3oBaTb MHGOPMaUMIO U3 Tex.

crneumdyrKaumm aTymkay).

9.3.2. Pa6oTta c rnpornopuuoHasibHbIM
AaBneHueM C TMOMOLbID 2 [aTYMKOB
nasneHua (audcepeHumnanbHbIX)

Ecnu TpebyeTcA ynpaBneHve 3HaueHWeMm [OaBneHuA

KaK pasHWUbl [aBNEHUA Mexay BbIXOLOM (Hamop) u

BXOLOM (BCachblBaHWA) Hacoca, MCnonb3yA ABa JaTyvka

LaBfieHns, HeobXoauMO MOLCOeAUHUTb Kak FnaBHbI

[aTymK, TaK 1 BCMOMOraTesbHbIi, CrefyA yKasaHuAm us

paspena 6.7.

Hactpouts napametp AP02 Ha wuCNOMb3yemblin Twn

curHana, napametp APO3 Ha 3HayeHve 1 (6ap) u

napametpbl APO4 n APO05 (koHeu LWKanbl [atyuka)

Ha 3HayeHMA KOHUA LWKanbl AaTyvka (MCnonb3oBaTh

MH(OpPMaUMIO U3 Tex.  creundukaumm  aaTymka).

Hactpoutb napametp APO6 Ha uWCnonb3yemblin Tun
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curHana, napametp APO7 Ha 3HauveHue 1 (6ap) wu
napameTpbl AP08 u AP09 (kOHel LKajbl [aTymka)
Ha 3HaYeHMA KOHUA LWKanbl AaTyvka (MCcnonb3oBaTh
MHhopMaumio 13 Tex. cneundurkaumm gaTymka).
Hactpoutb napameTp AP10 Ha 3Ha4eHne "DiFF".

NPOBEPWUTb, YTO [MaBHbI AATYMK [AaBMEHUA
(knemmbl B1/B4) Bcerpa ycTaHOBNEH B HANOPHOW
NIMHAU Hacoca, a BTOPWUYHBLIA JaTUYUK AaBfeHus
(knemmbl B5/B8) B NMMHWM BCacbiBaHWA Hacoca).

f [na obecneyeHns npaBubHOM PaboTbl CUCTEMBI

9.3.3. AKTuBauuA OCTaHOBKM
MUHUMANIbHOW YacToTe

Pexxum  paboTbl € MPOMOPLMOHanbHBIM — LaBfeHUEM
npegycmaTpusaeT, YTo Hacoc paboTaeT HenpepbIBHO 6e3
ocTaHoBKUW. Ecnu TpebyeTcA akTUBMPOBATb OCTAHOBKY
CUCTEMbl MpW  OOCTVMXXKEHUM MUHUManbHOM  paboyen
yacToTbl (napametp SAO03), HeobX0OMMO W3MEHUTH
3HaveHwe napameTpa AP16 ¢ "Off" Ha "FM".
MocnenytoLiee BKNOYEHNE CUCTEMbBI MPOUCXOAMUT, KOraa
OaBfieHNe CHU3UTCA HWXXe 3HavyeHuA, 3afaHHOro B
napameTpe PP08.

npuv

9.4. Pexum pa6oTbl c NOCTOAHHOWM
Temnepatypon

B pexume paboTbl C NOCTOAHHOW TemnepaTypoun
BbIMOMHAETCA MOAAEpXaHne NOCTOAHHON TemnepaTypbl
B TOYKE cuUCTeMbl. [NA akTuBauum 9TOro pexuma
HacTpouTb napameTp UPO5 Ha 3HaueHue “tC”. B aTom
pexume paboTbl npeobpasoBatesnb NoAnepXuBaeT
TemnepaTypy CWCTEMbl MOCTOAHHOW Ha 3Ha4eHuwu,
3anaHHoM B napameTpe UP06.

[nA pexuma paboTbl C MOCTOAHHOW TemnepaTypoi
HeobxoauMO 3apaTtb TakXe TWM CUCTEMbl, B KOTOPOM

pa6otaet npeobpasosartenb. [lpegycmMoTpeHo [ABa
pasHbIX TMMa CUCTEM:
- OTonUTENbHbIE CUCTEMbI: 3TO CUCTEMbI, TAe

npu yBenuyeHun paboumx nokasartenen Hacoca
(4acToTa) NPOUCXOAUT YBENMYEHNE TEMMNEPATYpbI
fartyvka.

- CucTemMbl KOHAMLIMOHUPOBAHUA: 3TO CUCTEMbI,
roe npu o yBenuueHum paboumx nokasaTtenen
Hacoca (4actoTa) MPOWCXOAUT  YMeHbLUueHne
Temneparypbl gaTymka.

Bbi6op 13 ABYX TUNOB CUCTEM BbINOSIHAETCA B NapameTpe
tCO1 - HEAt (oTonutenbHble cuctembl) unm Cool (cuctemsl
KOHAULVIOHMPOBAHUA).

B 3aBWCMMOCTM OT YCTAHOBMEHHbIX AATYMKOB MOXHO
paboTaTtb B pa3HblX KOHUrypaumax:

-MoctoAHHaa  Temnepatypa ¢ 1 paTyMkoB
TemnepaTypbl (abcontoTHbIM mnu
ondepeHumanbHbiM)

-lMoctoAHHaA TemnepaTypa ¢ 2 patynkamu

TemnepaTypbl B AndhepeHumanbHoM pexuve
[nA nporpaMMMpoBaHnA KOHUrypaumm 1cnonb3osatb
VHhOpMALWIO 13 CNeayIoLWMX Pas3aernos.

9.4.1. YcTaHOBKa pexuma C MNOCTOAHHOM
TemnepaTtypoi Cc nomouwbio 1 AaTymka
TemnepaTtypbl

B atom pexunme mncnonb3yeTcA 3HadeHne OT AaTyvuka

TemnepaTypbl (MOACOEANHEH KaK ONM1caHo B pasaene 6.7).

[na obecneyeHnA paboTbl 3TOro gatyvMka Heob6xoammo
HacTpouTb napameTp AP02 Ha wCnonb3yemblidi Tun
curHana, napavmetp AP03 Ha 3HaveHue 4 (°C) u
napametpbl AP04 n AP05 (KOHeL LuKanbl [darymka)
Ha 3HayeHMA KOHUA LWKanbl AaTyvka (MCronb3oBaTh
MHpopMaumio 13 Tex. cneundurkaummn gatimnka).

9.4.2. Pa6ota C NOCTOAHHON TemnepaTypoWn
C MOMOLbIO 2 AAaTYUKOB TemnepaTypbl
(AndbepeHUManbHbIX)

Ecnn TpebyeTcA ynpaBneHve 3HaueHWeMm [AaBneHuA

KaK pasHWubl OaBfeHUA Mexay BbIXOLOM (Hamop) u

BXO[OM (BCachblBaHWA) Hacoca, UCMoMb3yA [ABa JaTymka

[aBneHnA, HeobXoAUMO MOACOEAVHWUTb KaK rNaBHbIA

[aTumK, TaK U BCoMoraTenbHblid, criedyn yKasaHuaMm 13

pasgena 6.7.

Hactpoutb napameTrp AP0O2 Ha uWCnonb3yembin Tun

curHana, napametp APO3 Ha 3HayeHune 4 (°C) n napameTpbl

AP04 n APO5 (koHeL, WKanbl [aTyvka) Ha 3HAYeHWA

KOHLA WKanbl JaTtyuka (Mcnonb3oBath WMHMOPMaLMIO

13 Tex. creumdukaumm gatymka). HactponTb napameTp

AP06 Ha mcnonb3yemblii Tun curHana, napametp AP07

Ha 3HayeHue 4 (°C) n napameTpbl AP08 n AP09 (KoHew

wKanbl AaTyvka) Ha 3HavyeHVA KOHLUA LWKanbl JaTyvka

(ucnonb3oBaTh MHopMaLM U3 Tex. cneundukaumm

[atyvka).

Hactpoutb napameTtp AP10 Ha 3HayeHue "DiFF".

npoBepWTb, YTO FNaBHbIi AaTyvK [OaBneHuA
(knemmbl B1/B4) Bcerpa ycTaHOBEH B HAMOPHOM
JIMHUM Hacoca, a BTOPUYHBIA JaTYMK LaBneHunA
(knemmbl B5/B8) B nHMM BCacbiBaHMA Hacoca).

f [inA obecneyeHnA NpaBUnbHON paboTbl CUCTEMbI

9.4.3. AKTUBauvuna OCTaHOBKM
MWHUMaJIbHOM YacToTe

Pexvum paboTbl C MPOMOPUMOHANbHLIM - [aBNEHUEM
npeAycMaTpyBaeT, 4To Hacoc paboTaeT HenpepbiBHO 6e3
ocTaHoBKW. Ecnu TpebyeTcA akTUBMPOBATb OCTaHOBKY
CUCTEMBI MPU  AOCTVDKEHUN MUHUMasIbHOW  paboyeit
yactoThl (napameTtp SA03), Heob6X0OMMO W3MEHWUTb
3HayeHne napaveTpa AP16 ¢ "Off" Ha "FM".
MocnepytoLee BKIOYEHE CUCTEMbI MPOUCXOAMUT, KOoraa
[aBNeHNe CHWU3UTCA HWXKe 3HayeHWA, 3afaHHoro B
napametpe tC02.

npwm

9.5. Pexkum pa6oTbl C MOCTOAHHbIM PacxoAom
Mpn pexume paboTbl C MOCTOAHHBIM  PACXOAOM
NOAAEPXVNBAETCA NOCTOAHHBIN Pacxod B OnpeneneHHoON
TOYKe cuCTeMbl. [nA  akTuBauuu 93TOr0  pexxumma
HacTpouTb napameTp UP 05 Ha 3HayeHue “CF”. B aTom
pexum paboTbl npeobpa3oBaTenb  NOAAEPXMUBAET
MOCTOAHHBIN Pacxof, B CUCTEME Ha 3HaYeHVN, 3aAaHHOM
B napameTtpe UP06.

B 3TOM pexume ucnonb3yetcA curHan, u3MepAemblin
pacxofoMepoM  (MOACOEAMHEeH  Kak  OnuWcaHo B
pasgene 6.7). [Ona obecneveHnA paboTbl  3TOrO
npucnocobneHnA HeobXoAMMO HacTpouTb napameTp
AP02 Ha ucnonb3dyemblii TUN curHana, napametp AP03
Ha 3HaveHue 2 (M3/4) 1 napameTpbl AP04 1 APO5 (KoHel,
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WKanbl AaTyMka) Ha 3HaYeHWA KOHLUA LWKanbl faTyvka
(Mcnonb3oBaTh MHGOpPMaUMio U3 Tex. cneumdukauum
faTtymka).

9.6. Pexxum paboTtbl C
CKOPOCTbIO

B aTom pexxume 6nok Hacoc-npeobpasoBatenb paboTaeT

Kak TpaJULIMOHHbIA HACOC C MOCTOAHHOW KPUBOIA.

[inA akTvBaumy 3TOrO pexxMma HacTpouTb napameTp

UPO05 Ha 3Ha4eHne “MAN”.

(hukcupoBaHHOMN

9.6.1. Pa6oTta ¢ (hUKCUPOBAHHOW CKOPOCTbIO,

3ajaHHOW C KHOMOYHOro nynbTa
HacTtpoutb B napametpe MAn1 Tpebyemyio pabouyto
4acToTy.

yactoTa MOXeT ObiTb 3agaHa B [uanasoHe
MeXAy — MUHMManbHOW  paboven  4acToToW
(napametp SA03) ¥ HOMWHaNbLHOW 4acTOTON
(napametp UP03).

/_\ [na obecneyeHns npaBubHON paboTbl CUCTEMBI

9.6.2. PaboTa €O CKOpPOCTbIO OT BHELIHEro
UCTOYHUKA

Ecnn TpebyetcA perynupoBaTb CKOPOCTb MpuBOAA
OT BHELHero YCTPOWCTBa, HEOBXOAMMO  BbINOMHUTL
coeAVHeHVe Kak onucaHo B paspene 6.7. Hactpoutb
napameTp AP02 Ha wuCnonb3yemblii TWM CuUrHana.
AKTuBMpOBaTb PaboTy OT BHELWHEro WCTOYHWKA,
ycTaHoBMB 3HaveHne napameTpa MAn3 ¢ "Off" Ha "On" n
HacTpouTb B napametpe MANn4 MUHUManNbHYIO 4acToTy,
CBA3AHHYIO C BHEWHUM WCTOYHMKOM. MakcumanbHan
yactota (napametp UPO03) 6ymer cBA3aHa C
MaKCUMasbHbIM 3HAYEHNEM BHELLHEro NCTOYHMKA.

9.7. HouHoM pexxum pa6oTbl

HouHoi pexxum paboTbl ABNAETCA OMnuMA, NO3BONAIOLWEN
CHWXXAaTb YacTOTY BpaLLeHVA ABUraTena npyu yMeHbLLEeHUM
Temnepartypbl CUCTEMbI.

B aTOM pexwume uCnonb3yeTcA CurHan, usMepaemblii
[aTYNKOM TemnepaTypbl, NTOACOEANHEHHbBIM Kak On1CcaHo
B pasgene 6.7 (cMOTpu “anekTpuyeckoe COefuHeHne
BTOPUYHOrO fatymnka’).

TONMbKO [ABa BXOAA ANA aHanoroBblX [ATHYMKOB,
aKTUBauMA 3TOro pexuma He obecneuyvBaeT
UCMONb30BaHNE PEXMMOB C 2 [aTyvMkamu
(ondhchepeHuman wnM 3HavyeHve C BHELIHero
MCTOYHUKA).

HacTtpouts napametp APO6 Ha ucnonb3yemblid Tun

curHana, napaveTtp APO7 Ha 3HaveHne 4 (°C) u

napameTpbl APO8 un AP09 (koHeL LKanbl [faTyuka)

Ha 3HaYeHWA KOHUA LWKanbl faTyvka (Mcrnonb3oBaTh

MHbopMaLMIo 13 TeX. cneumncukaummn gatinka).

AKTVMBMPOBaTb HOYHOM PEXWM, W3MEHUB 3HAYEHWE

napametpa AP10 ¢ "Off" Ha "nMOD" 1 napameTpa AP18 ¢

"Off" Ha "On". Mocne aToro Ha avcnnee npeobpasoBarena

BKJ/IOYaETCA NMKTOrpaMma (E

YacToTHbIN npeobpasoBaresb nepenget Ha

MUHUManbHYI0 4acToTy paboTbl, korga TemnepaTtypa

Ha JaTyvKe TemnepaTtypbl OMycKaeTcA HUXKe 3HauyeHuA

f Tak kak B npeobpasosatene |-MAT wumeeTcA

napameTpaAP19 3a BpemA, paBHOe 3Ha4eHWIo napamMeTpa
AP20. Cuctema BO3BpawaeTcA B HOPMasibHbIA PEXUM
paboThl, KOrga 3Ha4YeHWe TemnepaTypbl Ha [gdaTyuke
NOAHMMAeTCA Bblle 3HaYeHVA napameTpa AP21.

10. MporpammupoBaHue BTOPUYHBbIX (PYHKLMI

)

10.1. 3awumTa oT cyxoro xoaa

YacToTHbIn  npeobpasoBaTeslb  CHabXeH CcuUcTemon
3aWMTbI OT CyXOro xoaa Hacocos. Crctema cpabaTbiBaer,
KOraa [aBneHne OnycKaeTcA HWXe MWUHUMAanbHOro
nasnenva cyxoro xoga (AP24) Ha BpemA, npesbiluaiolee
BpemA cyxoro xoaa (AP22). 3ta dyHKLMA MMEeTCA TONbKO
B PeXMMe NOCTOAHHOrO AaBNEeHVA U NPONOPLMOHaNbHOMO
[aBneHuvA.

K yacToTHOMY npeobpa3oBaTento MOXHO NOACOeANHUTb
[0 2 NonnaekoB B KayecTBe 3alWTbl OT CyXOro Xxopa.
[nA  3aneKTpMYeckoro  COeAVHEHWA  WUCMONMb30BaTb
MHopMauuio us pasaena 6.8.

MNporpammupoBaHu1e nepBoro noniaska

Bxop nonnaeka yxe akTMBMPOBAH MO YMOMYaHUIo,
napaveTp AP40 HactpoeH Ha 2 (nO), napametp AP41
(BpemA mocnegyiolwen akTMBauuy) HacTpoeH no
YMO4aHWIO Ha Bpems 3 Cek.

B napametpe AP41 MOXHO HacTpouTb BpemA
nocneaytoLlen akTreaumy B gmanasoHe 0 - 60 cekyHA.
MporpammupoBaHne BTOPOro nonniaska

Bxon nonnaBka yXe aKTWBMPOBAH MO YMOJSYaHWIO,
napametp AP42 HactpoeH Ha 2 (nO), napametp AP43
(BpemA nocrnepytolleil  akTUBaLMM)  HAcTPOeH Mo
YMOJTHaHWIO Ha BpemA 3 cek.

B napametpe AP43 MOXHO HacTpouTb BpemsA
nocnegyolleit akTusaunmn B ananasone 0 - 60 cekyHA.

10.2. AKTUBaUMA MakKcumanbHoW Kpusou /
MUHUMaNbHON KPMBOM
K 4acToTHOMY Npeo6pa3oBaTento MOXHO NOACOEAUHNTH

BXOOHOW CUrHan AnA  aktmBauum  pabotbl  Ha
MakCVManbHON KPUBOW WMAWM HA MWHMManbHON KPUBOWA.
[OnA  9NeKkTPUYECKOro  COeAMHEHWA  UCMONb30BaTb

MHopmMauuio us pasaena 6.9.

TakaA paboTa akTMBuUpyeTcA, HacTpovs napameTp AP44
Ha 2 (NO) unu Ha 3 (nC) B 3aBUCUMOCTM OT KOHCpUrypaLmm,
BbIGPaHHON AnA BXOAA.

Hactpoutb napametp AP45 Ha “1”, ecnu nocne
aKTuBauum Bxofa TpebyeTtcA 3anaTb paboTy HAaCTOTHOrO
npeobpasoBaTena Ha HOMUHANBHOW YacToTe, YKa3aHHOM
B napameTtpe UP03.

Hactpoutb napametp AP45 Ha “2”, ecnu nocne
aKTyBauum Bxofa TpebyeTtcA 3afaTb paboTy HaCTOTHOrO
npeobpa3oBatesiA Ha MUHUMATbHO YacToTe, yKa3aHHoM
B napameTpe SA03.

10.3. AKTUBaLMA BTOPOro 3afaHHOro 3Ha4yeHun
K yacToTHOMy npeobpasoBaTentio MOXHO NMOACOeANHUTD
BXOOHOW CWrHan [AnA axkTMBauum BTOPOro 3afaHHOro
3HaYeHnA. Ona 3M1EKTPUYECKOro COefVHeHVA
mcnonb3oBaTh MHopmaumio 13 pasgena 6.10.

Ota paboTa akTMBMpyeTCcA, HacTpovs napameTp AP46 Ha
2 (nO) unn Ha 3 (nC) B 3aBUCMMOCTMN OT KOHChMrypaLmu,
Bbl6paHHoO AnA BXoAa.
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B cnyyae akTmBauma umMdpoBoro Bxoga cuctema 6onbiue
He cnenyeT 3a nNepBUYHbIM 3Ha4YeHWeM (napameTp UP06),
a WUCMOMb3yeT BTOPUYHOE 3HaYeHWe, HacTPoeHHoe
B napametpe UPO7. B pexume € (DUKCMPOBAHHOM
CKOPOCTbIO YacToTa BpalleHnAa MeHAeTcA ¢ MAn1 Ha
MAR2.

MapaveTp AP35 nossonAeT BbibpaTb Yycrnosue
akTuBauum pene, NOACOEANHEHHOro K Knemmam A6-
A10. 3Ha4eHMIo COOTBETCTBYET YCIOBUE aKTUBaLmmn
pene no NpuBeaeHHON HUXe Tabnuue.

3HayeHue AP35 Ycnosue
1 Owwmbka Er01
10.4. AkTuBauma yAaneHHoro curHana > Ownbka Er02
BKJ1HO4YEHUA / BbIKJTIOYEHUA
K  4acTOTHOMy  npeo6pasoBaTenio  MOXHO 3 Oumbka Er03
NOACOEAVHUTL BXOA, ANA aKTMBauuu yOaneHHoro 4 Owwbka Ero4
ynpaeneHua YacTOTHbLIM npeobpasoBaTenem. 5 Owwnbka Eros
[InA  aneKTpuyeckoro COeAMHEHWA WCMoNb30BaThb
MHopmauuto 13 pasgena 6.11. 6 Owwnbka Er06
Takana paboTa aKTUBUPYeTCA, HACTPOMB NapameTp 7 Owubka Er07
AP47 Ha 2, 3aMbIKaloLWNIA KOHTAKT. 8 Owwbka Ero8
Ecnn akTtuBmpoBaH umcpoBoM  BXOA, MpUBOL 9 Ownbka Er09
OCTaHaB/MBaeTCA W Ha [uUCNiee nokasblBaeTcA o E
Haanuck “Off”. Ecnmn sxe UnpoBoii BXOL, OTKIIOUEH, 10 wmnbka Er10
npuBoA NPOOAO/IKWT paboTaTb B  HOPMAasbHOM 11 Owwnbka Eri1
pexume. 12 Owwnbka Er12
10.5. HacTpoiika cMrHanos own6ok 13 Ouwnbka Er13
K 4acTOTHOMY npeobpasoBaTento MOXXHO 14 Owwnbka Er14
NOACOEAVHUTb [0 2 curHanoB owwubok. OnA 15 Ownbka Erl5
3N1eKTPUYHECKOro coefuHeHnsa 1Cronb30BaTh 16 Ouvbka Er16
VHbopMaLio 13 pasaena 6.12. wndka Er
Bbixobl AS1F CUrHANOB OWMWBOK Y>Ke aKTUBMPOBaHbI 17 Ouwwbka Er17
no %Monanvno, napameTpbl AP32 1 AP34 HacTpoeHb! 18 Owwnbka Er18
Ha On.
MapameTp AP33 nos3BonfAeT BbIGpaTb YcrioBue 19 Owwbka Er19
aKTuBaumu pene, NOACOEAUHEHHOro K Knemmam A1- 20 Bce owmbky
A5. 3HayeHMIo COOTBETCTBYET YC/IOBME aKTUBaLuu
pese no npvBeAeHHON H1Xe Tabnuue.
10.6. YcTtaHoBKa yAaneHHoro KOHTponA
Stauenme AP33 Yenosue K I:Zaaon'f":gs)? ® npeobpasosareso MOXXHO
1 Hacoc B pa6ote NnoAcoeaNHUTb BbIXOA A1A ANCTaHLUMOHHOrO KOHTPOSIA
2 Hacoc B pexxume oxuaaHua napameTpoB. [NnA 3NeKTPUYecKoro CcoeamHeHusA
3 Hacoc BbIk/to4YeH Mcnonb3oBaTh MHhopMaumio 13 pasgena 6.13
4 Own6ka Erod HacTpouTtb ¢ nomowpto napametpa AP38 BenuymHy
5 OwmbKa Ero2 [J17 KOHTPOA N0 NPYBEOEHHON HUXe Tabnuue.
3 83:2&: E:gi 3HauyeHue AP38 Ycnosue
8 Owwnbka Er0o5 ! Aasnenne (6ap)
9 Owwnbka Er06 2 Pacxon (w3/4)
10 Owwbka Er07 3 Temneparypa (°C)
11 OumbKka Ero8 4 Hacrora (Tu)
12 Ownbra Er09 5 Tok gBuratensa (A)
13 Ownbra Ero 6 HanpsyxeHne Ha Bxope (B)
14 Owwnbka Er11 HacTpouTtb, kpome atoro, B napametpe AP39 3HauveHne
15 Ownbka Erl2 KOHLIA LWKasbl KOHTPONMPYEMOro cUrHana.
16 Ownbka Er13
17 Owun6ka Er14 10.7. YpoaneHHas ycTaHOBKa 3Ha4eHUA
18 Own6Ka Er5 Mo>kHO N3MEHATb 3aflaHHoe 3HayeHue
wndka £r OVCTaHLUMOHHO, @ He C KHOMOYHOrO MyfibTa 4acTOTHOMO
19 Owwbka Er16 npeobpasosaTtesns.
20 Owwmbka Er17 [nA 9NeKTpUYecKoro CoeaVMHEeHUs UCMonb30oBaThb
21 Ownbka Er18 nHpopmaumio n3 pasgena 6.7 (anekTpuyeckoe
coeavHeHVe BTOPUYHOIO AaTumKa).
22 Owmbka Er19 HacTpouts napametp APO6 Ha UCMONb3yemblid TWM
23 Bce owmnbkm curHana, napametp APO7 Ha Tpebyemylo envHuLy
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na3mepenua, napameTpbl AP08 n AP09 (KoHel, WwKanbl
nartyvka) Ha Tpebyemble 3HAYeHWA KOHUA LWKanbl
N U3MEeHUTb 3HayeHve napameTtpa AP10 c "Off" Ha
"REM".

B aT0I KOHMMrypauum 4acToTHbIV NpeobpasoBaTesb
paboTaeT, WCNOMb3yA 3HaYeHWe C [AaTyuka,
HO 3ajaHHoe 3HauveHue 6epeTcA OT curHana,
COeAMHEHHOro CO BTOPUYHbIM AaTHNKOM.

10.8. AkTMBauMA hyHKLMM NycKa no Tanmepy
MoXxHO aKTMBMpoBaTb (YHKLMIO, MO3BONAIOLLYIO
BKJ104aTb HACOC, €C/IN OH CTOUT B PeXMMe OXUOaHNA
CNULWKOM O0ro.

[nAa akTuBaummn 3Toro pexxmma paboTbl HE06X0AMMO
CMeHUTb 3HayeHne napameTtpa AP25 ¢ “0” (pyHKUMA
OTK/NIOYEHA) Ha [Opyroe 3HayeHve (B 4Yacax), no
NCTEeYeHN KOToporo TpebyeTcA, YTOoObl YaCTOTHbIN
npeobpasosBaTent BKAOYaN Hacoc. HactpouTb B
napameTtpe AP26 Tpebyemyio pabouyto 4acToTy
Hacoca W HacTpouTb B napameTpe AP27 BpewmA
paboTbl Hacoca B MUHyTax.

10.9. AKTUBaLMA KOHTPONA noTepu Hanopa B
cucrteme

Mo>xHo aKkTMBMpoBaTb YHKLMA, KoTopan
KOHTPOSIMPYeT KONNYeCTBO MYCKOB, BbIMOSIHEHHbIX
npeobpasoBaTenieM 1 HACOCOM.

[nAa akTnBaumm 3ToN (PyHKUMU U3MEHUTb 3HaYeHne
napametpa AP28 c "Off' Ha "On" n HacTpouTb
MakCcMManbHOe KONIMYECTBO, KOTOpble CUCTEMA
MOXEeT BbINOMHATL 3a 20 MWHYT C MOMOLLbIO
napameTpa AP29.

Ecnn konuyectBo NyCKOB MpeBbICUT 3ajaHHoe,

npeobpasoBaTenib OCTaHaBNVMBAeTCA W  BblAgET

owwbka "Er12".

10.10. AkTuBauuA noagorpesa npu
Hepa6oTalowem Hacoce

MoxHO  akTuMBMpoBaTb  (PYHKLMIO, KoTopas

NO3BOMIAET COXPaHATb HanpAXXeHue Ha papuratene
[axke, Koraa Hacoc HaxoaMTCA B PeXrMe OXuaaHua
VNN BbIKITHOYEH.

M3menntb 3HauveHne napameTtpa AP30 c "Off' Ha
[pyroe u HacTpouTtb B napameTpe AP31 MOLIHOCTb,
nopaBaemMylo Ha aBuratens [AnnAa  obecrnedveHwA
noporpesa (3HayeHve B ananasoHe 0 - 50 BT).

10.11. AKTUBaUUA NJaBHOro nycka

MOXHO aKTMBMpPOBATb PEXWUM MNaBHOrO Mycka,
KOTOpbI MO3BONAET NPeAynpexXaaTh NMKN AaBNeHNA
B cucTemax. Pexum nnasHoro nycka cpabatbiBaeT
Kaxnabli pa3, Korga MnpoucxoauT o6pbiB NUTaHMA
4acTOTHOro npeobpasosaTtenA.

[nAa akTMBauMm 9TOro  pexumma Heobxoaumo
HacTpouTb 3HayeHve napameTpa AP51 Ha "On".

Mpn kaxpom o6pblBe MNUTaHWA  CUCTEMbI  W”
nocnenyoLem BOCCTAHOBJIEHUN nuTaHmA
npeobpasosatent OyoeT BKIOYATLCA C YacTOTOWM,
3apjaHHon B napameTpe AP52 n pabotaTb C 3aTOM
4aCcTOTON B TeYeHMe BPEeMeHW, 3a[aHHOro B
napameTtpe AP53. Mo ucTeYeHUn 3TOro BpeEMEHU
cucTeMa BepHeTCA K HOPMaslbHOMY — pexumy
moaynauun. Ecnv akTmempoBaHa Ha rnaBHOM Hacoce,
aTa yHKumMA paboTaeT Takxe B KOHurypaummn
"MynbTUHacoc".

11. MNporpammupoBaHue "mynbTuHacoc"

nnara pacwmpeHna

Yb6eounTtbea, yTo
"MynbTUHacoc" ycTaHOBNeHa  MNpaBWUJIbHO.

B npotuBHOM cnyyae, 6yneT HEBO3MOXHO

MCNosb30BaTh PEXMMbI "MyfnbTUHAcOC".
pynna n3 2-6 HaCoOCOB C NePEeMeHHOI CKOPOCTbIO
[Mocne BbINONMHEHNA 3MEKTPUYECKOrO COEAUHEHMA
mMexxay npeobpasoBatenAmui (CcMoTpwu pasgen 7.4)
HacTpouTb 3HayeHne napameTtpa AP11 Ha "UU"
017 BCEX YacTOTHbIX npeobpasoBaTenei, BblbpaTtb
npeobpasoBartesib, KOTOpbIn ~ 6yaeT  rnaBHbIM
"master" (MAS) n n3meHutb ero napametp AP12
- co "SLA" Ha "MAS". [InA 3aBUCUMbIX YaCTOTHbIX
npeobpasosBaTenelri HacTpPoUTb aapec B napameTpe
AP13 (SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).
F'pynna u3 1 Hacoca ¢ NepemMeHHON CKOPOCTbIO U
1-5 HacocoB € (PUKCUPOBAHHON CKOPOCTbIO
lMocne  BbLINONMHEHVMA  COEOMHEHUA  HAcTPOUTb
3HayeHne napameTpa AP11 npeobpasoBatena Ha
=0

11.1. Pa6boTta B pe)xume AByX Hacocos
MoXHO akTMBMpoBaTb pexum paboTbl C ABYMA
Hacocamu, Korga B cucTeme YCTaHOB/IEHO 2 Hacoca.
B aTon KoHcurypaumm Hacoc MoxeT paboTaTb B
cnenylowmx pexxuma:

- PaboTa ¢ NoCcTOAHHbIM AaBneHnem

- PaboTa ¢ npornopumoHanbHbIiM AaBneHnemM

- PaboTa ¢ nocToAHHOW TeMNepaTypon

- PaboTta ¢ noCcToAHHBLIM pacxoaoM
B aTtomM pexume paboTbl TONMbKO OAWMH HACcoC
cymMTaeTcA pabounM, a BTOPOW pe3epBHbIM.
[nA akTMBauuMm pexrma [OBYX HacoCOB W3MEHWUTb
3HadeHne napameTtpa AP11 c¢ “Off” Ha “dP”. Kpome
3TOro, BbIbpaTh rnaeHbl NnpeobpasosaTtens "master”
(MAS) 1 n3MeHUTb B HEM 3HadeHue mnapameTpa
AP12 co “SLA” Ha “MAS”. K atomy Hacocy 6yayT
NOOKIIOYEHBI BCE AATUYMKN U BXOAbl, HEOOX0AMMblE
AnA paboTbl CUCTEMBI.

11.2. YepenoBsaHue HacocoB

OyHKUMA  4epedoBaHMA  HAcocoB  ABMAETCA
anropuTMOM paboThbl, cayXawmm AnAa obecnedyeHua
paBHOMEPHOro N3HOCA HACOCOB. ATOT PEXXUM PaboThbl
aKTMBMPOBAH MO YMOMYaHWIO (3HayYeHne napameTpa
AP48 - “On”). MOXXHO N3MeHUTb Bpemsa YepefoBaHunA
(B MnHyTax) B napameTpe AP49.

12. MNyck Hacoca

Mocne BbINOSTHEHVA rMapaBINyecKnX "
9N1EeKTPUYECKNX COEAMHEHUIA N KOHTPOSA AaBNeHNA
HaKayku pecuBepoB (AnA Tpynmn ¢ MembpaHHbIMK

6akamu), BbIMONMHWUTL MYyCK y3na Cheayowmm
obpasom:

3anuTb Hacocbl (CMOTPU  TakXe  WMHCTPYKUMMN
HacocoB).

Hacocbl B peXkume BcacbiBaHUA:

- 3anonHnTbL Kopnyca HacocoB yepes
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COOTBETCTBYIOLME OTBEPCTUA PALOM C HaropHbIM
OTBEPCTUEM.

- BanonHuTb Tpyby BCachbiBaHWUA, 3anvMB BOAy 4Yepes
OTBEPCTUE HA KONNEKTOPE BCacChiBaHUA.

Hacocbl noa ruapaBaM4yecKum Hanopom:

OTKpbITb 3acnoHky B Tpybe BcacbiBaHuA. [lpu

[OCTaTOYHOM  FMApaBfIMYECKOM — Harnope  BoAa

npeoponeBaeT CONpoTMBIIEHNE 06PaTHbIX KnanaHos,

YCTaHOBMEHHbIX Ha  BCacblBaHWM  HACOCOB U

3anonHAEeT Kopryca HacocoB. B npoTvBHOM cnyyae,

3a1Tb HAacOChbl Yepe3 COOTBETCTBYIOLME OTBEPCTUA

PAAOM C HAMOPHbIM OTBEPCTUEM.

Hacocam Gonblue 5 MMHYT C 3aKpbITOW
HanoOpPHON 3aCIOHKOM.
BkntoyeHne Hacocos

f Hu B koem cnyvyae He pgaBaTb pa6oTaTb

Haxartb KHOMKY | ’ (play) Bna nameHeHna cocToAHNA

Hacoca | (stop) Ha paboTy. Hacoc BkntoyaeTca co
CXEMOVl YCKOPEHWA, HACTPOEHHON ANA [AOCTWKEHUA
TpebyemMoro 3Ha4eHuA.

Korpa pBuratenb HauuHaeT BpawaTbcA,
A NpoBEepPUTb HanpaBJieHUe BpalleHUs.
Ecnn Hacoc 3anuT npaBunbHO, Yepe3 HEeCKOSbKO
CekKyHg, no gucnnew mnn MaHomeTpy BUOHO, 4TO
[aBiEHVE HAYMHAET PacTy.

Ecnm  uyepe3  HecKolbKO — CeKyHh,  paboTbl
KOHTPONMPYeMbIii NapameTp OCTanCA He3MEHHbIM,

ocTaHoBuTh Hacoc kHorkoii | M (stop), Tak kak aTo
3HA4YUT, YTO 3anOJIHEHME BbIMOJIHEHO Hel'lpaBI/mbHO n
Hacoc paboTaeT BXOAOCTY0. CHOBA 3a/MTb HACcOC M

MOBTOPUTbL NYCK.

12.1. Myck B pexxume "mMmynbTUHacoc"
MposBepuTb, 4TO  napameTpbl  AnA  paboThbl
"MyfnbTUHacoc" COOTBETCTBYIOT Tpebyembim
3HadveHunAam. [NapameTpsbl, BavAlWwMe Ha paboTy B
pexxume "MynbTuHacoc":

PC14 /PP13 NageHne  paBneHve npu nycke
"MynbTUHacoc".

PC15 / PP14 3apepyka nycka "MynbTuHacoc".

PC16 / PP15 NpepenbHoe naneHve nasneHuvA
"MynbTUHacoc".

lMocne  KOHTPONA  COOTBETCTBMA  MapameTpoB

BbINOMHUTL MYCK Yy3na, crefyA WHCTPYKUMAM U3
pasgena 12.

12.2. CmeHa HanpaBrieHUA BpalleHuA Hacoca
ﬂﬂﬂ CMEHbI Hal'l_pa_BJ'IeHVIH BpalwleHnAa Opuratena

HaXKaTb KHOMKY ;__ (MEH0) 1 3aTem C MOMOLLbIO

KHOMKU .") (nntoc) nnn | (MUHYC) nepenTn Ha

L

KaTeropuio napameTpos UP. HaxaTb KHOMKy («7)

(enter) n ¢ NomMoLbIO KHOMKK .") (nntoc) mnn |('
(MuHyc) nepeitT Ha napameTp UPO4, Haxatb

kHonky |+J| (enter) M c momowbio KHOMku | P,

(nmoc) pontn fo Tpebyemoro 3HaveHuA, 3arem
noaTBEPANTb KHOMKON \-—7, (enter). OnA BbIXOAa 13
pexuma nporpaMMVPOBaHNA HaxkaTb KHOMKY |—

(MEHI0) HECKONIbKO pas [0 BbIXOAA Ha CTpaHuuy
BU3yanusaumm napameTpoB. [lpu Bbixoge U3
pexxuma nporpamMMMpoBaHnA MHOMKATOP COCTOAHWA
nponagaer.

12.3. NlaBneHue B pecusepe
Mocne HacTpowku pabovero paBneHus
A [OMKHO 6bITb N3MEHEHO AaBMIeHNe Hakavku
pecuBepoB, KOTOPOE AO/MKHO BbITb MPUMEPHO
2/3 oT paboyero gasnenusa (npumvep: pabovee
naeneHve 4 6ap, pecvBepbl C gaBneHvem 2,7
6ap).

13. KOHTpOJIb C NOMOLLIO MeraommMmeTpa

He ponyckaetcA ucnonb3oBaHWe MeraomMmeTpa
B CuCTeMme, TAe  YCTaHOBEH  YacTOTHbIN
npeobpasoBaTterib, Tak Kak 3/1eKTPOHHbIE
KOMMOHEHTbl OyayT noBpexaeHbl. Ecnu  kpaiHe
Heob6X0AVMO BbINOMHUTL KOHTPOJSb, OTCOEAVNHUTbL
YaCTOTHbI npeobpasoBaTterib, ncrnonb3oBaTb
MeraoMMeTp Ha Hacoce, HampAmylo B KJIEMMHOW
Kopobke Hacoca.

14. Tex. o6cny)xusaHue

[

MpoBepATb  nepuoanHeckn
MeMbpaHHOro  pecusepa,
HamnopHOW NIMHMK Hacoca.

pasjieHne Hakadku
yCTaHOBNEHHOro B

15. YpaneHue

Cobniogatb  MecTHble TpeboBaHMA W yAanAaTb
B OTXOAbl MPUCTNIOCOGNEHNE COrNacHO MECTHbIM
TpeGoBaHvAM. V3penvie comepXuT anekTpuyeckue
1 3M1eKTPOHHbIE KOMMOHEHTbI 1 AOMKHO YAANATLCA B
0TXO[lbl COOTBETCTBYIOLLMM 06Pa3OM.

Paspnenntb KOMIOHEHTbI, ncrnonbaya
BOLOHENpPOHMLaeMble  3alyTHble nepyaTku. ITo
HeobxoOuMMO LA YMNpoWeHWAa  nocneaytowen

yTUAN3aumMnM MnNu pasgenibHoro yaaneduns. Annapat
[OMXKEH yoanATbCA OTAENbHO OT BbITOBbIX OTXOA0B.
Mpu ypaneHun JOMmKHblI cobnopaTbcA TpeboBaHuA
OeNcTBylolWero 3akoHojaTeNnbcTBa CTpaHbl, rae
NPOUCXOONT yJaneHne, a TakxXe MeXAyHapOAHbIX
3KOJTIOMMHECKUX HOPM.
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16.1. Parametri UP — impostazioni utente

N° Onwucaxve 3HayeHve napameTpa CtaHpapt W3meHenna
rA = aBTOMaTU4ECKWi
UPO1 Pexwm nycka nocne c6ofA B 31eKTPoOceTU M = pyuHoii rA
UP02 HomuHanbHaa cuna Toka gsuratensa (A) s.m.
UP03 HomunHaneHana yactoTta (M) 50
UP04 HanpaBnexuve BpaleHuA Hacoca E---
PC = noctoAHHOe faBnexHne
PP = npornopuu1oHarn.
nasneHve
tC = NnocTOAHHAA
UPO05 Bbi6op pexxvma paboTbi Temneparypa PC
CF = nocToAHHbIV pacxon,
Man = dwmkcurposaHHana
CKOPOCTb
UP06 YcTaHoBKa 3HaveHuA 1 1,5
UP07 YcTaHoBKa 3HayYeHuA 2 1,5
16.2. MapameTpbl AP — PacluMpeHHble HaCTPOWUKU
N° OnwucaHne 3HayeHve napameTpa CraHpgapt | ViaveHenuA
APO1 MakcvmanbHoe gaBrieHve Hacoca (6ap) YMCNIOBbIE 0,1
1=0-10B
AP0O2 Twvn curHana patyvk 1 2=4-20 MA 2
3 =0-20 MA
1 =6ap
APO3 EnvHuua namepenna gatumk 1 g : '\I'AL?N 1
4=°C
AP04 MuHMManbHoe 3HavyeHve gaTyumnk 1 0
AP0O5 MakcumanbHoe 3HaveHue gatymk 1 10
1=0-10B
AP06 Twn curHana patyvk 2 2=4-20 MA 2
3 =0-20 MA
1 =6ap
APQO7 EnvHuua namepenna natumk 2 g ; '\r"glq 1
4=°C
APO8 MuHVMManbHOe 3HavyeHne faTynk 2 0
AP09 MakcmmanbHoe 3Ha4yeHme faTymk 2 10
Off,
DiFF = pucbcepeHuman
AP10 HacTpoiika BToporo garyvka nMOd = HOYHOW pexxunm Off
REM = yoaneHHas
HacTpoika
Off
UU = "mynbTuHacoc" ¢ 2
AP11 AkTnBauuAa pexuma "MynbTMHacoc" wnn npeobpasoBaTenAMmn off
"nBa Hacoca" UF = "mynbTuHacoc" ¢ 1
npeobpasoBarenem
dP = oBa Hacoca
AkTyBaumAa byHKUMM "rnaBHbIN" " MAS = rnaBHbiin
AP12 "3aBuCcUMbIN" SLA = 3aB1CUMbIV SLA
AP13 Anpec Hacoca SLA1+SLA5S SLA1
AP14 Bpema cxeMbl NOBbILWEHWA Npy Nycke (cek) 3
AP15 BpemA cxeMbl yMEHbLLEHUA NPy OCTAHOBKE (cek) 3
Off
OcTaHoBKa Mpuv  MUHMManbHOW paboyeit FM = MUHUManbHaaA
AP16 yacTtoTe yacTtoTa off
PrP = npegnay3Hana yactota
AP17 ABTOMATUYECKUA pacyeT MUHUMANbLHON U Auto = aBTOMaTHYECKWNIA Auto
npeanay3Hor 4acToTbl Man = pyyHoii
AP18 AKTMBALMA HOYHOTO pexuma On, Off Off
AP19 INoporosan Temnepartypa Ana HOYHOro pexuma (°C) 20
AP20 Bpema 1A akTMBaLuum HOYHOIo pexxmMa (cek) 3600
MoporoBas TemnepaTypa BO30OHOBNEHVA
Ap21 CTaHAAPTHOrO pexxumMa Q) 20
AP22 Bpewms cyxoro xopa (cek) 10
AP23 [NepBOe BpemA cyxoro xoga (cek) 60
AP24 MuH1ManbHoe faBneHne cyxoro xoaa (6ap) 1,5
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AP25 HacTpoiika BpemMeHI nycka HacocoB B peX. OXMAaHNA  (4acoB) Off
AP26 YacToTa B pexume nycka no ranmepy (M) 40
AP27 Bpemsa nycka (MUHYT) 1
AP28 AKTVBALWA KOHTPONIA NOTEPYW Hamopa B cucTeme On, Off Off
AP29 MakcumanbHoe Konm4ecTso nyckos 3a 20 MUHYT 60
AP30 AKTUBaUMA NofOrpeBa Npy HepaboTaroLem Hacoce On, Off Off
AP31 MowHocTb noporpesa npu HepaboTatowem Hacoce  (BT) 10
AkTtnBauua pene [Myck/Cton/Hacoc B cocrT.
AP32 paboTbl 1 OWNBKN On, Off On
AP33 Bbi6op ycnosmA akTMBaumun pene 1
AP34 AkTnBauma pene owmbkm On, Off On
AP35 Bbi60p ycnosmA akTMsauuu pene 1
AP36 AKTuBaUVA pene nnatbl pacluMpeHns
AP37 Bbi6op akTuBauum pene nnartbl pacluvpeHna On, Off On
MapameTp, KOHTPONMPYeMmbiii yepes 0=O_f'f/1:6af/2:m3/q/3: Cc
AP38 aHATIOrOBLIT BEIXO / 4=Ty / 5=Tok pBuratensa | 0
A /_6=HanpaxeHune npusoga
AP39 KoHel LiKasibl aHan0roBoro Bbixoga 0,1
1 = off
AP40 AkTuBauua uncposoro sxoaa 1 2=n0 2
3=nC
AP41 BpemaA HoBOW akTvBauum Lmdposoro Bxoaa 1 (cek) 3
1 = off
AP42 AkTnBauma umncposoro exoaa 2 2=n0 2
3=nC
AP43 BpewmA HOBOW akTuBaumm LypoBoro Bxoaa 2 (cek) 3
. o 1=off
AKTVBaUMA CUrHaNa MakCUManbHON KPUBOWA —
AP44 / MVHUManbHOW KpUBOM g;zg 2
AP45 Bbibop MakcuMmManbHon KpuBoO/ 1 = MakcumanbHana Kpueas 9
MWHMUMabHOW KPUBOW 2 = MMHMMabHaA KpuBaA
1 = off
AP46 AKTMBaUMA BXOAA BTOPUHHOrO 3HaYeHVA 2=n0 1
3=nC
AP47 AKTUBaUMA AUCTAHLMOHHOIO ynpasneHvA ; : gg 1
AP48 AkTnBauuA YepenoBaHuA ; : gg On
AP49 Bpema yepenosaHva (MMHYT) 120
AP50 BosBpar K 3aBOACKUM HacTponkam nO, yES nO
AP51 AKTVBaLMA pexmma niaBHOro nycka On, Off Off
AP52 YacToTa pexxvma nnaBHOro nycka (M) 32
AP53 Bpema akTvBaummn pexxmma nnaBHoro nycka  (MUHyT) 1
16.3. MapameTpbl SA — CepBUCHbIE HACTPOUKMU
N° Onwucaxve 3HayeHve napameTpa CraHpapt W3veHenna
SA01 HomuHanbHoe HanpsaXeHve asuratensa (B) 400
SA02 YacTtoTa moaynAaumm (M) 7010
SA03 MwuHnmanbHaa paboyan yacToTa (M) 30
SA04 MpoueHT ancbanaHca a3 (%) 0
SA05 Konnyectso c6pocos nocne ownbKmM cyxoro xoaa 6
SA06 Bpemna mexxay nonbiTkamm cépoca (cek) 60
SA07 Mopor cpabaTbiBaHWA Tenno3alwmTbl (%) 110
SA08 3apepxka noforpesa npu HepaboTatolem Hacoce  (Cek) 2
16.4. MapameTpbl PC — HacTponku pe)xxuma ¢ NOCTOAHHbLIM AaB/IeHUeM
N° OnwucaHune 3HaueHre napameTpa CraHpgapt 13meHeHnA
PCO1 MuHuman. paboyan YacToTa ANA raBHoro 3HaveHnAa  ('u) auto auto
PC02 Mpennay3HaA YacToTa raBHOro 3Ha4YEHNA Auto, Man Auto
MuHumanbHaAa  paboyaA  4vactota  AnA
pCo3 BTOPWY. 3HAYEHWA (M Auto
PC04 MpennaysHan 4acToTa BTOPUYHOrO 3HaYEHUA (M) Auto
PC05 3apep>kka 0CTaHOBKYW v Npeanay3Hoe Bpema (cek) 30
PC06 YBenuyeHune paboyero aaBneHvA (6ap) 0,3
PC07 Cxema yBenuyeHuna gasnexHunsa (6ap/cek) 0,3
PC08 Bpema ysennueHva nasnedua (cek) 3
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PC09 NageHne gaBneHVA Npy HOBOM Mycke (6ap) 0,3

PC10 [OuHamMmnKa cucTembl 3

PC11 écz):i)cgg)pmul-%ig bHTIB) NoCTOAH. [AaBneHuna Onpegennts
PC12 KoadhcpuumerT PID nocToAH. faBneHnA (MHTerpanbHblil) OnpepenvTs
PC13 KoachcpuumeHT PID nocToRH. AaBneHns (Mpoun3soaHbiit) OnpepenvTs
PC14 NaneHve fasnexvA npu nycke "mMynbTuHacoc" (6ap) 0,3

PC15 3agepxkka nycka "mynbtuHacoc" (cek) 10

PC16 MpenenbHoe nafexve aasnexna "MynbTuHacoc" (6ap) 0,6

16.5. MapameTpbl PP — HacTpoiiku pe)Xxuma ¢ nponopuvoHanbHbiM gaBJieHuem

N° Onucaxune 3HayeHve napameTpa Cranpapt M3meHerna
PPO1 [MpOLIEHT AaBNeHNA NPU 3aKPbITON NNHUN (%) 50
MuHumanbHaa aboyan vactoTa c
FPO2 NPOMOPLIMIOH. ,D,aBHZHI/IeM (Tw auto
PP0O3 [Npepnay3Han YacToTa ¢ NpONOpLVOHas. AaBAEHMEM (M) auto
PP04 3afepka 0CTaHOBKM 1nu npefnay3Hoe Bpema (cek) 30
PP0O5 YBenunyexue paboyero faeneHva (6ap) 0,3
PP06 Cxema yBenuyeHus nasneHuns 6ap/cek 0,3
PPO7 Bpewmsa yBenuyenuna nasnexHunsa (cek) 3
PP08 MapeHve faeneHyA Npu HOBOM Nycke (bar) 0,3

PP09 [uHamunkKa cuctembl 3
PP10 KoadhdmumeHt PID nocTtoAH. paBneHuns

(MponopuroHanbHbIi) Onpepenurs

PP11 KoadhdpuumeHT PID nocToAH. faBneHns (MHTerpanbHbiit) OnpepennTs

PP12 Koadhdpmument PID noctoaH. faBnenus (Mpon3BofHbIif) Onpenenvb

PP13 MapeHve aaBnexna npu nycke "MynbTuHacoc" (6ap) 0,3

PP14 3apepxxka nycka "MynbTuHacoc" (cek) 10

PP15 MNpepenbHoe nafieHne fasneHua "MynbTrHacoc” (bar) 0,6

16.6. MapameTpsbl tC — HacTpoiiku peXxuma ¢ NOCTOAHHOW TeMnepaTypoun

N° Onwucanune 3HaueHre napameTpa CraHgapt 13veHeHnA

HEAt HEAt

tCot Twn cuctembl cooL CcooL

tC02 [enbTta Temnepartypbl 417 HOBOro nycka (°C) 10

tC03 [OvHamuka cuctembl 3
Koadpcpuument PID  noctosH. paBneHvA

1co4 (MponopuvoHanbHbIiA) Onpenenuts
Koadbcpuument PID noctoAH. [AaBneHuA

1005 (MHTerpanbHbIn) Onpegenvt
Koadhcpuument PID noctoAH. [AaBneHuA

tC06 (MpovasonHLIA) OnpepenvTs
Makc. BpemA  [OCTWXKEeHUA  3a[aHHOro

tCo7 BHAYGHUA (cek) OnpepenuTs

16.7. NapameTpbl CF — HacTpoiiku pe)xxmuma ¢ NnocTOAHHbIM pacxonom
N° OnwucaHune 3HauyeHre napameTpa CraHgapt M3meHeHna
CFo1 Koatpcpuument PID  noctosH. paBneHvA

(MponopLUMOHanbHbINA) Onpenenuts
CE02 (Kl/(l):iﬁ)gitit}rﬁ) PID nocToAH. paenexunAa Onpeaenus
CF03 (Kl_?gctfd(i):;l::;;) PID nocToAH. paaenexHuna -
CFo4 Qgiggugocz; 3afjaHHOro pacxopa A/1A OLWMGKM (%) 9
CFO05 Makc. Bpema 1A ownbku "cyxor xon" (cek) 60

16.8. MapameTpbl MAn — HacTpoiku pexxuma ¢ (puKCcMpoBaHHOW CKOPOCTbIO

N° Onucaxve 3HayeHve napameTpa CraHpapt W3meHenna
MAN1 DrKCpoBaHHaA CKOPOCTb NeEpBMYHAA (M) 45
MAN2 DuKcrpoBaHHaA CKOPOCTb BTOPUYHaA (M) 45
AKTMBaUMA  PeryiMpoBKM OT  BHELUHEro
MAN3 crHana On, OFF Off
MAn4 MwHuman. 3HavyeHne BHELLHero curHana (M) 30
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17. OwKn6KMU

Koa OnucaHue Mpu4rHbI
OTcyTcTBYE BOAbI B pe3epByape Ha BcachbiBaHUW.
HacocHbli y3en ocTaHaBnMBaeTcA W 3aTeM CHoBa
BK/IOYAETCA aBTOMATUNYECKM.
Er01 Brnokupoeka 13- TCYTCTBUA BOAbI
0 JIOKVPOBKa 13-3a OTCYTC oAl - MonbiTka Kaxable 10 MUHYT (BCEro 6 NOMbITOK)
- MonbiTka Kaxabl Yac (Bcero 24 nomnbITKK)
- MonbiTka kaxable 24 yaca (scero 30 NOMbITOK)
o Kabenb He NoAcoeauHeH, paspbiB COEAUHEHNA, AaTYK
Er02 naBHbIV AaT4nK OTCYTCTBYET HeucrpaBeH,
. Kabenb He noacoeanHeH, paspbiB COEAUHEHNA, JaTimK
Er03 BTopunuHbIA JaTymk oTCyTCTBYET HEMCTIPABEH.
Huskoe ceTeBoe HanpsxeHve, MeHblue 330 B
Ero4 Bnoknposka 13-3a HU3KOro HanpAXeHWA NMTaHua - BoccTanaBnmsaeTcA, Korga HanpAXXeHne Ha Knemme
npesbicuT 345 B.
Bbicokoe ceTeBoe HanpaxeHue, 6onblue 520 B
Er05 Brnokvposka n3-3a HanpaXeHua nuTaHua - BoccTaHaenmsaeTca, Korga HanpaXxeHne Ha Knemme
CHWkaeTcA Hwke 520 B.
Er06 Bnok1poBKa 13-3a BbICOKOr0 TOKA B ABUraTeNe anekTpoHacoca
Er07 Brnokuposka n3-3a aucbanatca mMexay dasamu Ha BbIxoge
Er08 BnokupoBka 13-3a KOPOTKOro 3amblKaHuA Ha ha3ax Ha BbIXoae
Er09 BnokvpoBka 13-3a oTcyTcTeme asbl
Er10 BnokvpoBka 13-3a BHYTPEHHEro neperpesa
Er11 BnokupoBska u3-3a neperpesa IGBT
Er12 BnokvposKa 13-3a NpeBbILEHNA KONNYecTBa Nyckos
Er3 Bnokvposka n3-3a oTCyTCTBUA napameTpa
"MakcumansHoe gasnexune”
CucTema cHoBa BKJIO4AETCA MO UCTEYEHWU BPEMEHMU,
Er14 Brnokuposka n3-3a cpabaTbiBaHvA nonnaska 1 3apaHHoro B napametpe AP39, ¢ MOMEHTa CMeHbl
COCTOAHMWA Norniaeka.
Cuctema cHOBa BKJIIOYAETCA MO UCTEHEHUW BPEMEHW,
Eri5 Brnokuposka n3-3a cpabaTbiBaHVA nonnaska 2 3apgaHHoro B napametpe AP41, ¢ MOMeHTa CMeHbl
COCTOAHMA nonnaeka.
Er16 BnokvpoBka 13-3a BHYTPEHHel OLNOKN O6paTUTbCA B CEPBUCHYIO CYXOY.
Er17 CpabaTbiBaHVe TepMo3almTbl ABUraTena
Erlg Owwnbka KOMMYHMKaLmm B KOHdurypauun | MNnaTa pacwmpeHvA HencnpasHa, kabenb "MynbTuHacoc"
"MynbTMHacoc" He NOoACOeaMHEH, COeMHEHME NPepBaHo.
Er19 Mnata pacwmpenna "MynbTuHacoc" oTcyTCcTByeT MnaTa pacwupennAa HencnpasHa, [MnaTta pacwupenna He

yCTaHoB/1EeHa, CoeauHUTEeNN nnaTtbl ,D.e(:beKTHble.

18. Mouck HeucnpaBHoCTeEN

HeucnpasHoCTb BO3MOXXHbIE NPUYUHBI Bo3MO)KHbIe cNoco6bl yCTpaHeHUA
KopoTkoe - KopoTkoe 3amblikaHue asuratena unv kabena | - MpoBepuTb CoeauHeHnA apuraTena
3amblkaHve - HenpaBunbHoe coeavHeHvie NUTaHna - MNpoBepuTb CUOBbIE COeAVNHEHNA
- HenpasunbHoe coeavHeHve
9KpaHMpOBaHHOW onneTku kabensa
Meperpes - TemnepaTypa BO3/yxa CMMLIKOM BbICOKaA - MpoBepuTb, YTO YCNOBKA YCTaHOBKM Gbln COBMIOAEHDI
npeobpasoBaTena - OavH ona HECKOSbKO Hapy>XHbIX (cmoTpu pasgen 3.1)
BEHTWUNATOPOB A/1A OXNAXAEHNA HencnpasHbl | - 3aMeHNTb JeheKTHbIE BEHTUNATOPbI
HanpsxeHune - CeTeBoe HampsXXeHne HMU3Koe, MeHblue | - MpoBepuTb NMHUIO NUTaHUA
NUTaHMA HU3Koe 330 B
HanpsxeHue - CeTteBoe HanpAXxeHe BblCOKOe, | - [poBepnTb NMHUIO NUTaHUA
NUTaHNA BbICOKOE 6onble 520 B
Meperpyska no Toky | - Cxema  nycka/OCTaHOBKM  CMMLIKOM | - YBENMUMTbL BPEMA CXeM Nycka/oCTaHOBKM (pasaen 16.2).
KpyTas - MpoBepuTb NapameTpbl Apuratensa (CmoTpu pasgen 16.1).

- [BuraTens NnoacoeAvHEH HeNpaBubHO
- HacTpoiikv auratena HenpasusnbHble

- CpaBHUTb AaHHbIE Ha TabNMYKe ABUraTesNa ¢ HaCTpoKamm
YyacToTHoro npeobpasosartens (CmoTpu pasaen 16.1).

MeperpeB
3NeKTPOHHOW Nnatbl

[NeperpeB aneKTpOHHOW NnaTbl

- MpoBepuTb, 4TO YCNIOBWA YCTAHOBKM Obln COBMIOAEHbI
(cmoTpu pasgen 3.1)
- YMEHbLUWTb YacTOTy MOOyNALMN

Cyxoli xon,

Hacoc pa6oTaeT 6e3 BoAbI

- [poBepuTL HAMOPHYIO 1 BCACbIBAOLLYIO TPYObl
- MpoBepuTb paboyre KpuBbie Hacoca

1) MNepen BbINONHEHNEM PEMOHTA 3MEKTPUYECKOM YacTh OTCOEAUHUTL npeobpasoBatens ot cetn. Cobnoaatb
HopMbI Mo 6e3onacHoCTW, NpUBEAEHHbIE B pasaene 4.
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YCTAHOBKA HA OBUIATEJE — TOPU3OHTAJIbHBIE HACOCHI

YCTAHOBKA HA OBUIATEJIE — BEPTUKAJIbHBIE HACOCHI

YCTAHOBKA HA CTEHE
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IT DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Noi CALPEDA S.p.A. dichiariamo sotto la nostra esclusiva responsabilita che il variatore di frequenza, tipo e numero diserie
riportati in targa, sono conformi a quanto prescritto dalle Direttive 2004/108/CE, 2006/95/CE, e dalle relativenorme armonizzate
CE EN 55014-1, CE EN 55022, CE EN 61000-3-3, CE EN 61000-4-2, CE EN 61000-4-3, CE EN 61000-4-4, CE EN 61000-4-5,
CE EN 61000-4-6, CE EN 61000-4-11.

GB DECLARATION OF CONFORMITY

We CALPEDA S.p.A. declare that our frequency converter, with pump type and serial number as shown on the nameplate, are
constructed in accordance with Directives 2004/108/EC, 2006/95/EC, and assume full responsability forconformity with the
standards CE EN 55014-1, CE EN 55022, CE EN 61000-3-3, CE EN 61000-4-2, CE EN 61000-4-3, CE EN 61000-4-4, CE EN
61000-4-5, CE EN 61000-4-6, CE EN 61000-4-11.

D KONFORMITATSERKLARUNG

Wir, das Unternehmen CALPEDA S.p.A., erklart unter eigener Verantwortung, dass der Frequenzumwandler, Typ und
Seriennummer auf dem Typenschild angegeben, mit den Vorschriften 2004/108/CE und 2006/95/CE sowie mit den
harmonisierten Vorschriften CE EN 55014-1, CE EN 55022, CE EN 61000-3-3, CE EN 61000-4-2, CE EN 61000-4-3, CE EN
61000-4-4, CE EN 61000-4-5, CE EN 61000-4-6, CE EN 61000-4-11 Ubereinstimmen.

F DECLARATION DE CONFORMITE

Nous, CALPEDA S.p.A., déclare sous sa seule responsabilité que le convertisseur de fréquence, type et numéro de série
indiqués sur la claque, sont conformes aux prescriptions des Directives 2004/108/CE, 2006/95/CE et des normes harmonisées
correspondantes CE EN 55014-1, CE EN 55022, CE EN 61000-3-3, CE EN 61000-4-2, CE EN 61000-4-3, CE EN 61000-4-4,
CE EN 61000-4-5, CE EN 61000-4-6, CE EN 61000-4-11.

E DECLARACION DE CONFORMIDAD

En CALPEDA S.p.A. declaramos bajo nuestra exclusiva responsabilidad que el convertidor de frecuencia, tipo y nimero de
serie de la placa de nombre, son conformes a las disposiciones de las Directivas 2004/108/CE, 2006/95/CE y de la normas CE
EN 55014-1, CE EN 55022, CE EN 61000-3-3, CE EN 61000-4-2, CE EN 61000-4-3, CE EN 61000-4-4, CE EN 61000-4-5, CE
EN 61000-4-6, CE EN 61000-4-11.

RU AEKNAPALUUA COOTBETCTBUA

KomnaHua "Calpeda S.p.A." 3aABNAET nop CBOK WCKIIIOYUTENbHYIO OTBETCTBEHHOCTb, YTO PErysaTop 4acToThbl, TN W
nacrnopTHbIA HOMEP KOTOPOro yKasaHbl Ha 3aBOACKOW Tabnuyke, oteevaeT TpebosaHmAm OupekTus 2004/108/CE, 2006/95/
CE 1 cooTBETCTBYOWMX YHUULMPOBaHHbIX cTaHaapTos CE EN 55014-1, CE EN 55022, CE EN 61000-3-3, CE EN 61000-4-
2, CE EN 61000-4-3, CE EN 61000-4-4, CE EN 61000-4-5, CE EN 61000-4-6, CE EN 61000-4-11.

Montorso Vicentino, 06.2015
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CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

SAVE THESE INSTRUCTIONS

DIESE BETRIEBSANLEITUNG AUFBEWAHREN
CONSERVER CES INSTRUCTIONS
CONSERVAR ESTAS INSTRUCCIONES
SPARA DENNA INSTRUKTIONEN

DIT BEDIENINGSVOORSCHRIFT BEWAREN
OYAAZTE AYTEZ TIZ OAHIIEX

COXPAHAUNTE OAHHBIE MHCTPYKLIWN |

=l calpeda
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